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l'Unità 



Che barba gli 

I l problema era quello di lasciare una trac¬ 
ci a. Perchéconve^i,seminari,esposizioni 
sono eventi memorabili quanto effimeri. 
Cos la dovizia di iniziativecheil Comune 
di Roma ha messo al mondo na domini della 
cultura rischiavadi restareconfinatapersempre 
tralepagina prestoingalliteepolverosadi que¬ 
gli <atti» cha a dispetto della veste pomposa, 
nessunodi solitosi prendelabrigadi leggera sal¬ 
vo qualchemaniacoo qualchecertosi no cultore 
del la materia trattata. La tracciaèstata trovata. 
Eraun po'l'uovodi Colombo; ma, appunto, oc¬ 
correva pensarci .Al posto degl i ostici «atti »sono 
arrivati da libri; maneggevoli, vivaci aH'aspet- 


atti, meglio un 

to, gradevoi i per cornei i argomenti sono scan¬ 
diti. E ieri l'assessoreallePoliticheculturali del 
Campido^io, Gianni Bor^a, ha presentato, 
nel la Casa del le Letterature^ i primi cinquenati. 
Pattugl iad'avanguardiadi unacol lanaeditoria- 
le^ «Roma i ncontrì » di retta da Maria Ida Gadta, 
affidata i n seguito ad una gara pubbi ica all ' edi¬ 
tore romano Fahrenhat 451. Ampio lo spettro 
da temi del lepri meci nqueuscita <Cario Levi. 11 
tempo e la durata in "Cristosi èfermatoaEbo- 
li”», curato da Gigliola De Donato, ha raccolto 
gli atti del convegnoomonimodel marzo 1996. 
ClaudiaSalaris; ^andeespertadi futurismo, ha 
riportatone! volume«F.T. Marinetti.Arte-vita»! 


bd libro 

testi del conve^o da la stessa organizzato nel 
febbraio 1995. A Guido Liguori ètoccato i I com¬ 
pito di farconf lui rei n <^aTvano Del laVoI pe. Un 
altro marxismo»! testi sul conve^odel novem¬ 
bre 1995 sul filosofo italiano. Le benemerenze 
dellarjvista«Tempopresente»,creaturadi Noi- 
colaChiaromonteel^iazioSilon^sonostatela- 
conicamentei 11 ustrateda Goffredo Fof i che^ con 
VittorioGiacopinieMonicaNonno,hadatofor- 
ma di I i bro («N icola C hiaromonte l^iazio Si lo- 
n&L'ereditàdi 'Tempo presente"»)» materiali 
delconve^odel novembrel996.llfilosofoGia- 
como Marramao si è occupato di «Un passato 
che passa? Germania e Ital ia tra memoria e pro¬ 


spettiva», prendendo lemosseei testi daun ana¬ 
logo conve^o. E ieri ha voluto metterel'accen- 
to sul problema della comunicazione «Gli atti 
sono momenti di bilancio di convegni di alto li¬ 
vello-hadetto-.Cherimandanoallanecessi tèdi 
informarelagentenel modopiùadeguato.Con i 
I i bri c’èdaaff rontarei I nododel ladistri buzione 
cioèdel la loroeffettiva reperi bi I ita nel lei i brerie^ 
e dell'informazione valea dire delle recensio¬ 
ni». Ai dubbi di Marramao ha in partedato una 
risposta Federico Scanni,chedi Fahrenhat451è 
i I titolare «La nostra preoccupazioneprinci pale 
èquelladi fardurareil libro nel tempo. Ogg la 
vita media di un libro, cioèlasuapresenzain li- 


GIULIANO CAPECELATRO 

breria, èdi quaranta giorni. Noi evitiamo di in- 
vaderelelibreriecon lenovitàperdareunacerta 
conti nuità al I a nostra presenza. Abbi amo stam¬ 
pato circa duemila copie per ciascuno di questi 
volumi. M i I leduecento leabbiamodi stri buitei n 
trecentocinquanta librerie di cui ottantaa Ro¬ 
ma; senzacontarequellecopiecheandrannoad 
associazioni culturali ecentri sociali con cui sia¬ 
mo in continuo contatto». Trovata la traccia, si 
guarda al futuro. Per l'iniziodell'aittunno l'as- 
sessoreBor^ahaannunciatocinquenuovitito- 
li: Hannah Arendt, Sandro Penna, Vitaliano 
Brancati, Giacomo Leopardi eun'operadedica¬ 
ta» <Classici di domani ». 






LONDRA 


L'EVEISTTO ■ A FI RENZE UNAIM PON ENTE M OSTRA 
SULL'ARTISTA DOPO 63 ANNI 


Giotto 


eia perfezione 
deirUomo 


RENZO CASSIGOLI 

N on accade sovente di assiste¬ 
re ad una conferenza stampa 
avendo dinanzi il David edj 
fianco la Pietà di Michelangelo. È 
accaduto alla presentazione della 
mostra su Giotto allestita, da oggi al 
30 settembre prossimo, nei nuovi 
locali espositivi della galleria del¬ 
l'Accademia a Firenze realizzati in 
sinergia con l'Opificio delle Pietre 
Dure. Da sempre per il mondo lo 
sky-linedi Firenze è disegnato dalla 
Cupola del Brunelleschi e dal Cam¬ 
panile di Giotto. Era il 12 aprile del 
1334 quando il Comune fiorentino 
nominò «magister et gubernato- 
rem» l'Artista che già stava proget¬ 
tando il campanile la 
cui costruzione inizie¬ 
rà il 18 luglio del 
1334. In quegli anni 
Giotto è già un artista 
al culmine della gloria 
e il suo primato è stato 
ormai fissato nella ce¬ 
lebre terzina dell'XI 
canto del Purgatorio, 
che Dante aveva scrit¬ 
to intorno al 1310: 

«Credette Cimabue 
nella pintura/ tener lo 
campo, e ora ha Giot¬ 
to il grido/ sì che la fa¬ 
ma di colui è scura». 

Firenze torna così ad ospitare un 
evento senza precedenti, se non 
quello della mitica mostra del 1937. 
Con la differenza però che fra i circa 
200 pezzi esposti oltre mezzo secolo 
fa, i dipinti di ambito giottesco era¬ 
no in numero minore di quanti ne 
sono stati raccolti nella mostra aper¬ 
ta a Firenze considerata la più am¬ 
pia concentrazione di opere di Giot¬ 
to e della sua bottega. La mostra è, 
infatti, non solo l'occasione di am¬ 
mirare alcuni dei capolavori fra i 
più importanti dell'artista ma anche 
alcuneoperesconosciuteodi recen¬ 
te attribuzione provenienti da Fi¬ 
renze, dall'Italia e da importanti 
musei e collezioni private straniere. 
Apre la mostra la «Madonna col 
Bambino» del Museo di Santa Ver¬ 
diana a Castel fiorenti no che, secon¬ 
do Luciano Bellosi è la prova con¬ 
creta della formazione di Giotto 
nella bottega di Cimabue, come te¬ 
stimonierebbero le pieghe taglienti 
del panno in cui Gesù bambino è 
avvolto, assai simili a quelle che 
compaiono negli affreschi dei regi¬ 
stri alti della navata della chiesa su¬ 


periore di San Francesco in Assisi. 
Vicina a quegli affreschi si collocala 
«Madonna col Bambino» di San 
Giorgio alla Costa a Firenze, oggi 
nel Museo diocesano di Santo Stia¬ 
no in Ponte. Fra le 36 opere esposte 
sono presenti il dittico composto 
dalla «Madonna in trono col Bambi¬ 
no esanti con le sette Virtù», prove¬ 
niente da una collezione privata di 
New York, finalmente riunito alla 
splendida «Crocifissione» del Musée 
des Beaux Arts di Straasburgo; «le 
scene de l'Apocalisse»; il «Polittico 
di Badia» degli Uffizi e due opere di 
straordinaria bellezza: «Il Crocifis¬ 
so», di San Felice in Piazza a Firenze 
e la «Maestà» degli Uffizi, prove¬ 
niente dalla chiesa di Ognissanti. E 
poi tre frammenti di vetrata dipinta 
conservati nel Museo 
di Santa Croce; il «Po¬ 
littico» di Santa Repara¬ 
ta, il grande «Crocifis¬ 
so» della chiesa di 
Ognissanti, che lo stes¬ 
so Ghiberti cita come 
opera di Giotto; il «Po¬ 
littico Stefaneschi» 
uscito dalla bottega 
giottesca intorno al 
1320 e il «Santo Stefa¬ 
no» del Museo Florne 
di Firenze. 

L'esposizione è an¬ 
che l'occasione per pre¬ 
sentare le problematiche critiche 
emerse dagli studi d^li ultimi cin- 
quant'anni condotti dai massimi 
storici dell'arte come Giorgio Bon- 
santi, Luciano Beliosi e Miklòs Bo- 
skovits. Un viaggio nell'opera di 
Giotto settecento anni dopo la sua 
presenza attiva a Roma, in occasio¬ 
ne del primo giubileo promosso da 
Bonifacio Vili nel 1300, a conclu¬ 
sione del quale appare superata 
l'immagne tradizionale, dell'artista 
«solitario» rinnovatore della pittura 
medievale, sostituita dal «capitano 
d'impresa» che organizza la sua 
«bottega» circondandosi di ottimi e 
affidabili collaboratori. Antonio 
Paolucci, Sovrintendente ai Beni e 
alle attività culturali di Firenze, Pi¬ 
stoia e Prato, ha definito Dante e 
Giotto «i due artisti più importanti 
del millennio». 

Se Dante ha rinnovato la lingua 
degli italiani, Giotto ne ha rinnova¬ 
to il linguaggio figurativo superan¬ 
do le tradizioni artistiche del passa¬ 
to per riproporre l'uomo al centro 
della pittura. Semmai, nota il cura¬ 
tore della mostra Luciano Tartuferi, 
sulla base degli studi più recenti «si 


// 

Esposte 
numerose 
opere con 
altrettante 
nuove datazioni 
e attribuzioni 

—fr- 


rezzo, i primi 
stilnovisti bolo¬ 


gnesi, sono 
espressioni ver¬ 
bali in lui diven¬ 
tano immagini 
visibili e corpo¬ 
se, di quella cor¬ 
posità che è in¬ 
dissolubile dallo 
spirito». Inevita¬ 
bile il confronto 
con il «suo» Si- 
mone. «Fra i 
grandi pittori 
senesi di quel 
cinquantennio 
del Trecento, è 
quello cheviene 
più incontro al¬ 
l'arte fiorentina, 
anche se non 
vuole cimentar¬ 
si. Sente l'ammi¬ 
razione intorno a lui ma capisce che 
può essere superato. Avverte che le 
cose sono andate avanti echeil rap¬ 
porto fra il pittore e la società è 
cambiato. Ed è Giotto il segno pro¬ 
fondo del cambiamento». 


Alcuni frammenti dei fregi del 
Partenoneal British Museum 
di Londra 
In alto 

il Crocifisso di Giotto 

nella basilica di Santa Croce a 

Firenze 


può allargare l'interpretazione del¬ 
l'arte giottesca oltre i consueti 
aspetti della spazialità e del plastici- 
smo per sottolineare l'importanza 
della componente colori sti ca edelle 
intuizioni del pittore sul rapporto 
luce-colore, in via parallela e auto¬ 
noma rispetto al senese Simone 
Martini». 

Equi ci soccorre l'acuto giudizio e 
la sensibilità di Mario Luzi che in 
una conversazione (raccolta in un 
volume che uscirà per «Le Lettere») 
tra le altre considerazioni, coglie la 
forza rinnovatrice del grande artista 
proprio in questa umanità espres¬ 
sione del divino: «Giotto esprime il 
senso umile, ma forte e tenero della 
carne, vista non come qualcosa di 
estraneo bensi di necessario alle 
creature. In lui 
c'è una fantasia, 
una immagina¬ 
zione in movi¬ 
mento che in 
me richiama il 
Cavalcanti», os¬ 
serva il poeta 
che ha scritto il 
«Viaggio terre¬ 
stre e celeste di 
Simone Marti¬ 
ni». «Quelle fi¬ 
gure che, negli 
altri: i siciliani, 

Guittone d'A- 


Papandrai a Westminster 
per perorare la causa 
de marmi del Partenone 


ALFIO BERNABEI 

N uova mossa della Grecia 
nellaguerradei marmi del 
Partenone che sono con¬ 
servati nel British Museum. La 
debacle sulle statue che furono 
scolpitequasi 2.500annifahaac- 
quiàato unadimensioneaperta- 
mentepoliticatrai duepaesi esi 
sta inasprendo. Il discorso non è 
più confinato ai ministri della- 
Cultura, comeavveniva ai tempi 
in cui l'attrice Melina Mercouri 
eran e! gabi n etto greco egl i i n gl e 
si trovavano facile farla passare 
per un a tespi an a eh e s'occupava 
di marmi quando non avevame 
gl io dafaràfi domen ica. 

Ieri il ministro degli Esteri gre¬ 
co George Papan dreou h a i n cen¬ 
trato quello britannico Robin 
Cook ed ha ribadito la richiesta 
della restituzionedei marmi da¬ 
vanti a un gruppo di deputati a 
Westminster. Èchiaral'inten zin¬ 
ne della Grecia di premere sui 
vertici del governo britannico, 
incluso il premierTony Blairche 


per il momento non sembra di¬ 
sposto a cedere. Non appena 
giunto a DowningStreettreanni 
fa, il premier si trovò bombarda¬ 
to dagli appelli dei greci cheave 
vano inutilmente premuto sui 
conservatori per diciott'anni e 
credevano di aver trovato nei la¬ 
buristi degli interlocutori più 
aperti alla questione della resti¬ 
tuzionedei marmi. 

Anche se rimane fermo sul 
«no», il governo inglese si trova 
tuttavia costretto a dover consi- 
derareleconseguenzedelladeci- 
sione presa ad Atene di compie 
tare entro il 2004 lo speci al e mu¬ 
seo chedovrebbeospitareleope 
re. L'intenzionedei greci sarebbe 
quella di inaugurareil museo la¬ 
sciandolo completamente vuo¬ 
to, in attesachegli inglesi si deci¬ 
dano alla restituzione. I n tal caso 
l'edificio si trasformerebbe in 
memoria permanente di una ci¬ 
catrice inflitta dalla perfida Al- 
bioneal patrimonio culturaleel- 
lenico e il vuoto stesso divente 
rebbe una specie di opera d'arte 
col suo significato sgradevoledi 


ROMA 

«San Francesco» 
nuova attribuzione 
perCaravag^o 

■ Nonèroriginale,comeritenevala 
maggiorpartedegli storici dell'ar¬ 
te, il «San Francesco»in meditazio- 
necon un teschiodel Caravaggio, 
conservatodal 1617 a Roma nella 
chiesadei Cappuccini, ma lasup- 
postacopiatrovatain unachiesadi 
Carpinete Romano. Unascoperta 
checapovolgeràlastoriadeH'arte 
echesi basasullescopertefatteai 
raggixeallestratigrafiesullapre- 
parazionedellatela. L'awenturaè 
cominciata32annifaquandola 
storicadeH'arteM aria Luisa Bru- 
gnoli scoprenellachiesadi San Pie¬ 
tro a Carpinete, un San Francesco 
molto sporcoelosottoponead 
unasommariapulitura. Dalleanali- 
si radiografichesi scoprenel qua- 
drodiCarpinetochesottolatona- 
ca «c’èun San Francescopiù picco¬ 
lo, inserito in un paesaggio. S vede 
proprio-spiegaRossellaVodret 
cheannunciaoggi i risultati della 
scoperta- cheCaravaggio ha usa- 
toquestaprecedentefigura, testa, 
braccio, percostruirelepieghedel 
saioddlaversionefinale. Ancora, il 
santo teneva la mano sinistra sopra 
ilteschio.llbucodelsaioerapiùlar- 
go.NeldipintodiCarpinetoimpa- 
sto cromatico estesora più vigoro¬ 
sa, i ncarnati densi ecorposi. La 
preparazioneèquellachesicono- 
scedel Caravaggiocon doppio 
strato preparatoriocon granuli di 
malachitenelsecondoperleluci 
fredde. Nessun penti mento sul di- 
pintodei Cappuccini. N on sono in- 
vecepentimenti, ma interventi di 
un altro pittore, lemodifichedel 
cappuccio». Esi pensaaBartolo- 
meoManfredi,chedopolafugada 
RomadiCaravaggioavevadipinto 
con piùdolcezzaleopereispirate 
al maestro. 


trafugazione o appropriazione 
i ndebitadi valori altrui. 

I marmi furono tagliati e ri¬ 
mossi dal Partenone da Lord El- 
ginnel 1801, che li vendette al 
British Museum nel 1816 per 
35.000 sterline. Al Evocala Gre 
da era sotto ai turchi enon èmai 
stato chiaro fino a che punto 
questi di edere i I permesso al I a I o- 
ro esportazione. I greci hanno 
sempre parlato di un atto barba¬ 
rico perpetrato senza il loro con¬ 
senso ed è per questo cheinsi sto¬ 
no sulla restituzione. Lo scorso 
di cembro un team di esperti greci 
visitò il British Museum per esa¬ 
minerei danni subiti dalleopere 
nel 1938 quando una «ripulitu¬ 
ra» venne fatta dagli inglesi con 
scal pel 1 0 ecartavetro. 

Due giorni fa il ministro Pa- 
pandreou è andato di persona a 
vedere i marmi. Ha detto che il 
caso è diverso dalla restituzione 
di un dipintoodi unastatua.Qui 
si tratta di permettere la ricom- 
posizionedi un'operachevenne 
i deata e costru i ta co me u n ' i n si e 
meechein nessuna circostanza 
avrebbe dovuto essere tagl i ata o 
smembrata con da pezzi addirit- 
tura esportati. Ha all uso al valore 
dell'opera nel suo insiame in 
quanto monumento nazionale 
con connotazioni simboliche e 
psi col ogi eh eper i greci. 

Mail direttoredel British Mu¬ 
seum ha fatto notare che se an- 
chei marmi dovesserotornarein 
G reci a n on fi n i rebbero n el Parte 
none, ma dentro un museo e 
quindi tanto vale che restino a 
Londra. 
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BORSA 


Milano, scambi ridotti cala il Mibté 

FRANCO BRIZZO 

A wiodi settimana all'insegna dell'incertezza perla Borsa valori, chechiudela 
prima seduta con un ri basso dell 'indiceeun calo dell 'atti vi tà.llM ibté perdalo 
0,59%, a31.876 punti, mentre!IMib30 perdalo0,71%, a 46.894 punti. Gli 
scambi accusano un drastico taglio, passando dai 4,315 miliardi di eurodi venerdì 
ai 2,701 miliardi di oggi. In Pi azza Affari dunquenon èproseguitala tendenza rial¬ 
zista affermatasi la scorsa settimana, di riflesso al rallentamento dell'economia 
Usa. Tutteleborsehanno evidenziato una certa ddboiezza, senza perderemolto ter- 
renoma senza daresegnali posi ti vi. 



La Borsa 


MIB-R 

30.981 -0,740 

MIBTEL 

31.876 -0,592 

MIB30 

46.894 -0,707 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,943 

-to.oos 

0,935 

LIRA STERLINA 

0,623 

-0,002 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

1,573 

-tO.OOl 

1,572 

YEN GIAPPONESE 

101,510 

-0,110 

101,620 

CORONA DANESE 

7,464 

-tO.OOl 

7,463 

CORONA SVEDESE 

8,328 

-0,033 

8,361 

DRACMA GRECA 

336,880 

-0,120 

337,000 

CORONA NORVEGESE 

8,287 

-0,025 

8,312 

CORONA CECA 

35,998 

-0,025 

36,023 

TALLERO SLOVENO 

206,091 

-t0,052 

206,039 

FIORINO UNGHERESE 

259,200 

-0,200 

259,400 

ZLOTY POLACCO 

4,075 

-0,005 

4,080 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,390 

-0,004 

1,394 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,006 

-0,031 

2,037 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

-0,013 

1,629 

RAND SUDAFRICANO 

6,531 

-t0,037 

6,494 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Previdenza, sono solo falsi allarmi» 


Per il governo nessuna emergenza. Cofferati: verifica l'anno prossimo 


RAULWITTENBERG 

ROMA II governo appare tran¬ 
quillo, enon partecipa al l'allarme 
pen sion i eh eogn i tanto si ri pete. 11 
«Sol e 24 ore» h a ri I an ciato I a noti- 
ziadiduemesifa, secondocui per 
la prima volta nel 1999 la spesa 
complessiva per le misure previ¬ 
denziali è stata superiore alle en¬ 
trate (per quasi 3 mila miliardi), 
non impressiona l'Esecutivo che 
conferma: fra appena un anno, 
comedel restolaleggeprevede, af¬ 
fronteremo il problema previden¬ 
za per valutare la necessità di ulte¬ 
riori correzioni alleriformegiàfat- 
te. I numeri finoradiconochesia- 
mo nelleprevisioni, lostessoDpef 
del l'an n 0 scorso avverti va eh en el 
1999 si sarebbeapertaunafinestra 
per l'accesso alle pensioni di an¬ 
zianità provocando un'accelera¬ 
zione del la spesa; spesa cheperal- 
tro, informal'lnps,èstatainferio- 
real previsto. Vero ècheil Fondo 
monetario internazionale ha di 
nuovo bacchettato l'Italia perché 
non si decide a riformare le pen¬ 
sioni. Ma ciò suggerisce al l^er 
della CgiI Cofferati una battuta: 
gli economisti del Fmi ormai sono 
comeTotò, parlano «a prescinde¬ 
re». 

Andiamo con ordine. La Rela¬ 
zione generai e del Tesoro sulla si¬ 
tuazione generale del paese, pub¬ 
blicata lo scorso aprile, registrava 
chenel 1999 le entrate complessi¬ 
ve degli enti pra/idenziali 
(355.325 miliardi, -F2,7% sul '98) 
compresi i trasferimenti statali, 
erano inferiori per 2.832 miliardi 
alle uscite correnti (358.157 mi¬ 
liardi, -t5,3%sul '98). Leusciteri- 
guardano gli ammortizzatori so¬ 
ciali, malattia e assegni familiari, 
oltre allepensioni cheson costate 
309.900miliardi (-t€,6%sul '98). 

«Fermo restan do eh eq uel 1 0 del- 
lepensionièun capi tol o eh e va af- 
frontato-hacommentatoil mini- 
strodelTesoroVincenzoVisco-fi- 


nora l'andamento della spesa pre¬ 
videnziale è stato esattamente 
quello previsto ed ètuttoraquello 
previsto. Per le verifiche ci sono 
scadenzeprefissate, chei I governo 
ha tutte le intenzioni di rispetta¬ 
re». Vi SCO h a preci sato I a cresci ta è 
quel la previ sta nel Dpef preceden¬ 
te: «Ci possono essere preoccupa¬ 
zioni su altri capitoli di spesa (la 
spesa regionale, ndr), ma non su 
quello previdenziale, rispetto alle 
previsioni fatte». Ciò non toglie 
che il problema va affrontato, gli 
organismi internazionali dicono: 
prima si fa e meglio è. «Ma dato 
che noi siamo alla scadenza della 
verifica-ha concluso il ministro- 
non vedoqual èil problema». 

Il presidentedel Consiglio Giu- 
lianoAmato non rinuncia all'iro¬ 
nia. Queste sortite sulle pensioni 
servono a tenere alta la tempera¬ 
tura, «a noi italiani non baka il 
cambiamentoclimatico ehedi per 
sé è gi à suffi ci en te a ten ere I a tem¬ 
peratura più alta», ha detto il pre¬ 
mier: «Il problema della competi¬ 
tività, se uno ne legge, è solo un 
problema di fare subito o non su¬ 
bito chissà qualedrastica riforma 
pensionisticaodi ridurrelarigidi- 
tà del mercato del lavoro». Per 
Amato questi problemi esistono, 
mafannopartedi un quadro pro¬ 
blematico in cui i punti critici 
«vannoben al di là». 

«Nessuna emergenza», confer¬ 
ma il ministro del Lavoro Cesare 
Sai vi, «c'è u n a tei en ovei a eh ed u ra 
da troppo tempo sullepensioni», 
il saldo negativo di 3.000 miliardi 
va I etto «n d I asua i n tegrità», l'u n i- 
cosoggettoabilitatoafarloèil Nu- 
cleodivalutazionesullaspesapre- 
videnziale,i suoi dati saranno pre¬ 
stodisponibili. 

Tuttavia il presidente della 
Confindustria Antonio D'Amato 
insiste: «Bisogna superare le logi¬ 
che corporative e procedere con 
d eterm i n azi on e e u rgen za verso I a 
riforma del sistema previdenziale 
italiano».Seccalareplicadi Coffe¬ 



rati: «Non c'è alcuna ragione per 
intervenire. La spesa previdenzia¬ 
le è sotto controllo». E D'Antoni 
ribadisce: «La riformaèstatafatta. 
Non accettiamo lezioni da nessu¬ 
no». In attesa delle elezioni del¬ 
l'anno prossi mo, lo scontro si spo¬ 
sta sul frontepolitico,con il leader 
di Forza Italia, Silvio Berlusconi, 
cheparladi «tempi maturi» per un 
confrontotraleparti sociali anche 
sullepensioni. Mail segretariodei 
Ds, WalterVeltroni, ribadisce: «La 
verifica vafattanel 2001». 


Una 

manifestazione 
di pensionati 


PRIMO PIANO 


Fondi pensione; CisI eUil: 
niente tassesui rendimenti 


ROMA Nessunatassazionesui rendimenti 
dei fondi pensione integrativi comegiàac- 
cadenegli Stati Uniti. Nell'incontro di oggi 
con ilGovernosuTfrefondi integrativi Ci si 
eUil potrebbero «rilanciare» sull'aliquota 
fiscaleda applicare ai rendimenti dei fondi 
chiedendone addirittura l'azzeramento 
(adessoèall'11,5%,appenadi un puntoin¬ 
feriore al 12,5% previko per gli altri rendi¬ 
menti finanziari). Più «morbida»laCgil che 
comunque chiede di ridurre l'aliquota ri¬ 
spetto al livello attuale. Nella riunione di 
oggi il GovernodovrebbeiIIustrareai sinda¬ 
cati lepropostesullaprevidenzaintegrativa 
chesaranno contenutene! prossimo Dpef. 
«Nel modello americano - afferma il segre¬ 
tario confederaledellaUil Adriano Musi - i 
rendimenti dei fondi integrativi non sono 
tassati mentre 1 0 èl a prestazi on eerogata al - 
lafinedel periodo. Sarebbeutilenon tassare 
i rendimenti come non è tassata adesso la 
quotaannualeditfr. Si parlasempredi mo¬ 
dello Usa per flessibilità e welfare sarebbe 
ora chesi cominciassero a utilizzarequelle 
parti del si sterna ameri can oche sono a fa- 
voredei lavoratori». 

«N oi cred i amo eh e l'al i q uota vada ridot- 
ta-hadetto Bonfanti dellaCisl-seci fossero 
le risorse ci piacerebbe che fosse azzerata 
perchéincentiverebbeancoradi più il ricor¬ 
so alla previdenza integrativa. Comunque 
andrebberidottaalmenoal 6,5%. LaCisI ha 
comunque ribadito il suo no alla legge sul 
trattamento di finerapporto. «3 tratta - ha 
concluso - di materia che riguarda esclusi- 
vamen tei eparti : si n dacato ei mpresa». 11 vi - 
cesegretario della CgiI Guglielmo Epifani 
ha ricordato l'importanza dell'incontro. 
«Nel sindacato ci sono differenti posizioni 
nel merito enei metodo, locredocomun- 
quechesiafondamentalel'utilizzo della le¬ 
vati scale. Seci sono disincentivi daunapar- 
te (come la volontarietà rispetto all'auto¬ 
maticità) ci devono essere più incentivi sul 


fronte fiscale». Nell'incontro Governo e 
sindacati oltre che di aliquota fiscale do¬ 
vrebbero discuteredellemodalitàdi utiliz¬ 
zo del tfr da maturare (un flusso di circa 
27.000 mi Nardi l'anno)edellapossibilitàdi 
lasciare il Tfr in gestione alle imprese. Co- 
munquedovrebbeesserepossibileperil la¬ 
voratore mantenere il vecchio istituto. Og¬ 
gi infinesi dovrebbefareil punto sullapre- 
videnzacomplementareperil pubblico im¬ 
piego, settoreperilqualeal momento esiste 
solo un accantonamento <A/irtuale»di 200 
midi'anno. 

Sulla previdenza 
complementare è 
all'esame della Ca¬ 
mera un disegno di 
l^gecheprevedela 
libertà del lavorato- 
redi utilizzareome- 
noilTfrperlaprevi- 
denza integrativa. I 
lavoratori possono 
decidere di versare 
integralmente il 
proprio Tfr nei fon¬ 
di eh i u si (o aperti q ual ora q u el I i d i categori a 
non fossero operanti) maanchedi conser¬ 
varei 'i stituto attuale. 11 testo al l'esamedel la 
Camera prevede anche la riduzione dei 
tempi di permanenzaobbligatoria nel fon¬ 
do e l'aumento per i dipendenti pubblici 
delladellaquotadi Tfrdestinabileai fondi. 
Sull'aliquotafiscalec'èun decreto legislati¬ 
vo del Governo che prevede, a partire dal 
2001 un aliquota agevolata clell'11% per i 
fondi. 

La previdenza integrativa per la quale è 
previsto un trattamento fiscale un ico deci¬ 
samente armonizzato, godrà anche di un 
raddoppio della deducibilità fiscale delle 
polizzeedei fondi,eh esaliràdal6al 12%del 
reddito con un tetto massi mo chepassadaS 
alOmilioni. 


■ ADRIANO 
MUSI (UIL) 
«Dovremmo fare 
come negli Usa 
Prendiamo 
del modello 
americano 
le cose buone» 


EGofin; «Q)nti in pareggio nel 2001» 

Visco: «Il nostro, un risanamento solido e la crescita è al 2,9%» 


«Prezzi, correzione piB/entiva» 

Fazio alla vigilia della riunione della Bce 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOSERGI 

LUSSEMBURGO La crescita euro¬ 
pea è tale che i governi delTUe do¬ 
vrebbero approfittarne per ridurre il 
deficit nel 2000 e di pareggiarlo 
nel2001. 0 addirittura di raggiunge¬ 
re un surplus È l'indicazione che è 
venuta ieridalla riunione del Consi¬ 
glio dei ministri delle Finanze (l'Eco- 
fin) e che dovrebbe essere fatta pro¬ 
pria dai capi di Stato e di governo al 
summit di Santa Feira, il 19-20 giu¬ 
gno. E l'Italia che farà? «La situazio¬ 
ne dell'Italia - ha detto il ministro 
del Tesoro, Vincenzo Visco - è mi¬ 
gliore di molti altri paesi». Con un 
sorriso contenuto a Sento, Visco ha 
spiegato che i conti del noSro paese 
confermano che il risanamento at¬ 
tuato è «solido». A tal punto che, di 
fronte all'altro impegno assunto dal- 
l'Ecofin nei «Grandi orientamenti di 
politica economica», cioè attestarsi 
su un livello di disavanzo Srutturale 


che sia in grado di sopportare even¬ 
tuali «inattesi sviluppi di bilancio», 
l'Italia si potrà permettere di dormi¬ 
re sogni tranquilli. Altro che ultima 
della classe.Visco ha ricordato: «L'I¬ 
talia Sa meglio di Germania, Olan¬ 
da, Spagna, AuSria e Portogallo. Il 
noSro disavanzo nel 2001 sarà dello 
0,9%, ben sotto alla soglia deiri,l% 
calcolata dalla Commissione». Il mi- 
niSro del Tesoro, ma anche quello 
delle Finanze, Ottaviano Del Turco, 
hanno confermato che l'obiettivo 
del governo reSa quello di una «ri¬ 
duzione della pressione fiscale». Ma 
come fare in presenza di una così 
netta volontà politica deH'Ue che ha 
chieSo ancora una volta di pensa- 
read azzerare i bilanci con i benefici 
della crescita? Non c'è contraddizio¬ 
ne. Gli orientamenti deH'Ue non sa¬ 
ranno smentiti ma la riduzione delle 
tasse potrà avvenire in seguito al 
continuo recupero del gettito fiscale. 
In altre parole, grazie ai risultati del¬ 
la lotta all'evasione. Quali propor¬ 


zioni assumerà il taglio del fisco si 
potrà stabilire soltanto dopo la metà 
di luglio quando il governo avrà va¬ 
lutato con precisione la dimensione 
delle entrate. «Prima di quella data 
non possiamo compiere alcuna va¬ 
lutazione - ha osservato Del Turco - 
perché non possiamo anticipare le 
scelte di bilancio in attesa delie noti¬ 
zie fondamentali». A sua volta, Visco 
ha messo anche un poco le mani 
avanti quando ha fatto riferimento 
al rischio di sforamento della spesa. 
«Non è il caso di riaprire polemi¬ 
che», ha affermato. Tuttavia, il pro¬ 
blema emerso nei giorni scorsi è sta¬ 
to evocato ma senza grandi preoccu¬ 
pazioni. Laspesa delle regioni «non 
assume necessariamente un livello 
di allarme». Eppure,Visco ha lancia¬ 
to una sorta di appello a lavorare in¬ 
sieme per non correre il rischio di 
violare il Patto di stabilità europeo. 
«Abbiamo scelto una strada concor¬ 
data, di confronto e di concertazio¬ 
ne con le regioni. Su questa strada 


vogliamo continuare a procedere». 
Insomma, è vero che gli impegni 
con Bruxelles sono questione del go¬ 
verno centrale, ma è anche vero che 
tutti sono chiamati a concorrere per 
rispettarli. Il ministro del Tesoro ha 
voluto anche sfatare il mito negati¬ 
vo dell'Italia fanalino di coda a «cre¬ 
scita lenta» rispetto agli altri partner. 
«Il prodotto interno lordo dell'Italia 
- ha ricordato Visco - crescerà del 
2,9% quest'anno e del 3,1% nel 
2001». Sono dati che l'Ocse comuni¬ 
cherà oggi e che il ministro ha anti¬ 
cipato a Lussemburgo. E ancora: 
«L'Italia è stato l'ultimo paese a fare 
l'aggiustamento di bilancio nel 1997 
e l'ha fatto in forme drastiche per 
cui ha avuto bisogno di più tempo 
per recuperare». Ma, poi, dall'estate 
dell'anno scorso l'economia dello 
ai vai e è cresciuta a «ritmi ragguar¬ 
devoli». Il vero problema, per Visco, 
è un altro: «Far si che la crescita sia 
stabile, duratura e senza strozzatu¬ 
re». 


ROMA «Non si possono lasciare 
andare i prezzi perché dopo la 
correzione sarebbe più ampia». 
A tre giorni dal direttivo della 
Banca Centrale Europea che, 
secondo molti analisti potreb¬ 
be varare un nuovo rialzo dei 
tassi d iriferimento di Eurolan- 
dia, il Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, lancia 
un segnale di preoccupazione 
sulle tendenze inflazionistiche. 
Un segnale che trova peraltro 
puntuale riscontro nella rela¬ 
zione annuale della Banca dei 
regolamenti internazionali pre¬ 
sentata ieri a Basilea. 

«C'è nella relazione - ha det¬ 
to Fazio ai giornalisti italiani 
non riferendosi ad alcun parti¬ 
colare Paese - una preoccupa¬ 
zione per il rialzo dell'inflazio¬ 
ne». 

Il sanale è quello di portare 
avanti mosse preventive che 
stronchino anticipatamente 


eventuali pressioni inflazioni¬ 
stiche prima del loro insorgere. 
«La politica monetaria - ha 
spiegato il Governatore - deve 
prevenire l'aumento dei prezzi 
e non lo deve correggere dopo 
e sicuramente un'ulteriore 
strettarimette a posto i prezzi». 
Il prezzo di un intervento ritar¬ 
dato è infatti, secondo il Go¬ 
vernatore di Bankitalia, più al¬ 
to rispetto a quello di una poli¬ 
tica monetaria giocata d'antici¬ 
po. 

«Non si possono lasciare an¬ 
dare i prezzi perché dopo la 
correzione sarebbe più ampia». 

D'altronde la strategia di una 
siffatta politica monetaria va al 
di là del breve termi ne. «L'idea 
- sottolinea Fazio - è sempre 
quella di recuperare stabilità 
nel medio periodo: così si evi¬ 
tano pressioni inflazionistiche 
0 deflazionistiche che compor¬ 
tano disoccupazione». 


Fazio non si mostra, in que¬ 
st'ottica, sorpreso dai primi ef¬ 
fetti di raffreddamento sull'e¬ 
conomia statunitense scaturiti 
dalla poltica di rialzi dei tassi 
della Federai Reserve degli ulti¬ 
mi mesi e segnalati oggi con 
evidenza dal Wall Street Jour¬ 
nal. Alla Fed, continua Fazio, 
«hanno cominciato a rialzare 
un anno fa ed è logico che ora 
comincino a vedersi gli effetti. 
A fine giugno - aggiunge con 
riferimento alla prossima riu¬ 
nione del Federai Open market 
Committee, l'organo che deci¬ 
de la politica monedtaria Usa - 
vedremo quest'ultimo passag¬ 
gio». 

L'economia Usa continua co¬ 
munque a galoppare. «Vola 
forte - è il commento del Go¬ 
vernatore - e le nostre stime di 
crescita si collocano al 4,5% 
ma c'è anche chi pensa al 5%». 

R. E. 
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♦// presidente francese cambia idea 
cappeggia ia proposta avanzata 
da Giscardd'EstaingeLioné Jospin 


^La decisione è stata motivata 
con un «bisogno di modernità» 
econ i'accordo con ii capo dei governo 


Ftanda, anche Chirac 
accetta lafinedei «7 anni» 


Accordo sul mandato presidenzialequinquennale 


DALL’INVIATO 


PARIGI Terremoto nelle istituzioni della 
Quinta Repubblica francese. Jacques Chi¬ 
rac ha annunciato ieri serali suo appoggio 
al I a proposta avan zata da G i scard d'Estai ng 
efattapropriadaLionel Jospin di ridurre la 
durata del mandato presidenzialedasettea 
cinqueanni. 

Non piùtardi del 14 luglio del l'anno scor¬ 
so Chirac aveva considerato l'idea come 
«un errore». Ieri ha spigato che, finché si 
trattadi sostituire un «cinque» al «sette» ci¬ 
tato dal laCostituzioneedi non toccarealtri 
capitoli, non vede ostacoli alla riforma. Il 
presi dentesi èal lineato all'opinionepreva- 
ientenel mondo poi iti co (sono contrari sol¬ 
tanto i vecchi gollisti riuniti attornoaChar- 
les Pasqua e l'estrema destra, oltre a Jean 


Pien'eChevenement), esoprattutto ai son¬ 
daggi: il 78 percento dei francesi è per il 
quinquennato. Chirac ha motivato la sua 
decisi onecon un «bisognodi modernità»e 
con il fatto eh e con il capo del governo Lio- 
nel Jospin vi èsul laquestione«pienaidenti- 
tàdi vedute». S trattadi mettere in sintonia 
i tempi delle elezioni legislative, appunto 
quinquennali, con quelli del le presidenzia¬ 
li. Ma soprattutto di dare agli elettori una 
maggi or possi bi I ita di control I o democrati - 
co del I emassi mei sti tuzi on I. 

Il percorsodellapropostadi legge,firma- 
tadapresidenteeprimomlnlstro.ègiàdefi- 
nitoesarà rapido. Entro giugno dovrà esse¬ 
re adottata in termini identici dall'Assem¬ 
blea nazionaleedal Senato. Il testo così ac¬ 
quisito sarà quindi sottoposto a referen¬ 
dum, con ogni probabilità al ri ni zi odi otto¬ 
bre. L'approvazionesarebbepotuta avveni¬ 


re anchedapartedel leCamere ri unitecon i 
tre quinti dei suffragi parlamentari. Ma «è 
bene che i francesi si esprimano» su una 
questionedi tale importanza. Chirac natu¬ 
rai mentenon applicheràaséstessoii quln- 
quennato. Porteràatermineil suo man dato 
di setteanni esi ri candiderà peraltri cinque. 
A due anni dalla scadenza i sondaggi gli 
danno qualche punto di vantaggio su Jo¬ 
spin. R^are a difendere il settennato in 
compagniadi qualchevecchiogollistanon 
l'avrebbe messo i n buona I uce. AI an ci are i I 
quinquennato in grande sti le era stato l'ex 
presidente Giscard d'Estaing il 9 maggio 
scorso, e Lionel Jospin si era subito detto 
d'accordo. Ch irac si era trovato accerch iato 
da metà del I a destra e da quasi tutta I a si n i - 
stra. Il solo modo di usci me era di cambiar 
casacca i n tempo uti I e. Eserci zi o acrobati co, 
maci èabituato. G.M. 


LA STORIA 


Eco9 Parigi «supererà» DeGaulle 
Dal «monarca repubblicano»all'arbitro? 


GIANNI MARSILLI 

mmobile e cangiante»: co¬ 
sì, con la precisione che gli 
era propria, definiva la 
condizione presidenziale Ray¬ 
mond Aron. È dal 1848 che lo 
Stato francese è rappresentato da 
un presidente, e dal 1873 che la 
durata dd mandato è di sette an¬ 
ni. La grande maggioranza dd 
presidenti furono detti dalle ca¬ 
mere riunite. Si trattava di qudia 
«Repubblica dd deputati» alla 
quale mise fine il generale De 
Gaullend 1962, quando adottò il 
principio dd suffragio universale 
per la più alta carica ddio Stato. 
Fino ad allora i presidenti erano 
stati «ombre vane», alla mercé dd 
parlamenti e da partiti. Da quasi 
quarantanni accumulano invece 
l'autorità dd presidente america¬ 
no el'irresponsabilità civile, pena¬ 
le e politica (tranne che nd casi di 
alto tradimento) ddia regina d'In¬ 
ghilterra. Personificano qudia che 
a giusto titolo è stata definita la 
«monarchia repubblicana» fran¬ 
cese. Si portano dietro anche un 
sacco di antiche e bizzarre prero¬ 
gative tipicamente reali: pochi 
sanno che Jacques Chirac, per 


esempio, è anche canonico ddia 
basilica di San Giovanni in Late- 
rane a Roma, che è principe di 
Andorra nonché Gran Maestro de¬ 
gli Ordini nazionali. C'è insom¬ 
ma, ndia figura presidenziale, un 
demento di continuità ddia na¬ 
zione francese, oltre che di perso- 
nificazioneddlo Stato. A questo si 
aggiunge il ruolo politico esecutivo 
dd primo magistrato di Francia. 
Per questo De Gaulle diceva: «lo 
non ho predecessori». Mitterrand, 
che l'aveva tanto avversato, si 
convinse anch'egli dd suo ruolo di 
«chiave di volta» dd sistema 
francese, e si sistemò con sensua¬ 
lissimo diletto sul trono presiden¬ 
ziale. 

Ma fu proprio nd secondo set¬ 
tennato di Francois Mitterrand 
che i dubbi sulla durata dd man¬ 
dato presidenziale per molti di¬ 
vennero certezze. L'uomo era visi¬ 



bilmente malato, quindi stanco. 
L'Eliseo era diventato la sua ra¬ 
gione di vita, e infatti morì sd me¬ 
si dopo averlo lasciato. Furono 
anni di presidenza cupa, malinco¬ 
nica, con lampi di arroganza. Gli 
ultimi due furono anche anni di 
coabitazione (con Edouard Balla- 
dur) a volte ostica. Si rivdò anco¬ 
ra una volta, nd '93 quando la 
destra vinse le politiche, la tortuo¬ 
sità dd doppio circuito respirato- 
rio ddia democrazia francese. 
Ogni sette anni alle urne per le 
presidenziali, ogni cinque per le le¬ 
gislative. Il presidente, appena 
detto, aveva l'abitudine di scio¬ 
gliere le camereper dotarsi di una 
maggioranza favorevole. Solo Chi¬ 
rac non l'aveva fatto nd '95, ap¬ 
pena detto. Pensò di farlo nd '97, 
e prese una legnata tanto storica 
quanto inattesa. Troppa confusio¬ 
ne sotto i cidi di Francia. E poi 









Il presidentefrancese Chirac, in basso DeGauiie 


sette anni, per giunta rinnovabili, 
sono lunghi. Nessun'altra demo¬ 
crazia al mondo si sottomette a si¬ 
mili tirate. Negli Stati Uniti il 
mandato presidenziale è di quat¬ 
tro anni. Rinnovabile, è vero. Ma 
continuamente passato al vaglio 
popolare. 

Con la riduzione dd mandato a 
cinque anni tramonta la Quinta- 
Repubblica? Sarà l'esperienza pra¬ 
tica a dirlo. Se l'armonia dd ritmi 
presidenziale e legislativo dimine¬ 
rà i rischi di coabitazione, sipuò 
l^ttimamente ipotizzare un pre¬ 
sidente ddia Repubblica più forte 
e sicuro di sé e ad una Quinta Re¬ 
pubblica eternizzata. Ma si può 
anche pensare ad un parlamento 
ringalluzzito dal sovrapporsi ddle 
scadenze. Sarà importante stabili¬ 
re l'ordine cronologico degli ap¬ 
puntamenti ddttoraii. Se ndia 
stessa primavera si votasse prima 


per le politiche e poi per le presi¬ 
denziali, il parlamento ne uscireb¬ 
be senz'altro rafforzato. Avrebbe 
un effetto di traino decisivo. E se 
invece si votasse prima per sceglie¬ 
re l'inquilino ddI'Eliseo, ma un 
mese dopo i francesi premiassero 
la parte politica avversa, allora al 
presidente non resterebbe che il 
ruolo di «arbitro». C'è infatti un 
demento di ambiguità della fun¬ 
zione. Il governo «determina e 
conduce la politica ddia nazio¬ 
ne», il presidente veglia «al rispet¬ 
to della Costituzione» egarantisce 
«il funzionamento regolare dd po¬ 
teri pubblici». In altre parole, se il 
governo è amico, il presidente è 
capo ddi'esecutivo in tutto e per- 
tutto. Non sarà certo un primo 
ministro suo compagno di partito 
- e debitore politico per via ddia 
nomina - a mettersi a fare le biz¬ 
ze. Altrimenti il presidente è più 


CILE 

■giudici revocano 

i'immunità 

aigeneraiePinochet 

■ LaCorted’appellocilenahadeciso 
ieri di abbreviarei tempi edi rende- 
reufficialelanotiziaddlarevoca 
dell’immunità perPinochet.Lada- 
tastabilitaeral’Sgiugno, inveceie- 
ri asorpresail presidenteddlaCor- 
te, Ruben bailestreroshadato pub- 
blicaletturaddlasentenzache, co- 
9 comeèstato scritto hadeciso la 
revocaddl’lmmunitàcon IBvoti 
contro 9. Al temninedella lettura 
ddiasentenza, il presidenteBalle- 
sterosèstatoassediatodai presenti 
in sala, chegli hanno praticamente 
impeditodiconsegnareildocu- 
mentoaH’ufficiodi^reteria. Fuo¬ 
ri dal tribunale, decinedi persone 
con cartdii estriscioni si sono riuni¬ 
ti perfesteggiare, gridandoslogan 
contrari all’exdittatore. L’avvoca¬ 
to HugoGutierrez, chedifendele 
vitti medd la cosiddetta Carovana 
ddia morte-un’operazionefatta 
dopoilgolpedd 1973cheportò 
all’uccisionedi decinedi opposito¬ 
ri - ha defi nito la sentenza «rilevan- 
teestorica», assicurandoche«la 
Cortesuprema non potrànon con¬ 
fermarla». I legali di Pinochet han¬ 
no cinquegiomiditempo perpre- 
sentarericorsoallaCortesuprema. 
Intanto la FondazionePinochet ha 
annunciato una man ifestazionedi 
sosteg no al l’ex dittatoreper mer¬ 
coledì, incui si cdebralaGiomata 
ddiafanteria. Efrai titoli di cui si fre- 
giaPinochetvièanchequdlodi 
«Primo fantedella patria». 


arbitro che altro, o quanto meno 
isolato. «Non resterò inerte», disse 
Mitterrand davanti alla prospetti¬ 
va ddia coabitazione con Balla- 
dur. E aggiunse, fdino: «Gli arti¬ 
gli ci sono sempre, che siano di 
fuori 0 ritirati». Per dire che lo 
spazio politico è anche qudio che 
uno si conquista, non solo qudio 
chela Costituzione prevede. 

Ai francesi interessa tutto ciò? 
A occhio e croce, sondaggi alla 
mano, interessa sicuramente di 
più di quanto interessi la riforma 
istituzionale agli italiani. Se in ot¬ 
tobre si farà un referendum non ci 
saranno problemi di quorum. Non 
dovrdobe dispiacergli neanche l'i¬ 
dea di un presidente un po' più 
presidente, e meno monarca. Sia¬ 
mo nel Duemila e passa, ei pd/e- 
grinaggi sulla tomba dd Generale 
si sono fatti rari come le piogge 
nd Sahara. Ma non vogliono 
neanche per il loro capo ddio Sta¬ 
to la condizione che gli attribuiva 
A natole France: «L'impotenza è 
l'insigne virtù dd presidente, che 
diventa un criminale non appena 
si suppone che agisca o che pen¬ 
si». Vorrdohe dire riaprire le gab¬ 
bie ddia partitocrazia ddia Quar¬ 
ta Repubblica. E qudia, i francesi, 
non la vogliono più vedere. 


AIbrìght in Israele: <4’arti troppo distanti» 

Oggi rincontro con Arafat. Barak «iàtta» i cinque punti per un accordo possibile 



L'abbraccio tra MadeleineAIbrighte Barak 


IN DON ESA 

Terremoto a Sumatra 
oltre 50 i morti 
centinaia iteriti 

■ Al meno 58 morti, (ma i I numero 
del levitti meèdesti nato asai i re), 
un numero imprecisato di feriti, 
migliaiadi senzatetto. Questo il 
primo bllanciodi unvioìentoter- 
remotochehacolpitol’isolain- 
donesianadl Sumatra. La scossa 
cheharaggiunto7.9gradldlma- 
gnltudosullascalafichterhase- 
mlnatodistruzloneepanlco nella 
provinciasud-occidentaledi Ben- 
gkuku.NdladttàdlBengkulu.dl- 
versi edifici sono crollati ei soc¬ 
corritori scavano tralemacerie 
percercaredi salvare le persone 
Intrappolate. 

Un portavocedell’esercito ha 
precisato chela maggiorparte 
dellevittimesonostatesorprese 
nel sonno. La primascossaèawe- 
nutaalle23:28didomenlca(le 
18:28 in Italia), con epicentro in 
mare,circall0al largodi Ben- 
gkulu. Sono seguite, apartireda 
11 minuti piùtardi, diverse repli¬ 
che, lepiùforti dellequali di ma- 
gnitudo6,7e5,3.Lagente,in 
predaal panico, èscesa in strada, 
tra voci di nuovi scosseedi una 
possibileondadi «tsunami»(ma- 
remoto). Secondo l’agenziain- 
donesiana, i medici curano eope- 
rano i feriti al l'esterno per11 tl mo- 
redi nuovi crolli. Quellodiieriè 
stato il terremoto plùforteaSu- 
matradal 1995. Lescossesono 
stataawertlteanchenellacapita- 
leindonesianaGiakarta, distante 
ci rea530km ea Si ngapore, chesi 
trovaacircaeSOkm. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il premier israeliano Ehud Barak «det¬ 
ta» le sue condizioni per un accordo 
possibile fra israeliani e palestinesi: 
«cinque principi» e «una separazione» 
fisica. «Obiettivo dei negoziati è giun¬ 
gere a un accordo che si concretizzerà 
in una separazione e dovrà essere fon¬ 
dato su cinque principi» ha detto Ba¬ 
rak in un'intervista al secondo canale 
dellatv etrasmessa dopo il suo incon¬ 
tro a Gerusalemme col segretario di 
stato americano Madeleine AIbright. 
«Israele - ha aggiunto - non tornerà al¬ 
le frontiere dd 1967», prima ddia 
guerra dei sd giorni e l'occupazione 
dd Territori, e «Gerusalemme resterà 
I a capi tal e ri u n if i cata d i I srael e sotto I a 
nostra sovranità». Inoltre, ha prosegui¬ 
to Barak, «nessun esercito straniero po¬ 
trà dispiegarsi a ovest ddia valle dd 
Giordano», anch'essa occupata nd ‘67 
e che costituisce l'attuale confine con 
la Giordania. Per quanto riguarda gli 
insediamenti ebraici, «la maggioranza 
assoluta dd coloni di Cisgiordania vi¬ 
vranno in insediamenti riuniti in bloc¬ 
chi, sotto sovranità israeliana». L'ulti¬ 
mo principio enunciato dal premier è 
il rifiuto del «diritto al ritorno» dei cir¬ 
ca 3 milioni e mezzo di rifugiati pale¬ 
stinesi chevivono in esilio. Israde- ha 
detto - «non è disposto ad assumere la 
responsabilità morale o giuridica ddia 
sorte dei rifugiati palestinesi». 

E il pessimismo avvolge l'ultima «fa¬ 
tica» diplomatica in Medio Oriente di 
MadddneAIbright. I duegiorni di col¬ 


loqui ddia segretaria di Stato Usa sono 
iniziati ieri sera con il primo faccia a 
faccia con Ehud Barak e proseguono 
oggi a Ramallah con l'incontro tra Al- 
bright e Yasser Arafat. L'intento è di 
accelerare i negoziati di pace per spia¬ 
nare ia strada a un summit negli Stati 
Uniti con la partecipazione dd presi¬ 
dente statunitense Clinton, del pre¬ 
mier isradiano Barak e dd leader dd- 
l'Autori tà n azi on al e pai esti n ese Arafat. 

La responsabile della diplomazia sta¬ 


tunitense non nasconde che la strada 
dd dialogo resta in salita e irta di osta¬ 
coli. Considerazioni che trovano una 
indiretta conferma ndl'andamento del 
primo colloquio tra AIbright e Barak. 
Quest'ultimo, stando a quanto aveva¬ 
no già anticipato fonti vicine al primo 
ministro, avrebbe denunciato il com¬ 
portamento dei palestinesi nel corso 
ddle trattative usando termini pesanti 
come «poco serio» e «dilatorio» per 
qualificarlo. Al di là delle schermaglie 


dialettiche una cosa appare certa, al¬ 
meno agli occhi ddia ministra degli 
Esteri americana: «Il momento ddia 
verità-sottolinea AIbright in una con¬ 
ferenza stampa con Barak - si sta rapi¬ 
damente avvicinando nd tracciato ne¬ 
goziale isrado-palestinese». 

A proposito di un'eventualeverticea 
tre negli Usafinalizato alla definizione 
di un accordo-quadro sullo statusfina¬ 
le dd Territori e preparatorio di una 
Camp David bis», sia il premier che la 


segretaria di Stato hanno messo le ma¬ 
ni avanti affermando che «un incontro 
di questo genere debba essere prima 
ben preparato» perché in caso di insu- 
cesso i contraccolpi sarebbero molto 
gravi, forse irreparabili. «Sono sincera¬ 
mente convinta - ribadisce AIbright - 
che c'è un'occasione storica per arriva¬ 
re alla pace, ma per questa è ancora ne¬ 
cessario lavorareduramente». 

E così, tra inviti a proseguire con te¬ 
nacia sulla via del negoziato e sottoli¬ 
neature ddio spessore dd problemi 
ancora irrisolti sembra allontanarsi l'i¬ 
potesi di un incontro al vertice entro la 
finedi giugno. Per quanto riguarda poi 
le prospettive di una ripresa delle trat¬ 
tative di paceisrado-siriane, la respon¬ 
sabile ddia diplomazia americana si è 
detta convinta che«la porta sia ancora 
aperta», in particolare dopo il recente 
ritiro delle truppe ddlo Stato ebraico 
dal Libano meridionale. La questione 
sarà discussa ndl'incontro che Al- 
bright ha detto di avere in programma 
col ministro degli Esteri siriano Faruk 
al-Shaaradomani al Cairo. Un assaggio 
dd clima in cui si svolgerà oggi l'in¬ 
contro tra AIbright eArafat èvenuto... 
dalla piazza. «Nessuno può ritenere 
che possa esserci una pace giusta e du¬ 
ratura tra i sradi ani e palestinesi senza 
affrontare la questione di Gerusalem¬ 
me», dichiara Feisal Husseini, leader 
storico dd palestinesi ndia «Città San¬ 
ta». 

Ma su Gerusalemme non si discute, 
ci si scontra. Ndle strade. Come è av¬ 
venuto ieri a Ualaye, poco lontano dal¬ 
la città. 


La Federazione Milanese dei Democratici di 
Sinistra, partecipa al dolore dei familiari per 
la prematura scomparsa di 

PAOLO arch. SILVANI 

Milano, 6giugno 2000 


Ètragicamentescomparsol’architetto 

PAOLO SILVANI 

Nino Baseotto e segreteria Cgil Ticino-Orona 
loricordanoconvivacommozioneesonovi- 
cini alla famiglia nelcordoglio e nel dolore. 


1 compagni della sezione A. Gramsci si uni¬ 
scono al dolore dei familiari per la scompar- 
sadelcompagno 

RENZO PACCAGNELLA 

Sesto S. Giovanni, 6 giugno 2000 


Marco Galeazzi ricorda con nostalgia il mae¬ 
stro e compagno 

VITTORIO ORILIA 

Roma, 6 giugno 2000 


Ricorre oggi il IfT anniversario della scom¬ 
parsa di 

VITTORIO ORILIA 

Con infinita nostalgia la sorella Marisa lo ri¬ 
corda a coloro che l’hanno conosciuto ed 
amato in anni lontani. 

Milano, Ogiugno 2000 


Nel dolore della perdita, il pensiero di ogni 
giorno 

6 / 6/1981 6 / 6/2000 

VITTORIO ORILIA 

La moglie. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ddleoie9 àie 17, 
telefonando à numero vende 80(F865021 
oppure inviando un fexà numero 06/69922588 
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LE Cronache 


l'Unità 



Sonosemprepiù numeroseleita- 
lianechedecidonodiavereunfi- 
glioa40annieoltre. Èunodeiprin- 
cipali dati emersi dal 76esimo 
Congresso nazionaledellaSocietà 
ItalianadiGinecologiaeOstetricia 
in corso al la M ostra d '0 Itremare 
dedicato al tema «Ladonnaover 
40».llfenomenodellagra\/idanzainetàa\/anzataètutta\/iastrettamentelegato 
all’aumento dei bambini affetti dallasindromedi Down. Peri presidenti del con¬ 
gresso,! professori UgoMontemagnoeAntonioChiantera occorre «garantire 
omogeneamentesultenitorionazionaleunaassistenzad’altolivelloalledonne 
dai 40anni insù, mirataallelorospecificheesigenze».Secondogli esperti, perle 
gravidanzeinetàmaturalaricercadi un metododi individuazioneinfallibilee 
noninvasiva, dunque non pericolosa perilfetoelagestante, dellasindromedi 
Down, ri maneancoraapertaeassumeunaenormeimportanza». Montemagno 
hasottolineatochel’obbiettivDprincipaleèdi «garanti reunadiagnosiassoluta- 
mentecertaeprecocedelleanomaliecromosomiche: solocos si può assicurare 
unaassistenza ad eguataallamadreeallavitacheportaingrembo senza correrei 
rischi degli accertamentitradizionali, precisi mainvasivi, comeil prelievo villi co- 
riali, lacordocentesiel’amniocentesi». Il professoreharicordatocheancheil «tri- 
test», effettuato alla 16esi ma settimana, vieneadottatosu largascalaperidentifi- 
carelepazientiarischio. Un altrodato significativo emersodal convegno èquello 
dell’aumentodellegravidanzemultiple,chedagli inizi degli anni'70ad oggi in 
ltaliasonopiùcheraddoppiate(il 3%del totaledellegravidanze), con unaforte 
tendenzaal l'aumento. Ancheq uesto fenomeno èstrettamentecorrelato al la 
matemitàdelledonneover40, allafecondazioneassistitaeairusodifannaciche 
induconol’ovulazione.Unfenomeno,quellodellegravidanzemultiple,chepre- 
sentaanch’essorischi(partoprematuro,conrischiodivitapermadreefigli,iper- 
tensioneeatonia uterina neldopo parto, incidenzadimalformazionifetaliedi 
causeinvalidanti).«Oggièpiùchemainecessario-hadettoMontemagno-valu- 
tareattentamenteirischieindicaremetodidittattamentopiùefficaci». 


In aumento le mamme 
die hanno superato 140 


Moledie sessuali sul \smo, giro di vitedeirUe 

«Il 40-50% ddledonnesubiscequesta violenza». In arrivo una nuova direttiva europea 



Italia ancora senza una legge 
L'unica tutela è un «protocollo» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dalla Scandinavia ai 
paesi del sud; negli uffici, nel le fab¬ 
briche, perfino tra le forze di poli¬ 
zia e nell'esercito: le molestie ses¬ 
suali sul luogo di lavoro sono un 
fenomeno diffuso e, a quanto pare, 
molto «europeo». In America, per 
esempio, sono in netto r^resso, 
grazie soprattutto a una legislazio¬ 
ne attenta e severa. Secondo uno 
studio che dovrebbe essere presen¬ 
tato domani dalla Commissione 
europea, invece nei quindici paesi 
dell'Unione il numero delle donne 
che nella loro vita lavorativa han¬ 
no ricevuto «approcci sessuali non 
graditi» oscillerebbe addirittura tra 
il 40 e il 50%. E il primato non 
spetterebbe, come si potrebbe pen¬ 
sare, ai paesi latini in cui sono più 
percepibili i residui di tradizionale 
machismo: ad eccezione della Gran 
Bretagna, dove il «sexual haras- 
sment» viene scoraggiato con nor¬ 
me severe come negli Usa, i paesi 
europei in cui l'emancipazione 
femminile ha tradizioni più forti 
non sono affatto quelli in cui le 
donne sul lavoro possono stare più 
tranquille. In qualche caso, anzi, è 
vero il contrario. I dati sugli uomi¬ 
ni mancano ma, anche se molti ca¬ 
si sono stati denunciati e qualcuno 
è arrivato pure in tribunale, è chia¬ 
ro che stanno quasi sempre dalla 
parte non delle vittime ma dei col¬ 
pevoli. 

Lo studio accompagna una pro- 
postadi revisionedelladirettivaeu¬ 
ropea del '76 sulle uguali opportu¬ 
nità tra uomini e donne in fatto di 
lavoro che la commissaria Ue re¬ 
sponsabile per l'occupazione e gli 
affari sociali, la greca Anna Dia- 
mantopoulou dovrebbe rendere 
pubblica domani a Bruxelles. La re¬ 
visione riguarda, ovviamente, tutto 


il complesso delle disposizioni in 
materia di pari opportunità e di 
non discriminazione, ma il capito¬ 
lo dedicato alla lotta al fenomeno 
delle molestie sessuali, sul quale «il 
livello di consapevolezza negli stati 
membri è - a parere della commis¬ 
saria - molto scarso», dovrebbe ave¬ 
re una particolare rilevanza. La 
nuova direttiva stabilirebbe norme 
molto precise, alle quali saranno 
chiamati ad adeguarsi i legislatori 
degli stati membri, compresi quelli 
di Grecia e Portogallo, due paesi in 
cui non esiste alcuna legge che pu¬ 
nisca le molestie sul luogo di lavo¬ 
ro. 

In particolare, la direttiva pro¬ 
porrebbe che le molestie vengano 
trattate ovunque come una forma 
di discriminazione e, sempre che 
non configurino un reato punibile 
secondo il codice penale, vengano 
considerate come una giusta causa 
di risarcimento o di trasferimento 
ad altro incarico lavorativo. Il prov¬ 
vedimento, le cui norme dovrebbe¬ 
ro essere poi recepite nella legisla¬ 
zione degli stati membri, propor¬ 
rebbe di considerare molestie san¬ 
zionabili per legge «tutti i compor¬ 
tamenti di carattere sessuale che 
vengano messi in essere, senza il 
consenso dell'interessato, con l'ef¬ 
fetto di ledere la dignità della per¬ 
sona e di crearle intorno un am¬ 
biente intimidatorio, ostile, offen¬ 
sivo 0 imbar azz ante». Come si ve¬ 
de, la direttiva prevede che venga¬ 
no sanzionati non solo gli atti 
espliciti e materiali, ma anche i 
condizionamenti, le pressioni psi¬ 
cologiche, i corteggiamenti insi¬ 
stenti e indesiderati. 3 tratta, in¬ 
somma, di liberare molti ambienti 
di lavoro dal peso condizionante 
del ricatto sessuale che è, secondo 
la commissaria Diamantopoulou, 
«un problema molto rilevante e 
molto delicato» che «non può più 


essere ignorato e del quale ci si de¬ 
ve occuparea livello comunitario». 

Le altre modifiche proposte alla 
direttiva, che nonostante la sua ri- 
spettabile età è tutt'altro che supe¬ 
rata, prevedono più che l'adozione 
di nuove norme, l'applicazione ef¬ 
ficiente, in tutti gli stati membri, di 
quelle già esistenti. La Commissio¬ 
ne si aspetta che levarie normative 
nazionali in materia di garanzie per 
le pari opportunità vengano riviste 
a partire già dall'anno prossimo e, 
per quanto la riguarda, annuncia 


l'adozione di entro il 2005 di una 
serie di programmi vólti a favorire 
l'eguaglianza degli accessi al lavoro 
e dei trattamenti. In particolare, 
nel pacchetto di misure, che do¬ 
vrebbero essere finanziate con 50 
milioni di euro (quasi 100 miliardi 
di lire), rientrerebbero azioni per ri¬ 
formare i sistemi fiscali che presen¬ 
tino disincentivi all'ingresso delle 
donne nel mercato del lavoro e la 
creazione di un ufficio europeo in¬ 
caricato di favorire lo sviluppo del 
lavoro femminile nelle aziende 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Se la Commissione eu¬ 
ropea ha deciso di usare il pu¬ 
gno duro contro chi moleka, 
tormenta, bersaglia con conti¬ 
nue attenzioni di natura sessua¬ 
le una persona che non intende 
accettarle, l’Italia, intanto, at¬ 
tende ancora una legge. Un di¬ 
segno di leggeèinfatti in discus¬ 
sione presso la commissione la¬ 
voro della Camera. Armi spun¬ 
tate dunque per adesso per le 
donne vittima di molestie. Per 
le donne, ma anche per gli uo¬ 
mini. Anche gli uomini, infatti, 
possono essere oggetto di atten¬ 
zioni indesiderate comeMichael 
Douglas nel film «Rivelazioni», 
che narra le vicissitudini di un 
dipendente di una società di te¬ 
lecomunicazioni finito nelle 
grinte della sua presidente, l’at¬ 
trice Demi Moore. 

In attesa di una legge alcune 
istituzioni e aziende private si 
sono dotate di un codice inter¬ 
no, un protocollo che regola la 
materia. Il ministero del Lavoro 
lo ha varato nel dicembre del 
1999, ma ne hanno uno anche 
la provincia di Milano, il comu¬ 
ne di Milano e l'Acea di Roma. 
Ancora, tra le impreve private a 
dare l’esempio è stata la Zanussi 
mentre, più in generale, nei 
contratti collettivi di categoria 
possono essere presenti accenni 
sulla problematica delle mole- 
stiesul lavoro. 

Il protocollo del ministero del 


Lavoro parte da una definizio¬ 
ne: «Per molestia sessuale si in¬ 
tende ogni atto o comporta¬ 
mento indesiderato, anche ver¬ 
bale, a con n otazi 0 n e sessu al e ar¬ 
recante offesa alla dignità e alla 
libertà della persona che lo subi¬ 
sce, ovvero che sia suscettibile 
di creare ritorsioni o un clima di 
intimidazione nei suoi confron¬ 
ti», tali atti e comportamenti so¬ 
no considerati «inammissibili». 
L’amministrazione, quindi, isti¬ 
tuisce la figura della Consigliera 
0 del Consigliere di fiducia ega- 
rantisce l'impegno a sostenere 
ogni componente del personale 
che si avvalga dell'intervento di 
tali figure. Oltre a far riferimen¬ 
to ai consiglieri, la molestata e il 
molestato possono sporgere de¬ 
nuncia, fornendo «chiare ed 
esaurienti indicazioni circa la 
procedura da seguire, mante¬ 
nendo la riservatezza e preve¬ 
nendo ogni eventuale ritorsio¬ 
ne». Le stesse garanzie scattano 
anche nei confronti di evenuali 
testimoni. 

Ma che cosa succede quando 
ci si trova dinanzi ad un caso di 
molestie? Quando si verifica un 
comportamento indesiderato il 
dipendente 0 la dipendente può 
rivolgersi al consigliere per av¬ 
viare una procedura informale 
nel tentativo di cercare una so¬ 
luzione. L’intervento del consi¬ 
gliere deve concludersi in tempi 
ragionevoli ed èfinalizzato a su¬ 


perare la situazione di disagio 
facendo presente «alla persona 
che il suo comportamento scor¬ 
retto deve cessare perché offen¬ 
de, crea disagio e interferisce 
con lo svolgimento del lavoro». 
Il molestato o la molestata, pe¬ 
rò, può sporgereformaledenun- 
cia alla dirigenze dell'ufficio di 
appartenenza che sarà teniuta a 
trasmettere gli atti alla Direzio¬ 
ne generale del personale - uffi¬ 
cio procedimenti disciplinari. Se 
il presunto molestatore è il diri¬ 
gente del Tuffi do di appartenen¬ 
za ci si rivolge direttamente al- 
Tufficio provvedimenti discipli¬ 
nari. Compito del l'amministra¬ 
zione è quello di adottare le mi¬ 
sure organizzative ritenute di 
volta in volta utili alla cessazio¬ 
ne immediata delle molestie. 
L’Amministrazione inoltre ha il 
compito di formare il personale, 
sia i consiglieri che sono chia¬ 
mati a svolgere un ruolo delica¬ 
to per il quale sono richiesti 
adeguati requisiti, siali persona- 
lein genereei dirigenti in parti¬ 
colare ponendo attenzione alla 
tutda della libertà edella digni¬ 
tà dd la persona. 

Fin qui il ministero ddò Lavo¬ 
ro, ma non si discostano di mol¬ 
to da queste linee i protocolli 
adottati ndle altre ikituzioni. 
L’obiettivo è sempre quello, in 
mancanza di una legge, di rego¬ 
lare la materiaa, evitando che 
tutto sia coperto dal silenzio. 


MODENA 

Il sacerdote aGcusato di pedofilia 
proscioito, ma soio perché è motto 


MODENA Non doversi proce¬ 
dere per morte del reo: così i 
giudici modenesi si sono 
espressi ieri sera, dopo nove 
ore e mezza di camera di con- 
siglio, nd confronti di don 
Giorgio Govoni, il sacerdote 
di 59 anni accusato di essere 
il perno di un gruppo di pe¬ 
dofili ddia Bassa modenese. I 
pm Andrea Claudiani e Carlo 
Marzolla avevano chiesto per 
lui 14 anni direclusione. Il sa¬ 
cerdote, parroco di Staggia e 
San Biagio, era morto di infar¬ 
to nello studio dd suo difen¬ 
sore il 19 maggio, 48 ore do¬ 
po la requisitoria. I suoi di¬ 
fensori, nei giorni scorsi, ave¬ 
vano ugualmente pronuncia¬ 
to l'arringa e ne avevano 
chiesto l'assoluzione. La Cor¬ 
te ha inoltre pronunciato 14 
condanne, fra i 2 e i 19 anni 
di carcere, e due assoluzioni, 
confermando l'impianto ac¬ 


cusatorio dei pubblici mini¬ 
steri. 

La formula di prosciogli¬ 
mento per morte del reo di 
don Giorgio Govoni è in so¬ 
stanza una sentenza di colpe¬ 
volezza adottata nei confron¬ 
ti del parroco. Lo dimostra il 
fatto che la requisitoria è stata 
pienamente fatta propria dai 
giudici (presidenteDomenico 
Pasquariello), che hanno an¬ 
che aumentato gli anni com¬ 
plessivi di pena rispetto a 
quanto avevano chiesto i pm 
Claudiani e Marzella: 157, 
contro i 133 conteggiati al 
termineddia requisitoria. 

Tra i condannati alle pene 
più consistenti (fra i 14 e i 19 
anni), genitori, zii e nonni di 
bambini e bambine ritenuti 
vittimeddleviolenzeegià da 
tempo sottratti alle rispettive 
famiglie. Per i pm, invece, la 
richiesta più pesante era stata 


proprio quella, a 14 anni, a 
carico dd sacerdote. A tutti è 
stata tolta la potestà dei loro 
figli. Alla lettura della senten¬ 
za, ndia piccola aula del Tri¬ 
bunale, erano presenti una 
sessantina di persone, tra cui 
il senatore delTUdeur Augu¬ 
sto Cortdioni, tra i più stre¬ 
nui sostenitori ddl'innocenza 
di don Giorgio. Molta la ten¬ 
sione in attesa del verdetto, 
sfociata, subito dopo la lettu¬ 
ra del dispositivo, in lanci¬ 
nanti urla di dolore da parte 
di una madre che, alla con¬ 
danna del marito, ha gridato 
disperata che non potrà più 
rivedere la sua bambina. La 
vicenda aveva fatto discutere 
molto nei mesi scorsi, ma 
molti parrocchiani si erano 
comunque schierati per l'in¬ 
nocenza degli imputati, ma¬ 
nifestando a più riprese e in 
più sedi solidarietà agli accu¬ 
sati. Ma per i giudici, eviden¬ 
temente, la verità non era 
quella più volte raccontata 
dagli imputati. Da qui le con¬ 
danne per gli accusati ancora 
in vita. E l'ambigua formula 
di proscioglimento per il sa¬ 
cerdote morto. 


SEGUE DALLA PRIMA 


«TRAVIATA» 

E TRAVIATI 

Il miovecchioerimpiantoamico 
Luciano Lama era un gran de ap¬ 
passionato di melodramma ed 
aveva una bella voce da bass-ba- 
riton, ma non s'impancò mai a 
critico musicale: forse aveva pro¬ 
blemi più seri da affrontare (del 
resto, all'epoca, Pierre Camiti 
non si sognavadi occuparsi di ba¬ 
sket edi calcio oltrechedellasua 
battagliera Ci si). Forse erano an¬ 
chealtri tempi. VeTimmaginate, 
del resto. Albino bonghi, nella 
sua ironica mantovanità, rila¬ 
sciare, allora, interviste da noc¬ 
chiero solitario, quasi sconsolato 
ulisside nel flusso tiberino di 5a- 
xa, perch éi I Tgl ha dovuto stri n- 
gereperdueseredi dieci minuti il 
suotelegiornaleacausadi questa 
«T raviata»planetaria? 

Nel complesso, leggendo la 
rassegna stampa, davvero impo¬ 
nente, credo chela Rai, i suoi tec¬ 
nici, la sua vibrante Orchestra 
Snfonica Nazionale ben diretta 
da Mehta possano tirare bilanci 
decisamente positivi da questa 


«diretta» di grandissima com¬ 
plessità edi non minorefascino. 
Chi ha saputo calarsi nello «spe 
cifico televisivo» - da Francesco 
M.ColomboadErasmoValente- 
hacolto beneil senso di tutta l'o¬ 
perazione, la sua vera dimensio¬ 
ne. I «puristi»assaimeno.Dalog- 
gionika della Scala anni 50, ri¬ 
cordo che i «puristi» di allora 
storcevano la bocca anche da¬ 
vanti alla Callas evocando la 
(bravissima peraltro) Claudia 
Muzio. E comunquela «bagarre» 
va benissimo, alla Rai e ad An- 
d rea An derman n, credo. 

Ovviamentenon sono manca¬ 
ti i soliti stereotipi negativi su 
questaaziendapubblica.il mae- 
kro Zurletti non ha resistito alla 
tentazionedi scrivereche, «come 
al solito», la direzione della Rai 
era andata «in massa»aParigi per 
il lieto evento. Assolutamente 
falso. M aintanto nel lettoreèsta- 
ta ribadita l'idea che da viale 
Mazzini partono ogni giorno 
pullman di consiglieri edi diret¬ 
tori generali in gita a spese del 
contribuente. Peggio ancora l'ex 
consigliere di amministrazione 
nonché regista di opera lirica 
(chebravo Patroni Griffi!), Lilia¬ 
na Cavani. La quale ha senten¬ 


zi ato eh e q u està «Travi ata a Pari - 
gi»«non sciacquaneanchelaco- 
scienza», ovviamente cattiva, 
della Rai nei cui programmi mu¬ 
sicali (dixit) «nulla ècambiato». 
A parte il rumore dello «sciac- 
quarsi»chepocosiaddicealleco- 
scienze(spero), semmai ai capel¬ 
li, i programmi musicali sono 
piuttosto migliorati dai giorni in 
cui Cavani sedeva a viale Mazzi¬ 
ni, fra'96 e'97. L'anno dopo so¬ 
no stati trasmessi unadozzinadi 
titoli operistici (da Raitre la do¬ 
menica pomeriggio). Raidue ha 
promosso una stagione estiva 
che sta per ri petere parten do dal 
«Nabucco» dell'Arena echecon- 
tinuerà nelTautunno-inverno. 
Raiuno hain calendario lasecon- 
daseriedel riuscito spettacolodi¬ 
vulgativo del bravo Antonio Lu- 
brano «AITOpera!» e altre cose. 
Raitredaràin diretta dal Regio la 
finalissima del Concorso Callas 
che stiamo realizzando assieme 
al Verdi Festival di Parma e che, 
dopo un decennio di silenzio, ha 
registrato oltre700 iscritti. L'Or¬ 
chestra Snfonica Nazionaledel- 
laRai vieneoggi ritenuta di livel- 
loormaieuropeoda gran d i d i ret¬ 
tori esarà megl i o vai ori zzarl a. Sul 
canale satellitaree gratuito di 


«Educational» sta andando in 
onda una interessanteStoria del 
melodramma (basta la parabo¬ 
la). Sul canalepay di RaisatShow 
vi en etrasmessa u n 'o pera verdi a- 
na al mese inquadrata musical- 
mente da Guido Barbieri estori- 
camenteda Mario Isnenghi. Ra- 
diotre ha addirittura incremen¬ 
tato del 20 epiù percento lasua 
ricca offerta musicale di ogni 
tempo con decineedecinedi di¬ 
rette. Abbiamo recuperato e rie 
ditato, con alcuni convegni (il 
primo aperto da Patrassi eVIad), 
la «N uova Ri vista M usi cal el tal i a- 
na» che la precedente gestione 
aveva lasciato impantanata e 
muta. Èdi pochi giorni fal'accor- 
do, del tutto nuovo, col San Car¬ 
lo di Napoli per indagare, restau¬ 
rare, valorizzare l'archivio sono¬ 
ro pluridecennaledi quellostori- 
co teatro. I n somma i fi ori di «T ra- 
vi ata a Pari gi », bel I i ssi m i, n on so¬ 
no i soli. Ma c'è chi, non guar¬ 
dando i programmi o volendoli 
ignorare, dice che «nulla è cam¬ 
biato». 

Daquei dì, perfortuna, laRai è 
cambiata un bel po', con fatica 
sempre, con duro lavoro, ma è 
cambiata. 

VITTORIO EMILIANI 








06POL01A0606 ZALLCALL 1223:01:4606/05/99 


+ 


Martedì 6giugno 2000 


2 


IN Primo Piano 


l'Unità 



^Respinta la richiesta di convocare 
l'assemblea congressuale. Buffo 
e Bandoli lasciano l'esecutivo 


♦«S‘ èpersa un'occasione per dare 
più siando al partito, il nostro 
messaggio è stato sottovalutato» 


La sini^ lascia la s^reterìa 
«Non c'è SKÈà politica» 


Fumagalli: <Cons0guenzaovvia, da non drammatizzare) 




Massimo D'Alema, in alto Fulvia Bandoli 


IN PRIMO PIANO 


L'«invitato» D'Alema apprezza l'analisi del spretano 
«In sintoniacon le mie riflessioni sul centrosinistra» 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA II primo comizio da ex presidente del 
Consiglio, la prima trasmissione tv, la prima visita. 
Sarà insomma la ventisima «prima volta da ex» ma 
per i giornali fa sempre notizia. Cosi ieri mattina 
ad accogliere Massimo D'Alema, nel teatro di via 
dei Frentani - dove sta per riunirsi la direzione dei 
diesse - c'è una nutrita folla di fotografi, pronti ad 
immortalare l'ennesimo «ritorno». Stavolta magari 
un po' più «piccante» di altri: D'Alema può parte¬ 
cipare a quest'assemblea solo grazie all'invito per¬ 
sonale rivoltogli da Veltroni. Colpadi un comples¬ 
so meccanismo statutario, che aveva as^nato al 
premier l'incarico di presidente del partito - ruolo 
che gli consentiva di partecipare alla direzione - 
salvo, però, prevederne la revoca in caso di fine 
dell'esperienza a Palazzo Chigi. Cosi dopo le di¬ 
missioni da premier, D'Alema, automaticamente, 
ha perso anche l'incarico di presidente dei diesse. 
Comunque sia, D'Alema arriva quasi puntuale, al¬ 
le dieci. Al suo ingresso nessuno fa in tempo a far¬ 
gli domande perché si infila subito nella sala riu¬ 
nioni, chiusa ai giornalisti. I lavori sono seguiti 
dalla stampa o su Interne t o su una tv a circuito 
chiuso. Con inquadratura fissa sulla presidenza e 
sul palco degli oratori. Si vede cosi D'Alema cheva 
a sedersi all'ultimo posto della presidenza (almeno 
così si intuisce), l'ultima sedia a sinistra per chi 
guarda, alla destra se l'angolo di visuale è la presi¬ 
denza. 

La relazione di Veltroni durerà un'ora e mezza. 
D'Alema la segue e, come tutti, avrà notato che per 


due volte il segretario lo cita, parlando dell'Ulivo e 
del valore aggiunto che quell'alleanza ha portato 
in termini di voti: «Lo abbiamo detto sia io che 
D'Alema..», «lo hadetto beneproprio Massimo...». 
L'ex presidente segue tutto e segue anche i primi 
interventi, compresi quelli della sinistra interna 
che polemizzano con lui per le scelte compiute 
quand'era a Palazzo Chigi ma anche per le cose 
che ha scritto, pochi giorni fa, in un saggio su "Re¬ 
pubblica". Poi, poco prima dell'una, esce. Stavolta 
il «muro» di giornalisti riesce a bloccarlo: come le 
è sembrata la relazione? «L'ho apprezzata, è una 
base molto seria di riflessione e di lavoro». In foto? 
«Fio apprezzato in particolare la prima parte che è 
in sintonia con le mie riflessioni pubblicate su "la 
Repubblica"». E sulla querelle del giorno? Assem¬ 
blea congressuale subito o in autunno? «Veltroni 
ha indicato un percorso sul quale ci si può ritrova¬ 
re». Poi saluta e va via. 

Nel pomeriggio non tornerà. E nella sala stampa 
ci si interroga: perché non torna? Vorrà dire qual¬ 
cosa? I dirigenti dei diesse da sempre più vicini al¬ 
l'ex presidente del consiglio non fanno comunque 
neanchefinireledomande: «Non fa partedella di¬ 
rezione, è venuto, ha seguito la relazione, parte del 
dibattito e ha detto che era d'accordo con Veltro¬ 
ni. Due giorni fa ha pubblicato un lungo e impe¬ 
gnato articolo e l'ha fatto non a caso a ridosso di 
quest'assemblea. Fracancamente, se si vogliono in¬ 
ventare divisioni, ognuno è libero di farlo. M a non 
ci sono». Del resto - questo non lo dicono ma lo si 
intuisce - D'Alema per sé ha ritagliato un ruolo di 
maitre à penser del centrosinistra che mal si adatta 
ad una direzione di partito. Piuttosto potrebbe 


esplicarsi meglio nel seminario che la fondazione 
«ltalianiEuropei»hain mente di organizzareafine 
mese, presenti intellettuali e dirigenti dell'allean¬ 
za. 

Così, senza l'intervento di D'Alema - e senza 
pretesti per polemiche-l'attenzione di tutti si spo¬ 
sta sul discorso di Marco Minniti. Da sempre uno 
dei dirigenti e uomini di governo più vicini a D'A¬ 
lema. Anche lui esordisce con un apprezzamento 
della relazione di Veltroni, tanto più in quella 
«partein cui vuolefaredell'innovazionepoliticae 
programmatica il punto più forte per il rilancio 
della coalizione». Anche per M inniti insomma, la 
riflessione sulla sconfitta elettorale - nata dalla ca¬ 
pacità della destra di tornarea coalizzarsi. Polo più 
Lega e non da un arretramento delle forze di cen¬ 
trosinistra- non deve portare, comechiede la sini¬ 
stra interna, a «dire che gli obiettivi perseguiti in 
questi anni sono sbagliati. Perchécosì si neghereb¬ 
be il senso stesso dell'azione politica di questi an¬ 
ni». «Mi chiedo dove finirebbe il partito se questa 
tesi venisse accolta». E allora, dice, il problema 
non è solo recuperare questo o quel pezzo di elet¬ 
torato astensionista (che per altro, dice, suscitando 
qualche malumore, «colpisce noi ma colpisce an¬ 
che in egual misura, se non di più, il Polo») quan¬ 
to piuttosto quello di tornare in sintoniacon i set¬ 
tori sociali più dinamici. Più coraggio nell'innova¬ 
zione, dunque, non ripiegamenti. Su queste basi si 
possono ricostruire le ragioni dell'alleanza. Su que¬ 
sto si può costuire l'idea forza di un centrosinistra 
capace di bloccare le spinte alla frammentazione. 
In vista di una battaglia, quella del 2001, che sa¬ 
rebbe da suicidi dare già per persa. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Certo che usciremo dalla 
segreteria, avevamo chiesto al parti¬ 
to unavera svolta politi camanon è 
arrivata. Peccato, si èpersaun'occa- 
sionedi dare più slancio al partito». 
Fulvia Bandoli e Gloria Buffo, espo¬ 
nenti della Nuova sinistra Ds con¬ 
fermano la loro uscita dalla segrete¬ 
ria della Quercia, cosa che sarà for¬ 
malizzata oggi 0 domani. Una scel¬ 
ta annunciata e divenuta inevitabi¬ 
le dopo che il segretario, Walter 
Veltroni, non ha accolto la loro 
proposta di convocare in tempi ra¬ 
pidi la platea congressuale. «Conse¬ 
guenza ovvia, ma non drammatiz¬ 
ziamo», dice Marco Fumagalli, che 
non vuole dare il senso di una vera 
spaccatura. Del resto i tre sottose¬ 
gretari restano nel governo. 

Alla fine della giornata, in via dei 
Frentani, la sinistra della Quercia si 
conta, tentata daH'euforia (momen¬ 
tanea) di aver aumentato la sua rap¬ 
presentanza. «Siamo al 27,5 per 
cento...anzi, virgola 6», Giorgio 
Mele, foglietto alla mano, somma, 
sottrae, dividee moltiplica: «Su 211 
votanti la maggioranza è a 150 e 
noi siamo 56». «Va be' ridimensio¬ 
na, un sacco di gente non c'era e 
non ha lasciato dichiarazioni di vo¬ 
to», gli dicono sia Marco Fumagalli 
che Gloria Buffo. In effetti, è così. 
Ma il dato significativo, al quale la 
sinistra interna dà peso, è lo sposta¬ 
mento dall'ambito della maggio¬ 
ranza dei cinque astenuti. Primo fra 
questi, Cesare Salvi, che nel suo in¬ 
tervento aveva «auspicato un per¬ 
corso unitario. Se questo non ci sa¬ 
rà mi asterrò». E proprio il ministro 
del Lavoro, nella direzione di ieri, 
era considerato l'ago della bilancia 
che avrebbe potuto aprire qualche 
falla nella maggioranza. Gli altri 
astenuti sono Luciano Pettinaci, dei 
Comunisti unitari e consigliere del 
ministro Salvi, il senatore Massimo 
Vinone, i socialisti Aitali e Cohen. 
Astensioni che rivelano una certa 
insofferenza nell'area degli ex so¬ 
cialisti. L'ordine del giorno presen¬ 
tato da Buffo, Bandoli e Fumagalli, 
e firmato da altre 21 persone, è sta¬ 
to sottoscritto anche da Alberto 
Asor Rosa, mentre Bruno Trentin 
non ha proprio votato. 

Cesare Salvi nel suo primo inter¬ 
vento ha lanciato un segnale alla 
maggioranza: essendo evidente 
«l'esigenza di discussione», ha chie¬ 
sto di «non divederci sul percorso», 
e partire dalle assemblee di sezione 
muniti di «capacità di ascolto». E 
ha ribadito, (in modo più lieve di 
quanto non aveva fatto ad Qrvieto) 


la necessità di «non irrigidire gli 
schieramenti del congresso di Tori¬ 
no». Una posizione che a tarda 
mattinata è stata interpretata come 
una caduta di appoggio per la sini¬ 
stra (che però non si aspettava di 
più), ma nel primo pomeriggio, sot¬ 
to un sole bollente fuori dal centro 


congressi, il ministro precisa: «L'as¬ 
semblea congressuale chiesta dalla 
sinistra mi sembra ragionevole, il 
partito si rimotiva con un dibattito 
aperto e non incasellato in schiera- 
menti rigidi». Salvi chiarisce ancora 
meglio: «Non va messo in discus¬ 
sione il segretario, ma ci vogliono 


rilevanti innovazioni per recupera¬ 
re la perdita di voti». E ieri ancheda 
sinistra la richiesta di cambiare or¬ 
gani dirigenti arriva solo dal sinda¬ 
calista Ri ccado Terzi. 

Dopo la due giorni di convegno a 
Qrvieto la Nuova sinistra Ds ha te¬ 
nuto ferma la richiesta del l'assem¬ 
blea congressuale da tenere entro 
luglio. Veltroni ha riconosciuto la 
necessità di un «itinerario di discus¬ 
sione molto impegnativa», da svol¬ 
gersi fin da ora nelle sezioni del 
partito, ma rimanda la platea a no¬ 
vembre, come incontro sui pro¬ 
grammi. Una data già stabilita al 
congresso di Torino, che avrebbe 
dovuto avere al centro il tema della 
scuola e della formazione. Ma, per 
la sinistra, la differenza sui tempi è 
essenziale e politica: convocare l'as¬ 
semblea adesso sarebbe stata il rico¬ 
noscimento di una sconfitta della 
strategia seguita finora. Guardare 


indietro e fare autocritica, per Vel¬ 
troni. Mentre rimandare l'assem¬ 
blea all'autunno significa guardare 
in avanti, partire già con un pro¬ 
gramma elettorale senza dare una 
svolta alle linee stabilite al Lingot¬ 
to. «Resta una differenza enorme 
fra noi e la maggioranza sulla valu¬ 
tazione della sequenza di sconfit¬ 
te», commenta Bandoli, «è stato 
sottovalutato il nostro messaggio 
sulla gravità della situazione». 

Eppure Walter Veltroni ha co¬ 
minciato la sua replica proprio di¬ 
cendo che «se la sinistra esce mi di¬ 
spiacerebbe, perché si perderebbe 
un punto di vista importante», non 
solo, Valdo Spini ha fatto loro un 
appello accorato a non lasciare gli 
organi dirigenti. «Manifestazioni di 
affetto che indicano un apprezza¬ 
mento», taglia corto Fulvia Bandoli. 
Ma l'essere fuori dalla segreteria 
non toglie peso alla voce della sini¬ 


stra? «Essere fuori non ci toglie af¬ 
fatto la voce, vedrete. Anche perché 
nelle riunioni della segreteria si di¬ 
scutono sempre decisioni già pre¬ 
se...». Veltroni però cerca di pren¬ 
dere in contropiede i «ribelli»: 
«Non ho mai registrato grandi divi¬ 
sioni fra noi», nésui programmi, né 
sul centrosinistra che è la barriera 
del rapporto con Rifondazione. E, 
soprattutto, rileva che «non sono 
emerse posizioni di linea alternati¬ 
ve». 

Non accetta questa visione Marco 
Fumagalli : «Ma come? Ho chiesto 
di ri sol vere al cu ni nodi mai sciolti e 
che hanno portato alla sconfitta, 
ecco la differenza». I nodi sono 
quelli discussi a Qrvieto e ripetuti 
ieri: un bipolarismo «debole», co¬ 
struito solo sul piano istituzionale: 
Tessersi mossi su due strade, una 
dalemiana e una veltroniana: una 
«maggioranza partiti sta come parti¬ 


to di governo», e l'altra che vedeva 
l'Ulivo come «super partito della 
coalizione»; terzo nodo, l'insedia¬ 
mento sociale, troppo rivolto verso 
il centro: quarto: un riformismo 
tutto di governo, verticista, poco 
praticato. Su tutto ciò pesa l'asten¬ 
sionismo di sinistra, come ricorda 
Gloria Buffo, che lancia un rimpro¬ 
vero: «Il nostro programma era 
buono, perchè molte di quelle cose 
non sono state fatte in quattro anni 
di governo?». 

M a c'è un punto debole per la si¬ 
nistra, e che chiarisce subito Buffo: 
«Qui nessuno vuolerifareil vecchio 
Pd», cosa su cui torna anche Fuma¬ 
galli per togliere ogni dubbio come 
quelli radicati in Claudio Petruccio¬ 
li, che vede una divisione fra chi 
«vuole tornare a coloro che votava¬ 
no la sinistra prima» e chi «vuole 
essere sinistra riformista di governo 
e cerca riferi menti nuovi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FUORI 

DALLA TRINCEA 

1. Il rapporto della sinistra (e dd 
centrosinistra) con la società. Qud 
«più sinistra» di cui c'è bisogno si 
costruisce in un rapporto dialettico 
con i problemi veri ddle persone, 
con le loro ansie e i loro bisogni. 
Non basta fare ceto politico, bisogna 
saper ascoltare e saper parlare, capi¬ 
re meglio di quanto si faccia i muta¬ 
menti che Sanno modificando i 
vecchi blocchi sociali, confrontarsi 
con le grandi novità che cambiano 
il senso del lavoro e che portano sul 
mercato nuovefigurecon nuovedo- 
mande. Se non si coglie la qualità 
dd cambiamento non c'è Srada per 
nessuna siniSra. E negli ultimi anni 
la siniSra (e il centrosiniSra) non 
ha saputo ascoltare e parlare. C'è 
Sato un corto circuito tra la società 
e la politica cheva rimosso. E per far 
questo non servono operazioni 
<ilalTalto». Serve invece un grande 
partito di massa, ramificato, che vi¬ 
ve nd cuoredellecontraddizioni. 

2. La natura del riformismo. Le ra¬ 
gioni della sconfitta dottorale San¬ 
no tutte qui, nel modo in cui si de¬ 


clina la parola riformismo. Se Ta- 
Sensione penalizza la siniSra è per¬ 
ché c'è Sato poco riformismo, poca 
innovazione. Dopo la grande batta¬ 
glia per l'ingresso in Europa il cen¬ 
trosiniSra ha perso la spinta, non 
ha saputo indicare una nuova fron¬ 
tiera dd cambiamento, non è Sato 
in grado di legare la modernità e gli 
ultimi. Insomma non ha indicato 
un progetto sul qualecreareun nuo¬ 
vo blocco sociale: sul lavoro, sul fi¬ 
sco, sulla lotta alla burocrazia e sul 
bisogno di sicurezza. A tal punto 
che, in alcuni momenti, il discrimi¬ 
ne tra deSra e siniSra è sembrato 
quasi affievolirsi. Dentro quel «più 
riformismo» deve esserci poSo (eun 
poSo centrale) per un'idea di libertà 
che è l'esatto contrario di qudiadd 
Polo: non libertà dalle regole, ma li¬ 
bertà di decidere e di scegliere den¬ 
tro un quadro di regole non totaliz¬ 
zanti in uno Stato meno «padrone» 
che nel passato. 

3. La Sida dd centrosiniSra. Non 
c'èdubbio chequeSo reSa Tasse per 
dare al Paese un governo che punti 
su un riformismo moderno. Nessu¬ 
no, dentro i Ds, mette in discussio¬ 
ne la scelta ddl'alleanza. QueSa 
Srategia non si cancdia e dentro 
queSa scdta la siniSra ha un ruolo 
fondamentale. Il punto è invece che 


queSo centrosiniSra non va più, ha 
perso via via il suo smalto e la sua 
capacità di attrazione. Si sono spez¬ 
zate le ragioni ddio Sare insieme. 
La Sida del 2001 si può vincere se si 
riparte da qui e si coSruisce una 
nuova coalizione dentro la quale l'i¬ 
dentità di ciascuno non sia un oSa- 
colo all'identità del tutto. E dunque 
soSegno al governo Amato, tempi 
rapidi per la scdta dd candidato 
premier, percorso politico per arri¬ 
vare a definire un programma per 
vincere. 

Per i Ds comincia oggi la fase più 
delicata. Il gruppo dirigente (tutto il 
gruppo dirigente) ha dimoSrato, 
anche in queSa occasione, una ma¬ 
turità politica di livdio. Il confronto 
è Sato visibile e limpido ma non ci 
sono Sati toni sopra le righe, la bat¬ 
taglia delle idee, come si diceva un 
tempo, è Sata serena. Eppure era 
una prova difficile. Vdtroni può dir¬ 
si soddiSatto: ha spinto il partito a 
guardare in avanti, ha mantenuto 
ferma la barra dd Lingotto, ha viSo 
la conferma pubblica che il rapporto 
con Massimo D'Alema («mi sento in 
sintoniacon lardazionedi Walter», 
ha commentato) reSa ed è solido e 
ha circoscritto l'area dd dissenso (in 
più, rispetto a Torino, TaSensione 
dd miniSro Cesare Salvi). Dalla di¬ 


rezione esce, dunque, un partito 
con un'idea forte e articolata di ri¬ 
formismo e di modernità. Perii cen¬ 
trosiniSra è sicuramente un bene. 
Qra vedremo sei Ds sapranno gioca¬ 
re la loro partita fino in fondo. E so¬ 
prattutto se la coalizione che ha go¬ 
vernato l'Italia per quattro anni sarà 
in grado di inventarsi una nuova 
Sagione. pietrospataro 

IL MANDATO 
DICHIRAC 

che Jacques Chirac, per esempio, è 
anche canonico della basilica di San 
Giovanni in Laterano a Roma, che è 
principe di Andorra nonché Gran 
MaeSro degli Qrdini nazionali. C'è 
insomma, nella figura presidenziale, 
un elemento di continuità della na¬ 
zionefrancese, oltre che di personifi¬ 
cazione ddio Stato. A queSo si ag¬ 
giunge il ruolo politico esecutivo del 
primo magiSrato di Francia. Per que¬ 
So De Gaulle diceva: «lo non ho pre¬ 
decessori». Mitterrand, che Taveva 
tanto avversato, si convinse anch'egli 
dd suo ruolo di «chiave di volta» del 
siSema francese, e si siSemò con sen¬ 
sualissimo diletto sul trono presiden¬ 
ziale. 


Ma fu proprio nel secondo setten¬ 
nato di Francois Mitterrand che i 
dubbi sulla durata del mandato presi¬ 
denziale per molti divennero certez¬ 
ze. L'uomo era visibilmente malato, 
quindi Sanco. L'Eliseo era diventato 
la sua ragione di vita, e infatti morì 
sei mesi dopo averlo lasciato. Furono 
anni di presidenza cupa, malinconi¬ 
ca, con lampi di arroganza. Gli ultimi 
due furono anche anni di coabitazio¬ 
ne (con Edouard Balladur) a volte 
oSica. Si rivelò ancora una volta, nd 
'93 quando la deSra vinse le politi¬ 
che, la tortuosità del doppio circuito 
sanguigno della democrazia francese. 
Qgni sette anni alle urne per le presi¬ 
denziali, ogni cinque per le legislati¬ 
ve. Il presidente appena detto, aveva 
l'abitudine di sciogliere le camere per 
dotarsi di una maggioranza favorevo¬ 
le. Solo Chirac non Taveva fatto nel 
'95, appena eletto. Pensò di farlo nel 
'97, e prese una legnata tanto storica 
quanto inattesa. Troppa confusione 
sotto i cieli di Francia. E poi sette an¬ 
ni, per giunta rinnovabili, sono lun¬ 
ghi. Nessun'altra democrazia al mon¬ 
do si sottomette a simili tirate. Negli 
Stati Uniti il mandato presidenziale è 
di quattro anni. Rinnovabile è vero. 
Ma continuamente passato al vaglio 
popolare. 

Con la riduzione del mandato a 


cinque anni tramonta la Quinta Re 
pubblica? Sarà l'esperienza pratica a 
dirlo. Se l'armonia dei ritmi presiden¬ 
ziale e legislativo eliminerà i rischi di 
coabitazione, si può legittimamente 
ipotizzare un presidente della Repub¬ 
blica più forte e sicuro di sé e una 
Quinta Repubblica resa conseguente 
mente eterna. M a si può anche pense 
re ad un parlamento ringalluzzito dal 
sovrapporsi delle scadenze. Sarà im¬ 
portante stabilire l'ordine cronologi¬ 
co degli appuntamenti elettorali. Se 
nella stessa primavera si votasse pri¬ 
ma per le politiche e poi per le presi¬ 
denziali, il parlamento ne uscirebbe 
senz'altro rafforzato. Avrebbe un ef¬ 
fetto di traino decisivo. E se invece si 
votasse pri m a per scegl i ere T i n q u i I i n o 
delTEIiseo, ma un mese dopo i france¬ 
si premiassero la parte politica avver¬ 
sa, allora al presidente non resterebbe 
che il ruolo di «arbitro». C'è infatti un 
elemento di ambiguità della funzio¬ 
ne. Il governo «determina e conduce 
la politica della nazione», il presiden¬ 
te veglia «al rispetto della Costituzio¬ 
ne» e garantisce «il funzionamento 
regolare dei poteri pubblici». In altre 
parole, se il governo è amico, il presi¬ 
dente è capo dell'esecutivo in tutto e 
per tutto. Non sarà certo un primo 
ministro suo compagno di partito - e 
debitore politico pervia della nomina 


- a mettersi a fare le bizze Altrimenti 
il presidente è più arbitro che altro, o 
quantomeno isolato. «Non resterò 
inerte», disse Mitterrand davanti alla 
prospettiva della coabitazione con 
Balladur. E aggiunse, felino: «Gli arti¬ 
gli ci sono sempre, che siano di fuori 
0 ritirati». Per dire che lo spazio poli¬ 
tico è anche quello che uno si con¬ 
quista, non solo quello che la Costi¬ 
tuzione prevede. 

Ai francesi interessa tutto ciò? A oc¬ 
chio e croce, sondaggi alla mano, in¬ 
teressa sicuramente di più di quanto 
interessi la riforma istituzionale agli 
italiani. Se in ottobre si farà un refe¬ 
rendum non ci saranno problemi di 
quorum. Non dovrebbe dispiacere ai 
francesi neanche l'idea di un presi¬ 
dente un po' più presidente, e meno 
monarca. Siamo nel Duemila e passa, 
e i pellegrinaggi sulla tomba del Ge¬ 
nerale si sono fatti rari come le piogge 
nel Sahara. Ma non vogliono nean¬ 
che per il loro capo dello Stato la con¬ 
dizione che gli attribuiva Anatole 
France: «L'impotenza è l'insigne virtù 
del presidente, che diventa un crimi¬ 
nale non appena si suppone che agi¬ 
sca 0 che pensi». Vorrebbe dire riapri¬ 
re le gabbie della partitocrazia della 
Quarta Repubblica. E quella, i france¬ 
si, non la vogliono più vedere. 

GIANNI MARSILLI 
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A OTTOBRE 

Dal touroiropeo 
dei Pearl Jam 
un doppio al 

■ IPearlJam registreranno tutti i 
concerti del loro toureuropeo 
cheprenderàilviaoggiaCardiff, 
nel Galles. La band americana 
estrarràdal toureuropeo un dop- 
piocdcheuscirà nell’autunno 
prossimo. Loannuncialastessa 
band nel sito ufficialedel gruppo 
chespiegacheleregistrazioni sa¬ 
ranno iniziai mentedisponibili on 
line. IPeailJamsaranno in Italia 
perduedate, entrambegiàesau- 
lite, il 20giugnoall'Arenadi Vero- 
naeil22al RIaforumdiAssago. Il 
gruppodi Seattleharecente- 
mentepubblicatoB/naura/, un 
disco che ripropone in chiave 
rock le loro passioni sonore. 


È stato il regista di un viaggio 
epico in bianco e nero, Franco 
Rossi, chesi èspento ieri a81 an¬ 
ni all’ospedale San Filippo Neri 
di Roma, dove era ricoverato da 
qualche giorno per le conseguen¬ 
ze di un ictus. Ma anche di una 
rivoluzione del linguaggio televi¬ 
sivo, che prende le mosse proprio 
dall’Od/'ssea, che aveva sceneg¬ 
giato e diretto (Elle U Multime¬ 
dia l’ha appena editata in tre 
cassette, ndr) e per la messa in 
onda della quale aveva imposto 
ai vertici della Rai i commenti in 
di retta del poeta Giuseppe Unga¬ 
retti in apertura di ogni episo¬ 
dio. Una scelta sorprendente e 
innovativa. E non si capisce per¬ 
ché nelle successive riproposte 
televisive la televisione pubblica 
abbia sempre omesso di trasmet¬ 
terli. Eppure, il regista che ha 
cambiato il modo di raccontare 
per immagini in televisione, al 
piccolo schermo era arrivato per 



Morto il regsta(JellaceléDrTeversionetvdel poema omerico 


con / falsari, nel quale era ancora 
presente l’influenza del neoreali¬ 
smo. Un’esperienza in cui non si 
riconosceva completamente, at¬ 
tratto com’era dalla commedia. 
Un genere che segna il suo pe¬ 
riodo piij felice, con II seduttore 
con Alberto Sordi, Amici per la 
pelle, con il quale nel 1955 aveva 
vinto il nastro d’argento per il 
mi0iorfilm, eMortedi un amico. 
Nei primi anni Sessanta, sulla 
scia delle esperienze di Miche¬ 
langelo Antonioni, Rossi intra¬ 
prende strade piij autori ali, pri¬ 
ma con Odissea nuda e in seguito 
con Smog. Ma la risposta del 
pubblico e della critica è tiepida. 


Una delusione mitigata dal suc¬ 
cesso dell’Od/'ssea televisiva. E 
dalle successive opere realizzate 
per il piccolo schermo: l’Eneide 
(1971), Il giovane Garibaldi 
(1974) e Quo Vadis (1984) con 
Klaus M aria Brandauer. 

In una vita professionale con¬ 
trassegnata dagli sceneggiati, 
non resterà molto tempo da de¬ 
dicare al cinema. Solo qualche 
episodico passaggio: Giovinezza 
giovinezza, dal romanzo di Luigi 
Preti, Porgi l'altra guancia, cam¬ 
pione d’incassi grazie alla coppia 
Bud Spencer-Terence Flill, Un 
bambino di nome Gesù. Ma il ci¬ 
nema, in fondo, non era plÌJ al 


centro dei pensieri di Franco 
Rossi da molto tempo. Sensibile, 
amatissimo dagli attori con cui 
aveva lavorato, dall’inizio degli 
anni Novanta si era consacrato 
ad un nuovo grande progetto: la 
trasposizione televisiva dell’///a- 
de. Insieme a Francesco Scarda- 
maglia ne aveva scritto la sce¬ 
neggiatura. E la Rai si era impe¬ 
gnata da tempo a cercare partner 
europei che sostenessero la pro¬ 
duzione. Il suo lungo viaggio di 
moderno Ulisse nel mare della 
fantasia, però, si è concluso pri¬ 
ma che riuscisse a trovare l’ap¬ 
prodo di «un’isola che c’è» per il 
suo ultimo sogno. B.VE. 


Bekim Femiu 
era Ulisse 
neir«Odissea» 
diretta 

da Franco Rossi 


caso, dopo un’esperienza cine¬ 
matografica caratterizzata da al- 
cunedelusioni. 

Laureato in lettere. Franco 
Rossi aveva iniziato a lavorare 
nel dopoguerra in radio con II 


teatro dell'usignolo, programma 
periodico realizzato in diretta 
con Gian Domenico Giani e Et¬ 
tore Giannini. Passato al dop¬ 
piaggio e alla sceneggiatura, ave¬ 
va esordito alla regia nel 1952 


L'ultima OdsBGQ di RaKO Rosa 


BRUNO VECCHI 


PASSAGGI 

DI CARRIERA 


Colombari & Co. 
Quattro ragazze 
per i fratelli Vanzina 


piacere», pre¬ 
mette subito 
Martina Co¬ 
lombari, new 
entry della Set¬ 
tima arte made 
in Italy nella 
conferenza 
stampa di pre¬ 
sentazione di 
Quello che le ra¬ 
gazze non dico¬ 
no, ultima fati¬ 
ca al femmini¬ 
le di Carlo ed 
Enrico Vanzi¬ 
na. «I primi 
giorni ero mol¬ 
to imbarazzata 
e angosciata. Il 
cinema è un 
mondo com¬ 
pletamente di¬ 
verso dalla te¬ 
levisione e dal¬ 
la moda. An¬ 
che lì si dicedi 
fare spettacolo. 

Ma qui si rie¬ 
sce ad essere 
molto più ve¬ 
re». E anche 
più timide del¬ 
le consuete 
abitudini da 
cerimoniale, 
quando lo si è 
veramente. Come succede a Sa¬ 
brina Paravi ci n i, u n ’esperi en za al 
cinema nel ruolo della figlia di 
M argherita Buy i n Facciamo para¬ 
diso e la notorietà conquistata 
nei panni della simpatica infer¬ 
miera alternativa e un po’ sfigata 
di Un medico in famiglia: «La terza 
serie penso proprio che si farà. 
Magari fra un paio d’anni. Sareb¬ 
be un peccato lasciar perdere, an¬ 
che perché il pubblico ha dimo¬ 
strato un grande affetto per i per¬ 
sonaggi», sorride con l’aria di chi 
sta incrociando le dita. 

Ma tornando al tema: schermo 


delle mie brame, chi sarà la più 
fortunata del reame? Il ritornello 
è una costante fissa di questi an¬ 
ni. Tant’è che anche i fratelli 
Vanzina, sempre molto attenti 
all’ariatrendy chetira, hanno in¬ 
serito un capitoletto televisivo 
nella loro storia. Con il perso¬ 
naggio di Francesca, interpretato 
dalla Colombari: una ragazza che 
vuol e fare carri era in una tivù ma 
senza compromessi, nonostante 
sua madre (Lia Tanzi) le consigli 
di mostrarsi disposta a qualun¬ 
que mediazione pur di ottenere 
un posto al sole. «Ma non voglia¬ 


mo fare fiction-tv», sottolinea 
Carlo Vanzina. «Qudio che le ra¬ 
gazze non dicono, il titolo è preso 
in prestito da una canzone di 
Fiorella Mannoia, èun film vero. 
Con le psicologie dei personaggi 
approfondite. E il tono che avrà 
sarà il tono della vita. Come idea 
mi piace affiancarlo a certi film 
francesi che avevano uno sguar¬ 
do che veniva dal cuore». 

E in quanto a cuore, inteso co¬ 
me motore di un sentimento. 
Quello che le ragazze non dicono ne 
ha da vendere. A cominciare dal 
plot: le vicissitudini di quattro 



MILANO Quellocheleragazzedel 
Duemila sanno benissimo, è che 
un passaggio prolungato in tele¬ 
visione è meglio di una vincita al 
Superenalotto. Un tombolone 
mediatico che 
porta diretta- 
mente e senza 
fatica al set di 
un film. Ulti¬ 
ma tappa per 
essere consa¬ 
crate, almeno 
in Italia, dive a 
tempo pieno. 

Non per nien¬ 
te: «Ho accetta¬ 
to con molto 


Modelle, presentatrici 
e vai iette: tutte in corsa 
perii grande schermo 



GaiaDeLaurentiis: 
«Ma chetatica 
am'vare al cinema» 


venticinquenni profondamente 
diverse che si innamorano dello 
stesso uomo, un musicista che è 
in attesa della sua grande occa¬ 
sione professionale, e rischiano 
di mettere in crisi il loro rappor¬ 
to di amicizia. «Il finale, che si 
svolge nel 2002, è a sorpresa. 
Quel giorno, durante un concer¬ 
to, vedremo come saranno di¬ 
ventate Francesca, Laura, Alice e 
Paola». Prodotto da Pio Angeletti 
eAdriano De Micheli per la Dean 
Fi I m, i I fi I m è i nteramente gl rato 
a Milano: «Fare un film a Roma, 
oggi, equivale a fare un film ro- 
manaccio. Nella capitale non c’è 
più rispetto per il cinema. Men¬ 
tre a Milano, dove ho già girato 
11 film, c’è una grande curiosi¬ 
tà». L’ultimo ciak è previsto per 
la fine del mese. Distribuito dalla 
Columbia, Quello che le ragazze 
non dicono, interpretato anche da 
Irene Ferri, Carlotta Miti e Vin¬ 
cenzo Pel uso (Il ladro eia mia ge¬ 
nerazione) sarà nelle sale a no¬ 
vembre. 


GABRIELLI GALLOZZI 

ROMA Dalla tv al cinema e ritor¬ 
no. Cioè, ancora tv. E in partico¬ 
lare la nuova fiction estiva di Ca¬ 
nale 5 (in onda da domenica 
prossima in prima serata). Sa for¬ 
te maestro. Perché «sfondare» sul 
grande schermo per un volto te¬ 
levisivo è impresa ardua. Almeno 
così lamenta Gaia De Laurentiis, 
per tutti la conduttrice «sghem¬ 
ba» di Target, che da venerdì 
prossimo sarà nellesale, protago¬ 
nista di M/' sa entrata nel cuore co¬ 


me un colpo di coltello (distribui¬ 
sce il Luce), commedia tutta ita¬ 
liana di Cecilia Calvi, sceneggia- 
trice e autrice televisiva, arrivata 
al cinema nel ’93 con un episo¬ 
dio del film collettivo, Qttanta- 
metriquadri. 

Accanto a Gianni Ippoliti, al¬ 
tro celebre volto tv alla sua se¬ 
conda prova d’attore (dopo II 
giorno della bestia di Alex De La 
Iglesia e un cammeo in Mario, 
Maria e Mario di Ettore Scola), 
Gaia è nei panni di una ultra-in- 
sicura musicista incapace di 
troncare la relazione col suo 


compagno (Ippoliti), un anchor¬ 
man stile cinico-tv. Motivo per 
cui ingaggia un giovane attore 
spiantato (il francese Frédéric 
Deban) in grado di far ingelosire 
l’impassibile fidanzato. «Mi sei 
entrata nel cuore come un colpo di 
coltello è una commedia leggera 
capace di far sorridere in modo 
intelligente», racconta la bionda 
De Laurentiis, «che mi ha per¬ 
messo di cimentarmi per la pri¬ 
ma volta al cinema con un ruolo 
da protagonista. Per chi fa tv è 
difficilearrivaresul grande scher¬ 
mo. Perché resti come prigionie¬ 
ro della tua immagine televisiva. 
Allora le proposte che arrivano 
sono solo di fiction. Mentre, in¬ 
vece, adesso avrei voglia di ri¬ 
prendere la mia professione di 
attrice». Magari tornando al tea¬ 
tro, col quale ha iniziato la sua 
carriera sotto la direzione di Stre- 
hler. E al qualesi dedicherà, dice, 
in autunno, una volta terminato 
l’impegno con la fiction di Cana¬ 
le 5, nella qual e vesti rà i panni di 
una insegnante fidanzata col 
presi de del la scuoi a. 

Gianni Ippoliti, invece, più 
che parlare del suo personaggio 
(«uno di quei volti televisivi asse¬ 
tati del dolore degli altri», dice) 
preferisce da buon performer, co¬ 
me ama definirsi, animare l’in¬ 
contro stampa con una polemica 
facile, facile. Quella sulla scarsa 
promozione del cinema italiano. 
Che, inevitabilmente trova tutti 
d’accordo. «All’uscita di questa 
sala-dice Ippoliti rivolgendosi ai 
giornalisti - si accetteranno 
scommesse su quanti giorni que¬ 
sto film riuscirà a restare nei ci¬ 
nema... Trovo incredibile, infatti, 
che le pellicole italiane non sia¬ 
no mai sostenute in modo ade¬ 
guato. Si parla tanto di par condi¬ 
cio in tv, si applichi allora anche 
alla promozione del nostro cine¬ 
ma». E d’accordo, anzi d’accor- 
dissimo sul tema è anche la stes¬ 
sa regista Cecilia Calvi. Anche 
perché per portare il suo film 
nelle sale ha dovuto tribolare un 
bel po’. Nato da un’idea di parec¬ 
chi anni fa. Mi sei entrata nel cuo¬ 
re come un colpo di coltello è stato 
prodotto con i finanziamenti 
pubblici, ma poi è rimasto bloc¬ 
cato per due anni, come spesso 
accade, in cerca di una distribu¬ 
zione. E peggio, «nel ’98 - rac¬ 
conta la regista - la distribuzione 
cheavevamo trovato si èdilegua- 
ta. Coa siamo rimasti bloccati fi¬ 
no ad oggi», quando è subentra¬ 
to l’Istituto Luce, appena qual¬ 
che mese fa che distribuisce il 
film in sei città italiane (da Mila¬ 
no a Roma). Ed ora, per dirla con 
Ippoliti, non resta che scommet¬ 
tere su 11 a sua ten uta n el I e sai e. 


LISTINI/l 


Ke/in Spacey e N icole Kidman 
Lucky Red guarda alla commedia 



RQMA «Molte commedie e il me¬ 
glio delle produzioni europee». An¬ 
drea Qcdiipinti, titolare della Lu¬ 
cky Red, presenta così il suo listino 
2000-2001. Un «catalogo» che, in¬ 
fatti, punta decisamente sul territo¬ 
rio della commedia. A partire da 
TheBigKahuna, di John Swanbeck, 
interpretato dall’attore premio 
Qscar Kevin Spacey nei panni di 
un consumato venditore, dedito 
all’acol e alle belle donne che ve¬ 
dremo a settembre. Come tutto da 
ridere sarà anche II gusto degli altri 
campione d’incassi in Francia, fir¬ 
mato dalla bravissima Agnesjaoui 
sceneggi atri ce di tanti successi tea¬ 
trali e cinematografici (in coppia 


con Jean-Pierre Bacri), arrivata ora 
alla sua prima prova da regista con 
un film sull’imprevedibilità dell’a¬ 
micizia. 

E ancora commedie sono pure 
Lenozze, del russo PaveI Longuine, 
premiato a Cannes col premio spe¬ 
ci al e del I a gl uri a per I ’i ntero cast e. 
Film di Laura Belli (in uscita a set¬ 
tembre), una storia tutta al femmi¬ 
nile con Laura Morante nel ruolo 
di una sceneggi atri ce che trova 
ispirazione nel le vite tragicomiche 
delle sue amiche. Tra i titoli più at¬ 
tesi, poi, c’è The Qthers di Alejan- 
dro Amenabar, con Nicole Kidman 
e Torri Cruisenei panni di produ¬ 
cer. «È una storia sul genere Sesto 


senso - racconta Qcchipinti - . La 
Kidman è una madre di due bam¬ 
bini fotofobia che riveleranno an¬ 
chestrani poteri paranormali». Di¬ 
rettamente da Cannes, poi, arrive¬ 
rà ad ottobre nelle sale anche In 
thè Mood For Love di Wong Kar- 
Wai, premiato al festival per l’in¬ 
terpretazione di Tony Leung e per 
il miglior contributo tecnico. Men¬ 
tre dal Sundance arriverà ad agosto 
Delitto + castigo a Suburbia di Rob 
Schmidt, con Monica Keena ed El- 
len Barkin, storia di una reginetta 
di bellezza fi danzata col più anma- 
to della scuola, che si ritroverà 
protagonista di un omicidio. Co¬ 
me film di Natale, poi, Qcchipinti 
ha scelto il film del listino cheama 
di più: Flimalaya. L’infanzia di un 
capo, di Eric Valli (nomination al¬ 
l’Oscar come miglior film stranie¬ 
ro). La pellicola solo in Francia ha 
già incassato 30 miliardi e raccon¬ 
ta l’avventurosa storia di un grup¬ 
po di contadini che nel cuore del- 
i’Himalaya si trovano costretti a 
diventare carovanieri. GA.G. 


LISriNI/2 


Stallone; Al Pacino e Ferii li 
tutti gli «assi» del la nuova Eagle 



ROMA Angelina Jolie, Matt Da- 
mon. Ben Affleck, Slvester Stallo¬ 
ne, Al Pacino, Tommy Lee Jones, 
Ashiey Judd, Jennifer Lopez arri¬ 
veranno in Italia nella prossima 
stagione cinematografica con i lo¬ 
ro ultimi film, distribuiti dalla in¬ 
dipendente Eagle, di Stefano e Ci¬ 
ro Dammicco, presieduta da 
Giampaolo Sodano, che ha pre¬ 
sentato il nuovo listino. Il primo 
film, ad agosto, sarà la commedia 
100 giris e poi arriverà Rules ofen- 
gagment, un legai drama ambien¬ 
tato nell’esercito dei marinescon 
Tommy Lee Jones e Samuel L.Ja- 
ckosn diretto dal premio Qscar 
William Friedkin (Il braccio violen¬ 


to della legge) che al box office 
americano ha già superato i 100 
milioni di dollari. Il sentimentale 
Wfiere thè heart is con Ashiey 
Judd, NataliePortman ejoan Cu- 
sack, la commedia The wedding 
p/annar con Jennifer Lopez e Mat¬ 
thew McConaughey e The third 
whed con Ben Affleck e Matt Da- 
mon sono tra i film più impor¬ 
tanti del listino. La Eagle esordirà 
anche nella produzione, forte del 
recente accordo di «cartello» con 
la Heikon tedesca e altri partner 
inglesi e spagnoli, che darà acces¬ 
so alla produzione americana sin 
dallafasedi sviluppo. LaEaglefi- 
nanzierà, con Mgm e altri par¬ 


tner, il remake dopo 25 anni di 
Rollerball che John McTiernan 
(Trappola di cristallo) comincerà a 
girare il 15 luglio. Il cast si sta de¬ 
finendo: i Dammicco hanno an¬ 
nunciato tra i protagonisti, Jean 
Reno. L’uscita del film (che avrà 
un budget di 100 milioni di dol¬ 
lari) è prevista in contemporanea 
Usa e Europa a metà maggio 
2001. Parte italiano, ma divente¬ 
rà internazionale un altro dei 
progetti di produzione della Ea¬ 
gle: The Lazarus Child, tratto dal¬ 
l’omonimo best seller di Robert 
Mawson. 

Ma la Eagle debutterà anche 
nella fiction televisiva. Comince- 
ranno il 22 luglio in Canada, in¬ 
fatti, le riprese di AImost America, 
il kolossal sull’emigrazione italia¬ 
na degli anni ’50 interpretato da 
Sabrina Fenili e Massimo Ghini 
per la Rai. Il progetto, scritto da 
Sandro Rulli e Stefano Petraglia, 
avrà la regia di Antonio e Andrea 
Frazzi e le musiche di Luis Baca- 
lov. 
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Gasili, nel giardino della maglia rosa 

Beano in festa, lemarmellatedella mamma, i progètti, lasuaGloria 


Il vincitore 
del Giro 
Garzelli 


BESANO Non è emozionato. 0 for¬ 
se l'emozione se la tiene dentro, co¬ 
me ha imparato a fare quando per¬ 
deva le volate «perché si faceva 
prendere dai crampi allo stomaco 
per l'emozione, il papà lo sgridava 
ed il fratello lo difendeva», àefano 
Garzelli può essere anche questo: 
una maschera di tranquillità che 
nasconde un vulcano. Lui non vor¬ 
rebbe che si sapesse, ma è la mam¬ 
ma a rivelarlo. Stefano dice di non 
essere emozionato. Non più di 
quando vinse il Giro di Svizzera nel 
1998. Anche quel giorno a Besano 
fu festa grande per Stefano Garzelli. 
«Un po' comequella dell'altra sera» 
dice la maglia rosa. È stato portato 
in trionfo, in giro sulla macchina 
scoperta, come in America, sulla 
spider del fratello Marco. Al fianco, 
il sindaco Alfredo Colombo. Attor¬ 
no, la gente del fansclub Garzelli. E 
gli amici, la fidanzata e quelli che 
quando vinci ronzavano attorno, 
come succede allo sposo nel matri¬ 


monio. A mezzanotte i reduci della 
festa erano ancora lì, e lui ha dovu¬ 
to faticare per cacciarli via. Nelle 
strade! festoni, i palloncini, lescrit- 
te per l'eroe. Sono ancora lì, oggi 
che la maglia rosa è appoggiata su 
una sedia nel salotto di casa Garzel¬ 
li, una villetta sotto un poggio ver¬ 
de di alberi. «Stefano è nato qui, ap¬ 
pena ci siamo trasferiti in questa ca¬ 


sa che Camillo ha costruito rispar¬ 
mio su risparmio. I muratori li ave¬ 
vamo, ma tanti lavori li ha fatti pro¬ 
prio lui, con le sue mani» dice 
mamma Itala. E racconta le radici 
del figlio campione, una storia di 
vita dura perché suo marito Camil¬ 
lo Garzelli perse il padre quando 
aveva due anni, la madre otto più 
tardi. Solo al mondo, a 12 papà 


Garzelli faceva il garzone da un pa¬ 
nettiere in Svizzera. «E dormiva al 
forno, perché non sapeva dove an¬ 
dare». Poi andò negli alpini, e nel 
1963 fu nella prima quadra di soc¬ 
corsi all'orrore del Vajont. «Camillo 
lavorava in panetteria - racconta 
Itala -, in Svizzera. Notte e giorno, 
dadipendente, per tutta la vita. Ma 
proprio perché non aveva avuto la 
fami gl i a h a voi uto eh e I a n ostra fos¬ 
se unita, forte. Ed abbiamo fatto sa¬ 
crifici per dare tutto a Marco e Ste¬ 
fano». Tutto, significa gli sci, e le 
scarpette da pallone, e poi la bici 
che Stefano ha incontrato perché 
Marco - di 5 anni più grande- aveva 
cominciato con il ciclocross. Nel sa¬ 


lotto di mobili in serie ci sono 61 
coppe. Altre sono sparse per la casa. 
Quella del Giro, un nastro a spirale 
con i nomi dei vincitori, è in terra. 
Sul camino un piatto di rame dedi¬ 
cato al Milan, la passione di casa. 
Stefano è fuori, nel giardino pieno 
di sole in cui Camillo coltiva il pe¬ 
sco, i kiwi, le fragole e il pruno che 
Itala trasforma poi in marmellate. 
«È quella la mia Epo» dice Stefano 
in bermudoni e maglietta targati 
dallo sponsor tecnico della Merca- 
tone. Il fratello, in cravatta, smista 
le telefonate. La fidanzata Gloria 
cerca di parlare poco. Men che me¬ 
no del matrimonio che Stefano le 
aveva promesso «per scherzo, se 


vinco il Giro». Tanto «a ottobre, no¬ 
vembre, andiamo a vivere insieme 
ed è quasi la stessa cosa». Sono pa- 
roledi Stefano, checontanodi più. 

Nel giardino racconta il suo Giro, 
il rapporto con Marco Pantani, la 
voglia di non essere più il «pirati- 
no» 0 il «vice-Pantani» ma neppure 
lo «scoiattolo» come lo chiama Glo¬ 
ria, ches'innamorò di lui quando lo 
vide nel '97 al Giro che lei seguiva 
da tifosa di Pantani. 

La notte da maglia rosa Stefano 
l'ha passata nella sua cameretta, 
quella col poster dell'idolo Indu¬ 
ralo, con gli orsacchiotti dell'infan¬ 
zia, le macchinine dell'adolescenza 
e la bici attaccata alla parete. 


Under 21, campioni per una notte? 

Successo spesso effimero. Vicini: «Un argineai troppi Sranieri» 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Piccoli eroi, grandi calcia¬ 
tori. Sonoi ragazzi dell'Under 21 
azzu rra, an cora u n a voi ta cam pio¬ 
ni d'Europa. Cambiano i nomi, 
cambiano i tecnici, non cambia 
l'appuntamento con la vittoria. 
Un segnaleforte al mondodel cal¬ 
cio nostrano, sempre malato di 
esterofilia, che nei grandi magaz¬ 
zini del pai Ione fa razzia di nomi 
esotici dallecapacità incerte. L'ul- 
timatrovataèdi Gaucci, presiden- 
tedel Perugia, ehehafatto spesa in 
Cina, invecedi accaparrarsi qual¬ 
che «geni etto» di questa splendi- 
daUnder21.Sonostati tutti bravi, 
am m i rati efesteggi ati, q uan do i eri 
sono sbarcati a Fiumicino. Anche 
dallagentecomune. I nomi famo¬ 
si sono pochi, anzi pochissimi. Gli 
altri, ai più dicono poco, pur gio¬ 
cando quasi tutti i n seri eA. H an n 0 
il torto di non avere passaporto 
straniero. Per questo attirano di 
meno, perquestonon si fannofol- 
lieperloro. Un problemadi ades¬ 
so, maanchedelleprecedenti Un¬ 
der, tre volte su quattro sempre 
vincenti. Senzadimenticarequel- 
la di Vicini che mancò il titolo 
neH"86ai calci di rigore. Chissà, se 
l'impresa slovacca di questi baldi 
giovanotti non porti un inversio- 
nedi tendenza, checominci afar 
ricrederei grandi dirigenti, checi- 
fre alla mano dimostravano che 
gli stranieri costavano di meno. 
Forse qualche anno fa, ora costa¬ 
no e guadagnano più d^li italia¬ 
ni. Allajuve, questa politica ègià 
stata messa in pratica. Per rinfor¬ 
zare l'organico aono stati acqui¬ 
stati Paramatti, un veteranoeZan- 
chi, uno della Under.«Questo 
nuovo trionfo europeo dovrebbe 
averdimostrato a qualcuno che 
abbiamoottimi giocatori anchein 
casa nostra. Ciò che conta è che 
vengadatalorofiducia»commen- 
ta Marco Tardelli, nocchiero di 
questa rappresentativa. Non solo 




LE STORIE 


Rrlo e Baronie, geni 
di un calcio strabico 


fiducia, ma anche la giusta consi¬ 
derazione. 

«Non è bello vedere finire nei- 
l'anonimato ragazzi che hanno 
centrato traguardi importanti» 
sottolinea Azelio Vicini, uno dei 
padri putativi di questa rappre¬ 
sentativa. La sua finì quasi tutta 
nellanazion alemaggiore. DaZen- 
gaa Vialli, daFerri a DeNapoli, da 
Giannini a Donadoni eMancini, 
tanto per citarne alcuni. Fu sen¬ 
z'altro l’ultimo grandeesodo. Do¬ 
po, e ci riferiamo alle Under di 
Maldini, vincenti per tre volte, 
sol tan to q ual eh erara eccezi on e. 

«Le responsabilità sono un po' 
di tutti - prosegue l'ex et-non po¬ 
che ne hanno gli organi di infor¬ 
mazione, pronti ad enfatizzare su 
un'infinità di carneidi. Sono da 
considerare italiane squadre che 
hanno 15-16 stranieri in organi¬ 
co? Per me erano troppi tre stra¬ 
nieri. Il mio motto era: pochi ma 
buoni». 


Dunque, il successo dei piccoli 
azzurri ha riconfermato il valore 
dei giovani calciatori italiani, ma 
ha anche con fermato questa rap¬ 
presentati va è un'isola felice «Un 
grande risultato sportivo che ha 
anche un risvolto promozionale 
molto importante. Tardelli haco- 
struito proprio una bella squadra, 
messa molto benesul piano tatti¬ 
co eanchemolto valida sul piano 
atletico» sottolinea Vicini. Le sue 
vittoriearipetizionevannoaldi là 
delle considerazioni tecniche e 
del valore dei singoli. «Nella Un¬ 
der - spiega Vicini- c'è la sponta¬ 
neità deH'entusiasmo. Sono ra¬ 
gazzi e giocatori in rampa di lan¬ 
cio, sentono eh e per loro, o alme- 
n 0 speran o, eh esi a I a gran deocca- 
sione per una carriera luminosa. 
Danno l'anima, seguono l'allena¬ 
tore, da lui accettano tutto. In più 
di una circostanza vi fanno parte 
elementi chenei loro clubsono sa¬ 
crificati nel nomedel titolarestra¬ 


niero. Non hanno l'occasione di 
dimostrareappienoleloro capaci¬ 
tà eallora si tuffano neH'avventu- 
ra in toto. Non ci sono rivalità, 
sanno cheèunagrandeopportu- 
nità,cercanodi sfruttarla». 

DaVicini aGiuseppeGiannini, 
che proprio del rUnder 21 di Vici¬ 
ni fu uno degli elementi di punta. 
«Di quella squadra ho un ricordo 
bellissimo - dicel'ex capitano del¬ 
la Roma - non diventammo cam¬ 
pioni d'Europa, mafinimmoqua- 
si tutti nella nazionale maggiore. I 
giovani, aquei tempi, erano mol¬ 
to seguiti. Eravamoi pezzi pregiati 
del calciomercato, eravamo quasi 
tutti titolari nei club di apparte¬ 
nenza». Non basta essere bravi per 
costruireun successo, ci vuolean- 
chelo spirito di gruppo. LeUnder 
ce l'h an n 0 perch è? «Perch è si amo 
tutti della stessa età, le soddisfa¬ 
zioni economiche ancora poche, 
si ètutti sullo stesso piano. Non ci 
son 0 capi asoldati. Cosi si vi nce». 


Pirlo 
con la 
coppa 
In alto 
la gioia 
di Cirillo 


Osannati ed esaltati dopo il trionfo. Finita l’avventura 
moltidilororischianoditomarenell’anonimatodi 
squadredi provinciae, sepreferite, di secondafascia, 
oppureascaldareunpostoinpanchinaointribunachi 
halafortuna(olasfortuna)digiocareinungrandeclub. 
Dei campioni di Bratislava, soltantoGattusofin parte) e 
Abbiati sonoaltop: titolarenel M ilan il portiereed ora 
ancheilterzo nella nazionalediZoff.MaPirlo, il prota- 
gonistadellafinale,eBaronio,la«mente»dellasquadra, 
tanto perfareduenomi eccellenti,chefinefarannoal- 
rinterealla Lazio, infarcitedisupercampionistranieii? 

Di sicuro non avranno un posto datitolareechissàse 
avrannol’opportunitàdiconquistailonelcorsodella 
stagione. Entrambenellastagioneappenaconclusaso- 
nodovutiemigrareaReggioCalabria,inunasquadra 
neo promossa, pergiocareatempo pieno. Con succes- _ 
so. Flannofattolafortunaloroequelladelclubcalabro. È 
lostranodestinodel caldatoreemergentenostrano. Sia 
PirloeBaroniosononatinellegiovanili 
del Brescia, dadovesono poi approda¬ 
ti nel la sq uad ra magg iore, di mostran- 
dosubitograndiqualità.IntereLazio 
hannosborsatofiordi miliardi perac- 
quistarli. Ma perfamedei soprammo¬ 
bili. Di lusso. Un errore, senz’altro, al 
qualesi puòporreiimedio, cos come 
con Ventola, quest’annoal Bologna, 
spesso in panchina, cosi comel’hafat- 
tal’annoprecedentenell’lnterfcon 
Pirlo). NerazzurroèancheZanetti, ma 
sempre poco considerato, visto che 
pergiocareèdovutoemigrareprimaa 
Cagliari poi a Roma. Echediredi Coco, 
finito, dopotanti anni di Milan, con 
parentesi al Vicenza, alToiinoret re¬ 
cesso in serieB, di Grandoni, chedalla 
Laziodi Zoff, titolareincoppiacon Nesta, èfinitonel dimen- 
ticatoio.TorinoepoiSampinBlesueultimetappe.Tutti 
«enfant prod ige», masolo sul la carta. Altri comeCi rii lo, Co- 
mandini eFiimani (questi ultimi duein Bcon il Vicenza), Spi¬ 
nasi, VannucchieZanchisonoalleprimearmi. Loro tante 
domandenon devono porsele. Diventeranno grandi oppu- 
refaranno lafinedi tanti altri loro predecessori? Staal calcio 
miliardario capirechei campioni, sec’èlavolontà, si posso- 
nocostruireancheincasa.Tardelli,iltecnicochelihacon- 
dotti al successo, èstatounodi quelli. Pa.Ca. 


IN BREVE 


Ternana salva 
aggredita dagli ultrà 

■ Amata sorpresa perigiocatoridel- 
laTemanadomenicanotteal rien¬ 
tro in città dopo latrasfertavintaa 
Salemo2-0chehasalvatolasqua- 
dradallaretrocessione. Il pullman 
dovesi trovavano l’allenatoreBur- 
gnich, giocatori edirigenti, èstato 
attaccatoda un gruppodi tifosi e 
Burgnich èrimasto leggermente 
ferito. «Personalmentenehoviste 
tante-diceBurgnich-,maquelladi 
vederepicchiareunasquadrache 
vinceèunacosainaudita. Laspe- 
ranzaèchegli stessi tifosi riescano 
ad allontanarecerti delinquenti. 
Sono amareggiato». 

Calcio, Zeman 
allenerà il Napoli 

■ Giorgio Corbelli, il presidentedel 
Napoli Calcio, haufficializzatorar- 
livo di ZednekZeman sulla panchi¬ 
napartenopea. L’allenatoreboe- 
mo, dopo la parentesi negativa, le- 
gataallasuaawenturainTurchia 
con lasquad radei Fenerbache, ha 
fineatouncontrattochelolegherà 
al Napoli nel 2000/2001. 

Roma, Batistuta 
presentato oggi 

■ LaRomapresentaoggiilsuonuova 
attaccante: Gabriel Batistuta. Allo 
Stadioolimpico, ore 12,30, l’ar- 
gentinofaràgli onori di casa presso 
l’area ospitai itàdellasalastampa; 
poi saluteràlaCurvaSud perl’oc- 
casioneapertaai tifosi. 

Lazio, Marchegiani 
eNegroperP^uzzi» 

■ LaLaziovuolePenjzzi.Cragnottiè 
intenzionatoaproporreal suocol- 
legaM oratti unoscambio, cheèin 
viadi definizione, tra lo stesso M ar- 
chegiani el’ex numero 1 della Na¬ 
zionale. La società scudettata do¬ 
vrà metteresul piattodella bilancia 
anchedei soldi. Mal’affare potreb- 
beavereancheun’altra soluzione: 
Cragnotti èpronto ad aggiungere 
ancheil difensore «azzu rTo»Ne- 
gro. 

Ferrari, a Monza 
test senza Schumi 

■ Daoggiepertregiomiiteamsid- 
menterannoa M onza nei test pre 
Gpdel Canada. LaFenaii proverà 
con Barrichello (oggi edomani) le 
nuovesoluzioni aerodinamiche 
con il motore049B. La M cLaren - 
reducedallavittoriadi Montecarlo 
- testerà con i I campionedel mon¬ 
do M ikaFlakkinen econ il collau- 
datoreOlivierPanis. Giovedì arri¬ 
verà David Coulthad r (test peri I 
nuovo servosterzo). 

Basket disabili 
Tricolore al Sassari 

■ L’AnmicSassarihaconquistatoilti- 
toloitalianonel campionatodi ba¬ 
sket in carrozzina, il primo dellasua 
storia. Dopoilsuccessocasalingo 
dell’andata(60-44),ilquintetto 
isolanosièripetutonellapartitadi 
ritorno, superando il Santa Lucia 
Roma, 68-52. Sassari i n questa sta- 
gionehaconquistatoanchela 
Coppa Italia. 


Una ricerca antidoping per nasGondere 

Leperiziesul centro studi del prof Conconi. Coinvolti 22 atlèti professionisti 


FERRARA Una ricerca contro il 
dopingavrebbenascosto, in real¬ 
tà, unasomministrazionedi Epo 
a22atleti professionisti di primo 
piano. Èquanto emergedallepe 
riziefattecompieredal Pm Pier- 
guido Soprani - titolare dell' in¬ 
chiesta ferrarese sul doping che 
ruota attorno al centro di studi 
biomedici applicati allo sport del 
prof.Francesco Conconi - a due 
ematologi, il prof .Avanzi eil dot- 
t.Graziani del centro sanguedel- 
l'ospedaleCareggi di Firenze. La 
perizia è stata depositata oggi e i 
due consulenti del Pm non han- 


M ULTI NAZIONALE 
SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte ie categorie con 
tassi a partire dai 3% 

Da L. 10.000.000 al. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 al. 349.027 
Risposta immediata - Firma singoia 
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no voluto commentare i conte 
nuti. 

Al centro del lavoro dei periti, 
comunque, c'erano i dati del file 
denominato Epo del computer 
del Centro di studi biomedici ap¬ 
pi icati allo sport, in cui compaio¬ 
no i nomi di 22 atleti - oltrequel- 
lo dello stesso Conconi - tra cui 
gli sciatori DeZolt, Manuela Di 
Centa, Fauner, i ciclisti Fon- 
driest. Bugno, Sorensen, Rochee 
Chiappucci, la maratoneta Scau- 
nich, il marciatore Maurizio Da¬ 
mi I ano. Accanto ai 22nomi ci so¬ 
no i valori di ematocrito, emo¬ 
globina e del recettore solubile 
della transferrina, oltre ad una 
«s» 0 una «n» che avrebbero si- 
gnificatosetrattati con Epoome 
no. 

I dati sono stati incrociati con 
leconclusioni di una ricerca sul- 
l'Epo presentata da Conconi al 
convegno interoazionalesul do¬ 
ping di Li II eh am mer nell'agosto 


'93. La ricerca doveva servi re per 
la messa a punto di un metodo 
per individuare l'assunzione di 
Epo nello sport. Un ricerca che- 
vennespiegato da Conconi - era 
stata compiuta su 23 amatori, ci¬ 
clisti, atleti ecalciatori. L'ipotesi 
di Soprani e dei carabinieri del 
Nas, che ora avrebbe ricevuto la 
conferma dalle perizie, è che in 
realtà la ricerca presentata come 
metodo perl'individuazionedel- 
l'Epoèperfettamentecoinciden- 
tecon i dati del fileEpo relativo ai 
professionisti. La tesi sotenuta 
dal prof.Conconieracheil valore 
del recettoredella transferrina si 
innalza in modo significativo in 
conseguen za del I a sommi n i stra- 
zionediEpo. 

Il professore di Ferrara presen¬ 
tò i dati dei 23 soggetti definiti 
amatori, a cui erano state fatte 
148 analisi del sangue, con il ri¬ 
sultato chela mediadel recettore 
era di 3.35, più o meno una pic¬ 


co! a devi azionestatistica. I valori 
di questo gruppo vennero con¬ 
frontati con un gruppo di 110 
soggetti non trattati con 254 
campioni di sangue. Il recettore 
i n questo caso era sotto a 2. Tutti 
dati coincidenti con il fileEpo: in 
questo fileci sono23atleti chesa- 
rebbero stati trattati, per un tota- 
ledi 148analisi del sangue; sem¬ 
pre nel fileEpo ci sono gli stessi 
nomi di atleti professionisti che 
in 110 occasioni non sono stati 
trattati, per un total e di 254ana- 
I isi. E i I valoremedio del recettore 
della transferrina nei 148 casi 
«trattati» è pari a 3.35. Secondo i 
dati del fileEpo, lesomministra- 
zioni di eritropoietinacoincido¬ 
no con le fasi agonistiche della 
stagionea seconda della discipli¬ 
ne. Adesempio per gli sciatori èd' 
inverno, men tre peri ciclisti èda 
pri mavera ad autu n n o. 

Altro punto che sarebbe stato 
confermato dalla perizia dei due 


medici fiorentini èrelativoal fat¬ 
to che certi valori di ematocrito 
alto, presenti sia nel fileEpo che 
in quello Dblab,altrofilecon no¬ 
mi di atleti (tra gli altri quello di 
Pantani) sequestrato nel compu¬ 
ter del centro studi biochimici 
applicati allo sport, sarebbero 
compatibili solo con l'Epo. In¬ 
tanto da oggi sono cominciatele 
ferie «forzate» del Pm Soprani, 
cheproseguirannosinoal 28. Poi 
avrà tempo fino al 3 luglio, cioè 
pochi giorni, per chiudere l'in¬ 
chiesta nella parte relativa all'il¬ 
lecito sportivo. Soprani però oggi 
era presentenel suo ufficio, dato 
che era previsto l'arrivo dei due 
consulenti per la consegna della 
perizia. 

Il Procuratore capo Severino 
Messina, avvicinato dai giornali¬ 
sti alla Festa dei Carabinieri di 
Ferrara, non èvoluto entrarenel 
merito dellavicenda: «Su questo 
non ri lasci odi chi arazioni». 


COMUNE DI MIRANDOLA provincia di Modena 

Servizio Pubblica Istruzione 

ASTA PUBBLICA PER LAPPALTO DEL SERVIZIO DI APPROVVIGIONAMENTO DEI 
GENERI ALIMENTARI PER LE CUCINE DELLE SCUOLE MATERNE ED ASILI NIDO 
COMUNALI, con il criterio del massimo ribasso sul prezzo posto a base di gara. 
Periodo: 1 Settembre 2000 -31 Luglio 2001. 

Importo presunto a base d’Asta: L. 330.000.000 (IVA esclusa) pari a Euro 
170.430,78. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire l'offerta all'Ufficio Protocollo del 
Comune di Mirandola - Sede Municipale, Piazza Costituente 1, entro le ore 12 
del 29 giugno 2000. 

Copia della documentazione di gara e della modulistica per la presentazione del¬ 
l'offerta, con oneri a carico del richiedente, è disponibile presso l'Ufficio 
Protocollo (tei. 0535/ 29517) e l'URP (tei. 0535/ 29501). 

Mirandoia, 6 giugno 2000 

a Dirigente 
Eriindo Vittorio 
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C f èunaspetochecolpisce 
nellestoriediEddie,di 
M auro,di M arcel,operai 
metai meccanici deiieperiferie 
industriaiideii'Ohio,deiiaLom- 
bardiaedeilaregionedi Parigi, 
tracciatene! ie pagi ned! questo 
i nserto. Q ue! loro percepì rsi come 
dei «soprawissuti».E,proprioper 
questo, nel senti rsi quasi dei «pri- 
vilegiati».Peril loropostoancora 
fìsso, in un mercato del lavoroor- 
mai dominato dauna flessibilità 
sempremenocontrattata. Per le 
loropiccolegaranzie,chesi assot¬ 
tigliano, ma resistono. Perla loro 
professional ità, i n qualchemodo 
salvaguardata purnelletraversie 
di questi anni. 

E c'èunaltroaspettochecolpi- 
sce,etrasforma E ddie, Faustoe 
M arcel intiere paradigmatiche 
di unacondizionecomunecheor- 
mai coi nvolge gl i operai di fabbri - 
cadi mezzo mondo. U n aspetto 
confermatoqui afiancoanche 
dalleconsiderazioni del leader 
dellaFiomCgil,ClaudioSabatti- 
ni.ll peggioramentodellecondi- 
zioni economicheedi quellecom- 
plessivedi la¬ 
voro. 

RicordaEd- 
diequanto 
stesse meglio, 
trentanni fa, 
suo padre. Pa^ 
più alta-quasi 
ildoppiodella 
sua,og^-, bella 
macchina, 
pensionecerta, 
assi stanza sa- 
nitariadiquali- 
tà.T uttecose 
chelui nonhae 
non puòaspi ra¬ 
re ad avere. 

«M eno soldi, 
più lavoro, me¬ 
no "benefits"» 

-sintetizza. E 
per sbarcare 
decentemente 
illunariodi- 
ventaessenze 
lo stipendio, 
modesto,che la 
moglieguada- 
gia lavorando 
part-timein 
unanursery.il 
tuttocomeri- 
sultatodiun 
privilegio. 

Quellodi esse¬ 
re soprawissu- 
toalleristrut- 
turazioni che 
ad ondate han¬ 
no investito la 
«sua»fabbrica. 

Nonèmolto 
diversalasto- 
riadi M auro, 
collaudatore 
dell'Alfadi 
Arese.L apro¬ 
fessional ità, 
certo, l'ha sal¬ 
vaguardata. E 
non è poco. 

L'haaccre- 
sciuta,anzi, 
salvandosi dal- 
leristruttura- 


Quotidiano 
di politica, 
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COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


■(2.1% -(2,5% -(2.4% -5% 


■J 

È l'aumento percentuale delle 
retribuzioni medie dei 
lavoratori dipendenti nel mese 
di aprile 2000 rispetto al mese 
di aprile 1999 


■J 

È il tasso annuo di inflazione 
raggiunto nel nostro Paese 
nel mese di maggio. In base a 
questi dati gli stipendi hanno 
perso lo 0,4% del loro valore 


È stato l'aumento delle 
retribuzioni nel corso del 1998 
Allora il tasso di inflazione 
si attestò, su base annua, 
sull'1,8 per cento 


129 


267 


È la perdita del potere 
di acquisto delle retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti 
registrata, secondo Bankitalia, 
nel corso dell'ultimo decennio 


Sono le aziende della 
provincia di Firenze risultate 
irregolari in seguito alle 
ispezioni ministeriali. Le 
imprese visitate sono state 140 


Sono le denunce per violazione 
della sicurezza in seguito alle 
ispezioni eseguite in provincia 
di Firenze tra l'ile il 31 maggio 
Irei cantieri sequestrati 


Retribuzioni medie in Italia Costi a confronto 

Nel settore metallurgico (lorde, in milioni di lire) Costo del lavoro (dollari/ora) 



v.a. 

Variazioni 

percentuali 

Prezzi al consumo 
delle famiglie di 
operai e impiegati 

1999 

41.284 

2,6 

1,6 

1998 

40.22£ 

2,6 

1,8 

1997 

39.22( 

3,5 

1,7 

1996 

37.88t 

5,8 

3,9 

1995 

35.807 

2,5 

5,4 


Austria 

Belgio 

Finlandia 

Francia 

Germania 

Irlanda 

Italia 

Lussemburgo 

Olanda 

Portogallo 

Spagna 




Fonte: Contabilità nazionale, Istat 

Euro-buste paga 

(Retribuzioni lorde medie annue) 


1 Paesi 

Operaio 

Impiegati 

Manager 

Italia 

20.660 euro (40 milioni di lire 

1 28.400 euro (55 milioni di lire 

1 77.500 euro (150 milioni di lire) 

Germania 

37.000 euro (72 milioni di lire 

1 39.800 euro (77 milioni di lire 

1 74.370 euro (144 milioni di lire) 

Francia 

27.000 euro (52 milioni di lire 

1 38.000 euro (73 milioni di lire 

1 71.000 euro (137 milioni di lire) 

_ 



ALL'INTERNO 


STATJ.UNITI. 

Meno soldi, più lavoro 
per Eddie, 

metalmeccanico in Ohio 

0\VALiJNIAPAQNA4 


jTALj.A. 

Mauro, 32 anni in Alfa 
«Due milioni e due, 
ma sono un garantito» 

pesa A RAGNA 5 

FRANCIA. 

Marcel, tuta blu 
a novemila franchi 
«L'importante è il posto» 

MAPSILU A PAQNA5 


Sicurezza 

Tendenze 

Il caso 

Appalti, arrivanoi Pos 

Web, le professioni 

Quando «atipici» 

contro gli infortuni 

peri 1 futuro 

sono gli archeologi 

ANDREA BASSI 

ANGELO FACCINETTO 

GIAMPIERO 

A PAGINA 2 

A PAGINA 3 

A PAGINA 3 


Lavoro.it 


Il documento 

Il Pi ano del governo 
per la pre/enzione 


A PAGINA 6 



L'intervista / n dieci anni ie retribuzioni hanno perso ii 5% dei ioro potere 

. di acquisto. N e grandi gruppi ie trattative restano boccate 

Paria ii ieader Fi om, CiaudioSabattini: «Pronti ai io scontro» 

Salario & flessibilità 

B raccio di ferro sui contratti integrativi 

GIOVANNI LACCABÒ 


zioni che han¬ 
no portato la 
fabbricadai 
22miladegli 
anni settantaai 4miladi pendenti 
di oggi. 11 reddito, però, èc rese luto 
pi ù nom i nai mentec hedi fatto. 
Duemilioniedue,controla55mila 
liredel 1968,quandoha messo per 
laprimavoltapiedeall'Alfa.Può 
fareunacertaimpressione,madi 
quantoèaumentato, nel frattem- 
po,aM ilanoilcostodellavita? 
Così M aurodeveammettere: 

«U nodei miei figli viveancora in 
casa,fa lochef,econtribuiscealle 
spesedi famiglia». Risparmian- 
dogl i, perti rar la fi nedel mese, i 
salti mortali. 

E M arcel (o M arcelo,data l'ori- 
gi nespagnola), nel la banlieu Pari¬ 
gi na porta acasa,al mese,9mila 
franchi,compresi gli oltre2mila 
chese nevannointasse.Senza as¬ 
segni familiari,perché«quelli 
non ci sono i n metal lurgia». Sela 
cavanodignitosamente, i n fami- 
glia.G razieallamogliecheèmae- 
straelementareeguada^iaaltret- 
tanto.Si senteun po'superato,lui 
«vecchio»operaio,nellasuafab- 
bricadi imballaggi ormai assedia¬ 
ta da società del la«newecono- 
my». M a- spera - «per lasicurezza 
del posto non dovrei aver proble¬ 
mi». 

M entrefùori,comein L ombar- 
dia,comenell'Ohio,si lavoraesi 
assume, ma quel lecertezze, qua¬ 
si, non ci sono più. 

Angelo Faccinetto 


S e c'è «puzza» di contratto, i 
grandi gruppi perfezionano la 
melina, ligi alla regola aurea, 
ma non scritta, che per firmare 
c'è sempre tempo e che più tardi 
si firma, più tardi si paga. Quan¬ 
do viene praticata all'unisono, da 
Fiat (chedà l'esempio) aZanussi 
e a tutti gli altri, la moratoria 
della contrattazione di secondo 
livello si evidenzia come una ve¬ 
ra e propria strategia, praticata 
tacitamente ma con efficacia. Per 
il sindacato è un ulteriore guaio 
da risolvere, come ha inteso fare 
il recente convegno di Firenze 
delle Rsu dei grandi gruppi: Fiat 
(Auto, New Holland, Iveco, Alfa, 
Alfa Avio, Marelli): Zanussi; 
Finmeccanica (Alenia Spazio, 
Alenia Difesa, Ansaldo, Ansaldo 
Breda): Fincantieri: Siderurgia 
con Uva, Lucchini, Dal mi ne. 
Nuovo Pignone, Abb, Siemens, 
Piaggio, Merloni, Whirlpool, 
Omnitel, Infostrada, Italtel, Fin- 
siel. Sugli obiettivi del convegno 
discutiamo con il segretario ge¬ 
nerale della Fiom, Claudio Sa- 
battini. 

Quale inessaggio mandate a Fe- 
dermeccanica da Firenze? 

«Sia per come vanno le trattative 
dove son 0 gi à avvi ate, si a per I a di f- 
ficoltàdi avviare! negoziati, siamo 
di fronte ad un blocco del la trattati¬ 
va nei grandi gruppi. Se il blocco 
permane anche dopo la presenta¬ 


zione della piattaforma Fiat, non 
potremo che passare alle iniziative 
di lotta». 

Siamo ai ferri corti ancor prima 
che si apra lo scontro? 

«Da molto tempo non si faceva più 
un convegno dei grandi gruppi in¬ 
dustriali. Durante il contratto na¬ 
zionale, la Federmeccanica chiese 
una possibilità di dilazione della 
contrattazione aziendale, che poi si 
concretizzònellarichiestadi mora¬ 
toria contrattuale per il 2000, ma 
noi rispondemmochenon eravamo 
disponibili. La conclusione con- 
trattualeerataledanon consenti rte 
nessuna moratoria, di nessun tipo. 
Ora è accaduto che, di fronte alle 
piattaforme i ntegrati ve, da parte di 
tutti i gruppi ègiuntalarichiestadi 
un anno di moratoria: Fiat, Zanus¬ 
si,Fincanti eri,tutti». 

Avete risposto? 

«Abbiamo ri sposto che non si capi¬ 
va perchè venisseri presentata Ia ri¬ 
chiesta, dopoii rifiutocheleabbia- 
moopposto in occasionedellachiu- 
suradel contrattonazionale». 
Dunque, niente contrattazione, 
niente aumenti salariali. Che aria 
tira nei principali gruppi? 

«Con Zanussi siamo in trattativa. 
Come al solito l'azienda ha presen¬ 
tato una sua contropiattaforma che 
riproponepunti chegiàabbiamo ri¬ 
solto econcordato nel contratto na¬ 
zionale. Insomma, ci riprova per 
cercaredi conseguireunasoluzione 


di versa e opposta a quel I a gi à sanci¬ 
ta. Inoltre Zanussi propone di fare 
assunzioni atempozero». 

Non è un controsenso assumere 
uno pernonfarlo lavorare? 
«Possono diventare assunzioni a 
due, tre dieci, venti ore, secondo la 
bisogna,pel caso in cui l'azienda lo 
chieda. È un pezzo di interinale 
dentro l'azienda che, seaccolto, in- 
troduceunalineaassolutadi flessi¬ 
bilità. Nessuna legge prevede uno 
strumento di questo genere: un 
tempo indeterminato che però po- 
trebbeessereazeroore.E ilfattoche 
non siaunozerooredipendedall'a- 
zienda, che 48 ore pri ma può avan¬ 
zare I a ri eh i està, al I a qu al e i 11 avora- 
toredeverisponderesì». 

Questo genere di richiesta ha pre¬ 
cedenti? 

«Nel nostro settore, in Italia, è la 
pri ma volta». 

Ed ha una motivazione industriale, 
oppureèsolo ideologica? 

<Credochesial'applicazionedi un 
indirizzodi fondo: costruirelecon- 
dizioni performedi flessibilitàdel 
tutto dipendenti dalle decisioni 
dell'impresa, e quindi non contrat¬ 
tabili.Questoèil punto». 

E negli altri gruppi? 

«F incantieri ha chiesto un annodi 
moratoria. In Fiat, le segreterie 
F im, Fiom, Uilm hanno da poco ri¬ 
solto i problemi politici cheaveva- 
no reso difficile definire la piatta¬ 
forma». 


Qual è la maggiore rilevanza poli¬ 
tica della piattaforma Fiat? 

«Il primo punto ri guarda la col loca¬ 
zione strategica di Fiat in Itali ado¬ 
po gli accordi internazionali. Inol¬ 
tre, secondo punto, puntiamo a 
qu an ti tà e q u al i tà del l'occu pazi on e, 
equindi asuperarelafasedi altissi¬ 
mo precari ato di fette consi stenti di 
I avoratori at. T erzo, I a sol uzi onedel 
premio di risultato, nell'ambito di 
richieste compatibili con il conte¬ 
sto generale, anche dopo le dichia¬ 
razioni di Antonio Fazio. Inoltrela 
piattaforma interviene su un qua¬ 
dro complessivo della qualità dei 
prodotti dell'impresa, con un'ini¬ 
ziativa atti vadei lavoratori edel sin¬ 
dacato». 

Cioè? 

<C on u n ' i n i zi ati va atti va, I avoratori 
esindacatosi muovonoperlaquali- 
tàdel prodotto Fiat». 

Edèunanovità,questa! 

<6ì,direidisì...». 

Quali garanzie ci sono perché sta¬ 
volta il premio di risultato abbia la 
possibilità di essere effettivamen¬ 
te sborsato da parte della Fiat, ab¬ 
bandonando così l'esperienza ne¬ 
gativa precedente? 

«Derivadal fattocheoccorremodi- 
fi care l'importanza di alcuni indici, 
per fare in modo che anche sulla 
redditività,oltrechesullaprodutti- 
vi tà e sul I a qual i tà, emergano ri sul - 
tati positivi». 

Gli altri gruppi? 


ATI ISTAT 


Stipendi sotto 
l’inflazione 

Perii sesto mese c onsec utivo 
le retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti continuano a c re- 
sceremenodeirinflazione, 
con relative conseguenze sul 
potered'acquistodeisalari.È 
quanto affermano i dati Istat; 
cheindicanoinaprileunau- 
mentodelleretribuzionicon- 
trattualidel 2,1 percento ri¬ 
spetto allo stesso mese dello 
se orso anno, contro un tasso 
diinflazionegiuntooramaial 
2,5.Nell998leretribuzioni 
eranocresciutedel2,4per 
cento,rispettoall'l,8dell'in- 
flazione,nel'99deiri,8% con¬ 
tro ri,7%.Unasituazione,que- 
sta,c heassume un'importan- 
zadinonpococontoalla vigi¬ 
lia di rinnovi contrattuali come 
quellodel pubblico impiego, 
conGovernoesindacatiimpe- 
gnati a reperire più risorse 
proprioperadeguaregliau- 
menticontrattualiairinflazio- 
nereale,einrelazioneallafa- 
se di diffic oltà c he sta attra- 
versandolacontrattazionedi 
secondolivello. 


«Dai gruppi ex Finmeccanica non 
risultano richieste di flessibilità 
analoghe al modello Zanussi. Ma 
devo sottolineare un dato generale 
che riguarda il comportamento di 
Federmeccanica e Confindustria: 
laddove si è fatta la trattati va, come 
nellaAbbinL ombardi a, I e associ a- 
zioni industriali partecipanoallafa- 
sedi defi nizi onedel premiodi risul¬ 
tato, e poi lasci ano il tavolo. Così ha 
fatto l'associazione industriali di 
T orino, laqualehaanchemesso per 
iscritto che la trattati va sul secondo 
livello deve riguardare esclusiva- 
mente il salario. Tutto il resto non 
deveesserecontrattato: sei'azienda 
vuole, prosegua pure, ma senza di 
loro». 

Qssia c ire ose rivono la fase di trat¬ 
tativa cui intendono riconoscere 
legittimazione politica? 

«Esattamente. Contrattazione solo 
sui soldi. Tutte le altre richieste 
contrattuali non si discutono, come 
ad esempio la implementazione 
della banca ore, materia su cui ab¬ 
bi amo avuto unalungadiscussione 
con Federmeccanica che abbiamo 
termi nato ribadendo leconclusioni 
del contratto. L'associazionedi T o- 
rino, cheètra lepiù autorevoli, ha 
diramato una sua interpretazione, 
per cui labancadelleoredeveessere 
annuale. Così accadesul part-timee 
su al tro. C h e si gn i fi ca? C he n ei fatti 
nel le associ azioni industriali emer¬ 
ge una tendenza a modificare le 
conclusioni del contratto naziona¬ 
le». 

Le associazioni "fùggono" anche 
davanti alla richiesta di lìassorbi- 
reecontrollare il precariato? 

<6u questo aspetto specifico non ci 
sono ri sposte. N ellepiattaformeab- 
biamo chiesto che dopo due prove 
di tempo determinato ci sia uno 
sbocco nel contratto a tempo inde¬ 
terminato». 

Parliamo di salario. Qual è oggi il 
valore dei salari reali dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici? 

«II gover n ato re d el I a B an ca d ' I tal i a, 
Antonio Fazio, ha sostenuto che 
l'incremento dei salari reali è stato 
sostanzi almentenullo,eche,consi- 
derando Ia maggi ore i nei denza del¬ 
l'imposta personal e, si puòdireche 
nel decennio le retribuzioni hanno 
perso il 5 per cento del potere d'ac¬ 
quisto. Per i metalmeccanici ècosì. 
Non abbiamo ancora valutato la 
perdita nel decennio, l'incremento 
è un fatto aleatorio per il meccani¬ 
smo stessodel procedimentoeperii 
fatto che le aziende i n si stono a i m- 
porre la natura assolutamente va¬ 
ri ahi le degli aumenti salariali edel 
premiodi risultato. Un anno ci può 
essere l'incremento, un altro anno 
può mancare». 

Ed è quanto realmente accaduto in 
questianni? 

Certo.Si vedali premiodi risultato 
sulla redditività alla Fiat nell'ulti¬ 
mo bienne. Un annonon l'haeroga- 
to, ora non vuol e erogare i I premi o 
di redditività. Siamo in una situa¬ 
zione tendenziale di diminuzione 
delle retribuzioni nette. Quale si¬ 
gnificato attribuire a questo fatto? 
Signifi ca chenon acaso prendecor- 
po una violenta pressione salariale 
nel I e fabbri che metal meccan i che e 
eh e buon a parte di essasi scarica su¬ 
gli straordinari, che crescono in 
modo abnorme. N oi a nostra volta 
cerchiamodi controllarli attraverso 
I a banca del I e ore, che non a caso I e 
grandi impreserifiutano». 



































































06UNI01A0606 ZALLCALL 1101:02:1806/06/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 6 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 151 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


i 


^1 


C££CA t>i OSClRE HA 'fì3C>A<0 
DALLA CClSl QUALCOSA Dt PEGGIO 



Veltroni ai Ds dobbiamo vincere 


Il leader del la Quercia in Direzione serve più riformismo per garanti re a tutti il diritto di scegliere 
La sinistra chiede una svolta politica, vota no e lasciai due posti in segreteria. Il ministro Salvi si astiene 


UN PARTITO 
FUORI DALLA TRINCEA 

PIETRO SPATARO 


I n politica, comenella vita, si puòan- 
cheperdere. M atutto si può farefuor- 
chédeci deredi perderesen za combat¬ 
tere. Era uno dei rischi checorrevanoi Ds 
dopo lasconfittadelleregionali eil colpo 
del mancato quorum ai referendum. Era 
uno dei rischi su cui poteva cadere lari u- 
nionedella direzione. Perfortunaèanda- 
tadiversamente. Il maggiorepartitodella 
sinistrael'azionistapiùfortedel governo 
di centrosinistra ha evitato di imboccare 
la strada del «cupio dissolvi» e, dopo un 
dibattitoavisoaperto.lanciaaisuoiiscrit- 
ti eagli elettori un messaggio diverso rias- 
sumibilecon leparolecon cui Veltroni ha 
aperto la relazione: «Cari compagni, noi 
dobbiamo vincere le prossime elezioni, 
dipendeanchedanoi». Non era scontato, 
perquestoèan co rapiù importante. 

In questo quadro la scelta del la sinistra 
Dsdi votarecontro larelazioneedi lascia- 
revuoti i dueposti in segretari a, an eh eseè 
il frutto di uno scontro serio, deveessere 
vista in modo meno drammatico etrau- 
mati co d i q uan to possa appari re. GI i espo¬ 
nenti dellasinistrahanno, coerentemen¬ 
te, condotto la loro battaglia politica per 
unasvoltanellalineadel partito e, coeren¬ 
temente, dopo il voto che ha confermato 
gli assetti del congresso di Torino, hanno 
deciso di non condividere più la gestione 
esecutiva. Paradossalmenteèunascdtadi 
maggi orech iarezza i nterna chepuò avere 
il pregio di renderepiù limpido il dibattito 
eil confronto. Succede cosi in gran parte 
dei partiti socialisti, ed èun bene, non un 
male: a condizione, naturalmente, cheri- 
manga forte il senso di appartenenza a 
unacasacomuneelacondivisionedei va¬ 
lori fondanti. 

Q uesto delicato passaggio politico 
offre ai Dsgli strumenti per uscire 
dallatrincea. Non sarà certamente 
un percorso facile, i tempi sono stretti, le 
divisioni nel centrosinikra restano pro¬ 
fonde. Ma se si abbandona la sindrome 
dellasconfittaci sono lecondizioni per ri¬ 
prendere in mano il destino del riformi¬ 
smo italiano. 3 può fare fissando, come 
ha fatto Veltroni e come è emerso dal di¬ 
battito, una cornice politica dentro la 
qualemuoversi enellaqualeavereanche 
accenti diversi.Sonosostanzialmentetrei 
pilastri di questastrategia. 


SEGUE A PAGI MA 2 



ROMA «Dobbiamo vincere, serve più riformismo per 
garanti re a tutti ii diritto di scegiiere»: con 152 s, 56 no 
e 5 astenuti (tra cui Cesare Saivi) ia direzione ha appro¬ 
vato ia reiazionedi Veitroni, centrata su una nuova fa¬ 
se dei centrosinistra, i'innovazionedeiia sinistra in vi¬ 
sta dei 2001 e una conferenza programmatica entro 


i'anno. La sinistra ava/a chiesto una svoita rispetto ai 
congresso di Torino, con un'immediata nuova assem- 
biea congressuaie. Fuivia Bandoii eGioria Buffo, han¬ 
no iasciato poiemicamenteia segreteria. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3, 4e5 


L'ARTICOLO 


ECHIRAC 3 AUTORIDUCE IL MANDATO 

GIANNI MARSILLI 


mmobile e cangiante»: 
così, con la precisione 
eh e gli era propria, defi- 
nivalacondizionepresidenzia- 
le Raymond Aron. È dal 1848 
che lo Stato francese è rappre 
sentato da un presidente, edal 
1873cheladuratadel mandato 
òdi sette anni. La gran de mag¬ 
gioranza dei presidenti furono 
detti dalle Camere riunite. 3 
trattava di qudia «Repubblica 
da deputati»allaqualemisefi- 
ne il generale De Gaulle nd 
1962, quando adottò il princi¬ 
pio ddi'dezione diretta per la 
più alta carica ddlo Stato. Fino 


ad allocai presidenti eranostati 
«ombre vane», alla mercé dd 
Parlamenti edd partiti. Daqua- 
si quarantanni accumulano 
invecel'autoritàdd presidente 
americano e l'irresponsabilità 
civile, penaleepolitica (tranne 
chend casi di alto tradimento) 
ddia regina d'Inghilterra. Per¬ 
sonificano qudia che a giusto 
titolo è stata definita la «mo¬ 
narchia repubblicana» trance 
se. 3 portano dietro un sacco di 
antiche e bizzarre prerogative 
tipicamente reali: pochi sanno 
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Min: scudo antimissile con Uee Usa 


premier russo a Roma Incontra il Papa ma non rinnova l'invito a Mosca 


E ORA ABBANDONI 
MILOSEVIC 

UMBERTO RANIERI 


V ladimir Putin ha porta¬ 
to a Roma l'immagine 
di unaRussiadiversada 
qudia chele scorso decennio 
ci aveva abituato a conoscere. 
Fortedi unari presa economi¬ 
ca che comincia a farsi sensi¬ 
bile, sulla spinta degli alti 
prezzi dd petrolio, e non più 
insidiata da una opposizione 
eh e appare sempre più soddi¬ 
sfatta dal corso impresso alla 
politica interna, la nuova 
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ROMA VladimirPutinrilancia.il 
giorno dopo l'incontro con Bill 
Clinton a Mosca, il nuovo signo- 
reddCremlino ribadiscedi fatto 
il suo «niet» allo scudo spaziale 
versioneUsaeddinea, con mag- 
giorechiarezza, lasuacontropro- 
posta che dovrebbe coinvolgere 
gli europd e-questa èia novità- 
laNato, in un si sterna antimissile 
composto datanti piccoli sistemi 
coordinati tra loro. L'invito dd 
premier russo giungedurantela 
vi si ta a Roma, appen a termi n ato 
l'incontro con Amato. Putin ha 
chiesto al presidente italiano di 
«analizzare le questioni di sicu¬ 
rezza con i colleghi europd» vi¬ 
sto che«moltidi loro sono preoc¬ 
cupati per la sorte ddI'Abm». 
«Cordiale»colloquiocol Papasui 
temi internazionali edd la pace, 
ma Putin non ha rinnovato al 
Ponteficel'invitoaMosca. 
RIPERTDEGIOVANNANGELI SANTINI 
ALLE PAGINE IO e 11 


SO 


Cemobyl chiuderà il 15 dicembre 


PIETRO GRECO 

L a centrale nucleare di Cer- 
nobyl sarà chiusa definiti¬ 
vamente a dicembre. An¬ 
che l'ultimo reattore in funzio¬ 
ne, dd quattro originari, sarà 
spen to en tro q uest'an n 0 . 

Lo hanno annunciato ieri a 
Kiev il presidente ddI'Ucraina, 
Leonid Kuchma, eil presidente 
degli Stati Uniti d'America. Per 
sancire, con un gesto simbolico, 
l'amicizia, cheèquasi un'allean¬ 
za, scoppiatatrai due paesi appe 
nadopoii crolloddl'UnioneSo- 
vi etica. 
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L'ARTICOLO 


MA A FAZIO 
SI DEVE 
UNA RISPOSTA 

PAOLO LEON 


U na ri lettura dd le Consi¬ 
derazioni finali del Go¬ 
vernatore della Banca 
d’Italia rivela la vera preoccu¬ 
pazione di Fazio: come ogni 
anno si citano i problemi della 
finanza pubblica e le rigidità 
del mercato dd lavoro, ma il 
punto principale mi sembra 
ben riassunto in una breve af¬ 
fermazione, che cito: «È man¬ 
cata la risposta dell’offerta» al¬ 
l’aumento ddia domanda in¬ 
terna. In effetti, mentre la 
quota dei salari sul reddito to¬ 
tale continua a diminuire e i 
margini di profitto continua¬ 
no ad aumentare (il risultato 
lordo di gestione nel ’99, fatto 
100 il reddito da lavoro, è pari 
a 162; nel ’94 era 102 e nd 
’90, 97), gli investimenti cre¬ 
scono molto più lentamente. 
La competitività italiana si è 
nel frattempo ridotta, e non 
per colpa dd salari, né, a 
quanto sembra, per la pressio¬ 
ne fiscale sulle imprese. Il Go¬ 
vernatore, naturalmente, pre¬ 
dica il pareggio dd bilancio 
pubblico e la flessibilità del 
mercato del lavoro, ma si capi¬ 
sce benissimo che non attri¬ 
buisce la minore competitività 
alla rigidità dd lavoro, chend 
frattempo è molto diminuita, 
né ai costi dell’amministrazio¬ 
ne pubblica, chend frattempo 
non sono certo aumentati. Le 
Considerazioni finali elaRda- 
zione annuale non spiegano 
cosa sia accaduto nelle impre¬ 
se italiane, salvo per indicare 
che le spese per ricerca e svi¬ 
luppo per lenostreimprese so¬ 
no in riduzione e che, perciò, 
non è stato sfruttato l’apporto 
del progresso tecnico. Non si 
tratta, però, di una spiegazio¬ 
ne, bena di un altro demento 
che si aggiunge al problema 
già indicato: ma perché le im¬ 
prese italiane investono poco 
e innovano ancora meno? 

Viene subito in mente che 
la maggiore flessibilità e il mi¬ 
nore salario possano aver so¬ 
stituito l’interesse ddle impre¬ 
se ad innovare impianti e pro¬ 
dotti: ma la Banca d’Italia si 
guarda bene dal l’analizzare un 
difetto dd genere. 

Un’altra spi^azione, parzia¬ 
le ma vera, è implicita nei 
testi della Banca d’Italia: 
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Europa molestìe sessuali a una donna SU due 

Mano duradeirUecontro il <®<ual harassment»sui luo^i di lavoro 


Giotto lonosduto in mostra a Rrenze 


Esposizionesenza precedenti con inediti ei capolavori piu noti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

M anicure 

U na dichiarazione seria e coraggiosa come queiia del mi¬ 
nistro Pecoraro Scanio sulla libertà sessuale (propria e 
altrui) ha alimentato sui giornali un fi urne impetuoso di 
pettegolezzi e chiacchiere allegre Febbrile ia caccia ai fidanza¬ 
to/a del ministro, come per Anitona ai tempi d'oro. Con la dif¬ 
ferenza chei paparazzi di oggi non sperano di vendere le foto a 
"Gente", ma ai famosi quotidiani autore/oli. I quali quotidia¬ 
ni autorevoli, nel frattempo, si interrogano in prima pagina su¬ 
gli occhiali neri indossati da Amato e Fini alla parata militare 
del 4 giugno. Il rapporto tra pesantezza e leggerezza è rovescia¬ 
to. L'accessorio, il fronzolo, il ricciolo fuori posto eccitano a di¬ 
smisura i media, compresi quelli un tempo detti "della grande 
borghesia" che paiono oramai concepiti da un direttorio di ma¬ 
nicure. Per contro, lecoseseriefaticano a farsi acciaro e perfi¬ 
no riconoscere se prima non passano "un attimino" in sala 
trucco. Se Amato, invece di mettersi gli occhiali da sole in una 
giornata di sole, si fosse presentato con il cappello da Davy 
Crockett, allora sì che il 4 giugno sarebbe passato alla storia 
patria. 


BRUXELLES Molestiesessuali sul 
lavoro: un fenomeno diffuso e, a 
quanto pare, molto «europeo», 
mentrein Americaèin netto re 
grosso, grazie soprattutto a una 
legislazione attenta e severa. Se 
condo uno studio che dovrebbe 
essere presentato domani dalla 
Commissione europea, invece, 
nei quindici paesi dell’Unioneil 
numeroddledonnechendlalo- 
ro vita lavorativa han no ricevuto 
«approcci sessuali non graditi» 
oscillerebbeaddiritturatrail 40e 
il 50%. Lo studio accompagna 
una proposta di revisione della 
direttiva europea dd '76 sulle 
uguali opportunità tra uomini e 
donne in fatto di lavoro che la 
commissariaUeresponsabileper 
l’occupazione e 0i affari sociali, 
la greca Anna Diamantopoulou 
dovrebbe rendere pubblica do¬ 
mani a Bruxdles. 

SOLDINI 
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«No al Colosseo» 
EsulGayPrìde 
è ancora scontro 

■ llcoiteodelGayPridedelI’SIu- 
glionon potrà passareintorno 
al Colosseo. Lo hastabilitola 
Questuradi Roma, cheha pro¬ 
posto agli organizzatori della 
manifestazioneduepercorsi al¬ 
ternativi, chesonostati rifiutati. 
«C’èunacomunicazionefor- 
maledapartedellaquestura, 
quindi lasituazioneènetta- 
mentepeggiorata»hadettoil 
sen atore Luigi Manconi,spie- 
gandochesi rivolgeràdiretta- 
menteal governo eal ministro 
dell’Interno Bianco. 

IL SERVIZIO 
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FIRENZE Otto nuove opere re 
centementeattri bui tea G i otto di 
Bondone (1267 circa - 1337), 
protagonista assoluto dd rinno¬ 
vamento della pittura italiana 
del XIV secolo, tra cui spiccano 
due tavole già note quali «Ma¬ 
donnaeoi Bambinoe&nti con le 
Sette Virtù» della Collezione 
Wildenstdn di New York e una 
«Crocifissione>dd Museo di Bel- 
leArti di Strasburgo, saranno pre 
sentate nella più grande mostra 
mai dedicata al grande maestro 
allievo di Cimabue, chesitienea 
Firenze da oggi al 30 settembre 
nd nuovi locali per esposizioni 
temporanee ddia Galleria dd- 
l’Accademia. Per la prima volta 
sarà possibile ammirare una 
grande concentrazione di opere 
(in tutto 37) dd patriarca tosca¬ 
no ddia pittura italiana ed euro- 
peadd XIV secolo. 

CASSIGOLI 
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LA POLEMICA 


LA «TRAVIATA» EI TRAVIATI 

VITTORIO EMILIANI 


C I e chi ritiene questa 
' «Traviata a Parigi» 
un’operazione <A/olga- 
re» (attenti, non di volgarizza¬ 
zione) e c’è invece chi la con¬ 
sidera, come voleva essere e 
come era scritto a chiare lette¬ 
re, un «film», un gran bd film. 
C’è chi trova splendida la 
Gvazava e di raffinato colore 
vocale e chi la stronca defi¬ 
nendola «senza voce». C’è chi 
valuta quasi un flop l’ascolto 
di sabato sera e cioè lo share 
dd 21,4 per cento (chissà cosa 
diranno di domenica, senza 
tener conto del giugno, del 


mare, ecc.) e chi comunica al¬ 
la Rai cheva benecosì, chebi- 
sogna continuare. Anche se 
l’ex presidente Enzo 3ciliano 
subito avverte severo: «L’au¬ 
dience non è tutto». Il che, 
francamente, noi poveri mec¬ 
canici ignoravamo. Ma, a pro¬ 
posito dd meccanici e di me¬ 
talmeccanici, chi si erge a cu¬ 
stode indignato deH’ortodos- 
sia verdiana, a curatore dd l’e¬ 
dizione critica dd Pepino 
Verdi (invece dell’esimio Phi¬ 
lip Gossett)? Sergio Cofferati. 
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Viag^o interìorecon Shanlimayi 

A Roma il seminario della maestra di tradizione Veda 


Shantimayi 


C hel'OccidenteerOriente 
possano incontrarsi e 
compenetrarsi non ce lo 
dice la filosofia new age, ma ce 
lodimostral'esperienzadi mol¬ 
ti esseri umani chehanno«ospi- 
tato» questo abbraccio. Una di 
loro èShantimayi, maestraillu¬ 
minata del lignaggio Sach a del- 
latradizioneVeda. Il nomenon 
vi tragga in inganno. Shanti¬ 
mayi ènatanegli Stati Uniti, in 
una famiglia medio borghese, 
ha un fratello, tre fi gli equattro 
nipoti. Ha conosciuto i ritmi, i 
problemi e lo stress tutto occi¬ 
dentale. 

Poi, ha incontrato in India il 


suo maestro, HansRaj M aharaj- 
ji, e ha cambiato lasuavita. An- 
chese, per poter passaresei mesi 
l'anno neH'ashram indiano di 
Maharajji, lavoravain fabbricai 
restanti sei mesi. Un duro lavo¬ 


ro e una presa di coscienza gra¬ 
duale l'hanno trasfonnata in 
unamaestra. 

Ora Shantimayi, eh e si ispira 
al buddismo MahayanaChan e 
Zen, haun suoashramin India, 


meta di incontri per molti occi¬ 
dentali che ritrovano in lei la 
semplicità e la profondità del la 
meditazione orientale, e tiene 
degli incontri anche in Occi¬ 
dente. Come quel li che si stan¬ 
no svolgendo a Roma, presso la 
GalleriaBonomo, in piazza San¬ 
ta Apoi loniaa Roma, echedure- 
ranno fino a domani (dalle 20 
alle 22). In queste riunioni 
Shantimayi converge l'atten¬ 
zione dei partecipanti verso lo 
spazio interiore, verso l'essenza 
naturale, incoraggiando l'inve¬ 
stigazione costante delle pro¬ 
prie esperienze, l'osservazione 
del la propri avita edei contenu¬ 


ti delleproprieconvinzioni. Lo 
strumento che la maestra usa 
per avvicinare le persone al 
mondo interiore è il Gayatri 
Mantra, che viene cantato in- 
siemedurantegli incontri eche 
aiutai! processo di spersonaliz¬ 
zazione, owerosiaaiutaamiti- 
gare il nostro egocentrismo 
quasi innato. 

L'insegnamento di Shanti¬ 
mayi èanchemoltoconcreto: la 
spiritualità, dice, può (e forse 
deve) essere vissuta nella nor¬ 
malitàquotidiana, èun elemen¬ 
to essenziale nelle relazioni in 
famigliaenellacomunitàdi cui 
facciamo parte, nel lavoro, nel¬ 


l'ambiente che ci circondaein 
ogni movimento deil'attività 
pratica di ogni giorno. Il suo è 
un messaggio di amore e atten¬ 
zione: nei confronti di noi stessi 
e, quindi, nei confronti degli al¬ 
tri. Se ogni occidentale assu- 
messeun atteggi amento di que¬ 
sto tipo, forse la vita, per tutti, 
sarebbepi ù sempi i ce. 

Unavitafondatasul rispettoe 
sull'amore, d'altra parte, non è 
soloappannaggiodegli orienta¬ 
li. Forse, in fondo, al cuore di 
ognuno, aleggia il ricordo di 
quando, anche l'Occidente, 
aveva i I ri spetto tra i propri vai o- 
ri fondamentali. 


Cancro^ g^reo morire 
I malati eil welfareimposEibile 

La spettacolarizzazione de media prima e dopo il caso Di Bella 
Ledifficoltàdi mantenereil postodi lavoro, lelacunedeH'informazione 


MICHELE EMMER 

I media hanno le loro regole. Bi¬ 
sogna occuparsi deH'argomento 
che in quel momento fa noti¬ 
zia: si organizzano dibattiti, discus¬ 
sioni, si alimentano polemiche. Alle 
volte l'interesse autoalimentato dai 
media è tale che i dibattiti diventa¬ 
no delle vere e proprie soap opera, 
con i personaggi, i protagonisti fissi, 
che restano sulla cresta dell'onda 
per settimane. L'anno scorso i mala¬ 
ti di cancro, se possibile terminali, i 
casi umani insomma, erano sulla 
cresta deH'onda. Giornali etelegior- 
nali pieni per mesi e mesi di servizi, 
inchieste, interviste che riguardava¬ 
no il cancro. Milioni di persone 
hanno seguito letrasmissioni televi¬ 
sive che riguardavano la malattia 
del secolo (o è l'Aids?). Poi sono 
comparsi i dati reali della sperimen¬ 
tazione Di Bella, e dato che non 
consentivano molte discussioni, 
erano chiarissimi, la telenovela è fi¬ 
nita. Finito lo spazio sui giornali, 
nelle televisioni. Sono tornate le 
giornate in cui si raccolgono fondi 
per la ricerca contro il cancro (a pro¬ 
posito: quanto è costata la speri¬ 
mentazione fallita del 
metodo Di Bella?), è 
tornata la fiducia nei 
medici «buoni» che 
usano leterapie«tradi- 
zionali», la chemiote¬ 
rapia, la radioterapia. 

Novembre 1999: la 
settimana nazionaledi 
lotta contro il cancro. 

A leggere i resoconti 
dei giornali non sem¬ 
brava che fossero pas¬ 
sati pochi mesi da 
quando si dibatteva se 
bisognava far morire 


di sofferenze i malati con le cure 
«tradizionali» e non lasciarsi andare 
al «comune sentire» (com'è scritto 
in una interpellanza parlamentare) 
che invocava la sperimentazione su 
dati inesistenti. 

Naturalmente nel frattempo il 
cancro ha continuato a colpire sen¬ 
za preoccuparsi troppo di problemi 
di audience. I titoli dei giornali del 
novembre 99 erano: «Sulla ricerca 
chemioterapica siamo al secondo 
posto». Sono tornati i «casi umani». 
Però il vento è cambiato: «tira di 
più» il malato di cancro che guari¬ 
sce e che ritorna a lavorare o a vin¬ 
cere nello sport. Qualche mese fa il 
ciclista americano chehavinto il gi¬ 
ro di Francia. Una cosa che è rima¬ 
sta inalterata da un anno all'altro è 
che nessuno pubblica le statistiche 
delle decine di tumori informando 
che ci sono tumori più guaribili di 
altri. Per esempio che la sopravvi¬ 
venza a 5 anni dei pazienti con tu¬ 
more al testicolo (quella del ciclista 
USA) èsuperioreair85%: chequella 
delle leucemie dell'infanzia può ar¬ 
rivare al 70% (Fonte: «Fatti e cifre 
dei tumori in Italia», Associazione 
Italiana registri Tumori; Lega Italia¬ 
na per la lotta contro i tumori, Il 
Pensiero Scientifico 
editore, 1998). È una 
malattia nel complesso 
guaribile al 50%. In al¬ 
cuni casi è ancora una 
malattia non guaribile 
ma non incurabile. 
Qualche cenno di auto¬ 
critica è comparso qua 
e là: «Il caso Di Bella, 
cavalcato dai politici e 
dai media, ha rivelato 
che la cultura diffusa 
italiana in materia di 
salute è immersa nel 
Medioevo. Ma forse 


funzionano soltanto questi spetta- 
colini di magia. Il piccolo medico di 
provincia che nel suo piccolo labo¬ 
ratorio lontano dal mondo e dalla 
scienza ufficiale, combina gli alam¬ 
bicchi e scopre come si vicine al Su- 
perenalotto, questa è una bella fiaba 
da media» («La Repubblica»). Nessu¬ 
no che abbia parlato (tranne «Il 
Corriere Adriatico») del libro «Il ca¬ 
so Di Bella nella televisione e nella 
stampa italiana» a cura deil'osserva- 
torio di Pavia, pubblicato dalla Rai- 
Eri. Nemmeno la Rai che lo ha pub¬ 
blicato. 

Ci sono spiegate le strategie di co¬ 
me si costruisce una notizia, di co¬ 
me si autoconvalida tramite l'au¬ 
dience televisiva un evento televisi¬ 
vo. Di come un'opinione diventa 
un fatto perché sostenuta dall'au¬ 
dience. Di come con pochissime ec¬ 
cezioni nessun giornale e nessun ca¬ 
nale televisivo ha fatto informazio¬ 
ne ma solo spettacolo sul cancro, 
anzi sui malati di cancro. Di un'al¬ 
tra cosa non hanno parlato molto i 
giornali. I malati di cancro devono 
combattere con una malattia lunga, 
con una malattia che consente alle 
volte di avere periodi in cui si vive 
abbastanza benealternati con perio¬ 
di in cui è molto difficile vivere e 
darsi una ragione per vivere. Il can¬ 
cro è una malattia fisica tremenda 
ma che pone problemi anche di na¬ 
tura psicologica. Il poter lavorare, il 
saperedi poter un giorno riprendere 
la propria attività, il che vuol dire la 
propria autonomia, il non dipende¬ 
re completamente dagli altri, è una 
fatto importante per qualsiasi mala¬ 
to di cancro. Il «Contratto Naziona¬ 
le di lavoro del comparto Scuola», 
pubblicato sulla G.U. supplemento 
ordinario n. 207 del 5 settembre 
1995, che ha avuto validità norma¬ 
tiva sino al 31 dicembre 1997, all'ar¬ 


ticolo 23 «Assenze per malattia» af¬ 
fermava: «Il dipendente assente per 
malattia ha diritto alla conservazio¬ 
ne del posto per un periodo di di¬ 
ciotto mesi (cioè un anno e mezzo). 
Ai fini della maturazionedel predet¬ 
to periodo, si sommano alle assenze 
dovute all'ultimo episodio morbo¬ 
so, leassenzepermalattiaverificate- 
si nel periodo precedente». Non ci si 
può ammalare più di diciotto mesi 
nell'arco di tre anni. E ancheseci si 
ammala, poi si riprende a lavorare, 
ci si riammala, i periodi si somma¬ 
no. Dopo che la somma dei periodi 
è arrivata a diciotto mesi, si perde il 
posto. Inoltre «Il trattamento eco¬ 
nomico spettanteal dipendente, nel 
caso di assenza per malattia, è il se¬ 
guente: a)intera retribuzione fissa 
mensile, con esclusione di ogni 
compenso accessorio, comunque 
denominato, per i primi nove mesi 
di assenza: b)90% della retribuzione 
di cui alla lettera a) per i successivi 
tre mesi di assenza: c)50% della re¬ 
tribuzione di cui alla lettera a) per 
gli ulteriori sei mesi del periodo di 
conservazione del posto previsto dal 
comma uno». Insomma il malato di 
cancro sapeva che per un anno rice¬ 
veva lo stipendio (senza ogni com¬ 
penso accessorio) quasi intero, il 
50% per altri sei mesi e poi basta! 
Insamma ci si poteva ammalare ma 
non si doveva restare malati troppo. 
Si doveva o guarire o morire. Ti to¬ 
gliamo lo stipendio così ti sentirai 
ancora più inutile, ancora più sulle 
spalle dei tuoi parenti ed amici. Per- 
chécomesa chiunque abbia avuto a 
chetare con malattie gravi, l'aspetto 
psicologico è fondamentale. È diffi¬ 
cile lottare contro il cancro se il ma¬ 
lato di cancro non vuolelottarepiù. 

Nel 1999 la situazione del con¬ 
tratto della scuola è cambiata, grazie 
al gruppo di insegnanti di Ciampi- 


II 

Dopo 18 mesi 
si perde 
l'impiego 
Mauri piccolo 
comma 
cambia le cose 
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no che ha deciso di non accettare 
una situazione che penalizzava i 
malati di cancro. Hanno formato 
dei comitati, il loro comitato si 
chiama «Ammalarsi non èuna scel¬ 
ta» sono andati alla televisione, so¬ 
no riusciti ad ottenere 
che il contratto nazio¬ 
nale fosse cambiato. Il 
nuovo è entrato in vi¬ 
gore il primo gennaio 
del 1998 sino alla fine 
del 2001. Il nuovo 
contratto è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta 
ufficiale dello Stato in 
data 9 giugno 1999. Al 
comma 8 «Assenze per 
malattia» è aggiunta la 
frase: «8 bis. In caso di 
gravi patologie che ri¬ 
chiedano terapie tem¬ 


poraneamente e/o parzialmente in¬ 
validanti sono esclusi dal computo 
dei giorni di assenza per malattia, di 
cui ai commi le8del presente arti¬ 
colo, oltre ai giorni di ricovero ospe¬ 
daliero 0 di day-hospital anche 
quelli di assenza dovuti 
alle terapie, certificate 
dalla competente ASL 
pertanto per i giorni 
anzidetti di assenza 
spetta l'intera retribu¬ 
zione». È un gran segno 
di civiltà. E negli altri 
contratti di lavoro, san¬ 
no i dipendenti che de¬ 
vono chiederedi inseri¬ 
re una norma come 
questa? Un comma pic¬ 
colo che cambia radi¬ 
calmente la vita di mol¬ 
ti malati di cancro. 


Il 

Pochi 
sanno che 
esistono 
tumori 
più guaribili 
di altri 

-ff- 


IN BREVE 


Psicoterapia on-line 
E boom 

■ Un successo lapsicoterapiaon-li- 
ne(sul sito «www.psychoinsi- 
de. it»), tanto che nei 5 mesi di at¬ 
ti vitàdellapri ma speri mentazio- 
neitalianaèstato necessario rad¬ 
doppiarci! numero dei terapeuti: 
i n 5 mesi èsal ito da 3 a8; quel lo 
dei pazienti dalOalSseleziona¬ 
ti. Hannofra30e40 anni; uomini 
edonnepaitecipanoallostesso 
modoeil livelloculturaleèetero- 
geneo:seall'inizio prevai evauna 
cultura medio-alta, adesso fanno 
terapiain reteimpiegati, studenti 
ecasalinghe. DatoiI carattere 
sperimentaledellostudio, latera- 
piaègratuita. Lemaggioii richie- 
stedi aiuto riguardano problemi 
sessuali, fobieeerisi coniugali. 

Bruno, in mostra 
gli atti del processo 

■ Idocumentioriginalidelproces- 
so aGiordano Bruno davanti al 
Sant'Uffizio, dal 1592 al 1600, 
anno doliamortesul rogo, saran¬ 
no esposti perlaprimavoltain 
pubblico in occasionedi una 
grandemostraospitataaRoma 
presso la BibliotecaCasanatense 
daoggi al 30 settembre2000. 
L'esposizioneintitolata«lodiròla 
verità. Giordano Bruno (1548- 
1600) èpromossadal Comitato 
nazionaleperlecelebrazioni del 
quarto centenaiiodellamoitedi 
Bruno. Larassegnapresentacirca 
300 pezzi, tra i q ual i spiccano tutti 
i rarissimi originali ddleprime 
edizioni degli scritti di Bruno, dal 
«Deumbiisidearumarsmemo- 
iiae»alla«Summaterminorum 
metaphysicorum». La mostra 
proponepoi un percorso chepar- 
tedallacittàdiNolaedi Napoli, e 
proseguecon lasua«peregrina- 
tio»attraversol'ltaliael'Europa, 

fi no al l'arri vo aVenezia, dovepoi 
vennearrestato dall'Inquisizione. 
Accompag na l'evento I ' uscitadel 
cd-rom «Vitadi Giordano Bruno» 
che, attraverso un suggestivo iti¬ 
nerario ipertestuale, propone! 
percorsi biografici eintellettuali 
del fi losofo nel la società europea 
del secondo Cinquecento. 

Morto Merton Miller 
Nobel per l'economia 

■ MertonMiller,premioNobel per 
l'economia nel 1990, èmorto 
nellasuaabitazionedi Chicago, 
all'etàdi77anni. M iller eraconsi¬ 
derato uno dei «fondatori dellafi- 
nanza moderna», peri suoi lavori 
conFrancoModigliani-anchelui 
premio N obel, nel 1985- pubbli¬ 
cati allafinedegli anni‘50. Nato a 
Boston nel 1923, M illerhainse- 
gnatoall'UniversitàdiChicago 
ed èstatodirettoredel Chicago 
M arcanti le Exchange (la Borsa 
merci)dal 1990finoalìamorte. 

«Garibaldi» di Russo 
Dibattito a Bibli 

■ Spresentaquestasera,alle21,al- 
laiibreriaBiblidiRoma(viadei 
Fienaroli 28), il saggio di Giovan¬ 
ni Russo «ÈtomatoGari baldi». Al- 
lapresenzadell'autore, neparfe- 
rannoRaffaeleLaCapiia, Piero 
Craveri, Giorgio LaM alfaeRosa- 
lioVillari. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA RISPOSTA 
PER FAZIO 

la scarsa competitività sembra dover¬ 
si assegnare alla particolare struttura 
dimensionale delle nostre imprese, 
tutte molto più piccole che nel resto 
d'Europa. In Francia, GermaniaeRe- 
gno Unito gli occupati nelleimprese 
manifatturiere con più di 500 addet¬ 
ti variano dal 43 ai 50% del totale, 
mentre in Italia sono soltanto il 
15%. In imprese così piccole non si 
fa certo ricerca, mentre l'innovazio¬ 
ne non può che essere di insegui¬ 
mento. Soprattutto, le piccole im¬ 
prese soffrono un vincolo di liquidi¬ 
tà, e non possono ottenere capitale 
di rischio 0 di prestito in relazione 
alle proprie prospettive di sviluppo, 
perché né il sistema bancario né gli 
altri intermediari finanziari si sogna¬ 
no di valutare le prospettive di centi¬ 
naia di migliaia di piccole imprese. 
D'altro canto, si tratta di imprese di 
libera concorrenza, che stentano ad 
anticipare gli andamenti del merca¬ 
to, e per questo hanno difficoltà a 
formulare prospettive di sviluppo 
che siano convincenti per il mondo 
finanziario, specie da quando le ban¬ 


che sono diventate sempre più gran¬ 
di esempremeno legateal territorio. 
In pratica, il grado di monopolio 
complessivo in Italia è molto inferio¬ 
re a quello degli altri paesi (europei e 
non), e anche questo riduce la no¬ 
stra competitività. Le cose erano di¬ 
verse quando la lira oscillava violen¬ 
temente, e la straordinaria flessibilità 
delle nostre piccole imprese le met¬ 
teva in grado di profittare delle va¬ 
riazioni di cambio. Qranon è più co¬ 
si, alTinterno deil'Europa monetaria, 
e questo vantaggio competitivo si è 
certamente ridotto. Contempora¬ 
neamente, le nostre grandi imprese 
sono diventate a loro volta piccole: 
insomma, il cosiddetto modello re¬ 
nano (Francia e Germania) che si 
fonda sulla collusionetra finanza ed 
industria, relega gran parte dell'In¬ 
dustria italiana a ruolo di subforni¬ 
trice, e in questo ruolo i subfornitori 
si fanno una spietata concorrenza 
sul prezzo, a tutto vantaggio dei loro 
committenti. 

Il Governatore, in queste circo¬ 
stanze, non sa benecon chi prender¬ 
sela: non oserebbe mai affermare, 
per esempio, che la competitività 
italiana è bassa perché c'è troppa 
concorrenza. La Confindustria fa la 
voce grossa, ma proprio guardando 
alle Considerazioni di Fazio, si ha 


l'impressione che voglia mascherare 
una debolezza strutturale. È eviden¬ 
te, infatti, che sei licenziamenti fos¬ 
sero più facili, se si abbassassero an¬ 
cora le imposte sulle imprese e se il 
ruolo dello Stato si riducesse (sulla 
previdenza ad esempio) nulla succe¬ 
derebbe alla competitività deil'indu- 
stria. In conclusione, c'è qualcosa di 
nuovo nelle Considerazioni del Go¬ 
vernatore: al le sue domande il gover¬ 
no e le parti sociali dovrebbero ri¬ 
spondere evitando formule rituali o 
contrapposizioni di comodo. 

PAOLO LEON 

PUTIN 

EMILOSEVIC 

leadership russa può ora comincia¬ 
re a ricontrattare la posizione di 
Mosca sui vari segmenti dello scac¬ 
chiereinternazionale Sul piano del 
debito estero, in primo luogo, per¬ 
ché le enormi entrate provenienti 
dal settore energetico e i buoni in¬ 
dicatori economici degli ultimi me 
si (riserve valutarie a livelli record, 
balzo in avanti della produzione 
industriale, inflazione airi% men¬ 
sile) rendono possibile rinegoziare 


la partita con il Fondo Monetario 
Internazionale e con gli altri credi¬ 
tori senza la pressante urgenza di 
ottenere nuovi aiuti. Ma anche sul 
piano dei rapporti politici Putin sta 
incassando un dividendo impor¬ 
tante: la sensazione di avere a Mo¬ 
sca un interlocutore affidabile e le¬ 
gato ad un chiaro progetto per il 
proprio paese, dopo l'incertezza 
che ha dominato gli anni della de¬ 
cadenza eltsiniana, comincia ad 
imporsi sui timori e sulle diffidenze 
provocate in Decidente dalla cam¬ 
pagna cecena, inducendo ad acce¬ 
lerare la chiusura di molti impor¬ 
tanti dossier. 

Lo si èvisto negli ultimi quindici 
giorni, quando a Mosca prima Pro¬ 
di e Solana e poi Clinton hanno 
mostrato di apprezzare la concre¬ 
tezza del nuovo leader russo nell'af- 
frontare questioni aperte da troppo 
tempo. Il viaggio di Clinton, in 
particolare, ha permesso a Putin di 
mostrare una significativa capacità 
di iniziativa sul difficile terreno del 
progetto statunitense di difesa anti¬ 
missilistica. La sua proposta di ge¬ 
stire insieme agli Stati Uniti un si¬ 
stema antibalistico, fatta proprio 
al I a vi gi I i a del l'arri vo del presi dente 
americano, si è saldata all'opposi¬ 
zione che nelle stesse ore veniva 


manifestata da alcuni importanti 
leader europei al progetto america¬ 
no e ha di fatto riaperto una partita 
che sembrava già ehi usa. 

Nel periodo formativo della sua 
presidenza, dunque, Putin può go¬ 
dere di alcuni vantaggi davvero for¬ 
midabili. Specie se confrontati con 
la situazione nella quale si era tro¬ 
vata ad agire negli ultimi anni la 
leadership eltsiniana. Sul piano in¬ 
terno egli non ha più da temere al¬ 
cuna minaccia realistica, in econo- 
miagodedi una vi si bile fase espan¬ 
siva (ancorché legata ai prezzi del 
petrolio), sul piano internazionale 
sembra essere riuscito ad aggirare la 
barriera (in verità mai troppo in¬ 
gombrante) dell'opposizione occi¬ 
dentale all'Intervento in Cecenia. 
Sono vantaggi che, tuttavia, lo 
chiamano ad altrettante prove di 
coraggio. Quelle prove sulle quali 
sarà verificata la sua capacità di ri¬ 
solvere da vero statista i nodi mai 
affrontati da Eltsin: la bonifica del 
sistema bancario, l'introduzione di 
un sistema fiscale efficace, l'avvio 
di una pervasiva politica di priva- 
tizzazionedi un apparato industria¬ 
le che è ancora largamente da rivi¬ 
talizzare 

Ma il test più difficile dovrà af¬ 
frontarlo sul terreno europeo e in 


particolare nella regione balcanica. 
Perché è nei Balcani che la Russia 
non ha ancora deciso se seguire la 
strada del revanscismo isolazioni¬ 
stico 0 quella della cooperazione 
con la comunità internazionale 
nella ricerca di una vera stabilizza¬ 
zione democratica della regione. I 
segnali delleultimesettimanesono 
contraddittori: da un lato viene ri- 
cei/uto a Mosca il ministro della di¬ 
fesa di Milosevic, quel Dragolup 
Qjdanic che il tribunale dell'Aja 
considera un criminale di guerra, e 
si concede a Belgrado un prestito di 
più di cento milioni di dollari; dal¬ 
l'altro si sospendono lefornituredi 
gas al la Serbi a e si avvia con l'oppo¬ 
sizione al regime un seppur stenta¬ 
to dialogo. Sono segnali che posso¬ 
no significare l'avvio di una vera 
svolta balcanica cosi come la vo¬ 
lontà di voler mantenere alto il li¬ 
vello del confronto con l'Qcddente 
proprio neH'Europa sudorientale. 

Le due strade sono incompatibili. 
E Putin può dimostrare la propria 
lungimiranza solo scegliendone 
una. Quella di una iniziativa corag¬ 
giosa che faccia uscire Mosca dal¬ 
l'angolo nel quale si è cacciata nel¬ 
l'ultimo anno, sostenendo un regi¬ 
me ormai completamente isolato e 
destinato presto o tardi ad essere 


sconfitto dalla propria società civi¬ 
le. Non sarebbe una concessione ri¬ 
nunciataria aH'Qcddente, ma un 
passaggio che potrebbe restituire 
alla Russia una vera iniziativa bal¬ 
canica. Perché, cornee! dice l'esem¬ 
pio croato, l'etnonazionalismo può 
essere sconfitto anche na Balcani 
da una prospettiva di integrazione 
che salvaguardi la dignità naziona¬ 
le. Mosca può allora trovarsi in una 
posizione di forza sullo scenario 
balcanico quando, come è inevita¬ 
bile, gli equilibri regionali vedran¬ 
no un mutamento in senso demo¬ 
cratico e cooperativo. Ma per farlo 
Putin deve avere il coraggio di ab¬ 
bandonare Milosevic al suo destino 
e di costruire una nuova politica re¬ 
gionale rinunciando al facile stru¬ 
mento della «solidarietà slava». 

D'altra parte tra i vantaggi di cui 
egli può oggi godere c'è anche la li¬ 
bertà di non dover più conquistarsi 
il consenso interno con una politi¬ 
ca estera ispirata al nazionalismo 
revanscista. La guerra cecena lo ha 
portato al Cremlino e là egli èdesti- 
nato a rimanere indisturbato per 
molti anni a venire. Il test balcani¬ 
co ci dirà se l'affidabilità che egli 
ispira nei suoi interlocutori occi¬ 
dentali èdestinataa rafforzarsi. 

UMBERTO RANIERI 
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♦/e?' a Torino all'assemblea 
degli azionisti sono stati presentati 
I risultati postivi del '99 


♦ Paolo Fresco: «Un gruppo 
profondamente diverso da quello 
che ava/amo due anni fa» 


La Rat a gonfie vele 
Nel 2000fatturato +20% 



«Non saremo assortiti dallaGeneral Motors» 


I NUMERI DELL’AUTO 


Dati della Motorizzazione Civile sulle vendite 
di auto in Italia. 

IMMATRICOLAZIONI 

Maggio 2000 223.500 


Maggio 1999 217.707 

Variazione maggio 2000 - maggio 1999 +2,66% 

300.155 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(+0,43% nei confronti del maggio 2000) 

Così le case automobilistiche 

Variazioni % (gen-mag. 2000 su gen-mag. 1999) 



- 7.70 . 9^94 . 10^2 


-12,3 


ry 


Fonte: Ministero dei Trasporli 


P&G Infograph 


AUTO ROMA «Positi- 

Maggio record alle attese»: è 

■A^aa rdnddm6nto dd 

per immetncoldzioni mercato delieau 

Bene anche l'usato So iSS 

dazione naziona¬ 
le Industrie automobilistiche, e che nel mese di maggio si è 
assestato a più 2,7% per quel che riguarda le immatricola¬ 
zioni mentre da gennaio a maggio la crescita è stata del 
6,3%. Bene le case nazionali, che hanno ottenuto a maggio 
una quota di mercato del 38,2% rispetto al 36,6% del '99 
con un incremento del 7%, superiore di oltre 4 punti a 
quello medio di mercato. Complessivamente nello scorso 
mese di maggio sono state immatricolate 233.500 auto, 
con un +2,66% rispetto allo stesso mese del '99 (dati della 
motorizzazione civile). Nello stesso periodo, si sono, invece, 
registrati 300.115 trc6ferimenti di proprietà di auto usate, 
con un incremento dello 0,43% rispetto a maggio '99, du¬ 
rante il quale furono registrati 298.833 trasferimenti di pro¬ 
prietà. Il volume globale di vendite ha perciò interessato 
per il 42,68% auto nuove e per il 57,32% auto usate. Da 
gennaio a maggio, le immatricolazioni sono state 
1.206.500 (-t6,3% rispetto al '99). Fra le dieci vetture più 
vendute dall'inizio dell'anno in testa 3 modelli Fiat (142mi- 
la Punto, 49mila t3nciaYe48mila Seicento). A maggio in 
testa la Punto (26mila unità) davanti alla Seicento (9700) e 
tandaY (8700) inseguite da Ford Focus(8500) eOpel 
Astra (7600), 10° la Toyota Yaris (Ornila). 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «La Fiatchevi presento 
oggi ègià profondamentediver- 
sa da quella de! nostro primo in¬ 
contro,dueannifa».Cosi il presi¬ 
dente della Fiat Paolo Fresco in¬ 
troduce ai soci dell'azienda tori¬ 
nese la sua relazionesui risultati 
del 1999, un anno «straordina¬ 
riamente importante e positivo 
per la costruzione del nostro fu¬ 
turo». Per poi guardare al 2000 
già iniziato: nel qualesi prevede 
un'ulteriore crescita, la raccolta 
dei frutti seminati. ATorino co¬ 
rnea Detroit. 

Non èun caso, probabilmente, 
chegià nelleprimebattutedella 
sua relazione, il presi dente de! la 
easa automobilistiea sente il do- 
veredi affermareehe«l'ltaliasarà 
sempre importante per la Fiat, 
anehesel'interdipendenzadi un 
tempo si èallentata». Fresco par¬ 
la così del rapporto tra la Fiat eil 
Paese: «Il Paese è cresciuto e può 
affidare a una pluralità di attori 
imprenditoriali le sue chance di 
affermazionenell'economiaglo- 
bale. Anchela Fiat è cresciuta e si 
è inserita, con una posizione di 
rilievo, nel eontesto industriale 
mondiale». Ed ecco i numeri ehe 
fotografano il eontributo della 
Fiat all'economia italiana ne! 
1999: ricavi pari al 4,4% del Pro¬ 
dotto interno lordo; un'occupa¬ 
zione diretta pari al 2,5% dei la¬ 
voratori dipendenti nell'indu¬ 
stria italiana, chesaleal 5% con¬ 
siderando l'indotto; un saldo at¬ 
tivo export/import pari a circa 
7.800milioni di euro, pari al 40% 
dell'attivo commerciale totale; 
speseper ri cerca esvi I u ppo pari al 
18%dellari cercaprivata. 


Ma era comunque tempo di 
cambiare, di fare quei «cambia¬ 
menti chenon intendevamo su¬ 
birei perquanto possi bile, vole 
vamo anticipare», spiega Fresco. 
La Fiat «sta recuperando veloci- 
tà»eleprincipali direttrici perii 
2000sonoil recuperodellareddi- 
tività, lagenerazionedi liquidità 
per ridurre l'indebitamento, 
sfruttare le sinergie di accordi e 
alleanze. Come? Per quanto ri¬ 
guardai! recupero dellaredditivi- 
tà, continuerà la ricerca della ri- 
duzionedi tutti i costi, l'arricchi¬ 
mento dell'offerta, la valorizza¬ 


zione delle opportunità offerte 
dallaglobalizzazionede! gruppo. 
Fresco sottolinea che «l'espan¬ 
sione nei nuovi mercati resta un 
fondamentale asse strategico di 
crescita» poiché la Fiat crede an¬ 
corane! loro potenzi aledi svilup¬ 
po. 

Altro frontedi impegno èia ri- 
duzionedell'indebitamento (nel 
'991 a posi zi on efi n an zi ari a n erta 
èstatanegativaper 4.031 milioni 
di euro) che sarà perseguita an¬ 
che attraverso «la gestione del 
portafoglio di business». Il resto- 
io faranno i «positivi andamenti 


delladomandain tutte le princi¬ 
pali aree geografiche», anche se 
tra Europa e Usa «permane un 
sensibiledivariodi competitività 
edi capacitàdi crescita». Un diva¬ 
rio che potrebbe essere colmato, 
spiega Paolo Fresco, se l'Europa 
saprà «dare forte impulso all'in¬ 
nalzamento de! livello tecnolo¬ 
gico delle produzioni, potenzia- 
releattivitàdi ri cerca sci enti fica e 
soprattutto immettere nel pro¬ 
priosi sterna una maggi ore fi essi- 
bilità». 

Sul fronted^li accordi, ci so¬ 
no i 150milioni di dollari previsti 


Il presidentedella FiatPaolo Fresco 


di sinergiesui costi nel primo an¬ 
no perCaseNew Hollande«l'or- 
ganizzazione delle attività deri¬ 
vanti dell'alleanzatraFiatAutoe 
General Motors», ma in questo 
ultimo caso più cherisultati con¬ 
creti Fresco mostra di attendersi 
una integrazione"filosofica". Se 
sono importanti «le due joint 
ventures paritetiche destinate 
agli acquisiti eallaproduzionedi 
motori e cambi», fra Fiat Auto e 
Gm«il risultato principalecheci 
attendiamo-spiega-non riguar¬ 
da tanto il conseguimento delle 
primeecomunquegià significa¬ 


tive sinergie, quanto l'afferma- 
zionedi un nuovo modo di lavo¬ 
rare fondato sulla capacità dei 
partnerdi comunicare, integrare 
le competenze, generare idee. 
«Samo convinti chenon esista¬ 
no una "vecchia" euna "nuova" 
economia», chiosa Paolo Fresco, 
«ma esistono nuove tecnologie 
che permettono di fareindustria 
in modopiùefficiente». 

Ma Fiat conferma comunque 
«la piena partecipazione del 
gruppo allaeeconomy»almeno 
suquattrolive!li;gliacquisti (po¬ 
chi giorni faèstata annunciatala 


CONTRATTI 

Rm, Rom, Uilm 
e Rsmic varano 
l'integrativo 


Unpremiodi risultato paria2,2 
milioni l’annodaagglungersia 
quello definito con II precedente 
contratto azIendaleFiat. Èquesta 
laprincipalerichlestadi Flom, 
Flm,UilmeFlsmlcperllcontratto 
Integrativo del dipendenti della 
casaautomobilisticatorinese. La 
piattaforma appena varata sarà 
discussane! prossimi giorni men- 
tretral’lleil 13 luglio saràtenuto 
un referendumtra tutti i lavoratori 
perapprovaredefinltivamenteil 
testo dainviareallacontroparte. 
Nellapiattafomna-si leggein una 
nota dei si ndacati - èstata posta 
l’esigenzadi avereinformazioni 
specifichesugli assetti societari e 
produttivi, ancheallalucedel re- 
centeaccordocon laGeneral 
Motors. Lerichieste riguardano 
anchel’occupazioneconlega- 
ranzieperil mantenimento del 
posto peri giovani assunti con 
contratti atipici. Altrerichlesteri¬ 
guardano lerelazioni sindacali e 
lagestionedel contratto naziona- 
lesullequestioni dell'orario, degli 
straordinari edel la banca del le 
ore. Il premio di risultato-ricorda¬ 
no i sindacati -dovrebbeessere 
basato su parametri variabili di 
redditività, produttivitàequalità. 
Larichiestaèparia2.200.000an- 
nue«daaggiungersi all’attuale 
premiodi risultatogiàdefinlto 
con II precedenteintegrativo». 
«TragliazIonlstldellaFlat-hadet- 
to il segretario nazionaledella 
Ui I m Roberto DI M aulo - ci sono 
anche! lavoratori del gruppo che 
proprio oggi hanno presentato la 
piattaforma ri vend icati va per II 
rinnovo del contratto integrativo 
echeattendonocheuna parte 
dei risultati economici torni a loro 
attraverso aumenti salariali eml- 
gliori condizioni di lavoro». 


nascitadi Fast Buyer, portale"bu- 
sinessto business"), l'organizza¬ 
zione interna (l'anno scorso so¬ 
no stati investiti 150 milioni di 
euro), il "businessto consumer" 
(Ciaoholdingchegestisceil por¬ 
tale CiaoWeb), l'offerta sul mer¬ 
cato delle competenze cresciute 
nel gruppo con lacreazionedi so¬ 
cietà di servizi centralizzati, co- 
meletelecomunicazioni eleatti- 
vità di formazione (portale Koi- 
net). Anche per querto, dunque, 
è proprio vero; la Fiat presentata 
ieri da Paolo Fresco è«profonda- 
mentediversa». 


Assolombatxla, da Benedini un ponte verso la Ggil 

«Cablane» Milano per affrontsredawax) la sfida della «navexrnomy» 


PRIMO PIANO 





È stretta di mano 
tra D'Amato e Cofferati 


Il segretario 
della CgiI 
Cofferati 
con il 

presidente 
della Rcs 
Cesare 
Romiti 


dellaCgiI, Serg io Cofferati, eil pre- 
sidentedellaCpnfindustria,Anto- 
nioD’Amato. ÈstatolostessoCof- 
ferati ariconoscereperprimo, con 
I ’occasionedell’assembleagene- 
raledi Assolombarda, «i toni diversi 
diConfindustriaquiaMilanori- 

spettoall’assemblea romana». Dettoquesto, al terminedei discorsi. Cofferati siè 
diretto verso D’Amato per stringergli la mano. L’altro ha risposto con un largo 
sorrisoeun’amichevolepaccasullaspalla.«Certo-hadettoD’Amatorivoltoa 
Cofferati-tra personecivilièil minimo, ciaoeapresto». 

Poituttiatavolaeccetto, però,ViolanteeCofferati.DifronteilpresidentediCon- 
findustria,AntonioD’Amato,asinistrailleaderdelPolo,SilvioBeriusconi,eade- 
strail ministro dell’Industria, EnricoLetta. Cosi il padronedicasa, BenitoBenedi- 
ni, presidentediAssolombarda, sièposizionatotrai numerosi ospitid’onorenel 
pranzochehaseguitoi lavori dell’assembleaannualedegli industriali lombardi. 
AttomoaltavolodiBenedinisedevanointuttol2personeecomponendoilmo- 
saicodelladisposizioneatavolagli uominidiVia Pantano hannoassegnatoii se¬ 
gnaposto dosando beneimpresaepolitica. 

OltreaBeriusconieLetta altri poi itici sedevano nellostesso tavolo: il ministrodel- 
la Funzionepubblica, Franco Bassanini, eleautorità lombarde, i Isindacodi M ila- 
no, GabrieleAlbertini, il presidentedella RegioneLombardia, Roberto Formigo¬ 
ni, quellodellaprovinciadiM ilano, OmbrettaColli. Bergli industriali ei banchieri 
c’erano, oltreai nuovoinquilinodiVialedell’Astronomia, il vicediConfindustriae 
numerounodellaPirelli, MarcoTronchetti Proverà, ilpresidentedi ComiteCom- 
part. Luigi Lucchini, il presidentedlTelecom, RobertoColaninnoel’ad dell’Eni, 

Vi ttorioM locato. 


GIOVANNI tACCABÒ 

MILANO La «linea D'Amato»sul- 
I a «grandeal I ean za per I a moder¬ 
nizzazione» trova gli industriali 
lombardi in piena consonanza. 
Certo non nel la rudezza degli at¬ 
tacchi al sindacato, di cui anzi 
l'assembleadi Assolombarda ieri 
ha riconosciuto il ruolo respon- 
sabilecon unaformaledichiara- 
zione,cheèsuonataanchecome 
unarichiestadi scuse, rivolta dal 
presidenteBenito BenediniaSer- 
gioCofferati sedutolo primafila: 
«Sul raggiungimento degli obiet¬ 
tivi intendiamo confrontarci 
con un sindacato autorevole e 
misurarela sua disponibilità nel 
concorrere a migliorare la com- 
petitivitàdel lavoro». 

Quanto all'impianto strategi¬ 
co di Antonio D'Amato, Benedi- 
n i reca i I vigoroso sostegno di ehi 
combattein primalineasulfron- 
te de! I a new economy eh e - affer¬ 
ma chiosando le dichiarazioni 
del presidente Ibm- sta cam¬ 
biando il contesto competitivo 
e lo stesso modo di fareimpre 
sa e di lavorare. La parola d'or¬ 
dine è «cambiare», la stessa 
che sprona Milano a trasfor¬ 
marsi rapidamente in un'area- 
sistema, sull'esempio di Fran¬ 
coforte il cui sindaco - tramite 
video confezionato ad hoc per 
l'assemblea - spiega in che mo¬ 
do i tedeschi hanno precorso i 
tempi facilitando il passaggio 
dei fasci di fibre ottiche nelle 
condutture degli impianti cit¬ 
tadini. Una sfida che Milano, 
grazie alla spinta dei privati, 
tenta di riagguantare colman¬ 
do i ritardi, uno sguardo tutta¬ 
via bifronte, che punta al nuo¬ 


vo ma con strumenti vetusti, 
ossia abbassando la soglia delle 
garanzie, come insegna la vi¬ 
cenda del discusso «patto di 
Milano». 

Un approccio a doppia fac¬ 
cia che si ripropone anche con 
D'Amato, di cui Cofferati rico¬ 
nosce «il tono diverso, qui al- 
l'Assolombarda, rispetto all'as- 
semblea di Confindustria», ma 
del quale critica «lo scivolone 
inglese» perché D'Amato, co¬ 
me modello di sviluppo esalta 
con enfasi l'Inghilterra degli 
anni '80, con l'intento di ac¬ 
creditare l'equazione "svilup¬ 
po uguale bassa sindacai izza- 


zio ne». 

Tutti d'accordo sulla priorità 
del «fattore tempo»: «Non è 
più una variabile indipenden¬ 
te, ma una necessità», dice 
D'Amato. Perché il Paese è di 
fronte «ad una straordinaria 
opportunità», però occorre 
«agire con grande urgenza e 
determinazione per sfruttare 
l'intervallo tra le due crisi, 
quella che ci siamo appena la¬ 
sciati alle spalle e quella che 
avremo di frontesenon faccia¬ 
mo subito le riforme». D'accor¬ 
do, sul fattore tempo, anche il 
ministro deH'Indukria, Enrico 
Letta. E, a differenza di D'Ama¬ 


to, che ricambia la stretta di 
mano di Cofferati con una sor¬ 
niona pacca sulle spalle, Bene- 
dini parlando a margine del¬ 
l'assemblea apprezza, non ri¬ 
chiesto, la presenza del leader 
CgiI, ma dal sindacato si atten¬ 
de un cambio di marcia, così 
come dalla «classe politica» si 
aspetta «che si metta alla pari 
con la nostra velocità». Affret¬ 
tarsi con le modifiche istitu¬ 
zionali ad ogn i livello, insiste 
Benedini: le Regioni attuino «il 
federalismo che è possibile» e 
sia accelerato «il passaggio del¬ 
le risorse» dallo Stato alle Re 
gioni. Federalismo, ma nell'u¬ 


nità nazionale, a partire da fi¬ 
sco, sanità, mondo del lavoro 
nel quale «occorre cambiare le 
regole» per favori re la flessibili¬ 
tà ed il lavoro indipendente 
«chenon tollera le rigidità». 

Perché tutto ciò sia possibile, 
occorre stabilità politica: «un 
nuovo sistema elettorale, quel¬ 
lo che il Parlamento deciderà, 
purchéserva ad impedire ri bai- 
toni eribaltini». Ma l'appello a 
«tutte le parti» non viene rac¬ 
colto da Slvio Berlusconi: il 
dialogo è impossibile e, co¬ 
munque, occorre prima rivede 
re la par condicio. Il Cavaliere 
tuttavia «apre» al presidente 


della Camera, Luciano Violan¬ 
te, che chiede un dispositivo 
che impedisca i ribaltoni (ad 
esempio la sfiducia costrutti¬ 
va). Violante risponde agli in¬ 
put di Benedini, e dello stesso 
D'Amato, spiegando i cardini 
della «seconda fase della mo¬ 
dernizzazione». Libertà ma 
non anarchia, regole duttili 
che tuttava si muovano pur 
sempre nell'ambito di regole 
pubbliche; il federalismo («te¬ 
nendo conto del fatto che le 
Regioni non sono tutte uguali, 
ed hanno bisogno di tempi di- 
versi«), la stabilità (da qui la 
nuova legge elettorale). 


RISPARMIO 

Ecofrìgorìfero 
Bordon annuncia 
la rottamazione 

ROMA Incentivi pergli ecofrigoriferi 
rottamando i vecchi ; èuno dei punti 
del programmadel ministrodeiram- 
biente Willer Bordon echepotrebbe 
diventareoperativo asettembre. 
<6ullabasedi un accordo tra Enel, Fe- 
derelettrica,Anie-sottoscriveBor- 
don - èstato definito un programma 
cheprevedesconti perl’acquistodi 
frigoriferi di classeAeBechecoinvol- 
geproduttorieaziendedistributrici 
di elettricità». L’accordo prevedean- 
cherecisi impegni perlo smaltimen¬ 
to dei vecchi frigoriferi. I frigoriferi di 
classeAeBgarantiscono risparmi 
energetici ecostituiscono unadelle 
misurepertenerfedeagli impegni di 
Kyotodiriduzionedelleemissionidi 
C02. Con i nuovi frigo si può rispar- 
miareanchepiùdell’85%dellabol- 
letta attuale. Ad esempio, tra la pri ma 
classedifrigo, laA, lapiù risparmiosa, 
el’ultima, laG, piùdispendiosaci po¬ 
trà essereun risparmio energetico va- 
lutabileintomoall'85%.TralaBelaG 
inveceil rispamniopuòesseredel 
50% Il calcolo lo hafatto l’Enea che 
ha preso ad esempio unfrigo-conge- 
Iatoredi300litri,unformato comune 
nellefamiglieitaliane.lnterminidi 
bollettadellaluce,sesi compra un 
elettrodomestico «verde»di classeA 
con un micro-consumo di 320 kwh 
l’anno il costodell’energiasaràdi 
36milalire,sesicomprainvecequel- 
lo di classeG con un consumo di 890 
kwh/anno, ilcostodellalucepotràar- 
rivarea267milalire.lcirca 30 milioni 
di frigoriferi italiani nel ‘96 hanno 
consumato 11,3 miliardi tó/Vhdi 
energia, pari ad un costodi circa 
2800miliardiconemissioni di anidri¬ 
decarbonica, il gas maggiormente 
responsabiledell’effetto serra, paria 
6milioni ditonnellate.il ministero 
dell'Ambienteinoltrehafinanziato 
con 5 mid dellacarbon taxun pro- 
grammadi sensibilizzazioneediffu- 
sionedi sistemi di efficienzaerispar- 
mio energetico. 
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Tracce di radioattività 
né ghiaccia in Italia 


La centrale 
nucleare 
di Cernobyl 
In basso 
Clinton 
al suo 
arrivo 
a Kiev 


Sono passati 14 anni, ma tracce dell'inci¬ 
dente alla centrale nucleare di Cernobyl 
sono presenti ancora oggi in molte zone 
dell'Italia, soprattutto negli ambienti fore¬ 
stali di alta montagna; sull'arco alpino, ma 
anche sugli appennini. Ad affermarlo è M a- 
ria Belli, direttore di laboratorio dell'Anpa 
(agenzia nazionale per la protezione del¬ 
l'ambiente), che sottolinea come comun¬ 
que i livelli di radioattività non sono tali da 
costituire un rischio per la salute umana. La 
nube di radioattività proveniente dal reat¬ 
tore ucraino è passata in Italia tra la fine di 
aprile ed i primi giorni di maggio del 1986 
ed i radionuclidi caduti insieme alla pioggia 
ed alla neve sono rimasti co3 imprigionati 
nei ghiacciai, nel suolo e nelle piante. 

Negli ambienti agricoli rimaneggiati dal¬ 
l'uomo e dalla natura, spiega Belli, «non c' 
è ormai traccia, mentre il Cesio 137 è an¬ 
cora misurabile nelle zone dove l'uomo 
non ha ^ito, specialmente negli aghi de¬ 
gli alberi, nei prodotti del sottobosco e nei 
funghi». In alcuni funghi, aggiunge, «si ri¬ 


scontra una radioattività che arriva anche 
fino a centinaia di becherel per chilo». Il 
Cesio 137, osserva l'esperta, «ha una lunga 
vita media, si dimezza solo dopo 30 anni, 
tanto che sono ancora rilevabili livelli di 
Cesio 137 originati dagli esperimenti nu¬ 
cleari negli anni '60». 

Particolarmente delicata la situazione dei 
ghiacciai, che conservano al loro interno 
tracce di radioattività e che, vista la ten¬ 
denza allo scioglimento in atto da alcuni 
anni, potrebbero presto rilasciare i radio¬ 
nuclidi contenuti. Uno studio sul colle de 
Lys (nel massiccio del M onte Rosa) ha del 
resto evidenziato chiaramente la presenza 
di strati di radionuclidi dovuti a Cernobyl 
nel ghiaccio situato a 40 metri di profondi¬ 
tà, mentre più in basso, a quota -70 metri, 
si sono riscontrati i picchi dovuti agli espe¬ 
rimenti nucleari degli anni '70. Secondo 
una ricerca realizzata dall'Arpa di Vercelli 
sui ghiacciai dell'Alta Valsesia, se la fase di 
regressione dei ghiacciai continuerà con 
questo ritmo, si può stimare che il rilascio 
della radioattività causata dalla nube di 
Cernobyl, potrebbe avvenire tra una deci¬ 
na d'anni. Sebbene l'attività residua d^li 
isotopi non abbia in media valori da rite¬ 
nersi pericolosi per l'uomo, secondo i ricer¬ 
catori, potrebbero tuttavia verificarsi feno¬ 
meni di accumulo locali con possibili riper¬ 
cussioni sulla catena alimentare umana. 


Cernobyl, l'incubo finirà ii 15 dicembre 

Centralechiusadefinitivamentein qudladata, accordo Clinton-Kuchma 


KIEV Lacentralenuclearedi Cer¬ 
nobyl chiuderàdefinitivamenteil 
ISdicembreprossimo.llgiornoin 
cui verrà «spento» l'impianto nu- 
clearechequattordici anni facau- 
sòlapiùgrandecatastrofenuclea- 
re ddia storia, è stato fissato con 
una dichiarazione congiunta fir¬ 
mata dal presidente americano 
Bill Clinton e da quello ucraino, 
Leonid Kuchma. «Sono molto or¬ 
goglioso ecommosso di esserequi 
oggi per questo storico annun¬ 
cio», hadettoClinton ricordando 
chelachiusuradi Cernobyl coin¬ 
ciderà con la Giornata mondiale 
dell'ambiente. Lasituazioneèsta- 
ta sbloccata dall'Impegno degli 
Usa a concedere all'Ucraina aiuti 
finanziari per 78 milioni di dolla¬ 
ri, circa 160 miliardi di lire, desti¬ 
nati a garanti re la si cu rezza di Cer¬ 
nobyl ealtri 2 milioni, oltre4mi¬ 
liardi di lire, per altri impianti nu¬ 
cleari. Gli Stati Uniti elimineran¬ 
no poi lequotecommerciali sa¬ 
ziali perl'Ucraina: legrandi azien¬ 
de Usa delle comunicazioni po¬ 
tranno lanciare, senza vincoli, 
satelliti commerciali tramite razzi 
ucraini. L'Ucraina, chestaancora 
cercando di superare la crisi eco¬ 
nomica seguita all'indipendenza 
del 1991, punta molto sull'indu- 
stri a aerospazi al epoten do sfrutta¬ 
re le installazioni di era sovietica. 
Inoltre otterrà dagli Usaanche25 
milioni di dollari, oltreSOmiliardi 
di lire, perun pianoquinquennale 
di sviluppo delle piccole e medie 
imprese. 

L'Ucraina si era impegnata da 
diverso tempo con il G7achiude- 
reinteramentel'impiantoentrola 
fine del 2000 in cambio di aiuti 
economici perlabonificadellazo- 
nadi Cernobyl eperlarealizzazio- 
nedi duenuovi reattori nellecen- 
trali di Rovno e Khmeinitski, ca¬ 
paci di far fronte al fabbisogno 
energetico del paese. Un impegno 
eh e fin ora non si era però concre¬ 
tizzato perché Kiev rimproverava 
alla comunità internazionale ri¬ 
tardi nel versamento dei finanzia¬ 
menti promessi. 

Il reattore numero 4 della cen¬ 
trale di Cernobyl esplose nella 
nottedel 26apriledel 1986, men¬ 
tre! tecnici stavano e^uendo un 
esperimento perverifi carelacapa- 
citàdell'impianto: i sistemi di si¬ 
curezza erano stati temporanea¬ 
mente disattivati. Invece di spe¬ 
gnerei! reattorecon l'inserimento 
di barre inerti di grafitetra gli ele¬ 
menti di uranio -235 (arricchito 
almeno al 60%, per un totale di 
circa 135 tonnellatedi combusti¬ 
bilenucleare), una manovra erra¬ 
ta dei tecnici che stavano com¬ 
pi endoun esperimento provocòil 
surriscaldamento del nucleo atti¬ 
vo del reattore, la trasformazione 
dell'acqua di raffreddamento in 
vaporeel'esplosione. Unaseriedi 
esplosioni successive, causate da 
vapore surriscaldato, fecero salta¬ 
re completamente il reattore e 
provocarono una nube radioatti¬ 
va che avanzò sull'Ucraina, sulla 
Bielorussia, sulla Russia e su gran 
partedell'Europa. Cesio, plutonio 
e stronzio si diffusero nell'aria 
provocando, secondo i dati uffi¬ 
ciali, la morte immediata di 31 
persone, madecinedi migliaiaso- 
n 0 ri mastecon tam i n ate. 
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Quan(do il monóo s trovò senza difese 
davanti ad un reattore impazzito 


SEGUE DALLA PRIMA 


Chiudere per sempre la centra¬ 
le di Cernobyl ha un grande 
valore simbolico. Perché signi¬ 
fica (tentare di) mettere la pa¬ 
rola fine all'incubo nucleare, 
chesi materializzòalleorel.23 
della notte del 26 aprile del 
1986 con la fusione del noccio¬ 
lo del reattore tipo Rbmk-1000 
dell'unità numero 4 costruito 
nel grande sito lungo le spon¬ 
de del Pripyat, al confine tra 
Uraina e Bielorussia. 

È stato, quell'incidente, il 
più grave nella storia dell'ener¬ 
gia nucleare civile. Perché la 
nube sprigionata dall'esplosio¬ 
ne raggiunse l'Europa occiden¬ 
tale e dimostrò al mondo, an¬ 
che al mondo più avanzato, 
quanto fragile e impotente fos¬ 
se anche dinanzi a fallimenti 
locali della sua sempre più ve¬ 
loce e pervasi va innovazione 
tecnologica. Ma è stato anche 
un incidente rivelatore e quasi 
anticipatore della storia. Per¬ 
chè dimostrò quanto fragili, ar¬ 
retrate e non più sostenibili 
fossero la tecnoeconomia e la 
glasnost (la trasparenza) nel¬ 
l'Unione Sovietica che aveva 
appena eletto a suo leader il 
giovane e volenteroso Michail 
G orbaci ov. 

Chiudere Cernobyl ha dun¬ 


que un grande significato sim¬ 
bolico sia per un paese, l'Ucrai¬ 
na, che quel passato ha subito 
e vorrebbe esorcizzare. Sia per 
gli Stati Uniti, che da quel pas¬ 
sato sono emersi come i grandi 
vincitori e ora intendono rac¬ 
cogliere il dividendo della vit¬ 
toria. 

Ma chiudere, per sempre, la 
centrale di Cernobyl e quell'ul¬ 
timo reattore ancora in funzio¬ 
ne nella «città fantasma» ha 
anche degli effetti pratici tut- 
t'altro che secondari. Il reattore 
ancora in funzione, infatti, è 
dello stesso tipo del reattore 
esploso il 26 aprile 1986: è del 
ripo Rbmk-lOÓO, refrigerato a 
grafite. Che, tradotto dal lin¬ 
guaggio dei tecnici, significa ti¬ 
pologia di concezione sovieti¬ 
ca, obsoleta e ad alto rischio. 
Una tipologia da chiudere 
ovunque. Non solo a due passi 
dal sarcofago di cemento che 
ancora trattiene, pare sempre 
più a stento, i resti, tossici e an¬ 
cora pericolosi, del fu reattore 
numero 4. Ma tanto più a due 
passi dal quel sarcofago incri¬ 
nato. 

Chiudere Cernobyl è un im¬ 
perativo categorico, fin dal 26 
aprile del 1986. Come, peral¬ 
tro, ha più più volte ribadito 


l'Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica (Aiea), ovve¬ 
ro l'agenzia che per conto delle 
Nazioni Unite verifica e, per 
quanto possibile, controlla la 
sicurezza degli impianti nu¬ 
cleari sparsi perii mondo. 

ChiudereCernobyl da 14an¬ 
ni è interesse del mondo inte¬ 
ro, oltre che dell'Ucraina e dei 
paesi vicini. Il guaio è che 
chiudere Cernobyl (in condi¬ 
zioni di sicurezza) costa. E l'U¬ 
nione Sovietica, prima, non 
aveva la volontà politica di ti¬ 
rarli fuori quei quattrini. Men¬ 
tre l'Ucraina, dopo, non aveva 
semplicemente! quattrini. 

Da anni vanno avanti i ne¬ 
goziati per trovare in Occiden¬ 
te almeno una parte di quei 
quattrini. Per anni i negoziati 
hanno gironzolato in prossimi¬ 
tà dello stallo. D'altra parte 
quell'unico reattore elettronu¬ 
cleare, lì a Cernobyl, resta una 
delle poche fonti energetiche 
dell'Ucraina. E Kiev non può 
decidere di restare al buio, se 
non lo sostituisce con altre 
fonti di energia. 

L'Ucraina le ha scelte quelle 
altre fonti: si tratta, ancora una 
volta, di reattori nucleari. Ma 
nuovi di zecca e di concezione 
moderna. Il progetto, da vari 


anni, è di costruirli quei due 
nuovi reattori a Rivne e a 
Khmeinitsky, per una spesa 
complessiva di 1,2 miliardi di 
dollari (2500 miliardi di lire). 
Grazie agli aiuti occidentali. 
Aiuti spesso promessi. E mai 
arrivati. Un simbolo (un altro 
simbolo) delle difficoltà e del¬ 
le incapacità dell'Occidente di 
farsi carico delle sciagure am¬ 
bientali causate dal nemico 
svanito, sparse ovunque nel¬ 
l'immenso territorio dell'ex 
Unione Sovietica ma in grado 
di minacciare tutti sul pianeta 
Terra. 

Ora Bill Clinton assicura che 
gli Stati Uniti faranno la loro 
parte. E finanzieranno la co¬ 
struzione dei reattori di Rivna 
e Khmeinitsky. Altri soldi do¬ 
vrebbero arrivare dall'Europa. 
È solo grazie a queste rassicura¬ 
zioni che il presidente Leonid 
Kuchma si è accinto, infine, ad 
annunciarequanto il mondo si 
aspetta da 14 anni: la chiusura 
definitiva di Cernobyl. Che, 
tuttavia, non sarà la soluzione, 
definitiva, del problema Cer¬ 
nobyl. Occorrerà, infatti, tro¬ 
vare la voglia e i fondi per ren¬ 
dere più sicuro il sarcofago che 
contiene il nocciolo fuso del 
reattore numero 4. E occorrerà 
trovare la voglia e i fondi per 
smantellare, in condizioni di 
sicurezza, il resto della centra¬ 
le. 

Solo allora Cernobyl, pur 
continuando a restare un fan¬ 
tasma, cesserà di essere un in¬ 
cubo. 

PIETRO GRECO 


_ LltirERVISrA ■ SERGIO ROMANO _ 

<Air()dclentela Ceemia non intacs^ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non ho mai creduto che 
la questione cecena rivestisse dav¬ 
vero una grande importanza per i 
governi occidentali. Ed è per que¬ 
sto che non mi sorprende affatto 
che l'Occidente non ne faccia oggi 
un elemento discriminante per ca¬ 
librare le proprie aperture nei con¬ 
fronti di Vladimir Putin». A soste¬ 
nerlo è l'ambasciatore Sergio Ro¬ 
mano, profondo conoscitore della 
realtà russa e analista di politica 
internazionale. «Ritengo che la re¬ 
staurazione del potere dello Stato 
sia l'obiettivo prioritario del nuo¬ 
vo leader del Cremlino». Un obiet¬ 
tivo che l'Europa dovrebbe soste¬ 
nere: «Putin sta chiedendo all'Oc¬ 
cidente sottolinea Romano - di as¬ 
secondare questo suo sforzo di sta¬ 
bilizzazione nel modo più incisi¬ 
vo: con i nostri investimenti, vale 
a dire con la nostra fiducia. Ed è 
venuto a dircelo a casa nostra, mo¬ 
tivo in più per sostenerlo». 

Il vertice con Clinton, il viaggio 
in Italia. Vladimir Putin incassa 
importanti aperturedi credito e 
attestati di stima. L'Occidente 
sembra soffrire delTennesimo 
vuoto di memoria, dimentican¬ 
do la guerra in Cecenia. Cosa c'è 
dietroquesto «vuoto»? 

«Per la verità non credo che la que- 
stionececenaabbiamai rivestito una 
sostanziale i mportanza per i governi 
occidentali. Naturai mente sapevano 


benecheleopinioni pubblicheinter- 
ne erano rimaste particolarmente 
colpite dagli aspetti più tragici di 
q uel I a guerra edu n quedovevan o dar 
prova di interessarsene 
ma nella realtà mi è 
sempre parso che le 
cancellerie europee 
comprendessero il 
punto di vista della 
Russia e, soprattutto, 
non avessero alcuna 
intenzione di favorire 
unavittoriacecenaper- 
chénon sarebbestatala 
vittoria del popolo ce- 
ceno ma della sua diri¬ 
genza che sembra ap- 
partenereall'alaradica- 
iedel l'Islamismo». 

Clinton nel suo discorso di Aqui- 
sgrana ha uaspicato l'ingresso 
del I a Russi a nel I a "n uova Nato" e 
neirUnioneEuropea.Mail rispet¬ 
to da diritti umani edellemino- 
ranzenon era uno dei cardini di 
civilitàdeH'Europa comunitaria 
edel I a stessa Al I eanza Atl anti ca? 
«Non darei un eccessivo valorepoliti¬ 
co al discorso in questione. Ad Aqui- 


sgranaClinton si èconcessaunasor- 
tadi "vacanza", vestendo più i panni 
del conferenziere molto idealista che 
quelli del pragmatico presi dente del- 


lasuperpotenzaamericana. I n queste 
vesti Clinton ha avanzato un auspi- 
ciochecometalenon si può non con¬ 
dividere Ma esso ri man da ad un fu¬ 
turo molto al di làdavenirechecerto 
non riguarderà più il Clinton presi¬ 
dente. Sul piano strettamentepoliti- 
coqueldiscorsodicepocoonullasul- 
l'evoluzione, oggi, dei rapporti tra 
UsaeRussia». 


Quali sono a suo avviso gli de¬ 
menti più significativi, il tratto 
caratterizzante di questi primi 
duemesi dd la presidenza Puti n? 

«M i pare eh e I a cosa pi ù si gn i fi cati va 
sia il suo tentativo di restaurare l'au¬ 
torità dello Stato. Daquesto punto di 
vista è di estrema importanza la no¬ 
mina operata da Putin di sette so- 
vraintendenti territoriali. In questo 
modo, il nuovo capo del Cremlino 
cercadi frenareil processo centrifugo 
dei governatori diesi erano resi auto¬ 
nomi dal potere centrai e. L'obiettivo 
prioritario di Putin, quello acuì lega 
nel tempo la sua leadership, è la re¬ 
staurazione del potere dello 9;ato. E 
ciò spiega anche la determinazione 
con cui èintervenutonel "ginepraio" 
caucasico». 

Ma è possibile mantenere e raf- 
forzareil potereddio Stato, uno 
Stato decisamente centralikico, 
con il consolidamentodd proces¬ 
so di democratizzazione ddia 
Russia? 

«Ritengo che questa sia la sfida più 
impegnativa perVIadimirPutin: raf¬ 
forzare il potere dello 9;ato con il 
massimo della democrazia e con il 


massimo di economia di mercato 
possi bi I i. Probabi I men te u n a certa ri - 
duzioneda margini di libertà, alme¬ 
no in una primafase, potrebbeanche 
esserci. Putin parlerebbedi "riduzio- 
neda margini di licenza". 3, questo 
rischi 0 non puòessereesciuso». 
Cèchi sostienechela Russia, per 
la sua storia, sia inconciliabile 
conlademocrazia. 

«È un'analisi profondamente sba¬ 
gliata, superficiale, inaccettabile, di- 
reancheoltraggiosaperi russi, laloro 
storia e la loro cultura. La Russia ha 
enormi problemi eil maggioreèsem- 
pre stato la vastità dd suo territorio. 
Estensione che comporta oggettiva- 
menteunagestionediffidledd pote¬ 
re. Ma rilevare questo dato storico 
non può voler diredisconoscereche 
nella Russiadi oggi c'è una forte vo¬ 
lontà modernizzatrice,siain politica 
chein economia». 

Per l'Occidente Vladimir Putin è 
un interlocutore credibile o il 
«maleminore»? 

«L'espressi on e " mal e mi n ore" avreb¬ 
be sen so se 1'0 cd den te avesse effetti- 
vomente la possibilità di scegliere 
Ma l'Occidente non può scegliere. 


può solo constataredi averedi fronte 
un politico chevuolerestaurarel'au- 
torità ddio Stato e modernizzare il 
Paese e che ci sta chiedendo di asse- 
condarequestoimpegnocon i nostri 
investimenti, segno tangibile della 
nostra fiducia. Putin èvenutoadirci: 
abbi ate fiducia in me. E credo chegli 
dobbi amo un a ri sposta posi ti va». 
Vorrei tornaresul tema dei dirit¬ 
ti umani. La Russia ha rivolto a 
più ri prese, ancherecentemente, 
forti criticheal Tribunaieinter- 
nazionaledeH'Ajasui crimini di 
guerra nella ex J ugoslavia. Non è 
unaposizione<^spetta»? 
«L'atteggi amento russo sul Tri bunal e 
dell'Aja continuo a comprenderlo. 
Mosca si è sentita tagliata fuori dalle 
vicende dd Balcani, non ne ha fatto 
un drammamanon sel'èdimentica- 
to e considera quel Tribunale come 
uno strumento ddia politica occi¬ 
dentale». 

Mosca ha criticato la decisione 
del Tri bunal edel l'Ajadi non pro¬ 
cedere contro la Nato per «crimi¬ 
ni di guerra» compiuti nel con¬ 
flitto i n Kosovoecontro I a Serbi a. 
«Il Tribunale non poteva agire altri¬ 
menti ma resto convinto che i pro¬ 
blemi internazionali non possanoes- 
sere risolti a colpi di incriminazioni, 
ripeto: il Tribunale ha fatto bene ad 
"assolvere" la Nato ma sarà difficile 
cancellarerimpressionechesiastato 
duro con uno dei combattenti e non 
con l'altro. D'altra parte in guerra l'e¬ 
quità è più importante ddia giusti¬ 
zia». 
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PARIGI Un Eurostar Parlgl-Lon- 
dra, eh e vi aggi ava a 300 km/h, ha 
deragliato a una decina di km da 
Arras, nel Pas-de-Calais, ieri poco 
prima delle 18.00. Poteva essere 
una tragedia: invece vi sono stati 
13 feriti leggeri e un passeggero 
colto da malore. Sul convoglio 
viaggiavano oltre 500 persone. Se¬ 
condo l’Sncf, la società delle Fer¬ 
rovie dello Stato francesi, «il tre¬ 
no non è uscito dai binari»: solo 
due carrelli hanno deragliato. Per 
il momento, non ci sono indica¬ 
zioni sulle cause dell’incidente, 
per il quale il ministro dei tra¬ 
sporti ClaudeGayssot ha disposto 
un’inchiesta. 

Risolto, intanto il giallo del 
Ventimiglia-Calais. La pista del 
sabotaggio era quella giusta. 
Moussa Hammoudi, l’uomo so¬ 
spettato di avere provocato il de 
ragliamento, nella notte tra saba¬ 
to edomenica, del treno Ventimi¬ 
glia-Calais, ha confessato. La no¬ 
tizia ètrapelata da fonti della po¬ 
lizia ed è stata confermata dal mi¬ 
nistro dell’interno francese Jean- 
Pierre Chevenement. Hammoudi 
era in stato di fermo dall’altro ie 
ri. Numerosi indizi facevano pen¬ 
sare che l’incidente fosse stato 
causato da un atto di sabotaggio: 
pezzi di rotaie, lunghi fino a un 
metro, erano stati trovati sul luo¬ 
go dei deragliamento, a Chasse 
sur-Rhone, nell’lsere, trenta km a 
sud di Lione. L’incidente ha fatto 
due morti e una dozzina di feriti 
(nessuno è grave). Levittimesono 
un assistente del conducente, che 
era nella cabina di guida, e un 
belga di 70 anni, Joseph Delsem- 
me, vittima di una crisi cardiaca. 

I sospetti si erano concentrati 
fin dal primo momento, su Ham¬ 
moudi, un uomo di 32 anni, di 
nazionalità algerina e apparente 
mente vicino agli integralisti isla¬ 
mici. L’uomo, nella sua confessio¬ 
ne, ha sostenuto d’avere agito da 
solo. L’uomo, domiciliato a Parigi 
e con un lavoro di saldatore alla 
periferia della capitale, potrebbe 
non essere in possesso di tutte le 
sue facoltà mentali: fonti della 
polizia dicono che soffre ancora 
delleconseguenzedi un incidente 
stradale. Hammoudi è solito dor¬ 
mire nelle moschee e, spesso, tra¬ 
scorre la notte di sabato a Chasse- 
sur-Rhone: una circostanza che 
l’ha subito reso sospetto. Sabato 
sera, l’uomo aveva preso alloggio 
in un hotel vicino alla stazione 
del paese, dove, nel 1995 venne 
smantellata una rete d’appoggio 
ai terroristi dei Già algerini. Quel¬ 
lo stesso anno, in agosto, terrori¬ 
sti islamici avevano messo una 
bomba sui binari del Lione-Parigi. 
Restano comunque diversi dubbi 
sulla vicenda. Il primo è se il nor¬ 
dafricano ha agito - ammesso che 
abbia reai mente fatto tutto da so¬ 
lo come ha detto agli inquirenti - 
per proprio conto, magari ^into 
solo da un momento di follia, op¬ 
pure se dietro il sabotaggio non ci 
sia una pista politica. Per questo 
motivo l’inchiesta già dall’altro 
i eri era passata n el I e man i del I ’an - 
titerrorismo francese, che sta pas¬ 
sando al microscopio la vita del 
sabotatore. 


A PALI DORO 

Sulla Roma-Pisa 
locomotore in fiamme 
Nessun ferito 

■ Unincendiosièa/iluppatoabordo 
del locomotored i un treno sulla I i- 


Immagini 
dell’incidente 
tra i due 
treni 
merci 
in basso 
il ministro 
Bersani 


neaferroviariaPisa-Roma, all’al- 
tezzadel passaggioalivellodi Fiu¬ 
micino, in località Palidoro. N on ci 
sono stati feriti, anchesesul mo¬ 
mento ci sono statescened ipani- 
co.Tresquadredi pompieri sono 
intervenuteperspegnerel’incen- 
diodel locomotorecheèstato 
staccato dal resto del convoglio. 
Unadensacolonnadifumonerosi 
èievatadal locomotore. Lazonaè 
stata isolatatempestivamente, 
mentrelalineaferToviariaèstata 
interrotta peralcuneore. L’incen- 
diosisarebbesviluppatoperun 
surriscaldamento dellebatteriedel 
locomotore. In serata poi il traffico 
èri partito regolarmente. 


Treni, nelle scatole nere 
la verità sul disastro 


E oggi i ferrovieri g fermano per un quarto d'ora 


PARMA Inutileilludersi.Comein 
quasi tutti i disastri ferroviari, sarà 
un’inchiesta lunga e una parola 
decisiva spetterà ai periti che do¬ 
vranno ricostruireladinamicadel 
perchédell’incidente. Ieri il pmdi 
Parma, Antonella loffredi, che 
conducel’inchiesta, hadispostol’ 
autopsia dellecinquesalmeesolo 
dopo lerisultanzedell’ esameau- 
toptico nominerà i periti che do¬ 
vranno far luce sulle cause e che 
dovranno «leggere»lezonetachi- 
grafiche - la «scatola» nera - dei 
due treni. Sono state recuperate 
dopo molteoredi lavoro tra leia- 
mieredelleduelocomotiveesem- 
bracheunadi esse sia malridotta. 

11 magi strato h a ten uto a ri bad i re, 
pari andò con i cronisti in Procura, 
che le ipotesi del semaforo rosso 
non rispettato da parte dei mac¬ 
chinisti eh evi aggi avano sul merci 
Livorno-Parma-Bologna, <A/ale 
come qualunque altra ipotesi». 
Dunque perora nessuna pista pri¬ 
vilegiata 0 prevalente. Si aspette¬ 
ranno le perizie e questo sembra 
anche I’ atteggiamento delle Fs 
cheieri,pocheoredopol’inciden- 
te, avevan o attri bu i to I a cau sa del - 
l’impattofrontalead un semaforo 
non rispettato. 

Tottavi a i tecn i ci del I e Fs avreb¬ 
bero i n man 0 dati concreti, ri cava¬ 
ti dagli apparati della linea (pare 
alla stazione di Fornovo), a sup¬ 
porto della tesi che non ci sono 
stati guasti sugli scambi o nellese- 
gnalazioni. Quindi il problema 
an d rebbe ri cercato su 11 a motri cee 
sul mancato rispetto del semaforo 
rosso, preceduto, a ci rea 1,3 chi Io- 
metri, da un altro semaforo di av¬ 
vertimento. Il magi stratointanto, 
comeèprassi, haapertoun proce¬ 
dimento a carico di ignoti per il 
reato di disastro colposo e omici¬ 


di o col poso ed i I esi on i col pose per 
quanto riguardali ferito. All’inda¬ 
gine pri n ci pai e del I a m agi strato ra 
si affiancherannoquelledel mini- 
steroedelleFs Sul suotavoloii Pm 
loffredi attende innanzitutto il 
rapporto dei vigili del fuoco edei 
carabinieri che per primi sono 
giunti sul luogo dello scontro. Poi 
fra qualchegiorno l’esito delleau- 
topsie. Il medicolegaleNicolaCu- 
curachi spiega che l’esame auto- 
ptico difficilmente potrà far luce 
su un eventualemaloredi unodei 
macchinisti del treno investitore, 
mentre potrebbe servi re ad accer¬ 
tare (ma per ora si tratta di unapu- 
raipotesi preliminare,perchénul- 
I a i n d ucea pen sari o) I a presenza d i 
sostanzepsicotropecomefarmaci 
oalcol. 

Le preterì e nazionali Filt-CgiI, 
Fit-CisI, Uiltrasporti, Sma e Ugl 
hanno proclamato per questa 
mattina, dalleorell,45allel2, la 
fermata gen eral edei tren i edei fer- 
rovi eri. L’i n i zi ati va è stata i n detta 
in segnodi lutto perlevittimedel- 
l’incidenteferroviaria di Soligna- 
no, peresprimeresolidarietàai fa¬ 
miliari, ea sostegno di unaferro- 
viapiù modernaèsicura. Lesegre- 
terie nazionali Filt-CgiI, Fit-CisI, 
Uiltrasporti, Sma-Confsal, Ugl 
Ferrovie - si legge in una nota - 
esprimono la loro solidarietà, a 
nomedi tutti i ferrovieri, ai fami¬ 
liari dei nostri colleghi, colpiti da 
questa assurda e non tollerabile 
tragedia. Non ci si può, però, limi¬ 
tare al le sol ite di chi arazioni di cir¬ 
costanza sul I e cause tecn i eh e 0 al - 
la rituale giustificazione basata 
sull’errore umano: la linea teatro 
del disastro è stata già interessata 
da altri incidenti, meno gravi, ma 
cherendono del tuttoevidentela 
inadeguatezza delle attrezzature 


Dolore e rabbia davanti a cinque bare 
«Troppi turni di notte e poca sicurezza» 


nimazione) avevano preso quel 
treno perchéil loro merci, quello 
chedovevano condurre, era sta¬ 
to soppresso. Per questo avevano 
deciso di salire sul treno guidato 
da Agostini e Santini, che cono¬ 
scevano bene, anzichéattendere 
un altro treno chesarebbepartito 
dopo lecinque. È un particolare 
che le Fs non confermano uffi¬ 
cialmente, masefossedimostra- 
toaumenterebbedi molto il sen¬ 
so di tragica fatalità almeno in 
una partedi questa vicenda. Chi 
invece non parla di fatalità è un 
altro fratello di Bertolucci. Mette 
sotto accusa il governo più chele 
Ferrovie. «In una linea dovec’ è 
un solo binario èevidentechele 
cosenon vanno bene. Maèil go¬ 
verno chedovrebbepen sarei . So¬ 
no cinquantanni chestannofa¬ 
cendo dei lavori, ma poi non sifi- 
niscemai nienteeallafinesonoi 
ferrovieri a morire sulla linea». 
Gli altri parenti intanto arrivano 
alla spicciolata, ma non voglio¬ 
no parlare. I parenti non deside 
rano altro cheli magistrato diali 
nullaosta pertrasportarei poveri 
resti nei paesi di origine, in To- 
scanaein Liguria. Madovranno 
attendere ancora perchéprima il 
medico legale, comehaordinato 
il Pm Antonella loffredi, dovrà 
eseguirel’autopsia. 

«Non si è ancora svegliato. 
Non so se si sveglierà». Piange 


Floriana. Dadomenica mattinali 
suo cuore è aggrappato alla spe 
ran za. Al I a speran za eh e suo ma¬ 
rito, il macchinista Alberto Tra¬ 
versi , 43anni, di Carrara, estratto 
dopo dueoredall’inci dente, dal¬ 
le lamieredel locomotore, riesca 
a sopravvivere. È in coma con un 
fortissimo trauma cranico. Ieri 
pomeriggio lasignora, chehala- 
sciatonellacasadi Carraraunafi- 
gliadi 21 anni, Sara, ed uno di 15 
Cristian, è corsa all’ospedale. 
«Mio marito non si lamentava 
del lavoro eh e faceva, però - rac¬ 
co nta fu man do u n a si garetta per 
allentare la tensione, mentre fa 
fatica a trattenere le lacrime- gli 
pesavano le notti in servizio. Di¬ 
ceva ehe i turni di notte erano 
troppi. Prima lui lavoravasullali- 
nea passeggeri per Roma, poi era 
passato al eargo. M a adesso pen¬ 
sava di nuovo di tornare sulla li- 
n ea passeggeri ». Verse I en ovear- 
rivano al «monobloeeo», eosi 
viene eh iamata Ia palazzi na mo¬ 
derna dell’ospedaie dove al se- 
eondo piano è allestita la riani¬ 
mazione, anehe la mamma di 
Luei ano Traversi, lasignoraGio- 
vanna, eon il fratello Giulio. La 
signora Floriana li vede e li ab- 
braeeia. Li informa delle eondi- 
zioni del marito. Sono ben eon- 
sapevoli ehe è molto grave, ma 
sperano eon tutte le loro forze 
eheriescaafareela. 


tecnologiche. Anche stavolta si 
correil rischiodi lasciarenell’om- 
bra il primo vero problema, rap- 
presentato propri o dal I ’i nadegua- 
tezza dei sistemi di sicurezza in 
moltelineedellareteFSedai ritar¬ 
di nell’attuazione degli investi¬ 
menti previsti per l’adeguamento 
tecnologico. Come nell’ombra 
non possono rimanereleeffettive 
e spesso pesanti condizioni in cui, 
trai macchinisti comein altri set¬ 
tori del le FS avviene Luti li zzazio- 
nedel personale: le contradditto¬ 
rie notizie delle prime ore, sulle 
prestazioni lavorative ed i riposi 
fruiti dai lavoratori coinvolti nel¬ 
l’incidente, vanno immediata¬ 
mente e definitivamente chiarite 
percepire, se in questocaso possa¬ 
no avere concorso nell’incidente 
abusi rispetto all’orario di lavoro 
e, più in generale, anomaleutiliz- 
zazioni dd personale». 


PARMA Volti con gli occhi arros¬ 
sati di pianto.Silenziosi.Sostano 
davanti all’istituto di medicina 
legalein unoda vialetti alberati 
ddi’ospedaledi Parma. Dentro ci 
sono lesal meda cinquemacchi- 
nisti morti ndioscontrofrontale 
fraduetreni merci ndianottedi 
domenica a Solignano. I parenti 
ddle vittime non hanno voglia 
di parlare con i cronisti, di rac- 
contarecheper loro non c’èpiù 
speranza. «Èstataunadisgraziae 
basta. None’ènientedadire»,di- 
cecon unfilodi voceilfratdiodi 
Matteo Santini, uno da macchi¬ 
nisti cheguidavail merci investi¬ 
to, qudIocheandavadaParmaa 
La Spezi a. A poch i passi c’ èAI ber¬ 
te, fratd lo di Paolo Bertolucci, 44 
anni,di Carrara, unoda macchi- 
nisti in rientro, che aveva scdto 
qud treno per anticipare il ritor¬ 
no a casa. S mette le mani sugli 
occhi edice: «Ora come faccio a 
dirlo allamammacheèri covera¬ 
ta al Don Gnocchi esi stava ri¬ 
prendendo da un ictus. Sarebbe 
megliochefossi anch’ioall’ospe 
dale». Fra i primi arrivati dal de 
positolocomotivedi LaSpeziac’ 
è un ferroviere molto amico da 
quattro macchinisti dd merci in¬ 
vestito. S chiama Luciano Lu- 
brano. Racconta un particolare 
nuovo. Sostiene che i due colle 
ghi in rientro (Bertolucci e Tra¬ 
versi, ricoverato nd reparto ria- 


Deraglia un Eurostar, 13 feriti 
Intanto il sabotatore confessa 


I pm: «Ormai l'erga^ è stato abolito» Amnistia, à di D'Ambrosio 

La conversione(Ji un decréto fa discutere i gudici dell'Antimafia Borrelli contrario: «Non risolve i problemi» 


PALERMO Secondo i pubblici 
ministeri che hanno sostenuto 
l’accusa nei processi per le stragi 
mafiose di Palermo e di Firenze 
il Parlamento ha abolito di fatto 
I’ ergastolo ndia seduta dd 30 
maggio, allorché ha convertito 
il decreto legge sulla nuova di¬ 
sciplina dei termini di custodia 
cautelare ndia fase dd giudizio 
abbreviato. In particolarea pro¬ 
vocare questo effetto, secondo i 
Pm, è l’articolo 4 ter «in base al 
quale- diceNino Di Matteo, Pm 
per la strage di via D’Amdio - 
anche l’imputato condannato 
in primo grado all’ergastolo, ed 
è il caso dd giudizi per le stragi 
dd ’92 e dd ’93, può chiedere 
nei gradi successivo il rito ab¬ 
breviato e coà potrà evitare l’er¬ 
gastolo». Di Matteo ricorda poi 
che nd processi per le stragi di 
Capaci evia D’Amelio «èemer¬ 
sa l’ipotesi di una trattativa tra i 
capimafia e lo Stato per evitare 


altre stragi. Fra i punti dd "pa- 
pdlo" di Cosa nostra c’era an¬ 
che l’abolizione ddi’ergastolo. 
Le stragi dovevano anche indur¬ 
re lo Stato ad un atteggiamento 
più morbido, anche attraverso 
l’abolizione ddi’ergastolo. Il da¬ 
to di fatto è che oggi i soggetti 
riconosciuti colpevoli delle stra¬ 
gi potranno evitare il carcere a 
vita». 

Ed il Pm Luca Tescaroli ag¬ 
giunge: «in questo modo, senza 
volerlo, si fa il gioco dd mafiosi, 
si va incontro alle richieste di 
Cosa nostra, vanificando i 29 er¬ 
gastoli che ho chiesto ed otte¬ 
nuto in appello per la strage di 
Capaci». Cabri de Chdazzi, Pm 
nel processo di Firenze per le 
bombe dd ’93, condivide il giu¬ 
dizio dd colleghi, ed osserva: «il 
rito abbreviato è nato per acce¬ 
lerare i tempi dd processo. Ma 
surrettiziamente ha finito con 
l’incidere ndia norma sostan¬ 


ziale penale, e questo credo che 
non sia stato un bene». 

«L’abolizione di fatto ddl’ er¬ 
gastolo e le conseguenze segna¬ 
late dai pm nd processi sulle 
stragi dd ’92 sono una dimo¬ 
strazione della progressiva rimo¬ 
zione dall’agenda della priorità 
nazionale ddia questione mafia 
avvenuta negli ultimi anni». È il 
commento di Antonio Ingroia, 
sostituto procuratore della Dda 
di Palermo, che sottolinea: «an¬ 
cora una volta siamo costretti a 
r^istrarechein nomedi princi¬ 
pi rispettabili e spesso condivisi- 
bili, vengono introdotte modifi¬ 
che normative senza forse ren¬ 
dersi conto dell’ impatto negati¬ 
vo di queste riforme su procedi¬ 
menti di criminalità organizza¬ 
ta». «È preoccupante - aggiunge 
Ingroia - constatare che proprio 
in una fase in cui si va abbassan¬ 
do il senso di fiducia dei cittadi¬ 
ni verso le istituzioni dello Sta¬ 


to, in particolareddia Giustizia, 
il dibattito si sviluppa e le rifor¬ 
me tendono ad avviarsi alla ri¬ 
cerca di obiettivi come quelli 
dell’amninistia o della riduzio¬ 
ne della pena anche in caso di 
ergastolo, senza occuparsi ade¬ 
guatamente di problemi che 
stanno ancora più a cuore ai cit¬ 
tadini come quelli della sicurez¬ 
za della pena e della rapidità ed 
efficenza del processo penale». 
Per il Ppi «nessuna abrogazione 
surrettizia dell’ergastolo». «L’in¬ 
terpretazione fatta dai pm di Pa¬ 
lermo - dice il responsabile giu¬ 
stizia, Pietro Cerotti - di abroga¬ 
zione surrettizia dell’ergastolo e 
assolutamente fuorviante. In 
realtà si tratta della riduzione di 
pena che consegue alla scelta 
del rito abbreviato che, peraltro, 
riduce di un terzo la durata della 
pena di ogni reato. Il rito abbre¬ 
viato amplifica le possibilità di 
certezza della pena». 


MILANQ «L’amnistiadeveessere 
condizionata ad un provvedi¬ 
mento in grado di snelli rei I pro¬ 
cedimento penale, perché da 
sola sarebbe solo controprodu¬ 
cente». È questo il pensiero del 
Procuratore del la Repubblica di 
M ilano, Gerardo D’Ambrosio, a 
proposito dell’amnistia. Parlan¬ 
do a margi n e del I a festa del I’Ar- 
madei carabinieri, D’Ambrosio 
ha ribadito il suo pensiero: «ho 
sempredetto chelamiaapertu- 
ra all’amnistia è condizionata. 
Se si riesce a trovare una mag¬ 
gioranza del 75%, che è sicura¬ 
mente trasversai e, si può trova¬ 
re tranquillamente una mag¬ 
gioranza altrettanto grande per 
rendere più spedito il procedi¬ 
mento penale. Se ciò accade ci 
sta benissimo». 

Alla domanda se l’amnistia 
deve essere estesa per tutti i rea¬ 
ti, D’Ambrosio ha spiegato: 
«questo di pende dal Parlamen¬ 


to e non da noi. C’è un’emer- 
gen za so prattutto per I ecarceri e 
se effettivamente il Parlamento 
deve trovare un accordo sia sul 
provvedimento di clemenza, 
masoprattuttosulleriformene- 
cessarie per rendere più spedito 
il procedimento penale e por¬ 
tarlo a livello dei tempi dell’Eu- 
ropadi cui facciamo parte, certo 
potrebbe essereunabuonacosa, 
ma da sola sarebbe contropro¬ 
ducente». Diverso il parere di 
Saverio Borrelli. «L’amnistia 
non risolve nessun problema, 
incide invece nel decadimento 
dellacoscienza civile». Lohaaf- 
fermatoil Procuratore generale 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, parlando dopo la Festa 
dell’Anna dei Carabinieri, aMi- 
lano.«Danoi-hadettoBo^'elli- 
c’è una grande propensione al- 
l’oblio e questa propensione 
non va incentivata. Non c’è bi¬ 
sogno di un’amnistia, c’è un 


grandebi sogno di unarevi sione 
del sistema penale e di quello 
carcerari 0 , eh eva poten zi ato». 

Sul frontepoliticoinveceCar- 
meloCamara, responsabileGiu- 
stiziadel Cedèintervenuoto per 
chi edere in mododecisoii ri cor¬ 
so al l’amnisti a. «S amo stati trai 
primi asottolinearelanecessità 
storicachesi avvii un provvedi¬ 
mento di clemenza sia pure 
condizionato, come già è àiato 
proposto da Rifondazione co¬ 
munista con l’on. Pisapia, nel¬ 
l’ottica non solo di avviare un 
processo defi attivo di disingor¬ 
go del le carceri italiane, maallo 
scopo di dare il via, nel rispetto 
del dettato della Carta costitu¬ 
zionale, ad una nuova filosofia 
dell’esecuzione della pena che 
abbandoni la vecchia cultura 
carcerocentrica, che renda più 
umana la pena e prepari il con¬ 
dannato a ri soci ali zzarsi nel- 
l’ambientedel lavoro». 
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♦// leader ddia Quercia aprela relazione 
con un appello contro la rassegnazione 
«Nel 2001 dobbiamo vincer&> 


^Dall'occupazionealla sicurezza, 
dal fisco alla lotta contro la burocrazia, 
indicati obiettivi concreti di governo 


♦ Entro l'estate una parte della segreteria 
si trasferirà al Nord per operare sui temi 
che interessano l'economia el'impresa 


Veltroni: più riformismo per vincere 

Centocinquanta 9 al documento del segretario, 47 alla sinistra, 5 astenuti 



RIFORME 


Violante a M ilano rilancia 
la sfiducia costmttiva 


Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
con Gloria 
Buffo 


■ «Qualunque sistema elettorale 
senza uno scudo di difesa del 
governo in Parlamento, rischia 
di non darei risultati che voglia¬ 
mo, rischia di non dare la stabi¬ 
lità»: così il presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violante ha af¬ 
frontato la questione delle rifor¬ 
me elettorali, parlando ieri a M ilano. Dopo aver premesso di non potersi 
pronunciare su quale sia il sistema migliore. Violante ha ricordato che «il 
sistema elettorale è il solo per trasformare i voti in seggi, punto ebasta, 
non dice cosa succede dopo. Quello che succede dopo - ha fatto notare - 
deve dirlo la norma costituzionale; io credo alla sfiducia costruttiva, altri 
possono dire la richiesta di scioglimento da parte del premier, si veda». 
Sfiducia costruttiva «vuol dire - ha spiegato - che nessuno può buttar giù 
un governo se non è in grado di farne, con lo stesso atto, un altro». Vio¬ 
lante ha fatto anche degli esempi; «Se avesse avuto la sfiducia costruttiva, 
non sarebbe caduto il governo Berlusconi (perché Rifondazione comunista 
e Lega - ha spiegato - non avrebbero mai potuto fare il governo insieme), 
non sarebbe caduto il governo Prodi (perché An, Rifondazione e Forza Ita¬ 
lia non avrebbero mai potuto fare un governo insieme) e così via». «In¬ 
samma- ha aggiunto- dobbiamo dire la verità agli italiani, e la verità è 
che se vogliamo stabilità bisogna fare questa riforma». Secondo Violante, 
per fare la riforma «il tempo c’è, non è una cosa complessa» e c’è anche il 
modello: «c’è quello tedesco, c’è quello più drastico della richiesta di scio¬ 
glimento da parte del primo ministro, secondo me troppo drastico, masi 
può anche affrontarlo. Insomma - ha concluso il presidente della Camera - 
qualcosa bisogna fare». 


ALDO VARANO 

ROMA L’obiettivo Walter Veltro¬ 
ni lo annuncia con le prime sei 
parole della sua relazione. «Noi 
dobbiamo vincere le prossime ele¬ 
zioni», è l’esordio davanti alla di¬ 
rezione nazionale del suo partito 
riunita in via Dei Frentani. Poi - 
per 38 cartel I e - an al i si, vai utazi o- 
nl. Itinerari sono per Intero subor¬ 
dinati al raggiungimento di que¬ 
sto traguardo: rilanciare la coali¬ 
zione e rilanciare la sinistra per 
vincere. Sottesa una implicita po¬ 
lemica - spesso riaffiorata e rilan¬ 
ciata dagli interventi - contro chi 
ritiene o dà l’impressione di cre¬ 
dere che ormai i giochi si ano fatti, 
che la partita delle elezioni del 
2001 sia già persa, che il centrosi¬ 
nistra sia irrimediabilmente in gi¬ 
nocchio. Veltroni lo chiarisce su¬ 
bito a scanso di equivoci: la con¬ 
vinzione di potercela fare non 
muove da una «sottovalutazione 
dei recenti risultati elettorali». 
Mette in guardia da un possibile 
«errore»: trasformare l’analisi sia 
pure impietosa «nella classica, 
sterile e depressiva autofustigazio¬ 
ne da dopo sconfitta». Nel 1994, 
ragiona, ci fu un trionfo del Polo 
ma solo due anni dopo, nel 1996, 
vinse il centrosinistra con l’Ulivo. 
Insomma, le dinamiche sono or¬ 
mai cambiate diventando velocis¬ 
sime: «è più facile perdere, ma an¬ 
che meno difficile rivincere» do¬ 
po una sconfitta. Il problema allo¬ 
ra è quello di costruire una con¬ 
creta iniziativa capace di misurar¬ 
si vittoriosamente contro il Polo. 
«Dipende anche da noi», avverte, 
dal le correzioni chei Ds sapranno 
imprimere. È su questo punto che 
la relazione offre una trama fittis¬ 
sima di obiettivi chetutt’insieme, 
dirà nelleconclusioni, sono desti¬ 
nati a definire il profilo di un ri¬ 
formismo forte e innovativo: dal¬ 


l’occupazione al fisco, dalla for¬ 
mazione alla sicurezza alla lotta 
contro la burocrazia. Qbiettivl 
concreti, cose da fare e da far fare 
al governo Amato, che con II pie¬ 
no appoggio dei Ds certo non sta 
lì in attesa dalla fine della legisla¬ 
tura, ma per risolvere alcuni nodi 
decisivi del paese. 

Dopo una giornata di dibattito 
intenso il parlamentino della 
Quercia vota su due diversi docu¬ 
menti. In 150, si esprimono per la 
maggi oranza che fa capo a Veltro¬ 
ni. Mentre sono 47 le adesioni 
che riceve il documento presenta¬ 
to dalla sinistra del partito. Le 
astensioni sono cinque e, tra que¬ 
ste, c’è quella del ministro Cesare 
Salvi. Un centinaio gli assenti. La 
modifica degli equilibri interni 
della Quercia, giudicando le cose 


da questo osservatorio, è dunque 
di cinquevoti chesi spostano dal¬ 
la maggioranza di Veltroni sce¬ 
gliendo, almeno per ora, l’asten¬ 
sione. Nessuno componente della 
direzione, a quanto testimoniano 
concordemente tutti i protagoni¬ 
sti del dibattito, ha modificato la 
propria collocazione a partei cin¬ 
que (Mario Aitali, Luciano Petti- 
nari, Cesare Salvi, Massimo Vino¬ 
ne, Federico Coen). 

Fulvia Bandoli e Gloria Buffo, 
che rappresentavano la sinistra 
nella segreteria nazionale, la la- 
sceranno. Veltroni ha detto di es¬ 
sere «dispiaciuto» e il presidente 
della direzione, Valdo Spini, ha 
lanciato un inascoltato appello 
perché, pur mantenendo il dis¬ 
senso, restassero in segreteria. 

Su cosa si è consumata la rottu¬ 


ra tra maggioranza e sinistra che 
dopo aver rispettivamente raccol¬ 
to l’SO e il 20 per cento al con¬ 
gresso di Torino, avevano gestito 
Il partito unitariamente dividen¬ 
dosi solo nelle due occasioni della 
guerra nel Kossovo e del referen¬ 
dum elettorale? 

Veltroni è convinto che sia ne¬ 
cessario coinvolgere le migliaia di 
diessini delle sezioni della Quer¬ 
cia in un dibattito di massa sui 
programmi e le cose da fare, sul 
progetto a cui da mesi nella Quer¬ 
cia si lavora. Alla fine del tragitto 
il segretario colloca «un congresso 
programmatico» riunendo l’as¬ 
semblea congressuale che potreb¬ 
be decidere anche su distinteedi- 
verse posizioni programmatiche. 
La sinistra chiede invece la con- 
vocazIonedeN’assemblea congres- 


sualeentro il mesedi luglio. Ma al 
di là dei diversi percorsi edei tem¬ 
pi, per Veltroni e la maggioranza 
il congresso di Torino è un punto 
di forzachehagiàiniziatoadarei 
suoi frutti in termini di consenso 
(BOOmila in voti in più dalleeuro- 
pee alle regionali). Il congresso 
del Lingotto per la maggioranza è 
stato «il momento conclusivo di 
una transizione durata dieci an¬ 
ni». 

Non si tratta, quindi, di rimet¬ 
terlo in discussione riaprendo il 
dibattito su Identità o strategia. Il 
problema vero è dar seguito con¬ 
creto a quel congresso con corre¬ 
zioni capaci di aprire un canale di 
comunicazione tra gli elettori. Il 
riformismo e l’Innovazione. È la 
strada non soltanto per recupera¬ 
re l’astensionismo ma anche per 


conquistare fasce nuove di con¬ 
senso. Veltroni nelle conclusioni 
ha tentato una ricucitura. «Non 
ho visto emergere linee politiche 
alternative» da parte della sini¬ 
stra, ha sostenuto, ma solo «pro¬ 
grammi alternativi». La sinistra, 
con l’intervento del suo portavo¬ 
ce Marco Fumagalli, è tornata a 
chiedere invece l’assemblea con¬ 
gressuale per «sciogliere i nodi 
che non abbiamo sciolto a Tori¬ 
no», vuole «una svolta strategi¬ 
ca», pone «un problema di strate¬ 
giapolitica». 

Nella relazione il capo diessino 
ha lanciato una proposta di rilie¬ 
vo: «Entro l’estate una parte della 
segreteria del partito cominci a 
operare al Nord, trasferendo lì le 
nostre migliori competenze su 
tutte le questioni che interessano 


economia e impresa, creando un 
centro di direzione politica lì do¬ 
ve è il cuore delle questioni eco¬ 
nomiche e sociali del paese». 
Concludendo, ha lanciato un ap¬ 
pello «a tutte le donne e agli uo¬ 
mini che hanno conosciuto il 
centrosinistra». 

Quindi ha confermato la dispo¬ 
nibilità diessinaadiscuteredi leg¬ 
ge elettorale in Parlamento. «Biso¬ 
gna creare le condizioni per un 
assetto bipolare del sistema, con¬ 
tro ogni trasformismo per dare 
stabilità ai governi. C’è la possibi¬ 
lità di qualche Iniziativa sulla ba¬ 
se delle proposte che vi sono in 
Parlamento? Samo disposti a di¬ 
scuterne, tenendo fermi I principi 
del bipolarismo, della stabilità di 
governo, dell’assenza del voto 
preferenziale». 


LA RELAZIONE 


LA SINISTRA ITALIANA E IL DIRITTO DI SCEGLIERE 


«Noi dobbiamo vincere le prossime 
elezioni. Dipende anche da noi. Oc¬ 
correranno delle correzioni, e siamo 
qui per discutere di esse. Ma anche spi¬ 
rito di reazione, combattività politica, 
consapevolezza piena dello straordina¬ 
rio cammino compiuto in questi anni 
nel Paeseeper la sinistra, senza smarri¬ 
re il senso della propria identità, delle 
cose che si fanno e di quelle che si so¬ 
no fatte. Perché per guardare lontano 
non bisogna oscillare troppo. Non ave¬ 
re la tentazione di tornare indietro. Il 
futuro non è già scritto e non c’è nes¬ 
suna ragione di ritenere inconfutabile 
l’ostentata sicurezza con cui Berlusconi 
continua a guardare alle prossime ele¬ 
zioni politiche. Nella stagione in cui 
viviamo oggi, tutto è più vdoce, preca¬ 
rio e facilmente reversibile. Ricordate 
di cosa si discuteva, appena due anni 
fa? Di Silvio Berlusconi, che all’inizio 
del ’98 sembrava alle corde, sfinito, 
senza prospettiva politica e possibilità 
di manovra. Dell’Italia dell’Ulivo che 
stava per entrare in Europa. Del gover¬ 
no Prodi che godeva di grande popola¬ 
rità... Non sta scritto da nessuna parte 
che anche noi, il centrosinistra, non 
possiamo dimostrare di possedere la 
necessaria capacità di reazione. Le pos¬ 
sibilità di risalire la china e di puntare 
con fiducia alla vittoria nel 2001 ci so¬ 
no. Leabbiamo. 

Nessuna sottovalutazione da pro¬ 
blemi che ci stanno dinanzi. Ma non 
dobbiamo nemmeno non vedere che 
alle regionali il centrosinistra ha gua¬ 
dagnato un milione e mezzo di voti ri¬ 
spetto alle ultime europee. E cheli Po¬ 
lo alle regionali ha vinto perché ha sal¬ 
dato, attraverso l’accordo con la Lega, 
ciò che nd 1996 era diviso. Per il refe¬ 
rendum ricordo che un anno fa II quo¬ 
rum fu sfiorato: quella è stata l’occasio¬ 
ne mancata. Quest’anno, per così dire, 
non c’è stata partita: su 49 milioni di 
dottori, si sono recati alle urne in 16 
milioni, pari al 32 per cento circa. Due 
italiani su tre non hanno quindi parte¬ 
cipato al voto. Ma voglio dire subito 
che io non credo si possa individuare 
una fonte esclusiva dell’astensioni¬ 
smo. E soprattutto, se la tesi di un no¬ 


stro eccessivo scoprirci a sinistra fosse 
vera, alle elezioni regionali avremmo 
dovuto vedere Rifondazione e i Comu¬ 
nisti italiani incrementare in modo si¬ 
gnificativo i loro consensi. E invece, 
non c’èstato alcun apprezzablletrava- 
so di voti ds verso sinistra. Anzi, dal 
1996 al 2000, quell’area politica ha 
perso un milionedi voti. 

Non ha più senso ragionaredi politi¬ 
ca utilizzando come categoria concet¬ 
tuale le vecchie appartenenze ideologi¬ 
che e di partito. Sono in atto gigante¬ 
schi processi di frammentazione e riag¬ 
gregazione della società, che hanno 
spiazzato da tempo gli schemi tradizio¬ 
nali. Èin corsounaveraepropriarivo- 
luzionedel lavoro edei lavori. L’occu¬ 


pazione è cersciuta solo nei servizi, il 
lavoro è cambiato: quasi 2 milioni e 
200 mila lavoratori dipendenti sono 
inquadrati in contratti a tempo parzia¬ 
le 0 determinato; altri due milioni e 
centomila fanno parte dd variegato 
universo dd lavoro professionale. 700 
mila appartengono alle nuove profes¬ 
sioni, quelle veramente"libere", ecioè 
non regolamentate. Questi dati smen¬ 
tiscono le profezie sulla "fine dd lavo¬ 
ro". E la frammentazione contiene se¬ 
gni di dinamismo, ma anche segni di 
à’ruttamento e segni di chiusure cor¬ 
porative. In più il 50 percento dell’oc¬ 
cupazione italiana è concentrata in 
imprese con meno di 10 addetti, la di¬ 
mensione media delle imprese italiane 
è di 4 addetti, contro i 6 ddia media 
europea. Dinanzi a una realtà così fra¬ 


stagliata, un partito come il nostro 
non può chiudersi in vecchi schemi 
interpretativi. È necessario dar voce ai 
nuovi non garantiti, alle nuove ener¬ 
gie, ai nuovi talenti.Eancheallenuove 
povertà tenendo insieme la modernità 
e gli ultimi. Più sinistra, dunque, più 
immersione nella società nuova, che 
cambia anche nella sua composizione 
antropologica. A queste novità biso¬ 
gna dare risposte: la sinistra l’ha fatto 
in questi anni di governo. La sconfitta 
non può travolgere il giudizio sul no¬ 
stro lavoro: la sinistra ha affrontato l’e¬ 
mergenza e ha fornito una prospettiva, 
una guida politica e morale per portare 
l’Italia fuori dalla crisi e condurla in 
Europa. 

Non è in un presunto 
appannarsi della nostra 
identità di grande forza 
della sinistra democrati¬ 
ca e riformista che va ri¬ 
cercata la spiegazione 
ddle nostre sconfitte alle 
europee e alle regionali. 
Abbiamo espresso, con 
Massimo D’Alema, un 
presidente del Consiglio 
di sinistra. Abbiamo rag¬ 
giunto risultati straordi¬ 
nari su terreni tipi della 
sinistra. 

La spiegazione della 
sconfitta, allora, va cercata altrove e 
più in profondità. Le vecchie formule 
non biano: la sinistra ha cominciato 
a vincere quando ha radicalmente 
cambiato se stessa. La’’old left" era sal¬ 
damente all’opposizione di Thatcher, 
Reagan e Kohi. E lo è stata per più di 
vent’anni. E’ un tempo che non credo 
possa costituire un modello. Ma ora 
emergono rischi nuovi di spostamento 
a destra. 

Dobbiamo avviare una riflessione 
aperta e coraggiosa, non rituale e non 
reticente, sui limiti del nostro riformi¬ 
smo, come ha giustamente sostenuto 
anche Massimo D’Alema. Dobbiamo 
aprirla senza chiuderci in noi, ma 
aprendoci. Serve, quindi, un’accelera¬ 
zione della nostra innovazione e del 
nostro riformismo. Non il contrarlo. 


il 


Noi dobbiamo 
vincere 
le prossime 
elezioni 
Dipende 
anchedanoi 
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Quattro sono i "punti di crisi" della 
nostra politica: 1) indici di disoccupa¬ 
zionealti, troppo alti e un lavoro spes 
so troppo dequalificato; 2) c’è la diffu¬ 
sa convinzione di essere vittimedi sor¬ 
ta di oppressione fiscale. 3) Tra i citta¬ 
dini - e tra gli imprenditori - cresce 
l’insofferenza per forme di "oppressio¬ 
ne burocratica"; 4) c’è un crescente 
senso di insicurezza, di paura 
Su questo dobbiamo formulare pro¬ 
poste all’altezza delle domande. E In 
questo quadro che noi chiediamo che 
una parte delle risorse disponibili nei 
prossimi anni vengano impiegate a fa¬ 
vore della scuola, dell’Università e del¬ 
la ricerca e del relativo personale. Sul 
fisco bisogna concentrare le scelte di 

li 

La realtà è più 
complessa 
Non si può 
leggerla 
seguendo 
vecchi schemi 
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restituzione del surplus verso le fami¬ 
glie, specie le più povere e verso le im¬ 
prese piccole e piccolissime, del nuovo 
lavoro professionale. Da qui discendo¬ 
no le proposte, in materia fiscale: A) 
aumento della soglia di reddito total¬ 
mente esente da Irpef a 15 milioni. B) 
ritoccare le aliquote Irpef, soprattutto 
quelle medie e basse. C) riduzione del¬ 
l’aliquota Irap per le piccole imprese, 
le ditte individuali, i nuovo lavori pro¬ 
fessionali. D) concentrare l’esenzione 
della fiscalità sulla casa ai redditi me¬ 
dio-bassi e rafforzare il sistema delle 
detrazioni per il pagamento deH’affit- 
to. E in più è possibile Intervenire su 
assegni d’invalidità, reddito minimo e 
pensioni sociali. 

Sul fronte della «burocrazia» si deve 
passare realmente allo sportello unico 


e a un’unica autorizzazione entro un 
tempo dato, di standard europeo, do¬ 
po il quale scatta il silenzio-assenso. E 
ancora: prendiamo i dieci prodotti bu¬ 
rocratici che interessano di più la vita 
concreta delle persone, la dichiarazio¬ 
ne dei redditi, la patente, le licenze per 
gli esercizi commerciali, le concessioni 
dilizie, e poniamoci come obiettivo 
r’’azzeramento’’, l’eliminazione, della 
necessità per i cittadini di recarsi nei 
pubblici uffici. Le tecnologie telemati¬ 
che e informatiche, in tal senso, sono 
una risorsa straordinaria 
Quanto alla sicurezza, ci sono le mi¬ 
sure legislative, c’è il "pacchetto sicu¬ 
rezza" che sarà finalmente approvato 
dalla Camera nei prossimi giorni. Ma 
molto si può e si deve fa¬ 
re anche con la legisla¬ 
zioneattuale. La priorità 
sta neH’amministrazio- 
ne: l’obiettivo è portare 
subito molte migliaia di 
uomini in divisa in più 
per la strada. Con l’o¬ 
biettivo di una giustizia 
"amica", di cui il cittadi¬ 
no abbia fiducia. 

Qualcuno si chiede se 
la concertazione serva 
ancora. Ci serve per ag¬ 
gredirei ritardi struttura¬ 
li italiani, così com’è ser¬ 
vita per sconfiggere l’inflazione e por¬ 
tare a compimento il risanamento? lo 
credo di si. Il riformismo deve cammi¬ 
nare anche nella società. La concerta¬ 
zione, però, non deve diventare uno 
strumento fineasestesso. Achi consi¬ 
dera il sindacato italiano un ostacolo 
da rimuovereo un Impaccio noi conti¬ 
nuiamo a ricordare ciò che le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori hanno fatto in 
questi anni per salvare l’Italia dal bara¬ 
tro. È "di sinistra" offrire ad un corpo 
sociale sempre più frammentato, ma 
anche sempre più ricco di fermenti e 
di dinamismo, l’opzione di uno Stato 
moderno, chesi occupa delle garanzie 
e de diritti fondamentali di tutti, con 
strumenti non invasivi. La sinistra ha 
della libertà una visione più ampia del¬ 
la destra: dobbiamo trasformare questa 



nostra visione in politiche. 

Vedo qui il compito della sinistra: 
creare le condizioni perché i cittadini 
moderni possano scegliere, e abbiano 
I a capacità e I a I i bertà d i fari o. 

Ilcongresso di Torino ha definito 
una grande forza di sinistra liberaledel 
2000. Vogliamo essere un grande par¬ 
tito moderno, di massa, con una sua 
struttura organizzativa eun suo radica¬ 
mento. Non sono certo due passaggi 
dettorali che possono cambiare acqui¬ 
sizioni di questa portata. A Torino, ab¬ 
biamo chiuso il discorso sull’identità. 
L’ultima cosa che ora dobbiamo fare è 
tormentarci ancora sulla nostra identi¬ 
tà. La questione non è più "cosa esse¬ 
re", ma "fare" le cose che corrispondo- 


// 


Dare voce 
ai non garantiti 
ai nuovi 
talenti e 
alle nuove 
povertà 


n 



noaquellochesiamo.. 

Qualcuno dice: l’Ulivo è finito. C’è 
del vero. Ma riconoscere questo dato 
di fatto con soddisfazione è un errore 
gravissimo. Unapartedd nostro asten¬ 
sionismo nasce quando finisce l’Ulivo. 
La coalizione non può essere un ricor¬ 
do né un rimpianto. La coalizione per 
noi va rilanciata. È dai programmi e 
dalla leadership chedovremo ripartire. 
Negli uni enell’altrasi dovranno vede¬ 
re più centro e più sinistra. Proprio co¬ 
me fu nd ’96, con un ticket che seppe 
parlare ai moderati e alla sinistra. Tra 
le correzioni che dobbiamo apportare 
nell’opera di rilancio della siniSra ita¬ 
liana non c’è la cancdiazione del cen¬ 
trosinistra, come chiede Bertinotti. La 
coalizione di centrosinistra è la risorsa 
più preziosa di cui disponiamo. Serve 


la responsabilità di tutti. E serve che 
tutti si impegnino allo stesso modo in 
ogni momento. Non solo in qudio de¬ 
gli onori, ma anche in quello degli 
oneri, chenon possono spettare solo ai 
Ds. E ben venga una ricomposizione 
ddle forze dd centro. E anche la sini¬ 
stra deve ewitareframmentazione e di¬ 
spersione. Bisogna lavorare per una si¬ 
nistra plurale che sia ancorata al rifor¬ 
mismo. Sarebbe un errore mortale con¬ 
siderare il governo, la sfida riformista, 
come un peso di cui liberarci per poter 
camminare spediti, forti ddle facili 
certezze di una indecifrabile identità 
ideologica. 

Qra credo sia importante che questa 
nostra discussione prosegua in modo 
diffuso, in tutte le sezio¬ 
ni, moltiplicando la no¬ 
stra capacità di comuni¬ 
cazione e di circolazione 
ddle idee. Sarebbe dav¬ 
vero inutile e dannoso 
dividersi sulle forme di 
questa discussione, lo 
sento da parte dd com¬ 
pagni della sinistra, la 
volontà di far proseguire 
questa discussione oltre 
la direzione dd partito. 
Raccolgo questa esigenza 
perché la condivido. La 
nostra proposta è chiara 
e forte: è quella di avviare ora, in tutte 
lesezioni, una grandediscussione poli¬ 
tica. E poi convocheremo la platea 
congressuale sulla base di tesi pro¬ 
grammatiche discusse e votate da tutti 
gli iscritti. Abbiamo bisogno di rifles¬ 
sione programmatica e di correzioni si¬ 
gnificative, non di inutili ed estenuan¬ 
ti discussioni da "anno zero". Biso- 
gnba avere una nuova idea di partito, 
un’idea per cosi dire "policentrica", 
coerente con la nostra più generaleim- 
postazione federalistica. Propongo, 
quindi, che entro l’estate una parte 
ddia segreteria dd partito cominci ad 
operare al Nord, trasferendo lì le no¬ 
stre migliori competenze su tutte le 
questioni che interessano economia ed 
impresa, creando un centro di direzio¬ 
nepolitica. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


DEBUTTI 

Falchi, un musical 
con la ditta G&G 


E il nuovo tBBtio ora si fa in sette 

All'Argentina rassegna di giovani autori. S prepara Ostia Antica 


DI RETTORE CERCA3 

Fedival Bayreutti: 
la saga continua 


«Addio cinema, televisione, dopo dieci anni avevo biso- 
gnodi rimettermi indiscussione. Ilteatro, lacommedia 
musicale: unasfidacheinseguivodaanni»:AnnaFalchi 
voltapagina,dallapros5Ìmastagioneconlabenedizio- 
nedelladittaGarinei & Giovannini dal prossimo ottobre 
(Viterbo,Teatrodell’Unione)saràlaprotagonistacon 
PaolaQuattiini,FabioTesti,GianfrancoJannuzzoeCe- 
sareGellidellacommediadiRayCooney(nellaversione 
italiana fi rmatadajaia Fiastri)SedeWcf/reuna bugia dil¬ 
la grossa, rappresentata da Gaiinei e Giovannini nel 
1986. Una trama ricca di equivoci, di colpi di scena, 
di gagsed effetti speciali per raccontare le avventu¬ 
re eroicomiche del sottosegretario De M itii (Fabio 
Testi), di un incontro galante in un albergo di lusso, 
con l’affascinante Susanna, segretaria della Fao (An¬ 
na Falchi), della presenza costante ed imbarazzante 
della moglie (Paola Quattrini), di un portaborse ze¬ 
lante, ma pasticcione (Gianfranco Jannuzzo). 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Via vai frenetico all'Ar¬ 
gentina: fuori ieri, dopo l'ultima 
replica, i ragazzi diretti da Rober¬ 
to Gandini nell'Amore delle tre 
melarance, dentro stasera La 
Santa con la Compagnia Tea¬ 
troaperto su un testo di Anto¬ 
nio Moresco. «Ci siamo incon¬ 
trati con Moresco - racconta il 
giovane regista di Teatroaper¬ 
to, Renzo Martinelli - mentre 
stavamo facendo un lavoro at- 
toriale sulla santità e abbiamo 
intrecciato un gioco dialettico 
e carnale intorno alla sua rilet¬ 


tura di Santa Teresa di Li- 
sieux», una santa per vocazio¬ 
ne, fulcro silenzioso dello spet¬ 
tacolo (il suo personaggio è 
privo di testo, agito solo da 
una partitura di respiri). 

La Santa sarà il primo ap¬ 
puntamento di un viaggio in¬ 
torno al nuovo teatro italiano 
per il 2000 in sette stazioni, 
ovvero gli «emersi» da un con¬ 
corso voluto da Martoneeche 
ha visto la partecipazione di 
oltre 240 progetti. Gli altri ti¬ 
toli, che si susseguiranno fino 
al 22 luglio, sono GII anni del 
Giubileo di Guido Mazzella, 
Una notte con Caligola di Raf¬ 


faella Battaglini, Anatomia del¬ 
la morte di... di Marcello Cotu- 
gno. La seconda eclissi di Rober¬ 
to Traverso e VI sio gloriosa di 
Nicolò e Casagrande, che ne 
cura anche la regia per i giova¬ 
ni Motus. 

«È stato un corpo a corpo 
con i testi faticoso ma interes¬ 
sante», racconta il direttore del 
Teatro di Roma, Mattone, 
commentando la selezione av¬ 
venuta e con la mente già in 
corsa verso il resto del cartello¬ 
ne, ancora ricco di di iniziative 
espettacoli. E ci tiene a sottoli¬ 
neare che la stagione del Tea¬ 
tro di Roma dura adesso undici 


mesi, fra India (dovesi èappe- 
na concluso il mese in compa¬ 
gnia con rodin Teatret di Bar¬ 
ba e dove arriva giovedì il Ric¬ 
cardo III di Claudio Morganti), 
Argentina (al cui interno si 
svolgeranno i sette spettacoli 
selezionati, ma - avverte pru¬ 
dentemente Mattone - c'è l'a¬ 
ria condizionata) e Ostia Anti¬ 
ca, che aprirà a luglio e dove si 
promettono ospitalità interna¬ 
zionali. Esemprea luglio parti¬ 
rà il progetto delle vie del Giu¬ 
bileo, una rete concentrica di 
spettacoli che disegnerà una 
mappa geografica teatrale dai 
confini del Lazio fino a Roma. 


LadecisionesullasuccessioneaWolfgangWagneralla 
guidadel Festival di Bayreuthèstataunaennesima 
volta rinvi ataedovràesserepresa entrolafinedell’an- 
no.Èquestol'esitodiunariunioneapoitechiusedella 
FondazionedelConsigliodelFestival,svoltasiquesto- 
pomeriggioaBayreuth,inBaviera.Alterminedella 
riunione, il presidentedellafondazioneJosefErirard 
hadettocheentrolafinedell’anno dovrà esserefatta 
unavoltapertuttechiarezzasullasuccessione.L’81/ 
ennenipotedel composi toreWolfgangWagnerdiri- 
geil Festival dal 1951. Avendo un contratto avita, è 
pronto ad andarsenesoloseasuccederglisarà lase¬ 
conda moglieGudrun. Intal modopotrebbecodcon- 
tinuareateneredietrolequinteleredini del rinomato 
Festival per poi cederieallacomunefigliaKatharina. 
Ladisputasullasuccessionesiripeteregolarmente 
ogni anno primadell’inaugurazionedel Festival (25 
luglio-28agosto). 


Bersani, non solo per Telate 

Da divo per una Stagione ad autore Nuovo cd e tournée 


DANIELA AMENTA 

Lo ammette perfino lui, Samue¬ 
le Bersani, di essere «uno nato 
con la camicia». Ma a parte il 
fato, la storia di questo giova¬ 
notto di provincia dimostra 
quanto determinazione e tena¬ 
cia possano far girare la ruota. 
Nel '92 Bersani suonava per gli 
amici, e con un certo pudore. 
Poi, l'incontro con Lucio Dalla 
a cui «regala» un brano. Si inti¬ 
tola Il mostro. La canzone va be¬ 
ne, piace. Samuele, dicevamo, è 
fortunato. Oltre a un talento 
naturale, possiede anche un 
aspetto gradevole. I discografici 
si tuffano a pesce. «Mi diceva¬ 
no - racconta - che col taglio di 
capelli giusto e il look adeguato 
sarei stato per¬ 
fetto per di¬ 
ventare il divo 
di un'estate». 

Invece Bersani 
Samuele, nato 
a Cattolica, fi¬ 
nisce al pre¬ 
mio Tenco, 
compone tre 
dischi che sci¬ 
volano via, 
quasi inosser¬ 
vati dalla mas¬ 
sa, e sull'onda 
di un possibi¬ 
le successo viene «sbattuto» sul 
palco di Sanremo. Leteen-agers 
invocate dai dirigenti dell'indu¬ 
stria musicale preferiscono Gigi 
D'Alessio ma i critici si invaghi¬ 
scono di Replay, brano senza ri¬ 
tornello, lontano anni luce dai 
canoni «intro-strofa- chiusura» 
festivalieri. 

E adesso Samuele, liberato 
dall'incubo del «divo estivo», 
pubblica un disco curioso, ispi¬ 
rato, a metà strada tra i I cantau- 
torale e la possibile hit. 3 inti¬ 
tola L'oroscopo speciale, dieci 
piccoli quadri di vita quotidia- 


// 

Sono 

fragile e un 
po' pigro 
Sembrano 
difetti, ma 
alla fine... 


MODENA 

Ravarotti & Frìends 
Faraonico galà 
con il Dalai Lama 



ROMA L'appuntamento è fissa¬ 
to per stasera alle 20.50 (diretta 
su Raiuno) nel grande Parco 
Novi Sad di Modena. Settima 
edizione di «Pavarotti & 
Friends», il festival che ha co¬ 
me scopo quello di utilizzare la 
musica e le sue star a scopi be¬ 
nefici. Quest'anno gli introiti dello spettacolo e 
dei vari «gadget» (cd, video e quant'altro) saran¬ 
no devoluti ai bimbi della Cambogia e del Tibet. 
E infatti a presenziare l'iniziativa ci sarà anche il 
Dalai Lama, vero «ospite speciale» dello show il 
cui cast, comunque, non ha nulla da invidiare ai 
concertoni estivi. Musica eterogenea, natural¬ 
mente, buona per tutte le orecchie e in grado di 
catalizzare più folla possibile. Ma lo scopo è no¬ 
bile e giustifica gli Aqua accanto a Gaetano Velo- 
so, i ^vage Garden fianco fianco con gli Eury- 
thmics. 

Previsti anche Skunk Anansie, Tracy Chapman, 
Mylene Farmer, Enrique Iglesias, Monica Naran- 
jo, George Michael e - a rappresentanza dell'Ita¬ 
lia - Biagio Antonacci, Irene Grandi e Zucchero. 
Proprio l'Adelmo «nazionale» lancia qualche 
frecciatina alla passerella di stasera. «In questa 
edizione c'è un sacco di bella roba - afferma - e 
qualcosina che a dire la verità non capisco. In- 
somma, ho delle riserve sul cast. Ma tutto passa 
in secondo piano quando ho voglia di divertir¬ 
mi, perfino gli Aqua. lo però continuo a sognare 
di vedere sul palco Ray Charles. Ma lui va dove ci 
sono i soldi, non canta per la gloria e la solidarie¬ 
tà». Anche stavolta il Maestro duetterà con una 
serie di «friends» mentre le partiture saranno cu¬ 
rate dall'Orchestra sinfonica della Rai. E dopo lo 
spettacolo, presentato da M illy Cariucci, gran ga- 
là e cena faraonica per ottocento vip. Il menù, 
ideato da 15 cuochi, prevede crespelle ai fiori di 
zucca e mozzarella di bufala, gamberoni rossi al¬ 
l'origano e gelato di vaniglia alla kalua, accom¬ 
pagnati da vini pregiati. L'incasso andrà ai desti¬ 
natari di Tibet e Cambogia. 

DAN. AM. 


na ben scritti, ben suonati. «So¬ 
no rimasto fermo per tre anni - 
racconta -. Fermo, bloccato do¬ 
po Giudizi universali, un pezzo 
che invece di entrare in classifi¬ 
ca era stato considerato un te¬ 
sto letterario dalla giuria del 
Premio Lumezia. Non scrivevo 


più nulla, neppure le cartoline 
agli amici. I discografici non 
erano affatto contenti. Certe as¬ 
senze non possono permetter¬ 
sele gli artisti famosi, figuria¬ 
moci uno come me». 

Ma questo album scioglie il 
nodo. Bersani può oggi essere 


ROMA 


Claudio Bacioni 
moltiplica per 5 
il <Viag 90 -Tour» 



Claudio 

Baglioni 

a sinistra 

AnnieLennox 

e a destra 

Samuele 

Bersani 


RQMA Cinque giorni di fila al 
Palaeur di Roma. Un record fir¬ 
mato da Claudio Baglioni che 
oggi e fino all'11 terrà banco 
con il suo «Viaggio». Il tour, 
partito da Firenze, è contrasse¬ 
gnato da grandi numeri. Co¬ 
minciamo dai musicisti che af¬ 
fiancano il «divo» Claudio: Giovanni BoscarioI 
(organo e tastiere). Paolo Costa (basso e contrab¬ 
basso), Paolo Gianolio (chitarre e tastiere), Gavin 
Harrison (batteria e percussioni), Danilo Rea 
(piano e tastiere). Elio Rivagli (batteria e percus¬ 
sioni), più i coristi e i performer della Compa¬ 
gnia dei Colori. Un palco affollatissimo per met¬ 
tere in scena il concetto di viaggio che - dice Ba¬ 
glioni - «è un po' il simbolo della condizione 
umana. La storia, in fondo, sia quella individuale 
che collettiva, è storia di piccoli grandi viaggi. 
Viaggi che ciascuno fa per sé o dentro di sé, e 
viaggi che pochi compiono per tutti noi nel ten¬ 
tativo di spingere più in là la linea di confine di 
questa nostra casa orbitante, di superare le fron¬ 
tiere e trovare nuove terre da esplorare e nuovi 
oceani da attraversare». Per rappresentare la me¬ 
tafora dell'Itinerario, Baglioni ha coinvolto an¬ 
che altri ospiti (da Luciana Savignano a Enzo 
Majorca) che ha incontrato in luoghi simbolici 
come l'Accademia di Brera a Milano o il Teatro 
di Corte della Reggia di Caserta. Stavolta il «mee¬ 
ting» sarà con i lOmila soci del Clab che il can¬ 
tautore incontrerà il 10 sera. Il concerto assem¬ 
bla il «trittico» musicale anni Novanta: Oltre, lo 
sono qui e l'ultimo Viaggiatore sulla coda del tem¬ 
po, ma non mancheranno i classici La vita è ades¬ 
so, Strada facendo. Questo piccolo grande amore. 
Una curiosità: attraverso il sito Internet 
(www.baglioni.it) i fans potranno seguire il die¬ 
tro le quinte dello show, attraverso le immagini 
rubate da una Spy Cam. Dopo Roma «Il viaggio- 
tour» toccherà Genova (il 15) e si concluderà a 
Milano il 17. I biglietti delle date romane costa¬ 
no dalle40 alleBOmila lire, più prevendita. 

DAN. AM. 


trattato con la dignità che me¬ 
rita, oltre le cifre che decreterà 
il mercato. Lo si capisce da cer¬ 
te soluzioni armonicheinusuali 
per il panorama italiano e da 
una scrittura vagamente obli¬ 
qua, surreale. 

Ecco, allora, che nella diverti¬ 


ta Morelli Mirko sciorina tutti i 
luoghi comuni della pubblicità, 
in Isola, già incisa da Ornella 
Vanoni su musiche di Ryuichi 
Sakamoto descrive un territorio 
dell'anima, in SI avi a racconta il 
dramma dell'immigrazione. 
«Slavla mi è venuta in mente 



dopo aver sentito alla tv la tra¬ 
gedia di quegli extracomunitari 
a Legnano. Erano padre, madre 
e due figlie piccolissime. Dor¬ 
mivano in una casupola andata 
distrutta in un incendio. Si è 
salvato lui, è rimasto solo e di¬ 
sperato, con in mano una bam¬ 
bola delle sue bimbe». 

I temi del disco sono più sug¬ 
geriti che affrontati in modo 
esplicito. Bersani ama giocare 
con le parole, lasciar intendere. 
In Non portarmi via II nome, ad 
esempio canta la propria fami¬ 
glia: «Sono nato proprio qui - 
recita la canzone - padre comu¬ 
nista di Cattolica, mia madre 
un mezzo soldato. Confondevo 
Sandokan con un ereo del Cile 
libero o con una stella del cal¬ 
cio». 

Analisi autobiografica perfi¬ 
da? «No, affatto. Anzi, è un atto 
d'amore. Papa è un flautista ed 
è stato il segretario del Pei a 


Cattolica. Mamma era vicesin- 
daco. La mia casa era un porto 
di mare, arrivavano i greci che 
scappavano dal regime dei Co¬ 
lonnelli, arrivano i cileni esuli. 
Siamo un gruppetto strano ri¬ 
spetto alla norma ma c'è un le¬ 
gamemolto profondo tra noi». 

Ieri sera Bersani è stato al Lot¬ 
to Live di Radiodue, poi il 9 da 
Imola comincerà il tour vero e 
proprio. E citando Oscar Wilde, 
il musicista non vede l'ora di 
poter gettare il proprio cuore in 
pasto al pubblico. «Fio molta 
voglia di comunicare. Ne ho un 
bisogno quasi fisico. Il confron¬ 
to non mi spaventa. E credo 
che una delle ragioni del mio 
successo sia legata all'onestà 
con cui mi racconto. Sono fra¬ 
gile, insicuro, un po' pigro. 
Sembrano difetti, invece, poi 
scopri che qualcuno li conside¬ 
ra come qualità. Più fortuna di 
cosi ». 
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DALlJUNB)ÌAL\/H'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero \erde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABfflO.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: NeerDiogie {Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale {il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eunocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap^ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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ru nità 


PENSIONI 


Per la moda 

previdenza 

integrativa 


A nche il sistema moda-cir¬ 
ca 600mila dipendenti - 
potrà ora contare su una 
propria forma di previdenza 
complementare a quella del- 
I'I n ps. L a scorsa setti mana è sta¬ 
to infatti r^iunto l'accordo tra 
le parti sociali interessate che ha 
datovitaa Previ moda. 

Previ moda è un fondo chiuso 
riservato ai soli lavoratori dipen¬ 
denti del le aziende del si sterna e 
possono aderì rvi i n forma volon- 
tariatutti gli operai,gli impiegati 
e i quadri delle imprese che ap¬ 
pi icano i contratti nazional i di la- 
vorodel settore. 

Per i IF ondo, oltre al contri bo¬ 
to a carico del lavoratore, fissato 
nell'uno per cento della retribu¬ 
zione-aumentabile fino al 2 per 
centoecomunque non oltre! due 
milioni eSOOmila lireall'anno-è 
previ sto un uguale contri buto da 
parte dell'impresa (che è tenuta 
ad aderire al Fondo se lo fa il la¬ 
voratore), pi ù i 1100% del T fr ma¬ 
turato ogni anno per i lavoratori 
di primaoccupazioneassuntido- 
poil 28aprilel993ouna quota di 
T frpari al 2percentodel minimo 
contrattuale per tutti gli altri la¬ 
voratori. 

I contributi acaricodei lavora¬ 
tori sono deducibili ai fini Irpef, 
consentendo un risparmio fisca¬ 
le che riduce di fatto il costo di 
contri buzioneal Fondo. 

«La partecipazione a Previ- 
moda - spiega il rappresentante 
l^le d^ Fondo, M ario Comi - 
dà diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia al compimento dell'età 
pensionabile stabilita dall'Inps, 
e con almeno dieci anni di iscri¬ 
zione al fondo, oppure alla pen¬ 
sione di anzianità a un'età di non 
oltredieci anni inferiore a quel la 
stabilita per la pensione di vec¬ 
chiaia, con al meno quindici anni 
di iscrizioneal fondo. Al momen- 
todel pensionamento l'associato 
può scegliere tra una rendita vi¬ 
talizia per l'i ntera quota accanto- 
nata,oppure,arichiesta,il riscat¬ 
to di parte del capitale fi no al 50 
percentodel lacifra maturata». 

Previ moda, costituito nel lu¬ 
glio '98 come associazione senza 
fini di lucro, sarà operativo entro 
breve tempo. L e risorse saranno 
gestite dal consiglio di ammini- 
strazionedel fondo. 

Per maggiori informazioni i la¬ 
voratori possono rivolgersi ai 
sindacati FilteaCgil,FiltaCisle 
U ilta U il, al la di razione azienda¬ 
le, al delegato sindacale o chia¬ 
mare il numero verde 800 990 
950. 



INFO 


Mobilitazione 

contro 

lo sfruttamento 
minorile 


Giornata di 
mobilitazione 
nazionale 
contro lo 
sfruttamento 
del lavoro mi¬ 
norile,sabato 
prossimo,in 
sessanta 
piazze italia¬ 
ne. «Mani Te¬ 
se», l'asso- 
c lezione 
coordinatrice 
perl'Europa 
della Global 
March 
againstChild 
Labour,ha or¬ 
ganizzato l'i¬ 
niziativa con 
loscopodi 
chiedere 
l'impegno di 
tutte le istitu¬ 
zioni socialie 
dei suoi ope¬ 
ratori per 
contribuire 
all'elimina- 
zioneimme- 
diata delle 
forme peg¬ 
giori di sfrut¬ 
tamento dei 
bambini,se¬ 
condo la nuo¬ 
va convenzio- 
ne dell'Orga¬ 
nizzazione In¬ 
ternazionale 
del Lavoro. 


Veneto, in tre mesi 28mila infortuni 


Oltre28mila ineidenti,25dei quali mortali:sono lecIfreImpressionanti dell'lnfòrtu- 
nisticasullavoroinVeneto nei primi tre mesi del 2000. La prò vi nciaconii maggior 
numero di ine identi èquelladiTreviso,con 5.622,seguita da Verona (5.559),Vicenza 
(5.553), Padova (5.051),Venezia (4.410), Bel luno (1.177)e Rovigo (1.243). Il settore pro¬ 
dotti voche ha vistoli magglornumerodllnfbrtunlèquellometallurglco,con 5.121. 



per la salute e la sicurezza 
nel luoghi di vita e di lavoro 


Incentivi per l'occupazione parttime 


Seicento miliardi di ineentivi Inarrivopercreare nuova occupazioneconcontratli 
partti me. A patto c he si tratti di assunzioni a tempo i ndetermi nato e di posti di la voro 
effettivamente aggi unti vi .A prevederlo è un dee reto del mi nistero del Lavoro pub- 
blIcatosullaGazzettallfficlale.Le agevolazioni sarannomlratesoprattuttoaU'as- 
sunzlonedldonneconfiglleglovanlfinoa25annl. 


Appalti 


I «Pos», documenti complementari al progetto 
esecutivo, devono prevedere un'organizzazione 
dei lavori in grado di eliminare i rischi 


Nei bandi di gara 
anche gii oneri 
reiatìvi aiia sicurezza 


ANDREA BASSI 


ESEMPIODI STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA IN CANTIERE 

Progetto: Operedi manutenzione straordinarie: rifacimento facciatee balconi 

Committente: XY 

Cantiere: Palazzo.- via., n.- M ilano 


Articolo 


Descrizione 


Espressione Quantità 
Numerica 


Prezzo Importo 
Unitario Parziale 


Importo 

Totale 


OP07A2E 


per ogni mese successivo: 
Unità di misura Lire/mq 

Totale voce 0P7 

Delimitazione e 
protezione di 
area a rischio 


172x3 


516 


L.200 L.103.000 


LI.651.200 


MD1 

MD1.A 

MD1.A1 

MD1.A2 


Mano d'opera 
adibito aH'approntamento 
di opere provvisionali 
operaio specializzato (nord) 
Unità di Misura Lire/ora 
operaio qualificato (nord) 

Totale voce MD1 

Mano d'opera 


15x8 

15x8x2 


120 

240 


L.40.000 

38.000 


L.4.800.000 

9.120.000 


L.13.920.000 


OP10 
OP10.B 
OPIO.BIA 


Parapetto 
in metallo 

corrimano posto ad 1 m. di 
altezza, tavola fermapiede 
alta 40 cm. aderente al piano 
di camminamento, montanti 
ogni 50 cm. 

Unità di Misura Lire/m 

Totale voce OP10 
Parapetto 


48 


L.17.000 L.816.000 


L.816.000 

Estratto dal programma "E POP - Elenco Prezzi Opere Provvisionale" 


CANI IERI, TRASPORTO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE, MODIFICHE ALLA 626 
SONO TRA I TEMI AL CENTRO DEL 
CONVEGNO«ULTIMANORMA»,ORGA- 
NIZZATO DAAM BIENTE E LAVORO,IN 
PROGRAMMAOGGIAMILANO 

S icurezza, appalti pubblici, piano operativo 
di sicurezza. Oggi a M ilano ha luogo un 
convegno nazionale*, a partecipazione li¬ 
bera e gratuita, dal titolo «Ultima norma», che 
prosegue l'impegno informativo dell'Associa- 
zi on eA mbi enteeL avoro su 11 en ovi tà ri guardan - 
ti i cantieri, il trasporto di sostanze peri col ose, le 
recenti modifiche al D. Lgs. 626/94 e su argo¬ 
menti di interessegeneralerelativi asi carezza ed 
ambiente.Tragli altri,anchechi scriveaffronte- 
rà di versi argomenti. 

Il 28aprilescorso, sul supplemento ordinario 
n. 66 L della G.U .R.I., è stato pubblicato, dopo 
qualche incertezza e qualche intoppo, il dpr 21 
dicembrel999n. 554«Regolamentodi attuazio- 
nedellaleggequadroin materiadi lavori pubbli¬ 
ci 11 febbrai o 1994, n. 109, esuccessi ve mod i fi ca- 
zioni». Il «regolamento» segue come promesso, 
anchesecon un po’ di ritardo, l'ultima versione 
del la I eggequadro n. 109/94, notacome«M eri oni 
ter» che è stata modificata dalla L. 415/98 con 
l'introduzionedi importanti novità per quel che 
ri guarda lasicurezza. 

In particolare, l'art. 31 della legge riguarda in 
modo specifico le nuove regole sulla sicurezza 
nei cantieri pubblici con l'evidenteintegrazione 
degli obblighi edelleprescrizioni relativein rife¬ 
rì mento al D.L gs. 494/96 oltread un nuovo stru¬ 
mento, in capo all'impresa, chiamato «Piano 
operativo di sicurezza». Questo piano, detto bre- 
vementePos,èdefinitocomepianocomplemen- 
tareedi dettagliodel pianodi sicurezzaecoordi- 
namento (art. 12 del D. L gs. 494/96 esuccessi ve 
modificheed integrazioni) ed èrelativo allescel- 
te propriedel l'impresa edel le relati ve responsa¬ 
bilità in riferimento all'organizzazionedel can¬ 
ti ereeall'esecuzionedei lavori.Di minorimpor- 
tanza ri spetto al l'evol uzi on e normati va i n mate- 
riadi i glene e si cu rezza nel settoredei cantieri,è 
rintroduzione,semprenel lo stesso arti colo del la 
legge,di un pianodi sicurezzasostitutivodel pia¬ 
no d i si carezza e coord i n amento, sempre i n capo 
all'impresa esecutrice, qualora il piano di sicu- 
rezzaecoordinamento stesso, ai sensi del D. L gs. 


494/96, non si a previ sto. 

Piano di si carezza ecoordi namento, eventua- 
I epi an 0 sosti tati vo epi an o operati vo d i si cu rezza 
son 0 , come defi n i to al comma 2 del 1 0 stesso arti - 
col 0 d el I a I ^ge, parte i n t^ran te del con tratto d i 
appalto. Gli oneri relativi alla sicurezza devono 
essere evidenziati nei bandi di gara e non sono 
soggetti a ribasso d'asta. Obbligo e prescrizione 
i mportato di rettamentedal D. L gs. 494/96.11 Re¬ 
golamento, previsto dal l'art. 3 della legge qua¬ 


dro, chiari sceall'art. 41 chei piani di sicurezzae 
di coordinamento sono documenti complemen¬ 
tari al progetto esecutivo e devono prevedere 
l'organ i zzazi onedel I e I avorazi onialfinedell'eli- 
minazioneo quanto meno del la riduzionedei ri¬ 
schi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Vengonoanchedateindicazioni sullemodalità 
di redazionedegli stessi,ri badendo l'importanza 
della «valutazionedel rischio» quale strumento 
fondamentale del processo, indicando di porre 


ASSCCIAZICME AMBENTE E LAVORO 



parti col are attenzi on e al I a «congesti on e» di aree 
di lavorazionedipendenti dallasovrapposizione 
di fasi di lavoro. Vienedi fatto ribadito come il 
coordinamento debba essere elemento da defi¬ 
nirsi infasedi progetto. 

11 comma 2 del I o stesso arti col o entra maggi or- 
mentenel meritodei contenuti del pianodi sicu¬ 
rezza e di coordinamento integrando quanto 
prescritto dal D. L gs. 494/96con contenuti rela- 
ti vi al l'u bi cazi on edel l'i n terven to, al I a descri zi o- 
ne dell'intervento stesso e delle fasi esecutive, 
l'individuazionedellecaratteristichedelleatti- 
vi tà I avorati ve facen d 0 parti col are atten zi on e al - 
leattività critiche. Vengono introdotte prescri¬ 
zioni relative alla valutazionedel rischio anche 
in considerazionedella morfologia del sito rela¬ 
ti vo al l'i n terven to, al I a pi an i f i cazi one e al I a pro- 
grammazione delle lavorazioni, alla presenza 
contemporanea di più soggetti, al Luti li zzo di so¬ 
stanze peri col ose ed i n gen eral ead ogn i el emen to 
utileadeffettuareoggettivamentetalevalutazio- 
ne.l nfinevieneprescrittochei piani debbanoes- 
sere integrati da un disciplinare 
contenenteleprescrizioni operati¬ 
ve atte a garanti re i I rispetto delle 
normeperlaprevenzionedegli in¬ 
fortuni e per la tutela della salute 
dei lavoratori, contenentetuttele 
informazioni relativeallagestione 
del cantiere. E' in questo discipli- 
nareche, secondo quanto indi cato 
nel regolamento, deve essere ri¬ 
portata la stima dei famosi costi 
della sicurezza 0 meglio la valuta¬ 
zione delle spese prevedibili per 
dare attu azi on e a q u an to con tenu¬ 
to e prescritto nei piani di si cu rez¬ 
za ecoordi namento. 

Non senza soddisfazione e con 
un certo orgoglio, leggo questo di¬ 
sciplinare come recepi mento nor¬ 
mativo a quanto proposto da chi 
scrive, più di treanni fa, nel suote- 
sto edito da M aggioli editore, dal 
titolo «Elenco prezzi delle opere 
provvisionali eCapitolato speci ale 
d'appal to per I a si cu rezza», oggi al - 
I a su a terza ed i zi on e. E d i n parti co¬ 
larei I «Capitolatospeci al ed'appal- 
to per la si carezza» qual e model lo 
di coordinamento che contenga 
appunto tutte quelle prescrizioni 
di carattere organizzativo e gestio¬ 
nale, poste già in fase di bando di 
gara, ecomunqueprimadellafir- 
ma del contratto d'appalto, dal 
coord i n atore per I a si cu rezza i n f a- 
sedi progetto. 

Infineun'unica perplessitàrela¬ 
tiva a quanto prescritto dal regola¬ 
mento relativamente al coordina¬ 
tore per I a si cu rezza i n fase d i ese¬ 
cuzione. Perii regolamento, ed in 
particolareall'art. 127, lefunzioni 
del coordinatore in fasedi esecu- 
zionesono(equindi "devono’')es- 
seresvoltedal direttoredei lavori 
0 , nel casoin cui il direttoredei la¬ 
vori non siain possessodei requisiti previsti dal- 
I a I egge, da un suo col I aboratoredi retto ed i n par- 
ticolaredal (nuovo)«direttoreoperativo»in pos¬ 
sesso di detti requisiti. L'augurio chetutto que¬ 
sto abbiaun impatto"costruttivo’' nel settorede¬ 
licato degli appalti pubblici, in grado di miglio- 
rareil processo e ri ducendo compì essi vamentei 
tempi ei costi degl i i nterventi. 

*Dalleore9.00 alle ore 13.00 
Fast-P lazza M orandi 2 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DIj.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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NCSTKO SERVIZIO 
RINKEVAN DEN BRINK 

ARNHEM La notte dopo la vittoria 
del Galatasaray nella finale della 
Coppa Uefa la città sulla sponda del 
Reno ha fatto festa. La comunità tur¬ 
ca era euforica. Quando Paul Scho- 
den, il sindaco della città, si è fatto 
vedere, i tifosi lo hanno innalzato 
sulle loro spalle, come se anche lui 
avesse in qualche modo contribuito 
al successo del Galatasaray. La scena 
mi è stata raccontata dal Commissa¬ 
rio Walter van Kleef, il funzionario 
di poliziacheadArnhem èresponsa- 
bile del tranquillo svolgimento di 
Euro 2000, per quanto riguarda la si¬ 
tuazione fuori dagli stadi. L'organiz¬ 
zazione di Euro 2000 avrebbe volen¬ 
tieri fatto a meno della qualificazio¬ 
ne della Turchia. E non certo per 
motivi sportivi. La Turchia gioca ad 
Arnhem, la città con una forte co¬ 
munità turca di circa 5.000 persone, 
ma che tra i suoi 14.000 abitanti 
ospita anche circa 2.000 curdi. In 
questo periodo, tra l'altro, i rapporti 
tra turchi e curdi sono molto tesi, a 
causa della condanna a morte del 
leader curdo Abdullah Ocalan. 

«Per fortuna», dice il Commissario 
Van Kleef, «disponiamo di ottimi 
contatti in entrambe le comunità. Il 
sindaco incontra regolarmente! loro 
rappresentanti. Da quando le partite 
sono state estratte, ha già discusso 
due volte con loro in merito a Euro 
2000. Da queste conversazioni edal- 
le informazioni raccolte dalla poli¬ 
zia, a tutt'oggi non sembra esservi al¬ 
cun segnale che possa far pensare 
chei turchi o i curdi vogliano utiliz¬ 
zare I a parti ta Tu rch i a-l tal i a per azi o- 
ni politiche». Ma dal punto di vista 
politico la tolleranza sarà zero, osser¬ 
va Van Kleef. «Non abbiamo alcuna 
preferenza, né per i turchi, né per i 
curdi, né per i nazionalisti né per gli 
estremisti di sinistra. Tutti saranno 
trattati nello stesso modo». La mi¬ 
naccia di incidenti di natura politica 
in occasionedellepartitegiocatedal- 
la Turchia è ormai un po' superata 
dagli eventi. Da quando due tifosi 
britannici del Leeds United sono 
morti il 6 aprile ad Istambul, accol¬ 
tellati da tifosi turchi del Galatasa¬ 
ray, tutti stanno con il fiato sospeso: 
Euro 2000 sembra un'ottima oppor¬ 
tunità per gli inglesi di realizzare la 
loro vendetta nei confronti dei tur¬ 
chi. Gli inglesi si presenteranno in 
massa ad Euro 2000, con o senza bi¬ 
glietti. Solo per la partita Inghilterra- 
Germania, il 17 giugno a Charleroi, 
le autorità britanniche ritengono 
che si sposteranno 50.000 inglesi. 
Nelle città olandesi (e questo vale 
anche per il Belgio), gli hooligan in¬ 
glesi, desiderosi di vendetta, avranno 
di che soddisfare i loro bisogni. Po¬ 
tenziali obiettivi turchi si trovano ad 
ogni angolo di strada: circa 300.000 
turchi che si possono trovare nei ne¬ 
gozi, nei bar, nelleabitazioni private, 
nei centri culturali, etc. Nei rapporti 
annuali del 1998 e del 1999, la poli¬ 
zia olandese incaricata della sicurez¬ 
za dello Stato (BVD) individua quat¬ 
tro principali minacce per Euro 
2000: terroristi che vogliono sfrutta¬ 
re la presenza massiccia dei mass me¬ 
dia: elementi radicali presenti nelle 
comunità etniche dei Paesi Bassi e 
che hanno un qualche rapporto con 
uno dei paesi partecipanti: gruppi di 
azione e organizzazioni che cercano 
di fare pubblicità alle loro idee e, in¬ 
fine, hooligan che disturbano l'ordi¬ 
ne pubblico tanto da recare danno 
agli interessi dello Stato olandese. 

Il portavoce della BVD non parla 
molto, ma su mia insistenza ammet¬ 
te che per quanto riguarda queste 
minacce bisogna pensare «a cose le¬ 
gate alla partecipazione della Tur¬ 
chia e della Iugoslavia ad Euro 
2000». E, «in effetti, non bisogna 
escludere che possano verificarsi in¬ 
cidenti politici». 

Il tribunaledell'Aiaperi crimini di 
guerra in Iugoslavia è un obiettivo 
ideale e logico per manifestazioni 
cosiddette spontanee di cittadini iu¬ 
goslavi, la cui organizzazione nasce 
però a Belgrado. Tanto più che vi so¬ 
no forti probabilità chetra i tifosi iu¬ 
goslavi sia presente una parte della 
milizia di Arkan, il criminaledi guer¬ 
ra assassi n ato a fi n e 1999 a Bel grado, 
ma ricercato dal Tribunale ddI'Aia 




INGHILTERRA 


<11 governo Blair avrebbe dovuto 
itirare il passaporto ai violenti» 


Nei Paesi Bassi è in arrivo un carico di pericolosi hooligan 
inglesi pronto a causare incidenti dentro efuori gli stadi di 
Euro 2000: unoscenariochetrovacontinueconfemnetrai 
club di tifosi esui giornali del Regno Unito tanto cheora, a 
pochi giorni dall'inizio della kermesse calcistica, il gover¬ 
no Blair ha deciso di correre ai ripari. Ieri, incontrandogli 
ambasciatori di Belgio e Olanda, il ministro degli Interni 
britannicoJackStrawhaauspicatolamassimaseveritànei 
confronti di chi darà vita a disordini. Fatedi tutto - ha rac¬ 
comandato Straw ai paesi ospiti del torneo - per prevenire 
incidenti come quelli avvenuti il mese scorso a Copena¬ 
ghen primadellafinaledi Coppa Uefatral’ArsenaleilGa- 


latasaray. Il ministro è stato però duramente criticato da¬ 
gli esperti di ordine pubblico peri quali l’esecutivodi Lon¬ 
dra avrebbefatto meglio aritirarei passaporti dei tifosi più 
violenti, co9 come ha fatto la Germania con i suoi. Cheli 
rischiodi incidenti siaalto lo haricordato ieri il settimanale 
«Sunday M irror» citando un rapporto interno della poli¬ 
zia: secondo il «Criminal IntelligenceService», trai 50 mi¬ 
latifosi al seguito della nazionale inglese ci saranno al me¬ 
no 1.000 noti hooligan.Tradi loro, ce nesarebbero anche 
19 arrestati lo scorso 17 maggio a Copen^hen. Messo 
sotto accusa dall’opposizioneedagli esperti, Straw haso- 
stenuto che ritirare i documenti di cittadini «non ancora 
giudicati»sarebbestato impossibile. Intanto il presidente 
della Fife, Joseph Blatter, si dichiarato favorevole al cam¬ 
biamento di sede dell’incontro Germania-lnghilterra in 
programma il 17 giugno a Charieroi. «Non conosco lo 
stadio. So che il governo belga ha espresso all’Uefa le sue 
riserve. Credo si debba prendere in considerazione il tra¬ 
sferì mento del la partita i n un’altra città», ha detto Blatter. 
L’Uefa, finora, harespintoogni richiestadi spostamento. 


CENTRO STUDI SICUREZZA 


Marinelli: «Per gli inglesi la privacy 
èsacraenon danno informazioni» 


La polizia 
belga 

impegnata 
a Bruxelles 
in una 
operazione 
simulata 
anti-hooligan 


Fiutato l'affare-droga 
In Olanda chi spaccia 
immagazzina «fumo» 


irr-* 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Europei di calcio con l'incubo della violenza dietro l'angolo. È di¬ 
ventata unacostante fissa dallaqualeil mondo della pedata non riesce più 
a liberarsi. È un problema internazionale, che minaccia di coinvolgere i 
prossimi Europei in programma in Belgio e in Olanda. C'è paura. 

«Sarei meno catastrofico in questa occasione» sottolinea Maurizio Mari¬ 
nelli, direttore del Centro studi di sicurezza pubblica, esperto chehaa lun¬ 
go studiato il fenomeno, offrendo nel contempo indicazioni che hanno li¬ 
mitato l'espandersi della violenza negli stadi italiani. 

Direttore, i I suootti mismodacosaderi va? 

«Dal fatto che il tifo per le nazional i è un tifo molto diverso da quel lo per un 
club. Non c'è concentrazione organizzata. Diciamo che è un sostegno più 
\anarchico,diciamochenonc'èunatifoseriadanazionale». 

\ Peròlapresenzaèfoltaecomeleisa.allafinerunionefalaforza. 

|m anca lari vali tà con l'altrafrangia. S faancheun tifo i ndiavolato, maèdi so- 
rtiegno, non di odioverso gli altri. Unicaeccezione: gli inglesi». 
Sonosemprelorochecreanopreoccupazioneeincidenti. 

«Purtropposi, perchèloro riescono ad esserehooligansanchecon lanaziona- 

le.Riesconoafaregruppo,anchesele 
loro passioni sono diverse e cosi di¬ 
ventano incontrollabili. Non tanto 
dentro gli stadi, ma fuori dove sono 
dei cani sciolti, quasi sempre ubria¬ 
chi. Poi c'èil pericoloturco. Bandedi 
violenti hanno annunciato la loro 
presenza agli Europei con propositi 
tutt'altro chesportivi». 

Basterebbe stabi li re un piano di 
collaborazionecon lepolizie,per 
preven i reeteneresotto control I o 
gli elementi piùturbolenti. 

«Cosi èin effetti, non con i responsa¬ 
bili dellasicurezzainglese. Non si rie- 
scead entrare i n si nton i a. Al l'i nterno 
del loro Paesesono riusciti arisolvere 
il problema. Quando gli hoolignas 
varcano! confini, seneinfischiano». 

Cosaintendedire? 

«Non ti forniscono nominativi, rifa¬ 
cendosi alla legge della privacy. Per 
cui sei costretto a lavorare al buio, 
non puoi giocared'anticipo nei con¬ 
fronti dei più violenti, cheloro cono¬ 
scono bene. È un atteggiamento tipi¬ 
co del popolo inglese, che si sente il 
primodellaclasse». 

Quando si muovono gli incidenti 
sonoinevitabili. 

«Lascarsa collaborazioneèsenz'altro 
lacausaprincipalePoi,anchealivel- 
lo di controll i, ci sono strategiediver¬ 
se. Noi puntiamo a concentrare la 
massa della tifoseria in uno spazio 
prederminato. Riteniamo chesia più 
controllabile. Gli inglesi, invece, so¬ 
no per lo spezzettamento, che riten¬ 
gono più governabilein caso di sommosse. Ma valesul piano teorico, sul pia¬ 
no prati co i I control I o di venta snervante». 

Questostaasignificarecheci si muovesu pianeti di versi. 

«Diversamentalità, quindi diversi modi di agire. Epoi c'èil probiemadi In¬ 
ternet. Lebandedi tifosi usano levietelematicheperdarsi appuntamento, per 
metterea punto leloro strategie, per stabi li regemellaggi. Sstemi che! i rendo- 
noincontrollabili». 

Echeaggravanoilfenomenoilteppismodastadio. 

«Assolutamente. In ogni caso la violenza non la si può annientare soltanto 
con azi oni repressi vemessei n atto dall eforzedell'ordi ne. Ètempo che! esoci e- 
tàci diano unamano, mettendo in atto delleiniziativecheallalungasconfig¬ 
gano il fenomeno echei mediaenfatizzinodi menocerte«prodezze»fatteap- 
postaperstupire.Andaresuigiornalisignificaaverraggiuntoloscopo.Oraco- 
meoralostadioèterradi nessuno. Devediventareun puntodi svago ancheper 
lefamiglie». 

È un'utopia 

Assolutamenteno. Abbassiamoli prezzo dei biglietti eri porti amolasugli spal¬ 
ti. Lafamigliapotrebbeessereundeterrenteallavioien za». 

Lefamiglienonvannoallostadioperchèhannopaura. 

«U n a cosa è I egata all 'al tra». 
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per la partecipazione della milizia da 
lui diretta-le Tigri - alla pulizia etni¬ 
ca in Croazia e in Bosnia. La milizia 
era stata costituita da Arkan nel 
1990. A quell'epoca egli dirigeva uno 
dei gruppi di hooligan della Stella 
Rossa di Belgrado. Egli ha iniziato 
mettendo insieme tutti gli hooligan 
della squadra epoi li ha allenati, pri¬ 
ma dal punto di vista della disciplina 
(bisogna radersi, smettere di bere 
troppo) epoi dal punto di vista delle 
armi. Questo gruppo ha costituito il 
nucleo originario delle Tigri a cui si 
sono poi aggiun¬ 
ti, ad esempio, 
alcuni tifosi del¬ 
la squadra rivale, 
il Partizan Bel¬ 
grado. Per Euro 
2000, mi ha 
confidato Erik - 
un hooligan che 
dispone di con¬ 
tatti tra i suoi 
colleghi di Bel¬ 
grado - gli hooli¬ 
gan della Stella 
Rossa e del Parti¬ 
zan hanno con¬ 
cluso un patto per andare a combat¬ 
tere gli inglesi ei tedeschi, «perché 
questi sono stati i primi ad applaudi¬ 
re alle bombe della Nato su Belgra¬ 
do». 


I Paesi Bassi 
costretti 
afarei conti 
con la loro 
tradizionale 
permissività 


n 


Ma ci sono ben altri rischi che 
mettono in pericolo il tranquillo 
svolgimento di Euro 2000. Il crimi¬ 
nologo Henk Ferzeda è consigliere 
della polizia di Arnhem, dove gli az¬ 
zurri giocano la loro prima partita. 
Egli ha predisposto una tabella dei 
rischi connessi ad un avvenimento 
come Euro 2000. «Esso costituisce 


una situazione assolutamente spe¬ 
ciale per il turismo criminale degli 
hooligan, ma anche per i criminali 
comuni che vogliono approfittare 
della presenza di un gran numero di 
turisti probabilmente ben forniti di 
mezzi». L'ultimo rischio a cui accen¬ 
na non è forse il minore. «Da paesi 
co me I ' I tal i a e i I Po rtogall 0 verran n o 
molti giovani chedesiderano fumare 
uno spinello o provare qualcos'altro 
e, sapendo che qui lo si trova facil- 
menteea prezzi cheai loro occhi ap¬ 
paiono bassi, gli spacciatori ne trar¬ 
ranno un grande profitto. Già da di¬ 
verse settimane la polizia sta consta¬ 
tando che gli spacciatori stanno im¬ 
magazzinando droghe leggere e pe¬ 
santi, per venderle a prezzi molto 
maggiorati durante Euro 2000. Essi 
approfitteranno della domanda cre¬ 
scente». Ferwerda avverte inoltre che 
coloro chefumano per la prima vol¬ 
ta uno spinello rischiano di essere 
sorpresi dalla qualità della marijuana 
olandese che, afferma, «è molto for¬ 
te». 

La tradizionale permissività dei 
Paesi Bassi è un altro problema che 
minaccia Euro 2000. In effetti, la po¬ 
lizia e la magistratura stanno gridan¬ 
do ad alta voce che saranno meno 
tolleranti del solito. E questo si scon¬ 
tra necessariamente con le aspettati¬ 
ve dei visitatori stranieri che hanno 
dei Paesi Bassi l'immaginedi una na¬ 
zione iper-tollerante. I circa 4.000 
poliziotti che sono stati liberati dai 
loro compiti tradizionali per occu¬ 
parsi di Euro 2000 avranno di che 
riempire le loro giornate. Speriamo 
che riescano a portare tutto a buon 
fine. 

[traduzionedi Silvana Mazzoni) 


L'INCUBO ULTRA 


E hooligan rivali stringono alleanze 


NOSTRO SERVIZIO 


AMSTERDAM Le autorità olandesi 
(e belghe) continuano a proclamare 
cheEuro 2000 sarà una grandeefan- 
tastica festa sportiva. Ma sembra es¬ 
sere una forma di esorcismo. In effet¬ 
ti, gli hooligans di diversi paesi si 
preparano a guastare la festa. «Spe¬ 
riamo che solo gli hooligans tede¬ 
schi e inglesi vengano in modo orga¬ 
nizzato ad Euro 2000» dice il crimi¬ 
nologo Manuel Comeron, dell'Uni¬ 
versità di Liegi. Gli hooligan olande¬ 
si - di cui alcuni con una lunga espe¬ 
rienza - che ho incontrato in gusto 
mese di maggio, abbozzano un qua¬ 
dro decisamente meno ottimista. Ad 
esempio Peter, un ragazzo sulla tren¬ 
tina, fino a poco tempo fa un aman¬ 
te del combattimento ben conosciu¬ 
to negli stadi olandesi, sa che si sta 
preparando unariunionetrai princi¬ 
pali «sides» (i noccioli duri) dei tifosi 
delle squadre olandesi. Nel 1988, gli 
hooligan di tutte le grandi squadre 
olandsi si riunirono ad Utrecht pri¬ 
ma di Euro 1988 che doveva tenersi 
in Germania, per preparare una bat¬ 
taglia contro gli in gl si, battaglia che 
si è puntualmente svolta a Dussel¬ 
dorf il giorno della partita tra le due 
nazionali. Peter: «Fino ad oggi i con¬ 
tatti si sono limitati ad alcunetelefo- 
nate, in quanto questi ragazzi hanno 
paura che la polizia proceda ad arre¬ 
sti preventivi». Pets spiega che non 
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vi sarà una vsa e propria unità tra 
gli hooligan delle diverse squadre 
olandesi. «In particolare, gli hooli¬ 
gan dell'Ajax Amsterdam sono mal 
visti da tutti gli altri. Ma i «sids»di 
un certo numso di squadre trove¬ 
ranno certamente una forma di col¬ 
laborazione reciproca».Secondo il 
quotidiano De 
Morgen, anche 
in Belgio gli 
hooligan delle 
principali squa¬ 
dre hanno fir¬ 
mato un cessate 
il fuoco ps Euro 
2000. Un esem¬ 
pio di questo 
patto è dato dal¬ 
ia fratellanza so¬ 
pravvenuta tra 
gli hooligan ne¬ 
mici delle due 
squadre di An- 

vssa, Antwsp e Germinai Beer- 
schot, durante! gravi incidenti dello 
scorso giovedì 11 maggio, dopo lefe- 
stività che hanno fatto seguito al 
campionato dell'Antwerp in seconda 
divisione. Ton Strooband è direttore 
della squadra di tifosi del Feyenoord 
Rotterdam. Da venti anni a questa 
parte non perde un minuto delle 
partite della sua squadra. Con il pas¬ 
sare degli anni - e soprattutto da 
quando la sua passione è diventata 
in qualche modo il suo lavoro - 
Strooband è diventato più saggio. 


I tedeschi 
organizzati 
come 
un esercito 
I contatti 
tra i «sides» 


n 


Lui non credechegli hooligan olan¬ 
desi stiano per organizzarsi,ma è an¬ 
che sicuro che i tifosi che vivono 
nelle città in cui si svolgeranno le 
partite si recheranno in centro per 
vedere quello che vi accade e per 
partecipare ad eventuali incidenti». 
Gli hooligan ed altri tifosi fanatici 
dell'Ajax Amsterdam faranno la stes¬ 
sa cosa, commenta Rinald Pieloor, 
giovane funzionario di banca. Nel 
1976 egli fu tra i fondatori dell'F-si- 
de, il nocciolo duro dei tifosi dell'A¬ 
jax. Qggi è capo redattore del fanzi¬ 
ne de Ajax ster (la Stella di Ajax) che 
si rivolge ai tifosi fanatici della squa¬ 
dra di Amsterdam.Se c'è ancora 
l'ombra di un dubbio sulla collabo- 
razione tra gli hooligan olandesi o 
tra gli hooligan belgi, è invece certis¬ 
simo che gruppi di hooligan (molto) 
organizzati verranno dalla Germania 
e dall'Inghilterra. «I tedeschi» dice 
David, uno dei rari hooligan che ha 
sempre ^uito la squadra nazionale 
dei Paesi Bassi, «sono organizzati co¬ 
me un esercito. Li ho visti in azione 
durante Euro 1992 in Svezia, prima e 
dopo la partita Qlanda-Germania, 
che i tedeschi hanno perso. Era co¬ 
me un urbano che ha devastato al¬ 
l'improvviso le città di Goteborg e 
che altrettanto all'improvviso è 
scomparso». Tra gli hooligan tede¬ 
schi (e in misura minore anche tra 
gli inglesi), l'estrema destra dispone 
di un'influenza dichiarata. Un recen¬ 
te rapporto del Bundesamt fùr Ver¬ 


ni assungsschutz segnala che negli 
stadi di diverse squadre tedesche, tra 
cui l'Hertha Berlino, l'Hansa Ro- 
stock, il Wolfsburg eia Dinamo Ber¬ 
lino, è in particolare il neo-nazista 
NPD che cerca di fare della propa¬ 
ganda e di fare opera di reclutamen¬ 
to. Al pari dei tedeschi, anche gli 
hooligan inglesi sono esperti in que¬ 
sto stile «commando». Il 5 novem¬ 
bre 1997 il Feyenoord Rotterdam 
ospitava il Manchester United. Circa 
200 hooligan molto duri della squa¬ 
dra inglese, chead un primo guardo 
non sembravano affatto dei tifosi del 
Manchester United, si sono recati in 
treno da Amsterdam a Rotterdam. 
Alcuni agenti di polizia di Manche¬ 
ster e dei servizi segreti olandesi ave¬ 
vano seguito il gruppo fin dal loro 
arrivo nei Paesi Bassi e avevano in¬ 
formato i loro colleghi che aspetta¬ 
vano alla stazione di Rotterdam. 
Quando il gruppo è arrivato, il co¬ 
mandante responsabile ha pensato 
che non poteva trattarsi di un grup¬ 
po di hooligan. Non avevano nean¬ 
che una sciarpa o una felpa della lo¬ 
ro squadra. E decise di lasciare passa¬ 
re gli hooligan malgrado tutti gli av¬ 
vertimenti ricevuti. Un «esploratore» 
li aspettava alla stazione e li accom¬ 
pagnò verso due bar del centro città, 
luogo di riunione degli hooligan del 
Feyenoord. Tre minuti dopo gli hoo¬ 
ligan inglesi attaccavano i duebar. 

RINKEVAN DEN BRINK 
(traduzioneSivana Mazzoni) 
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♦/ francesi frenano sul la costituzione 
della «Platco», Intesa pan-europea 
perla comunicazione digitale 


^Con Canal Plus il gruppo parigino 
controlla 7efef, unico competitor 
ddia tv di Telecom eNe/vsCorp 


Diktat di Vivandi a Murdoch: 
niente alieanza con Stream 


Messier: èTunico ostacolo alla piattaforma europea 



RupertMurdoch 












BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una guerra tra giganti si 
sta consumando sul suolo italia¬ 
no. Il magnatedei media austra¬ 
liano, Rupert Murdoch, vuole 
completare la sua maxi-piatta¬ 
formaplanetari a, la Platco, su cui 
dovrebbero confluire tutti gli 
operatori europei. Ma l'altro big 
della Rete, la francese Vivendi, 
grande azionista di Canal Plus 
con il 49% (che a sua volta con¬ 
trol la Tel e-l-al 99%) tirali freno e 
dichiara: sì all'alleanza a patto 
chesiaesci usa Stream, laTvdigi- 
taledetenutada Murdoch eTele 
comcon il 50%ciascuno.lnsom- 
ma, èil mercato italiano l'ultimo 
(eunico) ostacolo allacostituzio- 
n edel I a mega-al I ean za. 

Con l'accordosovranazionale, 
la competizione si «attenuereb¬ 
be», sembrano direi francesi dal¬ 
la posi zionedi vantaggio in cui si 
trovano sul mercato italiano. M a 
ancheli mondo politico non na¬ 
sconde preoccupazioni perqufr 
sta mega-alleanza tra competi¬ 
tor. «Ndla vicendaapparelabile 
il confinetra concorrenza e car¬ 
tel li - dichiara il sottosegretario 
alle Comunicazioni Vincenzo 
Vita-Attenzionechenon si crei¬ 
no posizioni dominanti». Il go¬ 


verno italiano vigila anche sul¬ 
l'assetto proprietario di Stream, 
dapoco modificato dopo l'uscita 
di scena di Cecchi Cori e delle 
squadredi calcio. Orasi èal «fi¬ 
fty-fifty» tra la Newscorp e Tel e 
com, ma nell'aria c'è l'ingresso 
dellaTfl, la più grandeTv com¬ 
merci alefrancese. «C'era un vec¬ 
chio impegno di Telecom - av¬ 
verte Vita - a mantenere la mag¬ 
gioranza italiana. Spero chel'im- 
pegno sia _ 


mantenuto». 

Peri consuma¬ 
tori, comun¬ 
que, dal primo 
luglio arriva la 
novità del de 
ceder unico 
valido sia per 
Stream eh e per 
Tele-h 

Il duello 

franco-austra- _ 

Nano sulle 

controllate italiane è stato an¬ 
nunciato dal presidente di Vi¬ 
vendi Jean-Marie Messier in 
un'intervista al quotidiano «Le 
Figaro». Vivendi «non può im¬ 
maginare di ritrovarsi indiretta¬ 
mente azionista di un concor¬ 
rente di Tele-t»>, ha dichiarato 
Messier, aggiungendo quindi 
cheseil presidentedi NewsCorp 


■ ATTEN20NE 
Al CARTELLI 
È II monito del 
sottosegretario 
Vincenzo Vita 
che teme 
le posizioni 
dominanti 


M urdoch vuole un accordo stra¬ 
tegico con Vivendi perii suo pro¬ 
getto di Platco, devetrovareuna 
soluzione per Stream. Murdoch 
del resto, secondo Messier,è<co- 
scientecheilsolo probi emadi pe 
rimetro da risolvere» per Platco 
riguardaproprio Stream. Se il 
progetto di Murdoch dicreare 
unapiattaformasatellitariaadif- 
fusione mondi al edovesse anda¬ 
re! n porto, Vivendi si ritrovereb¬ 
be azionista all2% di Platco gra¬ 
zie alla sua partecipazione del 
25% in BSI<yB,la paytv britanni¬ 
ca di NewsCorp. «Credo molto 
nell'ideadi M urdoch di unapiat- 
taformacon un piede in Europa 
con BSkyBePremierein Germa¬ 
nia, uno in Asiaeuno in America 
Latina»haaggiunto Messiersot- 
tolineandocomeVivendi eNews 
Corp «possano diventare par¬ 
tner» in questo settore chiave e 
come l'operazi o n e «possa d i ven - 
tare strategica». La trattativa, ri¬ 
vela M essi er, vertesu 11 a possi bi I i - 
tàchei duegruppi diventino par¬ 
tner nell'area delle trasmissioni 
satellitari enei servizi interattivi 
in Internet. «Ma se vegli amo rag¬ 
giungere un accordo-conclude 
debbi amo trovareunasoluzione 
per Stream». 

Cosa intenda esattamente per 
«soluzione» Messier non lo spe 


GARA 


Telefoni, vince Telecom 
la fornitura per io Stato 


ci fi ca. I n ogn i caso i I messaggi o a 
M urdoch èch i aro : partn er su tut¬ 
to, meno chein Italia. Una indi¬ 
cazione eh e ri vel a q u an to si a og¬ 
gi in movimento in fatto di al¬ 
leanze il settore più importante 
del futuro: quello di Tv, Internet 
eTI c messi i n si eme(tecn i camen - 
tesi chiama interconnessione). 
Gli operatori televisivi sanno be 
necheil mercato tradizionalela- 
scia pochi margini di guadagno. 
Ancheseèpropriocon laTvche 
si entra nellecasedei consuma¬ 
tori esi conquista la loro fiducia. 
Da quel momento si può offrire 
una gamma illimitata di servizi 
(dalleTIc a Internet, alle propo¬ 
stefinanziarie). Insomma, sesi è 
arrivati nei salotti»dei consuma¬ 
tori, si possiede già una gallina 
dalleuova d'oro. Malacondizio- 
nechequestoaccadaèchesi uni¬ 
scano rete, servizi econtenuti. Di 
qui I eal I ean zei n campo, eh epos- 
sonomutarelefortunedi gruppi, 
risultare strategiche a livdio in¬ 
tero azi o n al e, tatti eh ea I i vel I o I o- 
cale. Il puzzle è ancora tutto da 
costruire, e in ciascun Paese lo 
scenario assume contorni diver¬ 
si. In Francia, ad esempio, gli 
operatori maggiori sono Canal 
Plus e la Tps, partecipata anche 
da Tfl, proprio quella che do- 
vrebbeen trarei n Stream. 


ROMA Telecom Italia si è aggiudi¬ 
cata la gara per i servizi di telecomu¬ 
nicazione alla pubblica amministra¬ 
zione. Il contratto, che durerà solo 
un anno, prevede sconti sulle attua¬ 
li tariffe del 67%, o di circa 200 mi¬ 
liardi sugli attuali 300 che spendo¬ 
no le amministrazioni centrali e pe¬ 
riferiche dello Stato. Ad affidare alla 
Telecom il nuovo contratto è la 
Consip, la nuova centrale acquisti 
controllata dal Tesoro che dovrà ge¬ 
stire la compravendita di beni eser- 
vizi per conto della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Alla gara hanno parte¬ 
cipato, oltre a Telecom, Infostrada, 
Wind ed Albacom. Attualmente so¬ 
lo il ministero degli Esteri ha un 
contratto con un gestore diverso da 
Telecom. Il bando per la fornitura di 
questi servizi, che riguarderanno la 
telefonia vocale fissa di base (com¬ 
prese le chiamate internazionali, in- 
terdistrettuali efisso-mobile) ealcu- 
ni servizi aggiuntivi (tra cui il moni¬ 
toraggio dei consumi e il controllo 


della spesa). Tuttavia, in base a 
quanto stabilito dalla Finanziaria, 
dovranno aderire alla convenzione 
Tesoro-Teiecom tutte le altre ammi¬ 
nistrazioni centrali eperiferichedel- 
lo Stato che non possano dimostra¬ 
re di poter usufruire di condizioni 
migliori. Questa è la prima gara av¬ 
viata dalla Consip, che si propone 
di far risparmiare allo Stato circa 
1.500 miliardi di lire nel prossimo 
triennio. Dopo i servizi di tic sono 
in calendario altre gare: una riguar¬ 
derà latelefonia mobile mentre pro¬ 
prio ieri sono scaduti i termini per 
la presentazione delle offerte per la 
fornitura delle centrali telefoniche 
ai ministeri. A questa gara, del vaio- 
redi 80 miliardi, parteciperanno Te¬ 
lecom, Ericsson, Alcatei, Lucent, 
Siemens e Nortel. La Consip ha poi 
chiuso i termini della gara per lefo- 
tocopiatrici a cui hanno partecipato 
Canon, Xerox e il raggruppamento 
Rico. Nuove gare riguarderanno lo¬ 
cazioni, elettricità egas. 


Aeroporti 
di Roma; 
ieri le offerte 
E la Qr si sfila 


ROMA Per Fiumicino si avvicina l'o¬ 
ra dei privati. Entro le ore 18 di ieri 
infatti dovevano essere presentate le 
offerte definitive all'advisor Le- 
hmann Brothers per l'acquisizione 
del 54,2% della società. A questa fa¬ 
se, erano stati ammessi 4 cordate: 
Flermes, guidata dalla famiglia Be- 
netton con Francesco Gaetano Calta- 
girone, San Paolo Imi e Pirelli. Poi 
Gemina, insieme a Impregilo, Faick, 
Italpetroli, con l'appoggio del fondo 
Bc Partners. Più i concorrenti stranie¬ 
ri: la British Airport Authority, allea¬ 
ta con Ciré Banca di Roma, approda¬ 
talo Italia 2 anni fa per gestire la so¬ 
cietà di Napoli Capodichino. E infine 
il raggruppamento che conta ben 13 
azionisti, guidate dalla società che 
gestisce l'aeroporto di Amsterdam 
Schipol e la Fag di Francoforte. Ma 
ieri sera, «dopo un'attenta analisi 
della società Adr e delle condizioni 
contrattuali poste dall'lri, preso atto 
deN'insuffidente livello delle infor¬ 
mazioni ottenute», il gruppo di 
aziende guidato da Cir, con Banca di 
Roma, Baa, Acciona, Cvc e Banca Po¬ 
polare di Vicenza, ha deciso all'una¬ 
nimità di sfilarsi dall'affare, cioè di 
non formulare l'offerta vincolante 
per l'acquisizione della maggioranza 
azionaria di Adr. «Le rigidità conte¬ 
nute nelle clausole contrattuali pro¬ 
poste non sono ritenute compatibili 
con una gestione imprenditoriale 
che consenta alle società acquirenti 
di garantire ai propri azionisi ade¬ 
guati ritorni in termini di redditività 
degli investimenti», questa la spiega¬ 
zione della ritirata. Resta invece in 
campo la cordata in cui Gemina ha il 
30%. E resta in pedana il gruppo Po¬ 
polare Milano-Abn Amro. L'orienta¬ 
mento deiriri è di Sabilire entro il 
15 giugno prossimo, o comunque 
non oltre il 30, quale sia la migliore 
tra le offerte arrivate. Anche se l'ulti¬ 
ma parola spetterà al comitato del 
Tesoro per leprivatizzazioni. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 
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Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 
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Prezzo Uff. 

Nome Titolo 
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Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

Q A MARCIA 

0,25 

0,40 

0,24 

0,32 

487 

BRIOSCHI 

0,33 

0,43 

0,22 

0,71 

638 

FIAT 

28,53 

2,00 

26,86 

35,41 

54951 

iniERRE 

3,91 

■1,88 

3,22 

4,73 

7670 

PARMALAT WPR 

0,68 

■0,83 

0,61 

0,83 

0 

SNIA 

1,04 

1,17 

0,96 

1,28 

2002 

A.S. ROMA 

5,56 

0,14 

5,52 

5,92 

10861 

BRIOSCHIW 

0,07 

1,27 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

18,32 

■1,55 

12,53 

21,57 

35776 

Il JOLLY HOTELS 

6,45 

■3,67 

5,14 

7,38 

12441 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

589 

SNIA RIS 

1,03 

■3,91 

0,99 

1,45 

2021 

ACEA 

20,53 

■1,58 

13,14 

25,22 

39887 

BUFFETTI 

21,45 

2,09 

14,23 

36,89 

41475 

FIAT RNC 

15,79 

1,16 

13,00 

17,18 

30469 

U 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,95 

1,51 

8,21 

13,94 

23454 

SNIA RNC 

0,80 

0,19 

0,73 

0,98 

1562 

ACQNICOLAY 

2,76 


2,48 

3,05 

5325 

BULGARI 

13,81 

-0,09 

8,37 

14,13 

27148 

FIL POLLONE 

1,83 

■0,27 

1,82 

2,64 

3528 

Q LA BORIA 





4786 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 


2,56 

0,24 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,17 

■0,12 

5,44 

10,58 

19700 

FIN PART 

1,99 

0,25 

0,92 

2,07 

3840 

2,47 

•0,40 

2,40 

2,72 







SOGEFI 

4937 


“lagaiana 

4,18 


3,67 

5,28 

finoQ 

PININFARINA 

17,01 

■0,99 

14,37 

24,00 

33209 







ACSM 

5,89 

-4,37 


8,19 

11391 

BURGOP 

10,29 


7,35 

10,68 

19922 

FINPARTW 

0,50 

■0,64 

0,13 

0,51 



01)99 







SOL 

1,90 

■1,61 

1,61 

2,20 

3663 

4,84 


0 

LAZIO 

5,40 

1,35 

4,91 

7,74 

10481 

PIRELCO 

2,35 

■0,30 

2,19 

2,68 

4533 

AEDES 

10,81 

■6,37 

3,48 


21357 

BURGO RNC 

10,15 


6,06 

10,57 

19653 

FINARTEASTE 

6,17 

■0,10 

3,51 

6,30 

11925 







SONDEL 

3,27 

■2,56 

2,97 


6390 

19,98 


LINIFIC RNC 

1,18 

0,68 

1,06 

1,24 

2293 

PIRELCO RNC 

2,29 

■0,43 

1,61 

2,31 

4457 

4,08 

AEDESRNC 


■6,64 

2,31 

19,80 

17512 

BUZZI UNIC 

9,52 

0,21 

8,00 

11,03 

18387 

FINCASA 

0,37 


0,28 

0,41 

719 













8,89 

4,49 

LINIFICIO 

1,23 

■0,81 

1,19 

1,46 

2374 

PIRELSPA 

2,81 

0,90 

2,41 

2,98 

5398 

SOPAF 

0,87 

0,85 

0,78 

1,29 

1691 

AEM 

4,50 

-0,86 

3,55 

7,90 

8767 

BUZZI UNIC R 

4,90 

-0,59 

3,72 

5,19 

9435 

FINMATICA 

75,74 

■1,71 

27,85 

175,89 

147641 

LOCAT 

0,87 

■0,64 

0,77 

1,08 


PIRELSPAR 

2,30 


1,73 

2,42 

4453 

SOPAFRNC 

0,52 

■1,11 

0,53 

0,79 

1022 













FINMECCW 

0,07 

■2,65 

0,05 

0,15 


1689 


AEROP ROMA 

8,23 

0,92 

6,21 

8,22 

15910 

riCALP 

2,91 

■5,52 

2,86 

3,17 

5588 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,12 

3,00 

3,30 

6,32 

7975 

SPAOLO IMI 

15,79 

■1,77 

11,66 

16,92 

30913 

ALITALIA 

2,13 

■0,28 

1,95 

2,43 

4134 







FINMECCANiCA 

1,51 

■0,07 

1,20 

1,90 

2945 








CALTAGIR RNC 

3,20 

-3,90 

1,35 

3,69 

6304 

Qmaffei 

1,21 

■0,82 

1,15 

1,31 

2341 

POLIGRAFSF 

113,53 

2,09 

94,00 

204,47 

224452 







ALLEANZA 

11,97 

■0,94 

9,44 

12,48 

23373 

CALTAGIRONE 

3,64 

0,55 

1,42 

4,02 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,57 

■1,05 

12,61 

15,21 

28016 

STAYER 

0,71 

■1,39 

0,72 

0,93 

1396 

6990 


“magneti 

5,48 

0,53 

3,23 

5,53 

10570 



ALLEANZA RNC 

6,58 

■0,23 

5,33 

6,93 

12725 

CAMFIN 

2,50 


1,85 

3,00 

4808 

FINREXRNC 





0 

POP LODI 

11,70 

■1,74 

10,92 

16,85 

22904 

STEFANEL 

1,61 

0,56 

1,44 

2,23 

3133 







MAGNETI RNC 

3,80 


2,44 

3,90 

7329 

ALLIANZSUB 

9,51 

■0,05 

8,93 

10,52 

18429 

CARRARO 

3,35 

1,73 

2,94 

3,75 

6423 

FONDASS 

4,92 

■1,01 

4,43 

5,19 

9542 

0,80 

POP MILANO 

7,31 

0,14 

6,44 

9,01 

14117 

STEFANEL RIS 

2,17 


1,56 

2,74 

4211 

MANNESMANN 

289,03 


213,98 

373,70 

562409 


AMGA 

2,17 

0,97 

1,03 

2,96 

4260 

CDB WEB TECH 

14,59 

4,01 

10,79 

42,07 

28264 

FONDASSRNC 

3,44 

0,06 

3,12 

3,77 

6756 

•0,68 

POP NOVARA 

5,70 

■0,18 

5,44 

7,46 

11062 








1,68 

■0,71 

1,45 

2,10 


STMICROEL 

69 98 

■1,60 

41,85 

74,99 

133893 

ANSALDO TRAS 

1,06 

■1,21 

1,01 

1,29 

2081 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■1,79 

1,65 

2,00 

3195 

FREEDOMLAND 

51,10 

■1,99 

52,12 

99,18 

100918 

MANULIRUB 

3284 









3,05 

■0,65 

2,80 

3,21 


POP SPOLETO 

8,17 

■0,49 

8,09 

9,22 

15825 







ARQUATI 

0,85 

■1,55 

0,84 

1,00 

1633 

CEMBARLRNC 

4,50 

2,27 

2,70 

4,83 

8713 

Qgabehi 






MARANGONI 

5906 

PREMAFIN 

1,29 

■4,36 

1,29 

1,65 

2490 

ElTARGEni 

5,09 

0,04 

3,81 

5,50 

9848 

1,89 

■0,79 

1,69 

2,03 

3667 














MARCOLIN 

1,94 

0 88 

1,56 

1,98 

3729 







ARTE’ 

52,65 

1,31 

51,80 

65,07 

100299 

CEM BARLETTA 

4,59 

2,00 

3,72 

5,07 


“gandalf 

113,21 

■0,27 

101,01 

184,41 

222110 


PREMUDA 

0,77 

■0,52 

0,67 

0,96 

1490 

TAS 

110,33 

11,15 

64,66 

126,29 

212970 

8893 














MARZOnO 

8,50 

0,41 

7,03 

9,32 

16451 

AUTOTO MI 

16,27 

■1,89 

11,25 

16,60 

31579 

CEMBRE 

2,82 

■0,70 

2,68 

3,10 

5441 



















GARBO LI 

1,07 


1,00 

1,26 

2072 







PREMUDA RNC 

1,75 


0,07 

2,04 

3388 

TECNODIFFUS 

152,41 

■2,50 

77,35 

247,12 

298031 

AUTOGRILL 

11,38 

■0,01 

9,57 

12,67 

22060 


MARZOTTO RIS 

8,90 

■0,78 

7,30 

9,48 

17233 


CEMENTIR 

1,58 

■2,47 

1,22 

1,62 

3038 

GEFRAN 

3,78 

•0 89 

2,93 

4,63 

7381 







PRIMA INDUST 

102,92 

0,05 

66,30 

164,64 

201701 














MARZOnO RNC 

4,75 


4,28 

5,23 

9197 

TECNOST 

4,16 

■0,55 

2,90 

4,83 

8039 

AUTOSTRADE 

8,13 

■2,19 

6,50 

9,08 

15724 

CENTENARZIN 

1,75 

0,06 

1,58 

2,31 

3325 















GEMINA 

0,54 

•0,88 

0,45 

0,91 

1051 







QrDE MED 

2,21 

■2,13 

2,09 

2,75 

4295 














MEDIASET 

17,13 

■2,80 

13,16 

26,25 

33397 

TELECOM IT 

15,30 

0,03 

12,19 

19,74 

29571 

I!|bagrmantw 

0,53 

■0,34 

0,44 



CHL 


■18,38 

64,39 

84,51 

124676 

GEMINA RNC 

0,78 

1,30 

0,58 

1,26 

1506 

0,69 

0 

60,48 

MEDIOBANCA 

9,13 

0,93 

8,30 

9,95 

17620 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 







lifl 



















TELECOM ITR 

6,83 

■0,65 

5,69 

8,86 

13258 

bagr mantov 

8,12 

■0,27 

7,99 

9,91 

15856 

CIR 

3,94 

1,23 

2,17 

6,57 

7672 

GENERALI 

32,63 

0,40 

28,02 

32,80 

62987 

MEDIOBANCA W 

0,87 

■1,60 

0,87 

1,53 

A 

p np MPD RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 

BDES-BRR99 

1,58 

2,19 

1,41 

2,09 

3065 













U 

n UQ ivicu niiv 









CIR RNC 

2,69 

■1,79 

1,97 

4,43 

5300 

GENERALI W 

37,71 

0,53 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,81 

•0 98 

10,73 

19,51 

34438 

RAS 

9,84 

■1,18 

7,05 

11,00 

19136 

TERME AC RNC 

0,63 

■3,37 

0,57 

0,71 

1245 


























B DESIO-BR 

4,09 

■1,16 

3,07 

4,16 

7937 

CIRIO 

0,46 

0,20 

0,43 

0,54 

885 

GEWISS 

7,54 

■2,03 

5,57 

8,66 

14673 

MERLONI 

4,93 

0,53 

4,04 

5,93 

9799 

RAS RNC 

7,95 

1,86 

5,74 

8,74 

15314 

TERME ACQUI 

0,90 

■0,06 

0,77 

0,97 

1739 

B FIDEURAM 

16,69 

-2,86 

9,96 

18,00 

32434 

CIRIO W 

0,07 

■1,80 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,67 

2,37 

3,44 

4,81 

7093 

MERLONI RNC 

2,05 

•0 68 

1,60 

3,00 

3995 

RATTI 

1,69 

0,06 

1,69 

2,35 

3263 

TIM 

11,76 

■1,82 

9,46 

14,64 

22803 

B INTESA 

4,22 

1,05 

3,27 

4,45 

8115 















CLASS EDIT 

16,79 

-0,09 

13,14 

20,71 

32541 

GIM 

1,07 

■1,20 

0,86 

1,20 

2074 

MILASS 

3,18 

■1,64 

2,32 

3,59 

6165 

RECORD RNC 

7,53 

■3,12 

4,27 

7,87 

14634 







B INTESA RW 

0,40 

1,29 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

4,79 

0,42 

408 

6,24 

9188 

0 

CMI 

1,63 

-0,85 

1,57 

1,97 

3129 

GIM RNC 

1,23 

0 49 

1,04 

1,25 

2378 

















MILASSRNC 

2,49 

■0,32 

2,02 

3,08 

4814 

RECORDATI 

12,72 

0,01 

7,63 

12,77 

24728 







B INTESA RNC 

2,20 

■0,23 

1,72 

2,61 

4266 













TISCALI 

54,42 

■3,68 

36,21 

116,36 

107366 

CORDE 

2,20 

0,55 

1,03 

3,63 

4312 

GIUGIARO 

10,22 

■1,24 

8,35 

11,88 

19665 

MIL W02 

0,26 

0,39 

0,22 

0,31 

0 

RirPHPTTI 

1,16 

■1,11 

1,05 

1,38 

2273 

B INTESAVI/ 

0,86 


0,63 

0,94 














IVIIL HOO %ivL 

niwunc 111 








0,92 

0 

COFIDE RNC 

1,16 


0,78 

1,82 

2296 

GRANDI NAVI 

2,56 

■0,58 

2,55 

3,45 

5001 

MIRATO 

5,46 

■0,58 

5,04 

6,29 

10526 

RICCHEHIW 

0,14 

1,57 

0,11 

0,21 

0 

TORO 

15,82 

0,14 

10,50 

16,07 

30645 

B LEGNANO 

4,93 

1,09 


5,96 

9497 




















4,69 

COMIT 

5,10 

-0,45 

4,23 

5,54 

9846 

GRANDI VIAGG 

1,09 

■1,36 

1,07 

1,46 

2103 

MIHEL 

3,78 

■0,97 

2,84 

4,52 

7307 

RICHGINORI 

1,06 

■0,66 

1,04 

1,17 

2056 

TOROP 

11,86 


7,69 

12,16 

22962 

B LOMBARDA 

9,11 

0,07 

9,04 

11,39 

17498 

COMITRNC 

5,03 


4,16 
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NEL Mondo 



Martedì 6giugno 2000 



US^-RUSSIA 

Clinton; «S all'lngresa) 
di Mosca nel Wto» 


Il presidente 
Putin 
durante 
iafirma 
di accordi 
tra Itaiia 
e Russia 
In basso 
al suo arrivo 
in Vaticano 


MOSCA Una Russia proserà e democratica ca- 
pacedi contribuirecon gli altri partnerallasicu- 
rezzaeallapacenelXXImo secolo. Conquesto 
auspicio Bill Clinton si ècongedatodaM oscaan- 
nunciandoilsostegnodiWashingtonall’ingres- 
sodellaRussianelWtoJ’Organizzazionemon- 
dialeperilcommercio, iltempiodellalibertà eco¬ 
nomica. La parteci pazioneal Wto - ha detto Clin- 
tonpariandostamaneallasedutadelladuma- 
promuoveràilcompletamentodelleriforme.da- 
ràaMoscaun piùampioaccessoai mercati stra¬ 
nieri, imponàanchedelleregolechetutti i par- 
tnernel mondodovrannori^ettare, haspiegato 
il presidente. La Russiadegli iniziali slanci demo¬ 
cratici edegl i arretramenti autoritari, del le rifor- 
meed^li oligarchi, laRussiacon lesuemillecon- 
traddizioni hacostantementeimpegnatoii capo 
dellaCasaBiancachehachiusoilsuoquintoeulti- 
mo vi aggioinRussiaproprionell’auladi quella 
dumarimasta finoal dicembre scorsoio maggio¬ 
ranza comunistaeviolentementeanti-america- 
na. Clinton èconsapevoledei radicali cambia¬ 
menti avvenuti insoli sei mesi: «Hotrovato un 
nuovo presidente, un nuovopremier, unanuova 


duma», avevadetto al suo arrivo. Proprionella 
nuovaduma, chesostleneVladimIrPutIn, Clin- 
tonèstatoilprimoleaderdlun paeseoccidentale 
atenereun discorso, un evento politico Impensa- 
bllepochlmesifa. 

llcapodellaCasa Bianca haauspicato la nascitadi 
«unaRussiaforte,ingradodigarantlrelasuainte- 
gritàterritorlale,stlmatadal suoi vicini». Banche 
sullo scudospaziale, il maggioreostacolosulla 
stradadellacollaborazIonetraEsteOvest, Il presi- 
denteamerlcanohasostenutocheledlversità 
«sonosoprattuttodi naturatecnica, possonoes- 
seresuperate». Èunau^icio, naturalmente. In 
questo passaggiodeldiscorsoc’èil Bill Clinton 
quasi cittadino privato, il leaderchesta perlascia- 
rela Casa Bianca nel la consapevolezza che la par¬ 
tita sul lo scudo esugl i altri temi strateg ici sarà 
chiusadal suo successore. Clinton haanchefatto 
accennoalconflittoinCeceniaribadendochela 
Russia hatuttoii diritto «di combattereilterrori- 
smoedidifenderelasuaintegritàterritoriale», 
mahaaggiuntochegruppidietniaereligionedi- 
verse«devonoimparareaviverefiancoafianco» 
perchél’accordo non puòessereottenutocon la 
forza. L’Intervento èstatoapplauditodaun’aula 
con diversi posti vuoti, lasciati evidentementetali 
daquei deputati chehannodecisodi non pren- 
dereparteallaseduta. Il presidentedelladuma 
GhennadiSeleznlov, unodei leaderdel Kprf, Il 
Partitocomunista russo, hatuttavia ringraziato 
Clinton «perleaffettuoseparole»indirizzatealla 
Russia. 


I\itin: uno Scudo per Russa, Uee Nato 

Ribadita ad Amato la proposta fatta al presidente Usa: <Cog tutti sicuri» 



Alesào II feniia il Cremlino 

Il presidente russo non invita il Papa a Mosca 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA È sceso da una Mercedes 
blu con targa russa, Vladimir 
Putin. Ha varcato il portone di 
pai azzo C h I gl con un sorri so ei n 
tasca la sua proposta agli euro¬ 
pei. Lo scudo anti-missili che 
Bill Clinton vuoleperprotegge¬ 
re l'Ameri ca da attacch i atomi ci 
degli Stati banditi bisogna farlo 
tutti insieme, hadettoadAma- 
to l'ex spi a sovi eti ca ri I anci an do 
l'idea che gli Stati Uniti hanno 
bocciato. 

Il summit russo-americano al 
Cremlinonon ha risolto lagne¬ 
rei le sulla modifica deH'Abm. 
Ma la porta del dialogo non s'è 
chiusa. Putin ha trattato da pari. 
Ha strappato la promessa che il 
T cattato eh e h a garan titola pace 
con ladetemenzanudeare, con¬ 
cedendo al le due superpotenze 
di schierare 100 testate anti¬ 
missile ciascuna, resta anche 
per gli americani una pietra mi¬ 
liare. Clinton ha incassato il ri¬ 
conoscimento che stati come 
Corea del Nord, Iran o Irak pos¬ 
sono essere una micidiale mi¬ 
naccia per la sicurezza globale. 
S puòdiscutereinsieme, hanno 
convenuto i due capi di Stato 
mettendo al lavoro gli esperti e 
prendendo tempo. Se ne ripar- 
leràaluglio, al GBin Giappone. 
Putinvuolespun tari a e cerca al - 
leati. 

Bussa al I a porta del ri tal i a per 
parlare all'Europa. Ringrazia 
quei paesi chein modo esplicito 
hanno bocciato la versione ri¬ 
dotta delle gueme stellari che 
Reagan sognava: la Francia di 
Chirac, laGermaniadel cancel¬ 
liere Schròder che non ha ri¬ 
sparmiato cri ti cheal progetto di 
Clinton. «Samo riconoscenti ai 
paesi europei che si pronuncia¬ 
no per il mantenimento del 
Trattato Abm», ha detto il suc¬ 
cessore di Eltsin. Sa che anche 
l'Italia è contraria a gesti unila¬ 
terali che potrebbero rompere 
l'equilibrio internazionale iso¬ 
lando la Russia. Chiede a Roma 
di dargli una sponda. «Ho detto 
ad Amatodi analizzarelanostra 
proposta con i colleghi europei, 
elaboriamo con l'Europa e la 
Nato una difesa antimissile co- 
munecon l'appoggio degli Usa. 
Questo eviterebbe uno sbilan¬ 
ciamento del l'equilibrio di for¬ 
za e garanti rebbe al 100% I a si - 
cu rezza d i tutti », h a detto i I capo 
del Cremlino allafinedei collo¬ 
qui con il presidente del consi- 
glloitaliano. 

L'ha spiegato a Bill Clinton 
cheMoscanon accetterà mai un 
mini-scudo astelleestri sceche 
metterebbe in ginocchio la ca¬ 
pacità di deterrenza russa e ria¬ 
pri rebbe la corsa al riarmo. L'ha 
ripetuto all'Italia «paese ami¬ 
co», nel primo viaggio da presi¬ 
dente. Conta su Roma, Vladi¬ 
mir il restauratore della Russia 
chevuole riavere il rango di su- 
perpoten za. A tutti sp i ega chela 
scel ta d i far tappa I n I tal i a pri ma 
di andare in altri paesi europei 
non è causai e Tra Mosca e Ro¬ 
ma ci sono rapporti esemplari, 
dice con il suo volto impassibi¬ 


le. «Il lavoro di oggi ci darà nuo¬ 
vo impulso». In agendac'èlasi- 
curezza europea, la collabora¬ 
zione nel campo umanitario e 
in quella economica. Amato 
conferma dopo più di dueoredi 
colloqui, ai quali hanno parteci¬ 
pato il ministro degli Eàieri Di¬ 
ni, il capo delladiplomazlarus- 
sa I van ov, i 11 i to I are d el I e Fi n an- 
zeKudrin e il sindaco di Mosca 
Luzhkov: «C'è una reciproca 
grande soddisfazione. Una 
grande capacitàdi comprensio¬ 
ne su molti temi». Non sulla 
guemacecenasu cui restano in¬ 
tatti i contrasti. MaAmato non 
cita il sanguinoso conflitto nel- 
laconferenzastampafinale. Ta¬ 
ce mentre un gruppo di radicali 
arrivati davanti a Palazzo Chi gl 
eh lede di fermare la guerra e di 
aprire un negoziato. La rovina 
di Grozny non èmotivodi scon¬ 
tro nemmeno in Italia come 
non loèmai statasenon a paro¬ 
le anche a Londra nei colloqui 
con BlaireaMoscain quelli con 


Prodi eBiII Clinton. 

VladimirPutin hagiàavutola 
benedizione dell'Occidente. 
Convince anchel'ltalia. Romae 
M osca possonofaremolto perla 
stabilità regionale, dice il pre- 
mlerltalianopensandoai Balca¬ 
ni; molto anche per quella in¬ 
ternazionale. Ufficialmente 
non si sbilanciai! presidentedel 
Consiglio. Ma la proposta russa 
di scudo comune non è caduta 
nel gelo, hadestato «interesse». 
Le radici della collaborazione 
tra russi eitaliani sono antiche, 
il dialogo sarà rafforzato. «Noi 
amiamo l'Italia», ha detto Vla¬ 
dimir Putin prima di salire al 
QuirinaledaCiampI perunace- 
nadi soli uomini ai Torrinocon 
vista notturna sulla capitale. Il 
presidente russo porta a casa 
dueaccordi di cooperazionetu- 
ristica e tecnica. Oggi spera di 
intascaredi più dagli industriali 
aMilano. 

Gli affari sono in ci ma ai suoi 
pensieri. La Russiahabisognodi 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Sono mol¬ 
to felicedi riceverlaqui in Vatica¬ 
no», ha detto il Papa nell'acco- 
gliere, con molta cordialità nel 
tardo pomeriggio di ieri, il presi¬ 
dente della Federazione Russa, 
VladimirPutin, il qualehasigni- 
ficativamente risposto: «Sono 
stato io a voler farequesta visita, 
per me molto importante». Ha 
inteso, così, sottolineare che, 
nellasuavisionedi politicaestera 
piuttosto multipolare che bipo¬ 
lare, «la missione della S Sede è 
particolarmente importante», 
comeèstato rilevato nel comuni¬ 
cato e dalla dichiarazione del 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls. 

Ci si chiede, allora, perchénel 
comunicato non abbia figurato 
l'invitodi Putin al Papaarecarsia 
Mosca, come era nelle attese di 
tutta la stampa internazionale. 
Ci èstato fatto osservaredaauto¬ 
revoli fonti vaticanecheperl'in- 
vito, in quanto già fatto da Mi- 
chail Gorbaciov e due volte da 
BorisEltsin emai ritirato, si èrite 
nuto, ieri di comune accordo, 
che non esistendo le condizioni 
piene per dare ad esso una pro¬ 
spettivaconcreta, eraopportuno 
non farn emen zi on edato eh ePu- 
tin, pur riaffermando verbal¬ 
mente la sua disponibilità a rice 
vereil PapaaMoscanellecondi- 
zi on i mi gl i ori, h a proposto di su- 
bordinareaquesteultimeun ne 
goziato, finalmente circostan¬ 
ziato, checoinvolgaancheil Pa¬ 
triarca della Chiesa ortodossa 
russa, Alessio II. Questi, dal canto 


investimenti. Dopo il vertice 
con Bill Clinton hainmanouna 
buona carta per convincere gli 
italiani chelaRussiaèun paese 
stabile, di cui potersi fidare. Dal 
capo degli Stati Uniti ha ricevu¬ 
to il via libera al programma 
economico e l'assicurazione 
che Washington spingerà per 
sbloccerei creiti del Fml eapri- 
re a Mosca le porte del Wto. Il 
delfinodi Eltsin non hasconfes- 
sato la strada delle riforme. Il 
mercato resta la bussola del 
Cremlino. Con l'Italia sono in 
ballo grandi intese. A Comin¬ 
ciare da Blu Stream - ha voluto 
ricordare Putin, il progètto tra 
Eni e Gazpron che ha già rag¬ 
giunto duemiliardi di dollari di 
finanziamento. Come ha già 
fatto a Londra oggi parlerà agli 
imprenditori. Sa che l'Italia è il 
terzo partnercommercialeal di 
fuori degli Stati dellaCsi, dopo 
Germania e Stati Uniti. Ma sa 
cheèsolo il sesto per gli investi¬ 
menti evuolestrapparedi più. 


suo, ha ripetuto, qualchegiorno 
fa, cheintende«incontrareil Pa¬ 
pa», con il quale ha detto di «in¬ 
trattenere una corrispondenza», 
ma vuole, prima, chiari re alcuni 
punti sui rapporti tra Chiesa or¬ 
todossa a la S. Sede. Di qui l'op¬ 
portunità di un negoziato con¬ 
creto, a I i vel 1 0 i n terrd i gi oso epo- 
litico, checonsentadi preparare 
la visita che, però, non potrà av- 
ven i repri madel prossi mo anno. 

È, quindi, da pre 
vedersi che essa av¬ 
venga dopo la con¬ 
clusione del Giubi¬ 
leo che avrà luogo 
nell'Epifania del 
2001 ma, di fatto, si 
protrarrà fino alla 
Pasqua del prossimo 
anno. Questo accor¬ 
do di massi ma è sta¬ 
to raggiunto in tren¬ 
taminuti di cordiale 
colloquio, duranteil 
quale non sono 
mancate pure delle 
battute sul I a cu I tu ra russa e q uel- 
la italiana. Ed alla seconda parte 
del colloquio hanno preso parte, 
per il Vaticano, il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, ed il 
Segretario per i Rapporti con gli 
Stati, mons.Jean-LouisTauran,e 
per la delegazione russa il mini¬ 
stro degli esteri, Igor Ivan ov. Nel 
corso dei colloqui - ha rilevato lo 
stesso N avarro Val Is - èstato pas¬ 
sato in rassegna «il ruolo dellaS. 
SedeedellaRussianel processodi 
integrazione fra oriente e occi¬ 
dente, nel quale a giudizio del 
presi dente Putin la missionedel¬ 
ia S. Sede è particolarmente im¬ 
portante». In sostanza, la Russia, 


MOSCA Dopo l'inedito inter¬ 
vento davanti alla Duma, du¬ 
rante il quale ha difeso il suo 
progetto di scudo antl-mlssi- 
ilstlco esottolineato come «il 
mondo che vogliamo co¬ 
struire sia possibile solo se 
Usa e Russia si trovano dalla 
stessa parte della storia», Bill 
Clinton ha fatto un'ultima 
telefonata di commiato a 
Vladimir Putin. Prima di ri¬ 
partire per l'Ucraina, tappa 
conclusiva del suo estremo 
viaggio in europa da presi¬ 
dente, ha però assolto un ul¬ 
timo Impegno. Ha fatto visi¬ 
ta a un vecchio amico, l'ex 
presidente russo Boris Eltsin, 
nella sua residenza ufficiale 


come ha sottolineato Putin, 
guarda con crescente interesse 
all'Europa, allo sviluppo dell'U¬ 
nione europea a livello politico 
oltre che monetario e, in questo 
quadro, va visto pure il futuro 
dell'ex Jugoslavia perché sia su¬ 
perata la situazionechesi ècrea- 
ta, con tutte le lacerazioni inter¬ 
ne, dopo la guerra del Kosovo. S- 
tuazione a cui sono interessati, 
per motivi diversi maconvergen¬ 
ti, laSSede, il Patriar¬ 
cato di Mosca, il Pa¬ 
triarca ortodosso Pa- 
vledi Bel grato e, na¬ 
turalmente, il presi¬ 
dente Vladimir Pu¬ 
tin. Inoltre, «unaspe 
ciale considerazione 
è stata riservata ai 
problemi del disar¬ 
mo edella situazione 
internazionale». 

E su questi punti, 
Putin ha espresso un 
parti colare apprezza¬ 
mento per gli inter¬ 
venti del Papaafavoredella pace 
edellarazionetrai popoli di tutto 
il mondo con significativo riferi¬ 
mento all'avvicinamento dei 
Paesi dell'est e dell'ovest, a co- 
munciare dall'Europa. Dopo i 
trenta minuti di colloqui, c'èsta- 
to lo scambio di doni. Giovanni 
Paolo II ha regalato a Putin un 
mosaico raffigurante i santi Pie 
tro e Paolo, che, in quanto «due 
colonne>del cristianesimo sono 
anche un denominatore comu- 
netra la Sedeapostolica romana 
e la Chiesa ortodossa russa, con¬ 
siderata la «terza Roma» dopo 
Costantinopoli. Unasimbologia 
significativa sesi pensa chedallo 


di Gorki-9, alle porte di Mo¬ 
sca. 

«Eltsin e Clinton si sono 
abbracciati e salutati caloro¬ 
samente» , ha riferito l'agen¬ 
zia di stampa indipendente 
«Interfax»; poi una passeg¬ 
giata di mezz'ora nel parco 
checirconda la tenuta del l'ex 
leader del Cremlino. A nessu¬ 
no è sfuggito che, se tra gli 
stessi Clinton e Eltsin c'era 
sempre stata una forte intesa 
personale, con Putin I rap¬ 
porti, formalmente inaccepi- 
bili, sono per II momento un 
po' freddinl: nemmeno una 
volta, in occasione del loro 
Incontro di ieri e nemmeno 
dopo, li si è per esempio sen- 


scismadel 1054non ci sonon sta¬ 
ti più incontri tra un Papa ed un 
Patri arcadi Mosca. 

Il presidente russo ha regalato 
al Papa un libro, dallatiratura di 
appena cento copie, sui restauri 
del Cremlino. E il ministro Iva- 
nov ha spiegato di essere impe 
gnato alla preparazione di una 
mostrachesifarànel 1003su500 
anni di rapporti tra la Russia e 
l'arteitalianaacui non èestranea 
la Chiesa ortodossa russa. Con¬ 
gedandosi dal Papa, Putin ha rin¬ 
graziato, ancora una volta, il Pa- 
pa «per lacollaborazionetra laS. 
Sede e la Russia negli organismi 
internazionali». 

S è, così, aperta un afasen uova 
nei rapporti tralaRussiaelaSSe- 
deche, oltreaconsolidarelerela- 
zioni diplomatiche avviate da 
Gorbaciov con la sua visita in Va¬ 
ti canodi undici annifa,dovràes- 
sere segnata dalla visita del pri¬ 
mo Papa del I a stori a a M osca. U n 
sogno cheGiovanni Paolo II ha 
accarezzato si n dal l'i n i zi o del suo 
lungo pontificato, durato quasi 
ventidueanni,echepotrebbees- 
serecoron ato l'an n 0 prossi mo. 11 
negoziato che ora si aprirà, sul 
piano interreligioso e politico, 
per raggiungere questo storico 
traguardo dovrà tenderea supe 
rare, dopo lacadutadellerecipro- 
chescomunichetraS Sedee Pa¬ 
triarcato ortodosso di Mosca, gli 
ultimi dissensi e malintesi che 
permangono sul proselitismo, 
sugli uniati, i beni ecclesiastici. 
Ri spetto a cen toci n q uan ta m i I i 0 - 
ni di abitanti, i fedeli ortodossi 
sonocircaottantamilioni, men- 
trei cattolici sono appena mezzo 
milione. 


titi chiamarsi per nome. 
Concluso l'incontro con il 
predecessore di Putin, co¬ 
munque, Clinton ha lasciato 
Mo^a per Kiev. 

«È stato davvero un bell'in¬ 
contro per noi tutti, proprio 
come ai vecchi tempi», ha 
commentato Clinton, che in¬ 
sieme a Eltsin ha salutato an¬ 
che la moglie e la figlia di 
questi, a proposito della visi¬ 
ta. Mentre saliva sul velivolo 
presidenziale «Air Force 
Qne», ha quindi tenuto a 
precisare che non c'erano se¬ 
condi fini, solo un fatto per¬ 
sonale. Il presidente america¬ 
no ha tenuto a precisare di 
aver trovato Eltsin molto be¬ 
ne, nonostante i molteplici 
problemi di salute che non 
sarebbero stati estranei nem¬ 
meno all'Improvvisa decisio- 
nedi lasciareil Cremlino afi¬ 
ne d'anno. «Era di buon 
umore, molto contento», ha 
riferito. «In otti ma forma». 


GORKI-9 

Boris e Bill, lunga passeggiata 
tra due vecchi amici 
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Nel documento 
ufficiale 
non si fa 
menzione 
di viaggi 
in Russia 
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Medici in siopero, disagi negli o^ali ma snza caos 

I sindaati: partecipazione masaccia. Eperii 15 giugno nuova giornata di protesta 


ROMA Secondoi sindacati di ca¬ 
tegoria è stato un «successo» 
che ha fatto r^istrare oltre il 
70%di adesioni; pervarieazien- 
de ospedali ere, invece, leasten- 
sioni dal lavorosonostateridot¬ 
te e a «macchia di leopardo», 
mentreperlaCimo, chenon ha 
aderito alla protesta, l'adesione 
si limitaacircail 15%. Losciope- 
ro dei camici bianchi perprote- 
starecontro lamancataapplica- 
zionedel contratto bloccato dai 
rilievi dellaCortedei Conti,con 
i I consueto bai letto di cifre, non 
hamancatodi suscitare polemi¬ 
che. I disagi (eranocomuquega- 
rantiti i servizi minimi e le pre¬ 
stazioni d'urgenza) si sono fatti 
senti reun po'in tutta Itali a. Pro¬ 
testano le organizzazioni dei 
consumatori Codaconse Aduc 
mentre, di tenoreopposto, èsta- 
ta la reazione di vari esponenti 
politici che-da Alleanza nazio¬ 
nale a Forza Italia, Popolari e 


C cd - h an no espresso sol i dari età 
ai medici in sciopero. È interve¬ 
nuto ancheil ministro del la Sa¬ 
nità Umberto Veronesi, invi¬ 
tando i sindacati ei medici ad 
«attendere le determinazioni 
autonome del la Corte dei Con¬ 
ti » poi eh é «ogn i atto o di eh i ara- 
zione potrebbe suonare come 
unillegittimotentativodi inter¬ 
ferenza con l'attività del la Cor¬ 
te». MaVeronesi, perii quale la 
protesta è «eccessi va», h a preci - 
sato: «Non ho bocciato lo scio¬ 
pero, ho solo ritenuto chetale 
stru men to si a da uti I i zzare i n ca¬ 
si estremi ». 

Eperii presi dente del la Fede¬ 


razione degli ordini dei medici 
Pagni, le preoccupazioni dei 
medici sono «comprensibili». 
M a i disagi potrebbero non con¬ 
cludersi con lagiornatadi ieri:se 
lavertenzanon verrà risolta, un 
nuovo sciopero è stato già an¬ 
nunciato perii 15 giugno.Que¬ 
sta la situazione nelle Regioni 
italiane. 

Lazio: a Roma l'adesione al¬ 
la protesta, che è stata a mac¬ 
chia di leopardo nei vari ospe¬ 
dali della capitale, si aggira, se¬ 
condo la Cgil-Fp di Roma e La¬ 
zio, intorno al 10%. Ad essere 
penalizzate sono state soprat¬ 
tutto le prestazioni ambulato¬ 


riali non di urgenza e le dimis¬ 
sioni e accettazioni ordinarie. 
Nel la altre province laziali, se¬ 
condo l'Anaao, la percentuale 
di scioperanti è iata molto 
più alta, sfiorando il 70-80%. 

Marche hanno aderito allo 
sciopero il 70-80% dei medici 
dell'azienda ospedaliera Um¬ 
berto I di Ancona ma il dato, 
sottolineano i sindacati, èrife¬ 
ribile anche ad altre strutture 
del capoluogo e a quelle di al¬ 
tre AsI marchigiane. Sono co¬ 
munque stati numerosi i me¬ 
dici che, pur non avendo tim¬ 
brato il cartellino, erano pre¬ 
senti in ospedale. Limitai i 


danni all'utenza. 

Molise lo sciopero, pratica- 
mente, non c'è stato a causa di 
un difetto di comunicazione 
alle direzioni sanitarie. Sngo- 
lare, poi, il caso dei 4 ospedali 
del Lagonegrese nella Basilica¬ 
ta meridionale, dove non si è 
potuto scioperare per il nume¬ 
ro minimo dei medici dipen¬ 
denti, che sarebbero stati co¬ 
munque destinati a garantire i 
servizi minimi. 

Sicilia: l'adesione ha rispet¬ 
tato la media nazionale (circa 
il 70%). Solo neH'ospedale ci¬ 
vico di Palermo ha aderito alla 
protesta oltre il 50% dei medi¬ 


ci. 

Lombardia: punte deir80% 
di adesioni sono state raggiun¬ 
te nei reparti di chirurgiaedia- 
gnostica, ma sulle cifre esisto¬ 
no dati discordanti: a Niguar- 
da, secondo i sindacati, l'ade¬ 
sione è a livelli nazionali, 
mentre per la direzione sanita¬ 
ria è del 20%. In Veneto le 
adesioni hanno raggiunto il 
60%. 

Campania: massiccia ade¬ 
si on e a N apoi i, dove è stata oc¬ 
cupata per protesta la direzio¬ 
ne generale dell'ospedale Car¬ 
darelli. Nel più grande presidio 
sanitario del Mezzogiorno ieri 


soprattutto nel turno 8-14, si è 
praticamente regi stata la para¬ 
lisi completa (stop ad ambula¬ 
tori, laboratori e sedute opera¬ 
torie). 

Liguria: anche a Genova, 
dove l'adesione allo sciopero è 
definita massiccia, si sono regi¬ 
strati disagi nei reparti e so¬ 
vraffollamento di barelle nei 
comidoi dei Pronto soccorso. 

Friuli Venezia Giulia: le 
adesioni hanno sfiorato r80- 
90%. In vari ospedali si è an¬ 
che applicato la «sciopero 
bianco»; presenza regolare in 
servizio limitata però alla rigi¬ 
da applicazionedelle norme di 
legge. La protesta di ieri ha vi¬ 
sto anche protagonista l'asso¬ 
ciazione non sindacale «Liber¬ 
tà medica», che ha diffidato il 
presidente del Consiglio Ama¬ 
to ed i ministri di Sanità e Te¬ 
soro affinché garantiscano 
nuovi finanziamenti. 


Colosseo vietato al Gay nìde 
<^Assurclo, intervenga Violante» 

La Questura di Roma ha detto no alle ipotesi degli organizzatori 
Scusa ufficiale lecontromanifestazioni degli estremisti di destra 


Famiglie di fatto 
350mila in attesa 
di una legge 

ROMA L'exportavocedeiVerdi, 
Luigi Manconi,apprezzali mini¬ 
stro Bdiillo perlasuapresadi posi- 
zionesullecoppiedifatto.chein 
Ital ia «sono al meno 350.000». 
«Benehafatto - diceM anconi - il 
ministro perlePari Opportunità, 
ad auspicareun riconosci mento 
legislativo dellecoppiedifattoea 
ricordareea ri prendere l'otti ma 
proposta elaboratadal preceden- 
teministro. Laura Balbo. Si deve 
lavorarein questo senso peraffer- 
marediritti eassicuraregaranziea 
un numero crescentedi cittadine 
edicittadini italiani.lnquestadi- 
rezionevanno il disegno di legge 
da me presentato al Senato, I ' 11 
luglio 1996,'Normativa sulle 
unioni civili ealtii presentati alla 
Camera». Finalitàdeltesto-iicor- 
dail senatoreM anconi-ètutelare 
lenuovemodalitàdi convivenza 
chesi sonodiffusenegli ultimi de¬ 
cenni nel nostro paesee, sul piano 
del le prerogati ve social i, garanti- 
rel'equiparazionedellecoppiedi 
fattoaquelleclassicheperquanto 
riguardal'assistenzasanitaria, la 
successionelegittima, l'inseri¬ 
mento nellegraduatorieperras- 
segnazionedi alloggi di edilizia 
popolare, il risarcimento del dan¬ 
no causato da un fatto i llecito da 
cui deiivalamortedel partner, e 
altri profili ancora. Quel disegno 
di leggegiaceal Senato eli èdesti- 
nato a restarese non interviene 
unafortemobilitazione». 


ROMA La Questura di Roma ha 
deciso di vietareil Colosseo al Gay 
Pride. Le ipotesi di corteo presen- 
tateieri dagli organizzatori del ra¬ 
duno internazionale sono state 
bocciate. Il motivo ufficialeèche 
in quelTarea sono previste mani- 
festazi on i an ti gay degl i estrem i sti 
di destra Forza Nuova. Unamoti- 
vazionechesecondogli oraganiz- 
zatori e secondo i parlamentari 
chestanno mediando per far otte 
nereil permesso è assolutamente 
inaccettabile. Il timoreècheinve 
ce non si voglia concedere il Co¬ 
losseo in quanto considerato dal 
Vati can 0 si m boi 0 i m portan tedel- 
lapassionedei primi cristiani. Evi¬ 
dentemente c'è chi non la pensa 
comeilsenatoreGiulioAndreotti, 
che ieri pur sostenendo di essere 
contrario allo svolgimento del ra¬ 
duno in contemporanea al Giubi¬ 
leo ha detto che comunque «Ro- 
masopravviverà». 

A nulla sono dunque valsi gli 
appelli a non far diventare il Gay 
Prideromanoun caso internazio¬ 
nale. Il divi etoègiuntodopo cheli 
segretario dei DsWalter Veltroni 
aveva auspicatoun intervento po¬ 
litico per garantire la manifesta¬ 
zione. E ora, dopo cheli divieto è 
stato messo periscritto dallaQue 
stura, tutto èpiù difficile. L'8giu- 
gnogli organizzatori del Gay Pride 
incontreranno il presidente della 
Camera Luciano Violante, e suc¬ 
cessivamente il ministro dell'in¬ 
terno Enzo Bianco. Chiedono che 
il Colosseso resti nel percorso del 
corteo. 

LaQ uestu ra h a proposto agl i or- 
ganizzatori della manifestazione 
due alternative che sono state ri¬ 
fiutate. In un incontro svoltosi in 
questura nel primo pomeriggio di 
ieri tra tre rappresentanti dd cir¬ 


colo M ario M idi, il senatoreLuigi 
Manconi egli onorevoli Roberto 
SciaccaeWalterDeCesari ed il ca¬ 
po di gabinetto Francesco Ta¬ 
gliente, è stato notificato agli or¬ 
ganizzatori dd World Gay prideil 
provvedimento in cui il Questore 
pren deatto pren deatto dd corteo 
eproponeduepercorsi: unodi cir¬ 
ca sd chilometri e uno di due. Il 
primo percorso, di circa sd km, 
parteda Porta C apen a, eseguavi a- 
leddleTermedi Caracalla, piazza 
Numa Pompilio, via ddleTerme 
di Caracalla, vi aledi PortaArdeati- 
na, piazzale Ostiense, viale della 
Piramide Cestia, Piazza Albania, 
viale Aventino, Circo Massimo, 
via Arma Mas¬ 
sima di Ercole, 
via dd Cerchi 
per con eludersi 
al Circo Massi¬ 
mo. Il secondo, 
dicircaduekm, 
da Porta San 
Paolo, viale Pi¬ 
ramide Cestia, 
pi azza Albani a, 
vialeAventino, 
Circo Massi¬ 
mo, via Ara 
Massima di Ercole, via dd Cerchi 
arrivaal Ci reo M assimo. 

«C' è una comunicazione for- 
maledi rifiutodel percorso da par¬ 
te ddia questura, quindi la situa¬ 
zione è nettamente peggiorata», 
hadetto il senatoreLuigi M anconi 
spiegando chesi rivolgerà diretta- 
mente al govern o ed i n parti col are 
al ministro ddi'interno Bianco. 
«Un divieto inammissibile», ha 
commentato Roberto Sciacca al- 
l'uscitadallaQuestura. 

«Ci sono stateassicurazioni - ha 
spiegato Monconi - particolar- 
menteimpegnativeeformali che 


garantivano la possibilità di eser- 
citareil diritto costituzionalmen¬ 
te previsto a manifestare. La ri¬ 
chi està fatta al Circolo Mario Mie 
li, chequest'ultimo ha accolto da 
varie stimane, era qudia di evi¬ 
tarci circuiti delle basiliche. Una 
voltacheil circolo Mario Midi ha 
ipotizzato un percorso diverso, 
non si può notiticareun provvedi¬ 
mento chedi fatto limitail conte 
nuto fondamentaledi una mani¬ 
festazione, ovvero qud lo di mani¬ 
festarsi. È bastato che qualcun al¬ 
tro annunciasse un contro-cor¬ 
teo. Chiediamo al governo chesia 
una manifestazione vera, e non 
vengamortificata». 

Walter De Cesaris ha invece 
ipotizzato: «Forse il divieto a ma¬ 
nifestare intorno al Colosseo, an¬ 
che se nessuno l'ha detto formal¬ 
mente, deriva dal fatto che l'anfi¬ 
teatro vi eneutilizzatodal Papa per 
laviaCrucis. In questo caso sareb¬ 
be veramente una motivazione 
molto grave». 

«Il corteodi ForzaNuovaèsolo 
un alibi, il divietoèun segnalefor¬ 
te di intolleranza e di sudditanza 
nd confronti dd Vaticano», ha 
detto Massimo Quinzi, uno dd 
rappresentanti dd circolo Mario 
Midi.Quinzi haspiegatochelalo- 
ro propostasuH'itinerariodd cor¬ 
teo presentata in questura preve 
devalapartenzadaPortaSan Pao- 
loel'arrivoin piazzaMadonnadi 
Loreto passando per il Colosseo. 
«Abbiamo poi proposto unaalter- 
n ati va - h adetto Q ui n zi - perevi te 
red i passarevi ci n o al I a eh i esa eco- 
3 abbiamo proposto di conclude 
reil corteo in larp Corrado Ricci, 
ma entrambi gli itinerari sono sta¬ 
ti rifiutati dalla questura checi ha 
presentato duepercorsi inaccetta¬ 
bili». 


■ GIULIO 
ANDREOTTI 

«Il raduno 
è poco opportuno 
ma Roma 
ne ha viste tante 
e certamente 
sopravviverà» 



Manifestazione di appoggio ai gay pride di Roma 


La Disney spalanca lepoiteagli 
omosessuali: treparchi atemadel- 
la multinazionaledi Pippo ePaperi- 
noospitanomanifestazioniatema 
omosessualedei GayDays2000e, 
asorpresa, nessun gruppo rdigio- 
sointendeprotestare Laseriedi 
eventi, in programmaquesto 
weekend, interessaancheparchi non ddIaDisney, come 
UniversalOriandoeSeaWoridOriando,mailcuoredelleat- 
tivitàsaràil parco Magic Kingdom, all'intemodi Disney- 
woridaOrlando(Floiida). 

«N on so sesi può pariaredi cambiamento negli atteggia¬ 
menti, mai nostri parchi sono aperti atutti, ogni giorno. Noi 
vogliamoessereospitalicon chiunque visitai nostri parchi», 
diceRenaCallahan,portavocedellasocid;à, sminuendol'i- 
deacheil 2000segni una «svolta»nei rapporti tra Disneyei 
suoi ospiti omosessuali. 

Sullacostaoccidentale, leattivitàdei GayDayssi a/olgeran- 
noaDisneyland,adAnaheim. 


NEGLI USA 

La Disney apre 
i parchi 

agiiomosessuaii 


Ecomostro 
di Punta Perotti 
Tutti assolti 
gli imputati 

BARI È stata revocata - a conclu¬ 
sione del processo di appello - la 
confisca del complesso residenziale 
in costruzione sul lungomare a sud 
di Bari Punta Perotti, che gli am¬ 
bientalisti definiscono un ecomo¬ 
stro. Lo hanno deciso i giudici della 
pri ma sezi one pen al e del I a Corte di 
appello di Bari, che hanno anche 
assolto «perché il fatto non sussi¬ 
ste» le otto persone imputate di 
reati connessi con la costruzione 
del complesso. Tra loro, i costrutto¬ 
ri baresi Vincenzo eMicheleMatar- 
res. I giudici di secondo grado han¬ 
no accolto in pieno le ri chieste fat¬ 
te dalla difesa e dal sostituto procu¬ 
ratore generale della Repubblica 
Massimo Piccioli e respinto le ri¬ 
chieste di conferma della confisca 
fatte dalle parti civili: i Ministeri 
dell'Ambiente e per i Beni e le atti¬ 
vità culturali, la Legambiente, Italia 
nostra e il Wwf, che hanno prean¬ 
nunciato ricorso contro la senten¬ 
za. Il complesso Punta Perotti è die¬ 
ci volte più grande del Fuenti, l'al¬ 
bergo sulla costiera amalfitana ab¬ 
battuto di recente. Punta Perotti 
consta di tre edifici di una decina 
di piani ciascuno perpendicolari al 
mare. Al termine della lettura del 
dispositivo della sentenza il consi¬ 
gliere comunale dei Verdi di Bari 
Maria Maugeri ha urlato «vergo¬ 
gna!» aH'indirizzo dei giudici della 
Corte di Appello. In primo grado, il 
10 febbraio '99, il complesso Punta 
Perotti era stato confiscato al termi¬ 
ne di un processo celebrato con ri¬ 
to abbreviato dinanzi al gup della 
pretura di Bari Maria M itola, che ri¬ 
tenne la costruzione abusiva, rea¬ 
lizzata in violazione della legge Ga¬ 
lasso ed edificata in base ad una 
concessione edilizia inefficace. Il 
gup dispose, tuttavia, l'assoluzione 
«perché il fatto non costituisce rea¬ 
to» d^li otto imputati del proces¬ 
so: Michele, Vincenzo, Salvatore e 
Michelejunior Matarrese, Domeni¬ 
co Andidero, Domingo Slos Labi¬ 
ni, Antonio Quistelli e Luigi Berga¬ 
masco. 


Sdlia, la zampata della «tigre del biologico» 

L'assessoreCuffaro: «Supereremo l'Emilia». Il re(J(Jito aumenta del 20% all'anno 


VINO 

Regaleali all'attacco 
Cambia manager 
e punta a essere prima 


STEFANO POLACCHI 

PALERMO Le arance, abbiamo 
sfondato in Giappone con le aran¬ 
ce... forse ce l'abbiamo davvero fat¬ 
ta». Felice Crosta, direttore dell'as¬ 
sessorato all'Agricoltura e foreste 
della Regione Sciliana, non sta nel¬ 
la pelle. E davvero felice. Il sogno di 
portare in Giappone uno dei sim¬ 
boli forti della Sdlia, le arance ros¬ 
se, sta per diventare realtà. «S, 
sembra che i giapponesi abbiano 
deciso di provare per la prima volta 
l'importazione delle arance: loro 
sono terrorizzati dalla mosca medi- 
terranea, ma le garanzie che abbia¬ 
mo fornito li hanno convinti. Un 
successo che potrebbe trascinarne 
con sé molti altri, in altri settori». 

S, indubbiamente è un successo, 
uno tra i molti che negli ultimi an¬ 
ni la Sdlia sta portando a casa con 
la sua politica «aggressiva» nella 
commercializzazione dd suoi pro¬ 


dotti agroalimentari, vino eolio in 
primo piano. «Il nostro obiettivo? 
Superare l'Emilia Romagna. S, sui 
vini il Piemonte è molto forte, la 
Toscana anche. Mail nostro fine è 
superare l'Emilia con l'ortofrutta. 

Facciamo un 

prodotto di 

grande qualità, 
siamo primi per 
il biologico. In- 
somma, abbia¬ 
mo numeri e 
qualità». A par¬ 
lare ora è Pietro 
Miosi, responsa¬ 
bile del gruppo 
marketing, 
struttura sem¬ 
pre più impor¬ 
tante in questa vera e prorpia of¬ 
fensiva commerciale che la Sdlia 
lancia al mondo. 

Proprio nd fine settimana si è 
svolto a Palermo uno dei match 
importanti in questa sfida agroali¬ 


mentare: una settantina di aziende, 
scdte in base a standard ottimali 
per il tipo di impegno richiesto, 
hanno incontrato decine di grossi 
importatori anglosassoni e per il 
Nord Europa. Un meeting che ri¬ 
manda agli antichi fasti, quando gli 
inglesi erano una colonna portante 
negli scambi con l'isola e quando i 
Woodhouse «inventarono» il Mar¬ 
sala. Un mercato, questo anglosas¬ 
sone, tradizionalmente attento alla 
Sdlia e soprattutto al biologico. E 
ora che la Sdlia riesce a garantire 
una produzione biologica di quali¬ 
tà sia fresca che conservata per 12 
mesi all'anno, l'attenzione dd 
Nord Europa è di nuovo verso que¬ 
sto spicchio di Sjd. 

L'agricoltura - ma tutto il settore 
agroalimentare nel complesso - sta 
iniziando a vivere in Sdlia una sta¬ 
gione nuova. E, da quando il "bio¬ 
logico" è diventato un gran valore, 
l'isola si è resa conto che lì il biolo¬ 
gico era la norma, da secoli. «Per 


■ L'ASSESSORE 
BATOGLIA 

«Siamo primi 
per numero 
di aziende 
bioiogiche 
e secondi 
per estensioni» 


questo abbiamo il primato per nu¬ 
mero di aziende biologiche, quasi 
9000, e siamo al secondo posto do¬ 
po la Sardegna per estensione di 
terreni - afferma Gianni Battaglia, 
assessore al commercio e alla coo¬ 
perazione e appena nominato nd 
Comitato consultivo dell'Istituto 
per il commercio con l'estero - Il 
problema che dobbiamo affrontare 
è il livello globale ddia sfida: da 
una parte dobbiamo assicurare i 
grandi gruppi stranieri che investi¬ 
re in Sdlia è conveniente e sicuro, 
e di questo abbiamo esempi certi; 
dall'altra dobbiamo aiutare le no¬ 
stre imprese nei processi di interna- 
lizzazione, che sono costosi e com¬ 
plessi. Ma non c'è dubbio che l'a¬ 
gricoltura di qualità è il nostro ca¬ 
vallo di battaglia, è un settore che 
dà reddito, che permette con il turi¬ 
smo di qualità una politica del ter¬ 
ritorio più avanzata e il recupero di 
beni ambientali e,culturali altri¬ 
menti condannati. È il nostro futu¬ 


ro». 

Di questo è certo Salvatore «To- 
tò» Cuffàro, giovane assessore all'a¬ 
gricoltura, che su questo settore ha 
costruito la sua fortuna politica e 
che ha deciso di scatenare una vera 

_e propria guerra 

al tran geni co in 
nome del «na¬ 
turale». «LaSci- 
lia dichiara 
guerra agli orga¬ 
nismi genetica- 
mente modifi¬ 
cati - ha detto 
presentando il 
meeting - Noi 
siamo il baluar¬ 
do del l'agricol¬ 
tura di qualità». 
In linea con il ministro Pecoraro 
Scanio, chevuoletrascinarein que¬ 
sta campagna anche i partner euro- 
pd. «Finora abbiamo regalato i pro¬ 
dotti della nostra terra, abbiamo 
venduto olio e vino a due lire per 


■ SUCCESSO 
ALL'ESTERO 

Arance rosse 
forse in Giappone 
«Così si rompe 
un tabù» 

E gii ingiesi 
riscoprono l'isoia 


farli imbottigliare da altri che poi 
ce li rispedivano etichettati e a 
prezzi stratosferici. Ora riprendia¬ 
mo in mano i nostri prodotti. La 
nostra terra deve dare un reddito ai 
nostri produttori». Cuffàro, che si 
barcamena tra la vecchia amicizia 
con Calogero Mannino e i procla¬ 
mi in «stile Seattle», ha capito che 
questa è una delle chiavi per lo svi¬ 
luppo. E in questo campo sta lavo¬ 
rando bene 

«Noi abbiamo triplicato il fattu¬ 
rato negli ultimi tre anni. A prodot¬ 
to costante, il reddito agricolo è au¬ 
mentato di un venti-trenta per cen¬ 
to all'anno - spiega - Questo cosa si¬ 
gnifica? Che finora abbiamo rega¬ 
lato i prodotti. E se il reddito conti¬ 
nua a salire del 25%, mentre in 
Emilia aumenta ddio 0,4%, allora 
significa che i prodotti li regaliamo 
ancorai». 

Insamma, questa nuova «tigre 
del Sud» ha iniziato la sua batta¬ 
glia, davvero. 


Ariadi novitàinSiciliaanchesul 
frontevino. bacanti nadi R^a- 
leali, guidatadalconteLucioTa- 
scad'Almerita, iniziaacambiare 
pelleesiaggiudicaundirettore 
generale^ eccezione: Gaetano 
Zangara, perventi anni allaCor- 
vo-Ducadi Salaparcita, in vista 
dellavenditaddl'aziendaleader 
sicilianaèprontoaportareinpo- 
leposition l'aziendadi Regaleali. 
«Èunasvoltamanagerialeperla 
nostra azienda-diceLudoTasca 
- Vogliamo ad egoarei ancorpiù 
ai ritmi eai tempi di un mercato 
caratterizzatodaunaconcor- 
renzasemprepiù agguerrita». 
Sembracod delinearsi unfuturo 
ancheinrelazioneall'unione 
con laM id di M iceli, il cui relativo 
contratto èinviadi scadenza. 
TascaD'Almeritaproducedrca 
3 milioni di bottiglie, con unfat- 
turatodi24miliardi.ll40%della 
produzioneèesportato in Usae 
Germania. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


SCHEDA/l 


Il documento 
della maggioranza 


verno Amato esottoponeal l’esame 
del governo-in vi stadell’esamedel 
Dpef-i punti programmatici contenti 
nel la relazione». Eil documento cheè 
stato approvato aliati nedelladirezio- 
nenazionaledei Ds, con 152 si, 56 noe 
5astenuti. 


SCHEDA/2 


L'ordine del giorno 
della sinistra 


Il documento fi imato da Ferrari, 
Fassino,Barbera, Pizzetti ealtri è 
quello cheapprovalalineadelse- 
gretariodei DsWalterVeltroni. 
Questoiltesto: «Ladirezionena- 
zionaledei Dsapprovalarel azione 
di Veltroni elepropostein essa 
contenuteperaprireuna nuova fa- 
sedelcentrosinistraeperunainno- 
vazionedellasinistrariformistain 
vistadelleelezionidel2001eilper- 
corsoinessaindicatofinoallacon- 
ferenzaprogrammatica annuale 
detenersi entrolafinedeH’anno. 
Ladirezione-sottolineando la 
grandeesperienzadei governi 
Prodi eD’Alema- ribadisceil pieno 
impegnodeiDsasostegnodelgo- 



L'altro documento, un ordi¬ 
ne del giorno, era quello 
della sinistra a firma di Ban¬ 
doli, Fumagalli, Buffo eal¬ 
tri, risultato minoritario. 
Questo il testo: «La gravità 
della situazione politica 
creatasi dopo la sconfitta 
alle elezioni regionali, dopo 
le dimissioni di D'Alema e il 
recente risultato referenda¬ 
rio richiede l'apertura di un 
confronto nei Ds. L'avvio di 
un percorso ampio di di¬ 
scussione costituisce una 
grande opportunità per 
una forza politica, è un se¬ 
gno di vitalità e la capacità 


di reazione, non solo una ri¬ 
chiesta legittima. È un passag¬ 
gio indispensabile per com¬ 
prendere le cause della scon¬ 
fitta e i limiti della nostra azio¬ 
ne politica. Ed è un'occasione 
per combattere la rassegnai- 
zone e la sfiducia che sentia¬ 
mo crescere intorno a noi. Un 
partito che si chiude di fronte 
alla richiesta di una discussione 
vera che coinvolga tutti i suoi 
livelli è un partito debole che 
rischia altre sconfitte. Per que¬ 
sti motivi si propone alla dire¬ 
zione nazionale l'apertura di 
un confronto che mobiliti tut¬ 
to il partito a partire dall'unità 
di base, e si concluda con la 
convocazione dell'assemblea 
congressuale in tempi ravvici¬ 
nati per discutere la svolta po¬ 
litica necessaria». Il documen¬ 
to, poi, ricorda che il Congres¬ 
so di Torino è stato «un mo¬ 
mento di elaborazione politi¬ 


ca, ma denuncia ora tanti limi¬ 
ti, il venir meno di una parte 
delle sue ragioni». La sinistra 
Ds chiede insomma «una svol¬ 
ta politica necessaria e ineludi¬ 
bile. Èquanto richiede la situa¬ 
zione, è quanto ci chiedono i 
nostri elettori. È necessario in¬ 
trodurre forti e chiari elementi 
di discontinuità rispetto alle 
strategie perseguite in questi 
ultimi anni, senza questa svol¬ 
ta non siamo in grado di ritro¬ 
vare una nostra autonoma 
identità e neppure di recupe¬ 
rare consenso. Ma questo - 
conclude il documento - non 
può avvenire se non coinvol¬ 
giamo l'intero partito, mobili¬ 
tando le nostre energie, chia¬ 
mando i nostri iscritti, i nostri 
elettori e le nostre elettrici ad 
una grande discussione sulle 
ragioni e l'identità di una sini¬ 
stra che sappia vincere e sap¬ 
pia governare». 






Cinquanta interventi aprono la discussione nei Ds 


Berlusconi sa 
pari are agli 
elettori, noi no 
Entro l'estate 
la leadership 
déla coalizione 


quelle del centro»). Serve «un col- 
legamento con Bertinotti (evitan¬ 
do accordi all'ultimo momento 
che poi risultano poco chiari e af¬ 
frettati)». Anche se Berti notti «sba¬ 
glia a chiedere una rottura da parte 
nostra con il centrosinistra». Se¬ 
condo Labucci, «mostra la corda 
un'idea deboi e e gregari a della sini¬ 
stra». Riccardo Terzi sottolinea che 
la vittoria della destra deriva da 
una «operazione politica forte». 
Una destra «strutturata che co¬ 
struisce rappresentanza sociale, 
fornisce un cemento ideologico». 
Insomma, «c’èun ritorno alla poli¬ 
tica, non sta vincen¬ 
do l'antipolitica». 

Noi, «ci siamo illusi 
che bastasse l'occupa¬ 
zione del centro per 
garantire la stabilità 
del paese». Respinge 
come caricaturale la 
rappresentazione di 
una maggioranza di 
governo e una mino¬ 
ranza di opposizione. 

E pone il problema: 
comesi possono rida¬ 
re basi politiche forti 
alla coalizione. Serve 
una base programmatica, dice, che 
ridia forza al centrosinistra. «Quali 
iniziative prendiamo, a questo sco¬ 
po, nei confronti dei partner della 
coalizione?». Una questione cen¬ 
trale, questa, anche in molti inter¬ 
venti della maggioranza per cosi 
dire veltroniana. La ri prende Gavi¬ 
no Angius: «Il rapporto con il cen¬ 
tro è strategico ma ho dei dubbi 
che su questo siamo tutti d’accor¬ 
do». «La sinistra da sola perde nel 
Paese anche quando si unisce alle 
forze progressiste». Al centro An¬ 
gius chiede se «considera strat^ica 
l'alleanza con noi». Questo, dice, è 
il nodo più rilevante 
che abbiamo di fron¬ 
te. Il presidente dei 
senatori diessini ritie¬ 
ne necessario « soste¬ 
nere l'azionedi gover¬ 
no per portarea com¬ 
pimento le riforme 
possibili da qui alle 
elezioni, compresa la 
legge elettorale». Po¬ 
ne infine la questione 
deH'identità della si¬ 
nistra che «va intesa 
come una sorta di 
processo continuo in 
rapporto alla società che cambia». 
Il punto decisivo, ^iega, è il rap¬ 
porto con la società e l’innovazio¬ 
ne, il mutamento della struttura 
economica e sociale, la trasforma¬ 
zione del mondo del lavoro. «C'è 
un universo di valori nuovo e ine¬ 
dito che reca in sé la trasformazio¬ 
ne strutturale della società: o la si¬ 
nistra si misura con questo, oppure 
sarà sconfitta». Mauro Zani ripren- 
deil tema della coalizioneedel go¬ 
verno «chenon non può darel'im- 
pressione di stare lì a scaldare la 
seggiola». «Noi dobbiamo intro¬ 
durre uno stress sul governo affin¬ 
ché in tempi brevi si vedano dei ri¬ 
sultati». Una sferzata: «Non dob¬ 
biamo perdere senza combattere 
perchéaltrimenti non ci resta nep¬ 
pure l’onore». E una critica: «Non 
abbiamo visto per tempo che un 


ciclo si sarebbe chiuso con la scon¬ 
fitta referendaria. C'è stato un lo¬ 
goramento: abbiamo puntato tutto 
sul fatto che sarebbe stato possibile 
rifarci con una riforma elettorale», 
«ci siamo presentati alle regionali 
con un atteggiamento neutro qua¬ 
si fossimo dei tecnici, abili ma algi¬ 
di, mentre Berlusconi ogni giorno 
parlava di libertà». 

Gli interventi della maggioranza 
insistono sulla necessità di sedi- 
men tare e i n novare I a cuI tura del I a 
sinistra contemporanea, rivendi¬ 
cando al contempo i risultati della 
politica del centrosinistra. Parola 


d'ordine, non azzerare ma ripartire 
daTorino dove si èchiuso una vol¬ 
ta pertutteil discorso sull'identità. 
Fabio Mussi attacca la sinistra: «S 
fa una discussione più da analisti 
cheda decisori in un momento co¬ 
me questo «ci si assume l'onere di 
prendere decisioni». Rivendicai ri¬ 
sultati di «un progetto politico» 
che poi «si è indebolito». Ricorda 
Torino come «un tentativo di 
schiodarci daN'immaginedi esperti 
delle tecniche politiche». Non sa¬ 
rebbe una scelta saggia «indire ora 
un mezzo congresso, quando sia¬ 
mo già nel pieno di una campagna 


Dobbiamo 
introdurre 
uno stress 
sul governo per 
avere risultati 
in breve tempo 

—n— 


elettorale che va combattuta subi¬ 
to, a testa alta». Dice di non essere 
attratto dal la questione della collo¬ 
cazione: «Più a destra o più a sini¬ 
stra? Non mi appassiona. Radicarci 
maggiormente si, invece». I due te¬ 
mi sui quali «non siamo d'accor¬ 
do» sono: «Quali interessi rappre¬ 
sentare e come si governa l’inno¬ 
vazione». E, attenzione, «nella so¬ 
cietà si parlano linguaggi chenon 
capiamo più. Milioni di persone 
capiscono più il linguaggio di Ber¬ 
lusconi che non il nostro». «Qra 
che non c'è più l’Ulivo», inoltre, 
«occorre ristrutturare il più possibi¬ 
le il campo politico del centrosini¬ 
stra facendo la nostra parte». Infi¬ 
ne l'invito a definire la questione 
della leadership. Con una battuta: 
«Meglio prima delle elezioni e me¬ 
glio sei mesi prima che un giorno 


LUANA BENI NI 

RQMA Una giornata intera di di¬ 
battito nella sala surriscaldata di 
via dei Frentani. Una cinquantina 
di interventi a seguire con pausa 
pranzo di appena mezz'ora e alla 
fine una ventina di rinunce a par¬ 
lare. Discussione appassionata che 
ha visto la sinistra del partito sulle 
posizioni già ribadite ad Qrvieto 
(la strategia politica va modificata, 
il congresso di Torino non basta 
più, servediscuteredi politica subi¬ 
to convocando l'assemblea con¬ 
gressuale) e la mag¬ 
gioranza appoggiare 
l'indicazione di Vel¬ 
troni dal punto di vi¬ 
sta procedurale: di¬ 
scussioneampia nelle 
sezioni e a fine anno 
un chiarimento delle 
opzioni politico-pro¬ 
grammatiche nella 
Conferenza program¬ 
matica del partito. Un 
dibattito che tuttavia 
è rimasto un po' in 
superficie rispetto al 
ricco carnet di propo- 
steedi contenuti offerto dalla rela¬ 
zione di Veltroni. S è discusso di 
orientamento politico. Qmogenea 
I a voce del I a si n i stra eh e ri m prò ve¬ 
ra alla maggioranza di non avere 
per intero la percezionedella gravi¬ 
tà della situazione. Gloria Buffo lo 
dice chiaramente: «C'è un giudizio 
diverso sulla gravità della situazio¬ 
ne, sulle cause delle difficoltà, sul 
da farsi». La situazione: «C'è il ri¬ 
schio di una disarticolazione delle 
forzedel nostro campo e senza una 
sinistra forte non c'è centrosini¬ 
stra». Le cause: «A Torino non si è 
sciolto il problema di quale rifor¬ 


mismo vogliamo perseguire e non 
si sono definiti i referenti sociali, 
inoltre nella maggioranza sono 
convissute due linee, quella leade- 
ristica e quella ulivi sta della cessio¬ 
ne di sovranità». Sul datarsi: «Ap¬ 
prezzo il lavoro programmatico 
suggerito da Veltroni, ma non è 
sufficiente. Il nostro riformismo 
non può essere pallido e il tentati¬ 
vo di ridislocare il partito è stato 
fatto ma non è riuscito». Fumagalli 
conferma: «Poniamo problemi po¬ 
litici non risolti a Tori no eh e devo¬ 
no essere discussi in un’assemblea 
confressuale prima di coinvolgere 


L'astensione 
èdi sinistra 
non èuna 
generica 
disaffezione 
dalla politica 


il partito sull'approfondimento di 
punti programmatici». Un'assem¬ 
blea congressuale che tracci una 
svoltapoliticaespieghi comesi co¬ 
struisce il bipolarismo in Italia (si è 
cercato di costruire un bipolarismo 
debole, privilegiando gli aspetti di 
riforma istituzionale), che fissi un 
patto strategico fra centro e sini¬ 
stra, che chiarisca il nostro insedia¬ 
mento sociale. Una svolta chiede 
ancheAlfiero Grandi: «Lecorrezio- 
ni di linea devono essere esplicite». 
Il centrosinistra non c'è più e biso¬ 
gna rifondarlo («fondare una nuo¬ 
va alleanza fra le forze di sinistra e 


La tribuna 
del primo 
congresso 
dei Ds 
diTorino 


ro (Torino è importante) ma si de¬ 
ve andare al dibattito nelle sezioni 
con una posizione aperta e una ca¬ 
pacità di ascolto, non portando 
una linea rigida». 

Da segnalare anche l’intervento 
di Petruccioli. Parte da una osser¬ 
vazione: «La destra in Italia non è 
fautrice di furore ideologico ma è 
molto pragmatica. Non ci si può il¬ 
ludere di sconfiggerla con lo stuz¬ 
zicadenti della par condicio». Pro¬ 
cede con un attacco alla sinistra: 
«È vero, c'è stata una duplicità di 
linee, partitica e ulivista. Ma è an¬ 
che vero che la sinistra si è pro¬ 
nunciata molto contro la linea uli- 
vista, non contro quella partitica. 
E la sinistra Ds l'anno scorso è sta¬ 
ta determinante nel fallimento del 
referendum. Della relazione di Vel¬ 
troni apprezza i contenuti, «non 
un elenco di cose, ma una chiave 
culturale per capi re qual'è il nuovo 
riformismo». Qbiettivo «la saldatu¬ 
ra fra riformismi diversi». E Bogi 
vede nella relazione di Veltroni 
«una strategia alternativa alla de¬ 
stra» quando parla di «nuove di¬ 
mensioni di libertà» ponendo il 
problema chiave della «libertà di 
scelta». La sinistra come «vettore 
delle nuove libertà e possibilità di 
scelta». Umberto Ranieri, esponen¬ 
te dell'ala riformista, vicino a Na¬ 
politano, indica i due pericoli dell 
chiusuraedel continuismo». Solle¬ 
cita la sinistra a fare i conti con il 
cambiamento profondo nel Paese. 
Sul versante diametralmente oppo¬ 
sto alle critiche che vengono dalla 
sinistra, indica la sconfitta non nel 
fatto che si è aperto un varco nel 
nostro elettorato tradizionale, ma 
«pereccesso di timidezza», nel non 
aver «combattuto la sfida per at¬ 
trarre il consenso di strati sociali 
nuovi». 


prima. Il tempo èuna risorsa scar¬ 
sa». Anche Claudia M ancina attac¬ 
ca la sinistra: «Non ci si deve rialli¬ 
neare a sinistra, a una sinistra "mo- 
rettiana" per reagireallesconfitte». 
Ma la coalizione «è problema stra¬ 
tegico» e non possiamo fare altro 
che ricostruirla. «Invece qui sento 
proposte confuse di ricostruzione 
della sinistra che seminano ambi¬ 
guità» dice Mancina 
«La politica di coali¬ 
zione per i Ds non è 
un optional, serve 
uno scatto in avanti». 

Entra nel merito della 
l^ge elettorale asso¬ 
ciandosi alla presa di 
posizione gravida di 
delusione di Massimo 
Vinone, presidente 
della Commissione 
Affari costituzionali 
del Senato ed espo¬ 
nente della sinistra. 

Vinone, il primo degli 
intervenuti nel dibattito, aveva 
sorpreso per il taglio del suo inter¬ 
vento. «Con il sistema elettorale 
tedesco ci stiamo facendo tirare in 
una trappola» aveva detto. «Ri¬ 
schiamo di rinunciarea un pezzo 
della nostra identità per essere poi 
lasciati in mezzo al guado». Trop¬ 
po fretto! osamente abbi amo lascia¬ 
to il doppio turno. «Sarei cauto sul¬ 
l’ipotesi di votare con questa legge 
elettorale». Mancina ribadisce: 
«Precipitosa e poco meditata l'ini¬ 
ziativa sulla legge elettoraledopo il 
referendum». Abbiamo anche «un 
problema di credibilità»erichiamo 
di fare una legge peggiore del Mat- 
tarellum. L'unica cosa utile è to¬ 
gli ere lo scorporo dalla legge attua¬ 
le, sarebbe già un bel premio di 
maggioranza». Da segnalare l'in¬ 
tervento di Cesare Salvi chea mol¬ 


ti è sembrato sotto tono rispetto al¬ 
la posizione da lui assunta a Qrvie¬ 
to. Salvi ribadisce che l'astensioni¬ 
smo, secondo lui si è prodotto in¬ 
nanzitutto a sinistra: «L'astensioni¬ 
smo èdi sinistra, non èuna generi¬ 
ca disaffezione alla politica». Qggi, 
dice, per la sinistra c'è il problema 
in campo europeo della ricerca di 
un equilibrio fra gli elementi di 


La politica 
di coalizione 
peri Dsnon è 
un optional: 
serve uno scatto 
in avanti 

—fr- 


modernità e quelli di continuità, 
funzionale al mantenimento dei 
consensi. Ammette che Veltroni 
ha ragione quando sottolinea che 
non c'è stato uno spostamento di 
voti verso Prc. Aggiunge che l'elet¬ 
torato chiede una sinistra di gover¬ 
no, riformatrice anche se coerente 
con le posizioni storiche e gli idea¬ 
li, «No» dunque al ritorno ad una 
logica di «pura opposizione e testi¬ 
monianza» sapendo però che «il 
nuovo di per sé non è portatore so¬ 
lo di novità positive». Tre punti: 
una «caratterizzazione netta nella 
famiglia del socialismo europeo»; 
«rendere chiaro che la connotazio¬ 
ne sociale e culturale si ha nelle 
scelte programmatiche (utili i sug¬ 
gerimenti di Veltroni)»; «occorre 
un dibattito legato all'iniziativa 
politica: non si può ri parti re da ze¬ 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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MARIA NOVELLA OPRO 


E sauriamo la questione 
«Traviata» con gli ultimi 
dati di ascolto, che sono 
stati calanti pa le ultime tappe 
della grandeimpresa lirica in di¬ 
retta. Seia prima puntata anda¬ 
ta in onda sabato ai!e20.30, era 
stata vista da quasi 4 milioni di 
spettatori (quanto«Striscia»), la 
seconda, andata in onda dome¬ 
nica aiiell. 45, èstata vista da 
2.452.000 persone, la terza (ore 
20.30) da 2.768.000 eia quarta 
(ore23.30) da 1.060.000. Sono 
cifreimportanti non per stabilire 
il vaiore déToperazione, ma per 
completarla come fatto di crona¬ 
ca. E, restando nel campo della 
musica, ieripomeriggioèandato 
in onda, sempre su Raiuno, uno 
speciale per presentare a «Pava- 
rotti & Friends2000», con inter¬ 
viste e filmati in stile giovanili- 
sta, che significa inquadrature 
sghembeetéecamerein preda a 
delirium tremens. Più un insie¬ 


me di estasiati luoghi comuni e 
scempiaggini, appdii al buon 
cuore e di chi arazioni del genere 
«Pavarotti è fantastico, soprat¬ 
tutto comeessereumano. È gran¬ 
de. È incredibileavercéo a fian¬ 
co». E gli stranieri si sonoprofusi 
in sincere manifestazioni di en¬ 
tusiasmo per l'Italia egli italia¬ 
ni, regolarmente descritti come 
«fantastici, caldi eumani», giu- 
stocomePavarotti.Anchesesta- 
volta un po' ci ha offesi il fatto 
chenessuno degli importanti ar¬ 
tisti intervistati si sia ricordatodi 
lodarela nostra cucina. Ma era¬ 
vamo comunque così orgo^iosi 
da questi riconoscimenti, chepoi 
ci siamo rimasti male a sentir 
dare dal telegiornale dei ragazzi 
la notizia checonsumiamo ein- 
quiniamo troppo. Figuratevi che 
ognunodi noi caldi italiani riem¬ 
pie in un anno un treno di dieci 
vagoni di rifiuti. E non è tutta 
colpa delmaestroPavarotti. 




SCELTI PER VOI 







Romeo nel Duemila 

U noShakespearevisionario, ultramoderno, a rit- 
mosfrenatoefantasiaamille:èlariletturadi 
« Romeoe Giulietta» secondo BazLuhrman, fe¬ 
dele alla genialità d'ispirazionedel Bardo (eai 
versi) e«traditore» eccellente nel riportarlo ai 
nostri giorni. Film che ha rivelato DiCaprio, un 
Romeo tenero e violento come solo un teen-ager 
saessere.Sultalialalle20.45. 


■ PEE4 Z15 

PIÙ FORTE 
RAGAZZI! 


■ Dopo il successo 
del western spaghetti 
e cazzotti, la coppia 
Bud Spencer eTeren- 
ce Hill si trasferisce 
dalle parti dell'Amaz- 
zonia, nelle foreste 
selvagge e sperdute. 
Anche qui a fare a 
cazzotti coni cattivo- 
ni di turno. Il binomio 
funziona: adatto a una 
serata in poltrona con 
un cestello di pop¬ 
corn. 


Regia di Giuseppe Coliz- 
zi, con Bud Spencer, Te- 
rence Hill, Ferdinando 
Murolo. Italia (1973). 
122 minuti. 


■ TIVC2 21CB 

SLAM DANCE 


■ Un disegnatore di 
fumetti si ritrova In un 
mare di guai quando 
viene accusato dell'o¬ 
micidio di una sua 
amante. In realtà è In¬ 
nocente, Ignaro della 
doppia vita che con¬ 
duceva la donna e del 
misteriosi orditi che 
hanno portato alla 
sua morte, ma gli omi¬ 
cidi continuano e la 
sua situazione peg¬ 
giora. 

Regia di WayneWang, 
con Tom Hufee, MaryEii- 
zabeth Mastrantonio, 
Harry DeanStanton. Usa 
(1987). 96 minuti. 


■ ROTE 2333 

CHI 

L'HA VISTO? 


■ Un documento ine¬ 
dito girato personal¬ 
mente dalla giornali¬ 
sta Marcella De Pal¬ 
ma, recentemente 
scomparsa, verrà pro¬ 
posto dalla trasmis¬ 
sione che aveva con¬ 
dotto pertanto tem¬ 
po. Si parlerà delle mi¬ 
gliaia di bambine e 
bambini di alcuni vil¬ 
laggi africani, rapiti 
dai ribelli ugandesi: i 
giovani sono stati co¬ 
stretti a diventare sol¬ 
dati all'età di 12-13 
anni 0 , nel caso delle 
bambine, mogli-schia¬ 
ve degli ufficiali. 


■ SIFEdM 2L00 

BUON 

COMPLEANNO 

SQUALO 

■ Sono passati 25 
anni da quando un al¬ 
lora giovane regista, 
Steven Spielberg, 
conquistò Hollywood 
con il celebre thriller 
acquatico che terro¬ 
rizzò milioni di spetta¬ 
tori nel mondo. Perfe- 
steggiare il complean¬ 
no Studio Universal 
manderà in onda la 
serie. Si comincia a ri¬ 
troso con «Lo squalo 

4-la vendetta» per 
poi proseguire con 
«Lo squalo 3», <lo 
squalo 2»fino al 27 
giugno quando verrà 
riproposto l'originale. 


riAfJHO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Con Rodolfo Baldini, 
Monica Maggioni, 

AH'interno: 9,30 TG 1 - 
FLASH, 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAM MI DELL'ACCES¬ 
SO, 

9.45 LA SIGNORA DEL 
WEST, Tf, "La vetta della 
pace", 

10.30 186“ ANNIVERSA¬ 
RIO DELL’ARMA DEI 
CARABINIERI, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Prova di 
forza", ConJaneSeymour, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN GIAL¬ 
LO, Tf, "Cure a domicilio", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, 

16.30 FRONTE DEL 
PALCO, "Aspettando il 
Pavarotti & Friends 2000 ", 

16,55 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 17,45 TG PAR¬ 
LAMENTO, Rubrica, 

17,50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
All'interno; 20,00 TELE- 
GIORNALE, 

20.35 COUNT DOWN, 
Conduce Alessia Marcuzzi, 

20.45 PAVAROTTI & 
FRIENDS PRO CAMBOGIA 
E TIBET Musicale, 

Conduce Milly Cariucci, 
All'Interno: 0,05 TG 1 - 
NOHE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

0,45 IL GRILLO, Rubrica, 


WruiSiije 

6,25 L’ITALIA VIVA, 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, "Non sequi- 
tur", 

7.45 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno: 9,20 PORT 
CHARLES, Soap opera, 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 33, 

11,10 METEO 2, 
ll,15TG2-MAniNA, 

11.30 ANTEPRIMA- 

I FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
14,00 AFFARI DI CUORE, 

14.30 AL POSTO TUO, 

15,20 IN FUGA PER LA 
VITA, Film-Tv, Conjulien 
Rivierre, Elisabeth Vitali, 
All'Interno: 16,00 Tg 2 - 
Flash, 

17,00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, "La gran¬ 
de occasione", 

17.30 TG 2-FLASH, 

17.50 PORT CHARLES, 

18,15 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"La macchina assassina", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L’ORA DELLA VIO¬ 
LENZA, Film, Con Tom 
Berenger, Ernie Hudson, 
Regia di Robert Mendel, 

22.50 ALCATRAZ, "Il pro¬ 
gramma di chi non ha più 
niente da perdere". 

Con Francesca Neri, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,15 NEON CINEMA, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8,05 MEDIAMENTE, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, "Per una storia sociale 
d'Italia 1945-2000: Le stra¬ 
de dell'Impresa", 

9.30 E’LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.30 SEHE CANZONI PER 
SEHE SORELLE, Film, 

Con Claudio Villa, Lorella 
De Luca, Regia di Marino 
Girolami, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Attualità, 

12,55 T 3 PARI E DISPARI, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 
14,20T3, 
-,-T3METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00 OUESTION TIME, 

Dal Senato della Repubblica, 

16.10 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 

Rimini Vela: "Blu Rimini 
2000 ", 

17,00 GEO MAGAZINE, 
18,05 UN FILO NEL 
PASSATO, Telefilm, 

"La trappola", 

19,00T3, 

20,00 RAI SPORTTRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

22,40 T3, 

23,00 T 3 FINESTRE, 

24,00 T 3/T 3 EDICOLA, 
0,10 CENERENTOLA, "Le 
fortune e le mode legate al 
successo di un film come: 

Il Gladiatore ", 

0,40 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, "Evenne", 

1,15 RAI NEWS 24, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 ^ CANALE 5 rMK 


oc RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

8.35 PESTE E CORNA, 
Rubrica, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 1 DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 COME PRIMA, 
MEGLIODI PRIMA, Film 
commedia (USA, 1956, 
b/ n). Con Rock Hudson, 
Glint Eastwood, Regia di 
JerryHopper, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Con Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"Confessione volontaria", 
20,35,,, PIÙ FORTE, 
RAGAZZI! Film comico 
(Italia, 1972), Con Bud 
Spencer, Terence Hill, 

Regia di Giuseppe Colizzi, 
All'Interno: 21,30 Meteo, 

22.35 LA VERA STORIA DI 
ÈVA PERON, Film biografico 
Con Esther Goris, Victor 
Laplace, Regia di Juan 
Carlos Desanzo, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 IL PROCESSO DI 
VERONA, Film, Con Silvana 
Mangano, Frank Wolff, 

Regia di Carlo Lizzani, 


ITALIA 1 

6,OOMISSION TOP 
SECRET, Tf, "La notte della 
stella cadente", 

6,20 MEGASALVI SHOW, 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION, Tf, "Un'amica 
immaginaria", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

"Il tesoro di Hazzard", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Incubi", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Amnesia", 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, "La famiglia 
Coltons", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
15,00 FUEGO! 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Fuga dal¬ 
l'ospedale", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, "Xena 
e l'amore per Marcus", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "La perla nera", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Conduce Enrico Papi, 

20,45 ROMEO+GIULIET- 
TA, Film drammatico (USA, 
1996), Con Leonardo 
DiCaprio, Claire Danes, 
Regia di Baz Luhrmann, 
23,00 FUEGO PRESENTA: 
CANNES, NON SOLO CINE¬ 
MA, 

Conduce Daniele Bossari, 

23.30 ALLYMC BEAI 
Telefilm, "Benvenuta 
Georgia!", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 STUDIO SPORT, 

1,00 MAI DIRE MIKE, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Con Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA , Telefilm, "Uomini e 
bambini", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 

Con Maurizio Costanzo, 

11.30 A TU PER TU, 
Conduce Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang, 

14,10 VIVERE, 

Soap opera. Con Paolo 
Calissano, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Conduce Maria De Filippi, 
16,00 DANIELLE STEEL: I 
SENTIERI DELLA VITA, 
Film-Tv, Con George 
Hamilton, Robert Hays, 
Regia di George Kaczender, 
18,00 VERISSIMO, 

Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 PROGETTO MEDU¬ 
SA, Miniserie, "Minuti con¬ 
tati", Con Vincent Spano, 
Lori Loughiin, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
1,00 TG 5-NOHE-METEO 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 


TELE4bianco II TELE-fnero 


7.30 TMC NEWS-EDICOLA 
/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOtA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD.Tf 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 DjANGO IL BASTAR¬ 
DO, Film, Con Anthony 
Steffen, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 

"Il tradimento", 

14,00 PERICOLO IN 
AGGUATO, Film, 

Con Lauren Hutton, 

16,00 IL SANTO, Telefilm, 
17,05 MIOZIOBUCK.Tf 

17.40 ZAP ZAPTV, 
All'interno: 18,30 FURIA, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, "Le più divertenti can¬ 
did camera", 

19,30TMC NEWS-METEO 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, "Aspettando 
gli Europoidi Calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 CRAZY CAMERA, 
Conduce Cristiano Militello, 

20.50 BREAKAWAY-FUGA 
DALLA MORTE, Film, Con 
Ter! Thompson e Tonya 
Harding,Regia di Sean 
Dash, 

22,35 TMC NEWS, 

23,00 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Varietà, Conduce Luciano 
Rispoli, Con Eliana Miglio, 
Paula Smole, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 13.15 
CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U. 

18.00 Flash; 18.05 Trendy 
4U. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. " 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. 

21.00 FLASH. 
21.05SLAMDANCE.il 
DELITTO DI MEZZANOTTE 
Film. ConTomHuIce, Mary 
Elizabeth Mastrantonio. 
Regia di Wayne Wang. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. 


12.55 L'ULTIMO MUNDIAL. 
Film. Con Angelo Orlando. 

14.25 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

14.50 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. 

16.35 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film. Con Sandra 
Bullock. 

18.30 THE LEGIONARY - 
FUGA ALL'INFERNO. Film 
Conjean-ClaudeVan 
Damme. 

20.10 HOMICIDE.Tf. 

20.50 SALGADOSEBA- 
STIAO: IN CAM MINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

21.00 CUBE (ILCUBO). 
Film. Con Maurice Dean 
Wint. Regia di Vincenzo 
Natali. 

22.30 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. 

23.35 ROMANCE. Film. 


12.00 Da Parigi: TENNIS. 
Internazionali di Francia - 
Roland Garros. Diretta. 
21.00 GLI SPAZZINI 
DELLA SAVANA. 

21.55 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documentario. "In 
cammino-pillole". 

22.00 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Robert Redford, 

Kristin Scott-Thomas. 

Regia di Robert Redford. 
0.45 LA SIGNORA DI 
SHANGHAI. Film drammati¬ 
co (USA, 1947, b/n). Con 
Orson Welles, Rita 
Hayworth. Regia di Orson 
Welles. 

2.10 AMICI E VICINI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con B. Stiller, C. Keener. 
Regia di Neil LaBute. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 
Cultura; 9.08 GR 1 Radio anch'io; 10.09 GR 
1 II baco del millennio; 10.30 GR 1 Titoli; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.33 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.07 GR 1 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
15.06 GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 -r 
In Europa; 16.06 Baobab. Diretta; 18.00 GR 
1 - GR 1 New York News; 19.23 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 
Zapping.;21.03 GR 1 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. 23.37 Radiouno musi¬ 
ca; 23.44 Oggiduemilanotte; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 2.02 Bella Italia; 
5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Anime perse. Romanzo 
radiofonico di Sandra Petrignani; 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti; 


11.45 II Cammello di Radiodue; 12.58 A 
prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 15.02 Fuori giri; 
15.35 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Acquario; 16.35 II Cammello di Radiodue; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti. "British 
Invasion" di Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta; 20.35 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit ; 2.01 3131 - Fatti e 
sentimenti ; 3.06 Alle 8 della sera ; 3.30 
Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Chiara Saraceno; 9.01 Mattinotre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.51 Mattinotre; 11.30 Incontro con; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire. “La Musica a 
Roma" ; 13.00 La Barcaccia. Il varietà del¬ 
l'opera di; 14.00 Radio 3 Doc. Storie e 
suoni; 15.03 Fahrenheit.; 18.00 Invenzioni 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II Cartellone - Eris 
Mingus Trio. Dalla Sala B di Via Asiago in 
Roma; 22.30 Qltre il sipario. L'anima e le 
forme; 23.25 Storie alla radio.; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V e 
il VI canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



Nord: cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso, con svi¬ 
luppo di nubi cumuliformi pomeridiani sulle zone alpine. 
Centro e Sardegna: cielo inizialmente sereno o poco nuvo¬ 
loso; tendenza dalla serata ad aumento della nuvolosità al¬ 
ta e stratiforme su Sardegna e regioni tirreniche. Sud e Si¬ 
cilia: cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità sulla Sicilia occidentale. 


Nord: sulle zone alpine e settore orientale cielo molto nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse prevalentemente tem¬ 
poralesche. Centro e Sardegna: condizioni di variabilità 
con possibilità di isolati rovesci o temporali. Sud e Sici¬ 
lia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse. 


Condizioni atmosferiche stabili sul settore centro-meridionale della 
nostra penisola per effetto del campo di alta pressione. Infiltrazioni di 
aria umida e moderatamente instabile sulle regioni settentrionali. 
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Extracomunitario ii 10% dei giovani assunti 

Èunmondogiovanilemultietnicoquellochesiaffacciasulmercatodeiroccupa- 
zioneioltreil 10percento dei giovani avviati allavoro, nel 1999inltalia,provieneda 
Paesiextracomunita ri.E naturalmentequestoèil mercato legale,perchè nel som¬ 
merso! numeri sono molto piùalti,comespiega Gianni Principe,responsabilena- 
zionalemercatodel lavoro dellaCgil.«La rappresentanza sindacaledegli immigrati 


nei luoghi di lavorodeveessere potenziata-afferma Principe-:lecategorie,ormai, 
devonoessereilluogodella loro rappresentanza». 

Mainunmondodellavorosemprepiùderegolamentatoqualituteleilsindacato 
può garanti reachi non ha,inpartenza,il diritto fbndamentaledicittadinanza?«Noi 
non rifi utiamolaflessibilità-spiegal'esponente dellaCgiI-eri teniamocheinmolti 
settorivadaintrodotta.Siamoconvinti,nellostessotempo,pertiittiilavoratori,im- 
migratienon,che questa flessibilità debba essere regolamentataetutelata.su 
questo c 'è uno scontro c on quel la parte di i mprenditori c he i ntende perflessi bi I ita 
solola precari zzazione». 



Strategie 


Servono figure pedali zzate nei settori oniine, muitimedia, 
network e astemi appiicativi: nel 2003 in Itaiia ne mancheranno 
quasi UOmiia. L Identikit meso a punto da M icrosoft 


LE COMPETENZE,! REQUI¬ 
SITI RICHIESTI E IL RELA¬ 
TIVO PERCORSO FORMA¬ 
TIVO NELL'AMBITO DEL¬ 
LA INFORMATION TE¬ 
CHNOLOGY MESSI A PUN¬ 
TO DAL GRUPPO PER RI¬ 
SPONDERE AD UN'EMER¬ 
GENZA CHE RIGUARDA 
L'INTERAL'EUROPA 


Web& occupazione 
Otto professioni per ii futuro 

ANGELO FACCINETTO 


C entosettantamila posti vuoti 
- soltanto in Italia - previsti 
per il 2003. Più di un milio¬ 
ne e 700mila nel complesso del¬ 
l'Europa occidentale. Il tutto a 
causa della mancanza di compe¬ 
tenzeprofessionali nel settore. Se¬ 
condo il quadro illustrato dalla ri¬ 
cerca condotta ad inizio anno dal- 
ridc (International data corpora¬ 
tion), ì'information technology - da\- 
l'onlineai network, dal multime¬ 
diale ai sistemi applicativi - pre¬ 
senta un divario tra domanda ed 
offerta portatore di rischi, ma an¬ 
che di opportunità. Sul piano del¬ 
le strategie economiche- ne va del 
ruolo stesso del vecchio continen¬ 
te- esu quello occupazionale. 

Ma quali sono le professioni del 
futuro, quelle per le quali sarà più 
alta, nei prossimi anni, la richiesta 
da parte delle aziende italiane? E 
quali sono le competenze richie¬ 
ste, la formazione necessaria? A 
definire un quadro dei profili, rac¬ 
chiudendoli in una sorta di reper¬ 
torio, ci ha pensato nelle scorse 
settimane Microsoft Italia. Se è 
vero infatti che uno dei problemi, 
nel nostro Paese, riguarda la for¬ 
mazione degli utenti, è certo che 
la priorità è quella relativa ai livel¬ 
li professionali. E Microsoft, che 
ha elaborato un proprio repertorio 
degli interventi formativi, ha indi¬ 
viduato otto diversi profili, corri¬ 
spondenti ad altrettante figure 
specializzate. Di cui, secondo le 
previsioni, il mercato nei prossimi 
anni avrà forte bisogno. 

Il primo profilo - secondo lo 
schema illustrato da M aurizio Be- 
dina, direttoredivisioni Small and 
medium enterprise e H ome & re¬ 
tai! del gruppo - riguarda «l'opera¬ 
tore di supporto tecnico in am¬ 
bienti di rete locale», più sinteti¬ 
camente definito come technica! 
support. In pratica, il tecnico re¬ 
sponsabile della gestione operati¬ 
va dei sistemi server e Client in¬ 
stallati, quello in grado di «identi¬ 
ficare, analizzare e risolvere» i 
problemi che possono verificarsi. 
In altri termini, di fornire assi¬ 
stenza diretta agli utenti. Stando 
al quadro delineato, quello del «te- 
chnical support» rappresenta il 
punto di partenza ideale per chi, 
non avendo alle spalle precedenti 
esperienze, intende muovere i pri¬ 


INFO 


Un gap 
che tende 
a crescere 

In Italia il fab¬ 
bisogno di 
professionisti 
delTInforma- 
tiontechno- 
logyera,nel 
1998, pari al 4 
percento.A 
fine 2000do- 
vrebbe rag¬ 
giungere 
quota llper 
cento persa- 
lire,nel 2003, 
allSpercen- 
to.Oggi,su 
una domanda 
di poco meno 
di un milione 
di tecnici 
specializzati, 
l'offerta supe¬ 
ra di poco le 
880mila unità; 
il fabbisogno 
scoperto è 
quindi oltre 
quota 113mi- 
la. A questo 
gapleazien- 
desopperi- 
sconocon 
«l'importazio¬ 
ne» di mano¬ 
dopera,ov- 
viamente 
specializzata, 
dall'estero. In 
poleposition. 
India,Paki¬ 
stan e paesi 
delTesteuro- 
peo. 


LE NUOVE PROFESSIONI 


Profilo A 

Operatore di supporto tecnico 
in ambienti di rete locale 


Profilo B 

Specialista di sistema 
in ambienti di rete locale 


Profilo C 

Specialista di sistema 
in ambienti di rete locale 
(localizzazione area Internet 
e sicurezza) 


Profili ambito sistemistico 





Profili ambito sviluppo 


Profilo D 

Progettista di sottware 
applicativo 


Profilo E 


Profilo F 

Progettista di applicazioni 


Progettista di architetture 

multimediali 


software 

(siti web e di e-commerce) 




Profili ambito commerciale 



Profilo H 

Consulente commerciale 




mi passi nel mondo dell'/t. Prere¬ 
quisiti necessari alla formazione: 
conoscenza dell'inglese tecnico, 
familiarità con l'uso del Pc e buo¬ 
na conoscenza delle nozioni di ba¬ 
se di informatica. 

Il secondo gradino è quello oc¬ 
cupato dallo «specialista di siste¬ 
ma in ambienti di rete locale», il 
System speci ali st. Cioè colui che, ol¬ 
tre a coordinare l'attività degli 
operatori, opera nella pianificazio¬ 


ne e nell'evoluzione dei sistemi 
server e Client affinché risponda¬ 
no in modo adeguato alle esigenze 
del mercato e ai nuovi scenari. E 
che, pertanto, deve avere elevate 
competenze tecniche, oltre ad 
un'ottima conoscenza del contesto 
commerciale. 

Il terzo profilo professionale ri¬ 
guarda lo «specialista di sistema in 
ambienti di rete locale». In altri 
termini colui che opera, a servizio 


degli utenti e dell'organizzazione, 
nella pianificazione e nella evolu¬ 
zione dei sistemi legati alla tecno¬ 
logia internet per la pubblicazione 
di informazioni e l'esecuzione di 
applicazioni internet-intranet. 

Per questo, avendo anche com¬ 
piti di proposta, servono, oltre alla 
conoscenza del contesto commer¬ 
ciale in cui opera la propria orga¬ 
nizzazione, una «significativa 
esperienza» ed elevate competenze 


tecniche. Gli altri profili appar¬ 
tengono invece a quello che viene 
definito come «l'ambito di svilup¬ 
po». Cioè all'ambito della proget¬ 
tazione. E qui troviamo i progetti¬ 
sti di software applicativo, specia¬ 
lizzati in siti web ed e-commerce e 
i progettisti di architetture softwa¬ 
re. Creare, testare, installare e 
mantenere efficienti i software 
rappresentano attività fondamen¬ 
tali nell'ambito dell'information te¬ 
chnology eil progettista di software 
applicativo - sempre aggiornato 
sul l'evolversi delletecnologie- de¬ 
ve operare proprio in quegli ambi¬ 
ti. 

Dal canto suo il progettista di 
applicazioni multimediali - siti 
web ed e-commerce - ha come 
compito quello di aiutare gli uten¬ 
ti a comprendere in che modo 
presentare le informazioni sulla 
reteecomeaccerdervi. Per questo 
deve essere dotato, oltre che di 
competenza tecnica, anche di 
creatività. Secondo gli esperti del 
settorequelladel progettista web è 
una dellefiguredestinatea cresce- 
redi più nel prossimo decennio. 

Un tipo di lavoro «pesantemen¬ 
te tecnologico» è, invece, quello 
richiesto al progettista di architet¬ 
ture software. A lui compete la 
realizzazione delle componenti 
fondamentali per il funzionamen¬ 
to dei computer, delle applicazio¬ 
ni dei computer e delle reti di te¬ 
lecomunicazioni. Non a caso, tra i 
requisiti, oltre all'esperienza, figu¬ 
ra il superamento di una nutrita 
serie di esami di certificazione. 
Altro profilo riguarda lo «speciali¬ 
sta di sistemi di telecomunicazio¬ 
ne», che sarebbe poi il responsabi¬ 
le - «dotato di forte senso di re¬ 
sponsabilità» e sempre aggiornato 
sulle più recenti tecnologie - della 
rete aziendale. Dal disegno, alla 
gestione, alla manutenzione, al 
supporto. 

Una diversa professionalità vie¬ 
ne infine richiesta per l'/t consul- 
tant, il consulente commerciale, il 
cui compito consiste nell'orienta- 
re i clienti nella scelta cene solu¬ 
zioni a loro più adatte. È chiamato 
ad operare in team e a lavorare su 
progetti. Dopo aver maturato 
esperienza proprio in un ruolo di 
supporto all'interno di un proget¬ 
to. 
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Beni cui turai i, quando “ati pi ci " sono gl i archeoi ogi 
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Turismo 
InSanni 
90mila 
posti in più 

Dall991allo 
scorso anno il 
settore turi¬ 
stico ha fatto 
nascere 
90mi la posti 
di lavoro. E 
questo pro¬ 
prio mentre 
tutte le altre 
aree produtti¬ 
ve del Paese 
accusavano 
una flessione 
dicirca 
SOOmila unità. 
Lo rie orda in 
una nota,ri¬ 
spondendo ai 
rilievi sull'e¬ 
conomia na¬ 
zionalemossi 
dal governa¬ 
tore della 
Banca d'Ita¬ 
lia,Federal- 
berghi.Il set¬ 
toreturistico 
è un bene che 
valelAOmila 
miliardi Tan- 
noedaoccu- 
pazionea 
quasi 2milio- 
ni di persone. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


FRANCIA. 

Dopo quasi nove anni 
senza iavoro sotto ii 10% 

Il tasso di disoccupazione in Francia è ca¬ 
lato in apnie al 9,8 per cento, scendendo 
per la prima volta da otto anni e mezzo In 
qua sotto la soglia 10 percento, superata 
nel dicembre 1991.1 dati ufficiali sono sta¬ 
ti confermati dal governo dopo le anticipa¬ 
zioni fornite dal Medef, la Confindustria 
francese. Nel mese di aprile II numero di 
quanti sono In cerca di lavoro è diminuito 
del 3,1 percento: 76.900 unità In meno ri¬ 
spetto a marzo. Il numero del disoccupati è 
così ora a quota 2.371.300 unità. Il dato 
continua a diminuire. In modo quasi Inin¬ 
terrotto, dal luglio del 1997, cioè da quan¬ 
do è al potere II governo di LIonel J ospin, 
dal 2 giugno '97 alla guida dell'esecutivo 
francese. Il tasso di disoccupazione aveva 
raggiunto II suo massimo proprio nel giu¬ 
gno di quell'anno con II 12,6 percento. La 
diminuzione delle persone che cercano la¬ 
voro riguarda tutte le categorie, ma soprat¬ 
tutto I disoccupati tra 125 e 149 anni e le 
donne. Per II ministro del lavoro Aubry, Il 
merito va, fra l'altro, alla nduzione dell'o¬ 
rario di lavoro settimanale a 35 ore e al 
cosiddetti «Impieghi giovani». Ma essen¬ 
ziale per II risultato è anche la crescita 
economica, particolarmente sostenuta. 

GERMANIA. 

Caia ia disoccupazione 
Ora è a quota 3.850.000 

Secondo stime ancora non ufficiali II nu¬ 
mero del disoccupati In Germania sarebbe 
calato ulteriormente In maggio restando 
abbondantemente sotto quota quattro mi¬ 
lioni. Stando alle anticipazioni degli esper¬ 
ti, a fine maggio Isenza lavoro erano In 
Germania Intorno al 3,85 milioni, mentre 
afine aprile II numero ufficiale del disoccu¬ 
pati si era attestato a 3.986.400. Il dato 
più alto di senza lavoro per un mese di 
maggio slera registrato In Germania nel 
1997, quando i disoccupati registrati erano 
stati 4.255.000. 

SPAGNA. 

Barceiiona, ia Nissan 
annuncia nuove assunzioni 

Nissan assumerà 300 nuovi dipendenti 
nella propria fabbrica di Barcellona per ac¬ 
crescere I livelli produttivi. L'aumento della 
forza lavoro nello stabilimento spagnolo 
servirà ad aumentare la produzione fino a 
160mlla auto all'anno rispetto alle 125mlla 
unità attuali. La decisione di aumentare la 
capacità produttiva dell'Impianto catalano 
è stata condizionata dalla crescita della 
domanda per le Nissan costruite In Spa¬ 
gna. 

ALBANJA. 

La fuga di cerveiii 
frena io sviiuppo 

La mancanza di risorse umane qualificate 
continua a farsi sentire In Albania dove 
negli ultimi anni vi è stata una vera e pro¬ 
pria fuga di laureati, diplomati e tecnici 
che ha ormai raggiunto II 40 percento del¬ 
le risorse disponibili. Per fronteggiare le ri¬ 
percussioni negative di questa tendenza 
sullo sviluppo del paese è stato avviato un 
progetto di sostegno al dipendenti della 
pubblica amministrazione. 


A rrivano a milioni, ogni anno, per ve¬ 
dere da vicino rovine, scavi, siti, mu¬ 
sei e quantaltro di prezioso la storia 
ha seminato sul suolo italico nel corso dei 
mi I len ni. Sono una ri sorsa economica, quei 
turisti, nessuno osa più negarlo così comeè 
ormai chiaroatutti quale sia l'importanza e 
la delicatezza dei compiti affidati al mini- 
sterodei Ben i cultural i. E ppureè propriotra 
quellemuracheattendedi essere affrontata 
una questione tuttaltro che secondaria per 
lo scenario economico-culturale popolato 
siadai turisti con i cappellini-ricordoeleca- 
micie a fiori sia dai ragionieri dello Stato 
che alla fi ne di ogni stagione devono conta¬ 
re quanto si è speso e quanto è entrato nel le 
casse per la vendita del prodotto-ltalia. Ri¬ 
guarda gii archeologi, figure professionali 
che evocano immagini di vite avventurose, 
prestigiose e gratificanti, ma che in Italia 
non selapassanocertobene.E cheadessosi 
sono dati una rappresentanza e cercano ri¬ 
sposte dal ministeri dei Beni culturali, il 
pri nei pale i nterlocutoreedatoredi lavoro. 

Sono circa GSmila, complessivamente, 
gli operatori del settore dei beni culturali. 


Di questi, almeno Amila sono archeologi, 
che per la stragrande maggioranza non pos¬ 
sono contare su uno stipendio vero e pro¬ 
prio, ma vivono di collaborazioni occasio¬ 
nali, contratti a termine, incarichi vari. 
Quanto basta per farli rientrare a pienotito- 
lonellacategoriadei lavoratori atipici.Nel¬ 
la quale non hanno esitato a riconoscersi, 
tanfè vero che oggi è propri o nel N idi I -C gi I 
che trovano un puntodi riferimento sotto il 
profilo sindacale. Dopo circa un paio d'an¬ 
ni,il gruppodi lavoroin rappresentanza de¬ 
gl i archeologi di tutta I tal ia (i n particolaredi 
L azio, Sardegna, Campania, Emilia Roma¬ 
gna e Sicilia) è approdato all'elaborazione 
di una prima piattaforma rivendicativa da 
sottoporre al ministro G iovanna M elandri. 
È Luigi Crimaco,44anni,archeologo non¬ 
ché coordinatore nazionale dell'area Beni 
culturali del N idii a spiegare quali siano le 
coordi nate del la vera e propri o vertenza che 
insiemeai suoi colleghi vorrebbe apri re con 
il principaledatoredi lavoro; «Primadi tut¬ 
to noi chiediamo il riconoscimento della 
nostra figura professionale- spie^-eil pas¬ 
saggiosuccessivo riguardala richiestadi tu¬ 


tele, perché attualmente siamo pagati a 
giornataesepioveoseci si ammala non c'è 
nessuna retedi sicurezza che garantisca la 
regolarità del le entrate. Proprio sui redditi, 
poi, va detto che pur operando i n un conte¬ 
sto dove è richiesta e dovuta l'alta qualità 
del lavoro, i guadagni restano sempre piut¬ 
tosto esigui. E a tutto questo bisogna ag¬ 
giungerei! fattochesitrattaquasi sempredi 
contratti di lavorochenon durano più di sei 
mesi.Si lavorafinchédurail contratto,si sta 
acasaperun paiodi mesi, poi sevabenear- 
rivano altri lavori della durata più o meno 
lunga, insomma, si vaavanti così...». 

L'interlocutoredi questi lavoratori èqua- 
si sempre pubbi ico. E d èqui ndi di rettamen¬ 
te al settore pubblico che si rivolgono le ri¬ 
chieste della neonata categoria; «Vorrem- 
moinnanzituttocheci venisse riconosciuto 
un ruolo più definito - spiega ancora L uigi 
Crimaco - per esempio nell'elaborazione 
dei piani regolatori delle città, perché non 
bisogna dimenticare che sono necessarie 
anche specifiche indagini topografiche per 
tracciarelecartearcheologicheeche, quin¬ 
di,oltreaunarchitettoènecessarioii lavoro 


di un archeologo. Mail problema è che la 
nostra figura professionale non esisteanco- 
ra formalmente e quindi non si può fare- 
ma allora a che cosa serve questa laurea?». 
Eppure quella dei beni archeologici e am¬ 
bientali è una risorsa importante per l'eco¬ 
nomia italiana, addirittura la più importan¬ 
te se si guarda esclusivamente alle regioni 
meridional i. N on certo un'attività residuale 
da affidare a personal e sottopagato; e i n ve¬ 
ce ecco che, oltre a contratti da metalmec¬ 
canici da un milione al mese, gli archeologi 
italiani devono farei conti sul la basedi tarif¬ 
fe giornaliere da 200mila lire, che possono 
salire a 250o anche a 400 se, magari, dalla 
Campaniaci si spostaversol'EmiliaRoma- 
gna. «Ma naturalmente a condizione che 
non piova, che si stiabenoneecheledonne 
non resti no mai incinte-ironizzaC ri maco- 
perché allora non si lavora e non si guada¬ 
gna niente». 

U n quadro molto contraddittorio, dun¬ 
que, dal qualetuttavia affiora una categoria 
professionale che ha accumulato compe¬ 
tenza propriograzieallelacunedel sistema; 
«Un riconoscimento delle nostre figure 


professionali - spiega Francesca Sogliani, 
presidente della Federazionedei pro^sio- 
nisti italiani dei beni culturali - sarebbe lo 
sbocco naturale di una situazione di ende¬ 
miche carenze di organici all'interno delle 
soprintendenze, che a sua volta aveva reso 
indispensabile il ricorso a collaborazioni 
esterne, che però non erano e non sono sot¬ 
toposte a nessun ti podi regolamentazionee 
normativa». E di questo i rappresentanti de¬ 
gli archeologi aM'interno del Nidil-CgiI 
chiedono di poter discutere quanto prima 
con il ministro Melandri. Come spiega an¬ 
cora Francesca Sogiiani; «Rapporti e rela¬ 
zioni con il sindacato,definizione del profi¬ 
lo professionale e degli ambiti di attività e 
competenza, definizione dei meccanismi 
retributivi relativi all'eserciziodellepresta¬ 
zioni,defìnizionedelleforme previdenziali, 
definizione dei rapporti contrattuali». In- 
somma, a ben guardare non sono richieste 
così sconvolgenti, semmai è più sconvol¬ 
gente pensare che nessuno di questi punti 
fermi faccia parte deH'orizzonte lavorativo 
di migiiaiadi persone dal la professionalità 
così qualificata. 
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♦// centrosinistra aiia ricerca 
di un accordo dopo io strappo 
da centristi suiia gunta Bassoiino 


^ Peri'ex sindaco c'è un confronto 
per trovare un candidato che possa 
esserevotato anchedaii'opposizione 


POLEMICA 

Cossiga; Berlusconi 
non vuole fare 
nessuna rifomia 


Campania, salta la prima 
riunione del Consiglio 

Fumata nera per l'elezionedd presidente 


VITO FAENZA 

NAPOLI L'appello, dieci mi¬ 
nuti, e la prima riunione del 
consiglio regionale della 
Campania éfinita in un bat¬ 
tibaleno. Mancanza del nu¬ 
mero legale. In aula solo 
quasi tutti gli assessori ester¬ 
ni, ed una ventina di consi¬ 
glieri, in gran parte dell'op¬ 
posizione, e quindi la prima 
seduta del consiglio regiona¬ 
le campano é stata rinviata 
ad oggi, alle 10, nella speran¬ 
za che i contatti pomeridiani 
(riunione dei consiglieri di 
maggioranza, incontro con 
quelli dell'opposizione, riu¬ 
nione con Bassolino) possa¬ 
no sbloccare la situazione di 
stai lo che s'é venuta a creare. 
Gli spiragli per superare 
l'empasse ci sono ec'éanche 
la volontà a cercare soluzio¬ 
ne alla situazione che vede 
tutto il «centro» fuori dalla 
giunta edalla maggioranza. 

Giuseppe Bealera di Ri alla 
bouvette, mentre in Consi¬ 
glio mancava il numero le¬ 
gale, faceva osservare che 
non si trattava di una que¬ 
stione di poltrone, come 
qualcuno sosteneva, ma di 
un fatto politico. Anchei Po¬ 
polari sembrano sintonizzati 
su questa linea d'onda, la 
questione é politica, non c'é 
altro, sostenevano all'uniso¬ 
no con i colleghi dell'Udeur. 

I capogruppo della mag¬ 
gioranza s'erano incontrati 
qualche minuto prima della 
riunione del consiglio. S é 
trovato un accordo «ponte». 
Alcuni gruppi si sono appe¬ 
na costituiti e quindi non é 
stato possibile il «pieno di¬ 
spiegarsi del lavoro necessa¬ 
rio alla definizione degli as¬ 
setti istituzionali del consi¬ 
glio», hanno sostenuto in un 
documento. Questo adempi¬ 
mento, sostengono i capi¬ 
gruppo del centrosinistra, 
presuppone l'avvio di «un 
confronto costruttivo, sia 
pur nel rispetto dei ruoli con 
l'opposizione». Di qui la de¬ 
cisione di aggiornarsi alle 
prossime ore per definire il 
quadro completo dei vertici 
del parlamentino regionale. 

Qualcuno ha letto questo 
rinvio come una dimostra¬ 
zione della crisi acuta che 


avvolge la Regione Campa¬ 
nia. Bassolino non éd'accor¬ 
do: «é in corso un confronto 
- spiega - per giungere nel 
modo migliore alla elezione 
di un presidente dell'assem¬ 
blea che possa essere votato 
anche dall'opposizione, o 
_ comunque 


avere la piu 
ampia mag¬ 
gioranza 
possibile. 
Spero che 
questo obiet¬ 
tivo possa es¬ 
sere raggiun¬ 
to al più pre¬ 
sto: la ricerca 
andrà avanti 

_ già nelle 

prossime 

ore, e io cercherò di dare una 
mano incontrando i capi¬ 
gruppo della maggioranza». 

Antonio Rastrelli, che in 
qualità di consigliere anzia¬ 
no ha presieduto la riunione 


■ NUOVA 
PROVA 
Per oggi 
è convocata 
una seconda 
riunione 
ma potrebbe 
andare a vuoto 


del consiglio (e presiederà 
quella odierna), ha sostenu¬ 
to che se anche oggi dovesse 
mancare il numero legale 
non convocherà immediata¬ 
mente una terza riunione, 
ma attenderà che siano sciol¬ 
ti tutti i nodi politici. Meglio 
aspettare, sostiene, perché la 
vera sfida «é la piena funzio¬ 
nalità del consiglio». Ci sono 
dichiarazioni che però fanno 
capire che non é solo nella 
maggioranza che c'é maret¬ 
ta, ma anche nell'opposizio¬ 
ne, dove quattro consiglieri 
di Forza Italia hanno preso le 
distanze dal resto del gruppo 
perché contestano il coordi¬ 
natore Martusciello e le sua 
politica. 

Il nodo più difficile da 
sciogliere, in ogni caso, sem¬ 
bra proprio quello della 
Giunta: i popolari, e con lo¬ 
ro Udeur e Ri, chiedono l'az¬ 
zeramento dell'esecutivo re¬ 
gionale, mentre Bassolino 


non si muove di un passo e 
difende il governo regionale: 
«Sarebbe assolutamente sba¬ 
gliato, soprattutto nei con¬ 
fronti dei cittadini - ha soste¬ 
nuto - pensare a un altro ti¬ 
po di esecutivo, come si é 
fatto in altre Regioni con la 
sigla del partito accanto a 
ogni assessore. In quel caso 
per me sarebbe stato inutile 
veni re qui: ho accettato que¬ 
sta sfida per cambiare e in¬ 
novare. Ci sono tutte le con¬ 
dizioni per concludere posi¬ 
tivamente il confronto con i 
partiti di centro, ma in una 
linea di ragionevolezza. 

Comunque per me il con¬ 
fronto rimarrà aperto, in 
ogni caso, anche nei prossi¬ 
mi mesi », anche se é urgente 
che deleghe importanti (turi¬ 
smo, lavori pubblici) attual¬ 
mente vacanti in attesa delle 
decisioni dell'Udeur e del 
Ppi siano affidate al più pre¬ 
sto. 


Il presidente della Regione Campania Bassolino 


I Francesco Cossiga è rimasto per¬ 
plesso nel leggere le dichiarazioni 
fatte ieri da Beriusconi, e sospetta 
che la vis polemica porti il leader del 
Polo a dire delle inesattezze sul te¬ 
ma delle riforme, oltre che a rende¬ 
re più difficile il superamento delle 
resistenze verso di lui che si registra¬ 
no in Europa. «Trovo difficoltà a 
esprimere un giudizio», afferma in¬ 
fatti Cossiga, che tuttavia aggiunge 
subito dopo: «Ho un'impressione: 
che l'on. Beriusconi sia già in cam¬ 
pagna elettorale e che abbia fatto in 
materia di legge per l'elezione della 
Camera dei deputati una scelta ben 
precisa: non concordare con la 
maggioranza nessuna riforma, vuoi 
per l'utile che certamente deriva dal 
"mattarellum" alle forze politiche 
maggiori, sia per la sua ferma deter¬ 
minazione a mai confondersi con i 
"comunisti"». «Infatti - polemizza 
l'ex presidente della Repubblica - 
non posso pensare che l'on. Berlu¬ 
sconi creda veramente che noi non 
siamo un regime democratico e che 
non si possano fare le riforme istitu¬ 
zionali perché bisogna prima re¬ 
staurare la democrazia... E poi, egli 
stesso propose al presidente della 
Repubblica, quale presidente del 
Consiglio, il dottor Dini che mai, a 
differenza di Giuliano Amato, si era 
sottoposto al vaglio dell'elettorato». 
Cossiga infine vede un pericolo per 
il leader del Polo e lo avverte: «M i 
dispiace - dice - che siamo già in 
campagna elettorale, e con toni 
non necessari, non opportuni, non 
commisurati alla situazione, e che 
non lasciano presagire niente di 
buono. Checché l'amico Silvio Ber¬ 
lusconi pensi, non è questo il modo 
per vincere le resistenze europee nei 
confronti della sua persona». 


Presidenza Stato-Regioni, scontro nei Polo 
Formigoni a sorpresa: «Meglio uno del Sud» 


PAOLA SACCHI 

ROMA E alla fine Roberto Formigo¬ 
ni rinuncia. In poleposition alla gui¬ 
da della Conferenza delle Regioni, il 
presidente del Piemonte, l'azzurro 
Enzo Ghigo che ieri, prima che il 
«governatore» lombardo si ritirasse 
dalla corsa, senza giri di parole aveva 
detto a "Italia Radio": io sono il adat¬ 
to a quell'incarico perché «più mode¬ 
rato» e «in quanto piemontese con 
un senso istituzionale un po' più in¬ 
nato». E cosi prima che gli sbarrino 
definitivamente la strada i suoi stessi 
colleghi polisti - il pugliese Fitto lo 
aveva criticato per il giuramento in 
Lombardia e il calabrese Chiaraval- 
lotti ieri ha esaltato la festa della Re¬ 
pubblica - è lui a togliersi di mezzo, 
dicendo che «non c'è oggi» e «non 
c'è mai stata» una sua candidatura al¬ 
la guida della Conferenza dei presi¬ 
dente di Regione. Ma Formigoni ten¬ 
ta un'ultima mossa con l'evidente 
intento di creare frizioni tra centro- 
destra e controsinistra, fino a far sal¬ 
tare la candidatura Ghigo. Dice ora, 
in un'intervista a "Il Mattino" che 


proprio per creare il federalismo a 
guidare la conferenza delle Regioni 
dovrebbe andare un presidente del 
Sud. Bassolino? «Non farei nessuna 
obiezione». Intanto, lui si ritira. È l'e¬ 
pilogo di una sorta di mossa a tena¬ 
glia dietro la quale si intuirebbe una 
regia di Berlusconi, con Fini e Casini 
d'accordo e d'accordo a maggior ra¬ 
gione anche Bossi che non vuole chi 
gli invade! temi dell'autonomia. Du¬ 
re non a caso l'altro ieri sono state le 
critiche venute da Pontida, con Ro¬ 
berto Maroni che ha messo un alto-là 
a Formigoni: non appropriarti di te¬ 
mi nostri. La realtà è che Formigoni 
quell'incarico riteneva naturale che 
venisse ricoperto da lui, in quanto 
eletto con quasi il settanta per cento 
dei consensi alla guida «dalle Regio¬ 
ne più popolosa d'Italia». Tant'è che 
un po' incautamente dopo il sedici 
aprile se ne andò dicendo che lui era 
il più legittimato dal popolo. Parole 
che non suonarono proprio come 
musica alle orecchie di Berlusconi, 
ma neppure di Fini e Casini. Fini si 
infuriò per il giuramento lombardo 
che coinvolse anche i suoi, Casini, 
poi, lo disse subito: «Nell'ipotesi mi¬ 


gliore lo vedo come un fatto folclori¬ 
stico». E nella peggiore? Probabil¬ 
mente per questa il segretario del 
Ccd intendeva il fatto che Formigo¬ 
ni, un cattolico come lui, aspirasse 
nei suoi progetti a lungo termine a 
diventare il numero due del Polo e 
della casa delle libertà. Altra gaffe 
che gli procurò una strigliata del Ca¬ 
valiere, a lui e al veneto Galan, furo¬ 
no quei no, quelle perplessità a veni¬ 
re a Roma per la parata. E nel Polo 
dissero: ma come, ora che Berlusconi 
ha ammansito Bossi, ci ritroviamo in 
casa quest'altro problema? Tanto 
protagonismo non piacque al Cava¬ 
liere che però deve anche tenere in 
conto la dote di elettori cattolici, di 
Comunione e liberazione, che For¬ 
migoni gli porta. La sua candidatura 
quindi incontrò una grande freddez¬ 
za in un recente vertice in Via del 
Plebiscito, ma si scelse la linea più 
Soft che non dovevano essere i leader 
a bocciarla. E ieri è sceso in campo 
senza tanti giri di parole Enzo Ghigo, 
uomo l^ato al Cavaliere (viene da 
Publitalia) eche- questo lo dicono in 
ambienti del centrodestra - sarebbe 
più gradito di Formigoni a quell'in- 


carico dal centrosinistra. Ma il «go¬ 
vernatore» lombardo - oggetto, nar¬ 
rano, di uno sfogo del Cavaliere del 
tipo: ma che vuole, se nel '96 con 
Buttiglione prese poco più del due 
per cento? - un ruolo che vada oltre 
la carica istituzionale intende conti¬ 
nuare a ritagliarselo. E questo sempre 
cavalcando il federalismo e la devo- 
lution. Non a caso ieri a Maroni ha 
risposto lapidariamente: i processi 
che portano al federalismo e alla de- 
volution di competenze alle Regioni 
devono trovare «una guida istituzio¬ 
nale». Come dire a Bossi: tu vai sui 
prati di Pontida, ma poi chi guida 
questi cambiamenti sono io. E ieri, 
intanto, Berlusconi ha detto di essere 
«orgoglioso» del fatto che la Lega 
«sia rientrata nella legalità e possa 
collaborare con noi per le riforme in 
direzionedel federalismo edell'auto- 
nonomia». E il Parlamento del Nord? 
«Ogni Regione ha già il suo parla¬ 
mento». Poi, freddo su quell'idea di 
macroregione del Nord più volte 
avanzata da Formigoni: «E un pro¬ 
blema che non è ancora sul tavolo». 
Oggi riunione ad Arcore con i consi¬ 
glieri regionali più votati. 


IN PRIMO PIANO 


La «guerra della memoria» del presidente Ciampi 



Il capo 

dello Stato 

Ciampi 

Sopra 

Roberto 

Formigoni 


CASSAZIONE 

Bossi condannato 
per diffamazione 
Ma niente carcere 

■ La prima sezione penale della Cas¬ 
sazione, nel confermare al leader 
della Lega Umberto Bossi la multa 
di un milione e mezzo - inflittagli 
dalla corte di appello di Brescia lo 
scorso 21 gennaio per aver diffa¬ 
mato il pm di Varese Agostino Ab¬ 
bate- ha annullato senza rinvio la 
sentenza di secondo grado nella 
parte in cui aveva disposto la so¬ 
spensione del beneficio della con¬ 
dizionale. «È un'ottima notizia e so¬ 
no molto soddisfatto», ha com¬ 
mentato l'aw. Matteo Brigandi, le¬ 
gale del senatore: «Bossi,infatti, ri¬ 
schiava il carcere». Il processo di 
primo grado si a/olse nel '93, per 
l'onore offeso del pm - ha reso no¬ 
to Brigandi - «è stato risarcito con 
240 milioni». «Non abbiamo anco¬ 
ravisto una lira» ha però detto l'av¬ 
vocato bresciano Alberto Scapatic- 
ci, legale del pm. Scapaticci ha 
spiegato che il 26 maggio scorso, 
davanti al tribunale civile di Roma, 
si è tenuta un'udienza riguardante 
la procedura esecutiva di parte del¬ 
le retribuzioni del parlamentare che 
i difensori di Abate ritengono pi- 
gnorabili. 


CINZIA ROMANO 

ROMA Ha usato spesso l'espres¬ 
sione «guerra della memoria» ag¬ 
giungendo che non «possiamo 
permetterci di perdala», perché si 
può andare avanti e costruire il 
futuro solo se non si dimentica il 
passato. La convinzione di Carlo 
Azeglio Ciampi sicuramente ri¬ 
sente della formazione di Giusti¬ 
zia e Libertà, di quel rigore laico e 
libertario tipico degli azionisti. 
Ma lui è riuscito ad aggiornarlo 
ed a saldarlo con il ruolo che oggi 
ricopre, capo della Repubblica, e 
con l'obiettivo cheli paese, a suo 
avviso, deve raggiungere consoli¬ 
dare il suo prestigo e le sue istitu¬ 
zioni sia in campo politico che 
economico. Per completare e con¬ 
cludere la lunga fase della transi¬ 
zione È con questa idea in testa 
che Ciampi ha lavorato in questo 
suo primo anno al Quirinale ed 
ha voluto renderlo esplicito ai cit¬ 
tadini proprio partendo da date 
ed eventi simbolo della storia del¬ 
la Repubblica. 

È accaduto con la festa del 2 
giugno che il capo dello Stato ha 


voluto riportare agli antichi fasti. 
Rinnovandoli ed aggiornandoli, 
mettendoli in sintonia ed a porta¬ 
ta di mano del comune sentire dei 
cittadini. 

Ma la festa della Repubblica è 
stato solo l'ultimo atto di una 
stratega che Ciampi ha persegui¬ 
to in quest'anno. Trovando meno 
audience nei media, la stessa cosa 
aveva fatto con il 25 aprile, anni¬ 
versario della Liberazione. La pre¬ 
parazione di quella data è stata 
meticolosa come è nello stile del 
capo dello Stato. Ogni visita e di¬ 
scorso è stato scelto con cura. Co¬ 
sì, mentre in Europa infuriava la 
polemica per l'arrivo al governo 
austriaco del partito di Haider, 
Ciampi decide di andare in visita 
a Trieste dove sia il sindaco uli- 
vista llly che il presidente forzista 
Anton ione della Regione, tessono 
gli elogi del vicino governatore 
della Carinzia. Il capo dello Stato 
mette in agenda la visita alla ri¬ 
siera di San Sabba, unico lager 
nazista in Italia, e alla foiba di 
Basavi zza. E le parole che in quel¬ 
l'occasione pronuncia sono ben 
chiare: «Il passato va ricordato 
proprio per saperci affrancare da 


ogni scoria di eredità pericolose, 
di odi e di reciproche paure. Liberi 
dal passato, non per averlo di¬ 
menticato, ma pa averlo matura¬ 
to nella nostra coscienza e poter 
così meglio costruire insieme il fu¬ 
turo». 

Ma proprio dopo la sua visita. 


il sindaco llly, sull'onda anche di 
certe sollecitazioni revisionistiche 
provenienti non solo da ambienti 
intellettuali ma anche dalla de¬ 
stra politica, propone di abolire la 
festa della Liberazione, sostituen¬ 
dola con quella delle vittime di 
tutti i totalitarismi da céebrare il 


21 marzo, giorno che segna l'arri¬ 
vo della Primavera. 

Ciampi tace, ma prepara la sua 
risposta. Aspetta fino al 16 mar¬ 
zo. Sceglie l'occasione più solen¬ 
ne il suo discorso davanti al par¬ 
lamento polacco, tappa della sua 
visita di Stato, ed il momento più 
simbolico, la partenza perii cam¬ 
po di sterminio di Auschwitz. 
«Non possiamo permetterci di 
perdere la guerra della memoria» 
dice davanti ai parlamentari. Poi, 
davanti alla stampa, rincara la 
dose ed annuncia: «Il 25 aprile è 
una data che certamente non si 
deve dimenticare. Ed io quel gior¬ 
no andrò a Sant'Anna di Stazze- 
ma proprio per sottolineare cosa 
ha significato quella data per l'I¬ 
talia e per non farlo dimenticare 
allegenerazioni giovani e future». 

Ed il 25 aprile è lì, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, a ricordare qua 
bambini, donne e anziani uccisi 
dai nazisti. Non solo: Sant'Anna 
è anche l'unica strage impunita 
perché per cinquantanni i governi 
democristiani tennero nascoste le 
carte necessarie a mandare i col¬ 
pevoli alla sbarra. 

Tesse la sua tele Carlo Azelio 


Ciampi e anche chi vorrebbe non 
osa disfarla. Prepara la festa del¬ 
la Repubblica, ripristina ricevi¬ 
mento e parata militare, con pro¬ 
tagonisti però i soldati impegnati 
nelle missioni di pace. Invita i 
presidenti delle Regioni, delle Pro¬ 
vince, dei Comuni. Vuole! segre¬ 
tari da' partiti, i rappresentanti 
dd gruppi parlamentari. Non ci 
sono discorsi dd capo ddio Stato 
né per il 2 giugno né per la parata 
dd 4. Allora, per la prima volta, 
convoca il 31 ma0o al Quirinale 
tutti i 103 prefetti e davanti a lo¬ 
ro pronuncia il suo intervento tut¬ 
to politico. Ciampi dice loro che 
«eddorare la nascita ddio stato 
repubblicano, dopo il 25 aprile 
aprile giornata ddia Liberazione 
ed il 1 maggio festa dd Lavoro, 
vale a riaffermare il significato 
profondo ddia nostra storia, la 
nostra identità nazionale», e lo 
«stato non cessa di essere unitario 
per il fatto di essere sempre più 
costruito come uno stato federale. 
Lo Stato ha più che mai bisogno 
di un esecutivo centrale». 

Carlo Azeglio Ciampi ribadisce 
così che il nuovo Stato che si sta 
disegnando non cancdia qudio 
che abbiamo alle spalle. Qudia 
Repubblica, nata dalla Liberazio¬ 
ne e dal primo voto popolare Per¬ 
ché il futuro, appunto, si può co¬ 
struire solo se non si dimentica il 
passato. 
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ru nità 


Né 70 il padre di E ddie, 
«meccanico» anche lui, 
guadagnava 1 dollari 
all'ora, equivalenti a 22 
dollari attuali. Eddie 
oggi ne guadagna 11,78 
e a differenza di suo 
padre non può contare 
nè su una pendone 
certa nè su una buona 
assistenza sanitaria 


E ddielnsila, avolte, pensaase 
stesso come ad un sopravvis¬ 
suto. E con più d'una buona 
ragionestatistica. N el 1992,quando 
venne assunto dalla A-M old - una 
fabbrica giapponese di ricambi 
d'auto con sede a Mason, Ohio - 
aveva 23 anni e 5.300 compagni di 
lavoro. Oggi di anni neha31econ 
lui, in quellastessafabbrica, non la¬ 
vorano che altri 1897«colletti blu». 
Ivi inclusi i 917 «temporary wor- 
kers», lavoratori precari,che costi¬ 
tuiscono, ormai, I a maggi oranza del 
personale. 

<6emi salvai dal massacro- di ce¬ 
fo soloperchéerounodei508fortu- 
nati».Valeadire: unodi quegli ope¬ 
rai che, nel 1993,'94e'95,gli anni di 
tre successive ristrutturazioni, eb- 
berolaventuradi trovarsi nel repar¬ 
to freni, dedito alla costruzione di 
componenti per un model loT oyota 
che, allora, tirava molto. «I n quegli 
an n i, I efabbri ched 'auto I i cenzi ava¬ 
no a man bassa nel nome deH'ou- 
tsorci ng (lappai to di I avori afabbri - 
cheesterne, n.d.r.)»- rammentaEd- 
die.Malefabbricheche,comelaA- 
M ol d, i n baseal I ateori adel l'outsor- 
cing dovevano essere le beneficia¬ 
rle, licenziavano anchedi più. «Do¬ 
ve in realtàfinisseil lavoro perduto 
non l'ho mai capito. F orsein M essi- 
co. 0 forseancora pi ù lontano». 

Ma, ancor più spesso, Eddielnsi¬ 
la pensa a se stesso come a uno che, 
in realtà, «non è mai nato». 0 me¬ 
glio: cornea uno di quei cittadini 
statunitensi che, entrati nel mondo 
del lavoro sul fi ni re degli anni '70, 
del «sogno americano» non hanno 
potuto in effetti vivere che la «do- 
wnsizedversion», la versione pro¬ 
gressivamente ridotta che gli anni 
'80 e '90 hanno riservato a quanti 
vengono tecnicamente definiti 
«non supervisory or production 
employees». Ovvero: agli operai 
chenon hanno, traleloromansioni, 
quel la di di re ad altri quel che deb¬ 
bono fare. Il termi ne di paragone è, 
per Eddie, suo padre- 75 anni, an¬ 
che lui un ex operaio - con il quale. 



Varato il piano del governo per l'occupazione, ora la parola è alla De 


Proseguiresullastradadellerifbrmestrutturaliintemadilavoroefòrmazio- 
ne,accentuandogli sfotzi perl'occupazione nel Mezzogiornoel'emersione 
del lavoro nero. Sono questi gli obietti vi del N ap2000(il piano nazionale per 
l'occupazione), varatodalconsigliodei ministri dopoaveracquisitoll pare¬ 
re favorevoledella conferenza Stato-Regioni.Nei prossimi giorni il Napsarà 


i noltrato a B ruxelles perpassareal vaglio della Commissioneeuropea. Pro- 
prìoicapitolisullepoliticheperl'emersioneesulleagevolazioniperllMez- 
zogiornosonoalcentrodi unacomplessatrattativaconl'Ue.Questiinsinte- 
sigliobiettiviprincipali.Serviziimpiegoiattuazione della ri forma sulla base 
del decentramento del lecompetenzeaRegionieProvince.Dal2003nuove 


opportunità di impiego ofbrmazione entro i sei mesi di disocc upazione peri 
giovanieidodicimesipergliadulti.Formazioneiintroduzionedell'obbligo 
formati vofìnoalSanniedi ri ttoallafòrmazionelungol'interoarcodella vita 
iavorati va.Costoiavoroiuiteriore riduzione,a vantaggiosiadeiiavoratori 
che dei ieimprese,inpa rticoiare nei Mezzogiorno.Sommerso: rafforzamen¬ 
to dei iepoiiticheperi'emersionedei iavoroneroeirregoiare estendendo 
conagevoiazioniicontrattidiriaiiineamento.Ammortizzatoriiriordinodegii 
ammortizzatorlsociailedegilincentiviperi'occupazione.Possibiieriduzio- 
ne dei caricofiscaieecontri bufi voperiequaiifìche piùbasse. 



Negli Usa 


Meno soldi più lavoro 
nella vita di Eddie 
il superstite di Mason 

MASSiMOCAVALLiNi 


LA PAGA NEGLI "STATES" 


La paga oraria di un metaimeccanico Usa 
è di 11,46 Doiiari (pari a circa 23.500 Lire) 



Dagli anni settanta i salari medi americani' 
sono diminuiti: 

Del 17% nell'edilizia 
Del 16% nei trasporti 
Del 7% nell'industria manifatturiei 
Del 22% nella distribuzione 



dice, spesso di scute quanto i tempi 
siano cambiati. E cambiati, ovvia¬ 
mente, in peggio. 

Negli anni '60,quandoEddieera 
ancora un bambino, Roy Insila era 
ispettoredi linea allaSquareD,una 
fabbrica di componenti elettriche 
con sede ad Oxford, Ohio, una ci n- 
quantinadi migliaanorddi M ason. 
Edera-comequasi tutti i lavoratori 
di quella fabbrica - membro della 
International Brotherhood of Ele- 
ctrical Workers. Lasuapagaoraria 
era (nel 1970) di 7 dollari (l'equiva- 
lentedi 22 dollari attuali). Roy ave¬ 
va una buona auto (che cambiava 
ogni cinque anni) tre settimane di 
ferie pagate (che passava con la fa¬ 
miglia a Gatlinburg, in Tannesse, 
con qualche puntata a Disney 
World). E fino al giorno della sua 
pensione (maturata grazie ad un 
piano sancito nel suo contratto di 
lavoro) mai ha dovuto per un solo 


istante preoccuparsi, comesi dice, 
della salute. «L'Assicurazione 
aziendale - racconta Eddie - si 
prendeva cura di tutti i conti medi¬ 
ci». 

Ora non più. «Quando io ho co¬ 
minci atoalavorare-diceEddie-la 
miaprimapagaèstatadi 7.03dolla- 
ri, tre cents, appena, più di quello 
cheprendevamiopadreintempi in 
cui i I costo del I avitaera pari, secon¬ 
dai calcoli del Di parti mento al La- 
voro,amenodi unterzodi quel Ioat¬ 
tuale». Oggi Eddie guadagna 11,78 
d ol I ar i al l'ora, u n a ci f ra eh e, cal col a- 
ta l'inflazione, resta ampiamente 
inferiore alla metà di quello che 
prendevasuopadre.E di poco supe¬ 
ri ore a quella paga operaia oraria 
media -11,46 doli ari - misurata dal 
Dipartimento al Lavoro nel 1998. 
Q uel I a stessa paga orari a medi a che 
due decenni prima - nel 1979, agli 
albori di quellachevennechiamata 


la «rivoluzione reaganiana», o «de¬ 
regulation» - era stata calcolata in 
12,85dollari. 

Parafrasando il titolo di un cele¬ 
bre film comico, l'hanno chiamata 
«The Ineredibly Shrinking Pay- 
check Story», la storia della busta 
paga incredibilmente rimpiccioli¬ 
ta. E le cifre parlano chiaro. Tra il 
'79 ed il '96- come ha rivelato due 
anni faunafontedavveroinsospet- 
tabi I ed i si mpati a prò-un i ons, i I set¬ 
timanale BusinessWeek - i salari 
medi americani sono diminuiti del 
Upercentonel settoredellecostru- 
zioni,del 16 per cento in quel lo dei 
trasporti, del 7 per cento nel l'indu¬ 
stria manifatturiera, del 22 per cen¬ 
to nelladistribuzione. Ed i numeri, 
spiega Eddie, non raccontano in 
realtà che una piccola parte della 
tragedia. «L averità-dice-ècheog- 
gi per portare a casa 23mila dollari 
all'anno, la metà di quello che por- 


IN MAGGIO 


S i è raffreddato iI mere atD del 
lavoroamericano.Idati del 
mesedi maggio hanno infatti 
confermato negli Usa unau- 
mentodeltassodidisoccupa- 
zione, passato a 14,1 per c ente 
dal 3,9di aprile. I nuovi posti di lavoro, il mesescorso,sono stati 231mila 
contro i previsti 375mila.l salari medi orari sono invece lievitati delloO,! 
percentoal3,65dollari,avanzando,subaseannuale,del3,5percento 
controil3,9diaprile.Mentregliordiniallefabbrichesonocalatidel4,3 
pere ento, la più fòrte flessione dal novembre ‘90. In base a questi numeri 
sembra inatto unrallentamentodell'economiaamericanachestarebbe 
orientandosisuritmidisviluppopiùsostenibilicomeeranell'auspicio 
soprattutto degli investi toridi Borsa.«I mercati aspetta vanounsegnale 
pertornareacorrereversol'alto-spiegaJosephBarthel,analistadiFa- 
hnestock&Co.-e l'aumento della disoccupazione viene esattamenteal 
momento giusto.Credoc he i tassi di interesse abbiano già raggiunto il 
loro massimo».Così,findai primissimi minuti dopochequesti dati era¬ 
no sta tidiffusi,gli investi tori sono tornati sui mercaticonrinnovatoen- 
tusiasmo.Con unobiettivo,allargare il proprio portafoglioazionario in 
vista del rallyestivoc he secondo molti analisti ha avuto,con quei dati, 
ufficialmenteinizio. 


I disoccupati 
saigono al 4,1% 


tava a casa mio padre, io devo Iavo- 
raremoltodi più.E non potrei sbar- 
caredecentementeil lunariosenzai 
14miladollari all'annochemiamo- 
glie guadagna grazie ad un lavoro 
part-time in una nursery di Ma¬ 
son». 

Negli ultimi due anni, dicono le 
statistiche, il "boom" economico 
americano hacomi nei atoafar timi¬ 
do capol i no anche nel I e buste paga 
operaie(più2percentonegli ultimi 
rilievi). E con la disoccupazione al 
minimo storico del 3,9 per cento, 
persi n 0 1 a forza con tratto al e del si n - 
dacato è parsa r i sol I evarsi. M a i I n u - 
mero degli americani con più di un 
solo lavoro è nel frattempo aumen¬ 
tato, trai! '79edil '95,di oltreil 40 
per cento. T anto che la «perdita di 
tempo vita» e di «qualità di vita» 
sembrano ad Eddie fenomeni or¬ 
mai irrecuperabili, permanenti de¬ 
vastazioni. 

«Daquando i politici ed i grandi 
guru dell'economia vanno millan¬ 
tando le virtù del pieno impiego - 
d i ce - u n a barzei I etta ci rcol a tra i I a- 
voratori dellaA-Mold. Questa: ne¬ 
gli ultimi tre anni sono stati creati 8 
milioni di nuovi posti di lavoro. Ed 
a me ne sono toccati tre». In quella 
che era un tempo la <classemedia 
americana (una classe nella quale, 
tradizionalmente, venivano inclu- 
sianche i "colletti blu") c'è ormai, 
aggiunge, unaveraepropria«time 
famine», una carestia di tempo. Ed 
il prezzo pagato dalle famiglie è 
enorme. 

Meno soldi, più lavoro e meno 
«benefits». Di questo,diceEddie,è 
fatta I a stori a recente del I avoratore 
americano (e quella degli aumenti 
di produttività che, tragridadi giu¬ 
bilo, hanno scandito la rinascita 
economica U sa). «M io padre aveva 
un piano pensionistico chegli con- 
sentivadi guardarecon tranquillità 
al futuro. 1 0 non neho, i n pratica, al - 
cuno. M io padreaveva un'assisten¬ 
za sanitaria di primo livello, lo ho 
un H mo». L addove H mo, sta per 
H ealth M aintenanceOrganization, 
un surrogato di assi cu razione sani¬ 
tari a I a cui fama è pari, grossomodo, 
aquelladi cui godevalanostra«mu- 
tua»neglianni'60. 

EdiI bello,diceEddietornandoa 
bomba, èchetutto questo èdavvero 
il risultato di un privilegio: quello, 
per l'appunto, che arri de ai naufra¬ 
ghi sopravvissuti alla tempesta. 
«Nessuno dei miei colleghi che, a 
suo tempo, perseroii lavoroèrima- 
sto, cheiosappia, disoccupato». Ma, 
aggi unge, quasi tutti sono stati rias¬ 
sorbiti dalavori al minimo salariai e, 
un marenei quale si galleggia con 
meno di lOmila dollari all'anno, 
quasi 3milaal di sottodi quellache 
viene ufficialmente considerata la 
sogli adi povertà. 

Li chiamano i «working poor»e 
sono oltre 10 milioni. Tanti quanti 
gli operai che, nell'America del 
boom, lavorano otto ore al giorno, 
senzaalcunaformadi assistenzasa- 
nitaria, per un salario al di sotto dei 
limiti di sopravvivenza. Chiamate¬ 
la, sevi piace, l'altrafacciadel mira¬ 
colo. 


Domani su 


Un federalismo autentico 

N/ Immigrazione: Genova 

DALL'iBBLiBo ALL'BNivEBsiii. cootto lo Destta a scuola 

grande laboratorio 

1 CORSI, CONCORSI, 


VOIIAIQ ricerca scientifica 


uliUUId 

Formazione /s 

Reding, commissario Ue; 

New economy, al Sud 

"Ecco l'Europa che studia" 

da sola non basta 
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Niente licenziamenti, accordo fatto alla «M anetti e Roberts» di Calenzano 


E statnfìrmatD la scorsa settimana a Palazzo M editi Riccardi l'accordo 
chechiude la possibilità di licenziare,come aveva chiesto l'azienda, ven¬ 
de inque dipendenti della M anetti e Roberts di Calenzano. «Un risultato di 
cui siamoti)rtemente soddisfatti - ha commentato il presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze,MicheleGesualdi-perché mantiene solido uno stabili- 


In Italia 


mento di valenza europea e di grande importanza pertutta l'area produtti¬ 
va fìorentina,coni suoi 333dipendenti». 

A determinare la messa in mobilità dei dipendenti era stata la decisione 
di procedere - secondo una prassi ormai collaudata in molte aziende di 
ogni parte d'Italia - alla «terziarizzazione» del magazzino,ora scongiurata. 


L'accordo della scorsa settimana è stato firmato dai sindacati e dai rap¬ 
presentanti della proprietà. 

In base all'intesa, entro il 30giugno i lavoratori interessati alla vertenza 
dovranno manifestareunasceltacheprevedecinque possibilità.Nella 
scelta sarà data la precedenza al personale coinvolto nel processo di ter- 
ziarizzazionee,successivamente,acolorochesono più vicinial pensio¬ 
namento nell'ambito di tutto il personale operaio. 

Entro il lOluglio prossimo le parti si incontreranno peruna verifìcasul- 
l'accordoesuirisultaticonseguiti. 


Mauro, 32 anni di Alfa 
2,2 miiioni in busta 
«Ma sono un garantito» 


GIAMPIERO ROSSI 


S olidale anche nel pessimi¬ 
smo, Mauro Fiamenghi. 
Sebbene si ritenga comun¬ 
que un «garantito» non riesce a 
fare a meno di preoccuparsi. Per 
gli altri, «per quei giovani qui 
fuori che non si rendono conto 
che rischieranno di cannibaliz¬ 
zarsi tra loro». D'altra parte oltre 
trent'anni di fabbrica questo gli 
hanno insegnato: a difendersi e a 
tenere comunque sempre i n con¬ 
si derazione gli altri. Mezzo seco¬ 
lo di vita appena festeggiato e 32 
anni di Alfa Romeo alle spalle 
insieme ai lavori giovanili che 
hanno preceduto la fabbrica e 
che comunque hanno lasciato un 
segno. Su di lui e sulla sua fami¬ 
glia. 

I capelli ei baffi grigi comple¬ 
tano bene il quadro "rassicuran¬ 
te" del volto e della figura tutta 
di Mauro Fiamenghi, classe 
1950, metalmeccanico, figlio di 
metalmeccanico, ristoratore 
mancato (ma non è ancora detta 
l'ultima parola... ), padre e non¬ 
no orgoglioso, approdato quat¬ 
tordicenne nel capoluogo lom¬ 
bardo dopo un'infanzia trascorsa 
nella campagna cremonese. 

C'è anche un periodo di studio 
presso un seminario, nella storia 
di Fiamenghi. Ma, per ironia 
della sorte, gli ha ispirato una 
vocazione diversa dal sacerdo¬ 
zio: la militanza politica nel Pei 
e quella sindacale nella Fiom. 
«Al posto della carità di cui mi 
parlavano i preti - racconta - ho 
sentito di più il richiamo alla so¬ 
lidarietà degli operai». 

Quando decide di sposarsi, an¬ 
cora diciottenne, il padre (che 
ogni mattina parte al le 5 dal pae¬ 
se per tornare a casa dal Portello 
che è quasi sempre buio pesto, 
alle 20.30) insiste perché anche 
lui entri a lavorare all'Alfa Ro¬ 
meo: e nell'ottobre 1968 arriva la 
famosa cartolina gialla, l'invito 
al colloquio ad Arese. Poche set¬ 
timane dopo il matrimonio, con 
la sicurezza di una busta paga da 
55-60mila lire al mese, l'inesora¬ 
bilità di ISmila lire mensili di 
affitto dell'appartamento vicino 
alla Stazione Centrale di M ilano 
e una serie di nuove convinzioni 
che nascono un'assemblea dopo 
l'altra. 

«Quando leggevamo "l'Unità" 
in reparto, uno stava sempre di 
guardia per avvisarci se arrivava 
un capo», ricorda divertito. Ma 
tutto questo, è bene chiarirlo su¬ 
bito, non impedisce al nostro di 
guardare con sufficiente disin¬ 
canto al le «cose così come vanno 
oggi». Un contesto profonda¬ 
mente cambiato rispetto a quello 
dei suoi giovani anni operai, ma 
dove tutto sommato lui non esita 
a definirsi - praticamente ad au- 
todenunciarsi - come «un garan¬ 
tito». 

A M auro Fiamenghi, in teoria 
(come è bene dire in questi casi), 
mancherebbero 5 anni di lavoro 
come «mangiachilometri», cioè 
addetto al reparto "esperienze" 
dell'Alfa, dove l'esperienza tren¬ 
tennale in catena di montaggio 
(carrozzeria, assemblaggio) lo ha 
condotto a diventare i I coordi na- 
tore dei collaudi delle vetture di 
fascia alta. T rentadue anni di la¬ 
voro duro hanno portato quello 
che si può considerare un avan¬ 
zamento di posizione all'interno 
della fabbrica, ma non si può 


certo affermare con la stessa di¬ 
sinvoltura che abbiamo portato 
anche a un deciso miglioramen¬ 
to della retribuzione: «Qggi in 
busta paga trovo ogni mese due 
milioni e 100, due milione e 
200mila lire», informa Fiamen¬ 
ghi. E anche se questa cifra suo¬ 
na molto più imponente delle 
55mila lire del 1968, chiunque 
conosca i prezzi degli affitti a 
M ilano realizza che, fatte le do¬ 
vute proporzioni, rispetto alle 
18mila lire dell'affitto di 32 anni 
fa oggi è molto più grande la 
quota di salario che finisce per i 
muri di casa. «Diciamo che an¬ 
che se non guadagno quel gran¬ 
ché riesco a viverci, nonostante i 
prezzi di M ilano, ma devo anche 
dire che vive ancora a casa con 
me anche uno dei miei due figli, 
che fa lo chef e che contribuisce 
alle spese di famiglia - spiega 
senza difficoltà - e proprio per 
questo mi rendo conto cosa pos¬ 
sa significare per molti altri co¬ 
me me fare i salti mortali per far 


studiare! propri ragazzi». 

Ma c'è di più. Il metalmecca¬ 
nico Mauro Fiamenghi è uomo 
dalla buona memoria, che dagli 
anni in fabbrica ha imparato a 
soppesare bene ogni situazione, 
a guardarne tutti i lati. E allora 
ecco che pensando a se stesso, 
torna a riconoscersi un destino 
meno peggio: «Eravamo in 
22mila all'Alfa Romeo alla metà 
degli anni Settanta. Qggi siamo 
riamasti in 4mila. Forse lo dico 
per farmi coraggio, ma anche di 
fronte alla sostanziale smobilita¬ 
zione di tutti i reparti produttivi 
di Arese io continuo a pensare 
che non lo chiuderanno quello 
stabilimento». 

Dice ancora di più, quando 
ancora si trattiene sul suo ver¬ 
sante ottimistico: «Tutto som¬ 
mato, diciamolo, quei 18mila 
che sono stati progressivamente 
espulsi dall'Alfa Romeo hanno 
avuto tutti una sistemazione: 
nessun licenziamento, tante pen¬ 
sioni, senza contare che tra mo- 


L'uscitadi 
alcuni operai 
dall'Alfa di 
Arese 



In Francia 


19mila franchi di Marcel 
«L'importante è il posto» 
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GIANNI MARSILLI 


INFO 


Francia 
Un contratto 


llsalariodiun 
metalmecca¬ 
nico francese 
dipendente 
da un'azienda 
privata può 
andare dai 
6mila frane hi 
al mese (cir¬ 
ca 1,8 milioni) 
del salario 
minimo ga¬ 
rantito ai 
12mila.inas¬ 
senza di un 
contratto na¬ 
zionale,tutto 
dipende dal 
contratto ter¬ 
ritoriale-uno 
perciascun 
dipartimento 
-edallane- 
goziazione 
aziendale. 
Cheincide 
moltissimo. 
Come moltis- 
simoconta 
anchel'an- 
zianitàiquel- 
laaziendale. 
Così che, 
fiancoafian- 
co,possono 
lavorare due 
operai coeta¬ 
nei,macon 
salari molto 
diversi tra lo¬ 
ro. 


S i chiama M arcel (ma preferisce 
M arcèlo per via delle origini spa¬ 
gnole), M arcel Elorza, ed è torni¬ 
tore in un'azienda metalmeccanica 
della regione parigina, nel dipartimen¬ 
to di Saint Denis. Così si racconta. 

«Operai in famiglia lo siamo sempre 
stati. Lo era mio nonno nelle Asturie 
prima e durante la guerra civile, natu¬ 
ralmente era repubblicano. E anche 
dopo, quando si portò in esilio tutta la 
famiglia nella banlieue di T olosa, nel 
'39.1 n F rancia fece un po' di tutto; 
idraulico, elettricista, anche stagionale 
per raccogliere la frutta. E ra operaio 
anche mio padre, metalmeccanico co¬ 
me me. Lavorava in un'industria di 
trafilati. Andò in pensione una ventina 
di anni fa, prima del previsto. Aveva 
lasciato tre dita nella macchina, tran¬ 
ciate di netto. Con i compagni di lavo¬ 
ro scherzavano sempre; in tre, di dita 
ne avevano una ventina, più o meno. 
Non molte, ma abbastanza per giocare 
a carte e anche a bocce». 

«lo operaio per vocazione familiare? 
Non proprio. Ho41 anni, avrei voluto 
studiare. M a insomma è andata così. A 
vent'anni ero già in fabbrica, a C ler- 
mont-Ferrand. Smic, naturalmente. 
Salario minimo garantito. All'epoca si 
aggirava sui quattromila franchi (oggi 
un milione e zoomila lire, ndr). Fabbri¬ 
cavamo catene per biciclette e motori¬ 
ni. M a a C lermont-Ferrand soffrivo. 
Venivo da T olosa, città di sole e di 
spagnoli, un'altra cosa. M i sposai. M ia 
moglie è maestra elementare. Oggi 
guadagna come me, sui 9mila franchi 
al mese. Ce la caviamo. H o una bam¬ 


bina di 12 anni, non le manca niente. 
Nella regione pariginaci arrivammo 
perché mia moglie è di queste parti, 
Cergy Pontoise. Oggi sono tornitore 
alla «Rhenalu». U na sessantina di di¬ 
pendenti, facciamo imballaggi. In 
qualche modo sono tornato ai trafilati 
di mio padre». 

«Se sono contento? M ah. 11 sistema 
salariale francese è molto strano per 
noi metalmeccanici del privato. Ne so 
qualcosa, ho fatto il sindacalista nella 
Cfdt (una delle tre centrali - assieme a 
FoeallaCgt-che può essere assi m i la¬ 
ta alla Ci si, ndr). 

«II nostro trattamento salariale può 
variare da 1 a 2. N el senso che un tizio 
con la mia qualifica e la mia anzianità 
può guadagnare il doppio o la metà di 
quanto guadagno io. Può essere allo 
Smic, che oggi è sui Gmila franchi al 
mese (un milione e SOOmila lire, ndr). 
M a può portare a casa anche IZmila 
franchi. Perché? Adesso le spiego. I 
contratti collettivi in Francia si fanno 
su base territoriale, non c'è un quadro 
nazionale. Oh, di contratti così ce ne 
saranno una novantina. Sì, corrispon¬ 
dono più 0 meno al numero dei dipar¬ 
timenti amministrativi in cui è diviso 
il paese. M a territorialmente la cosa è 
diversa. I confini dipendono spesso 
dalla storia dei bacini industriali, non 
coincidono con la divisione ammini¬ 
strativa. In questi contratti collettivi si 
stabiliscono delle griglie minime di sa¬ 
lario. No, non corrispondono al salario 
reale. I salari reali vengono poi nego¬ 
ziati a livello aziendale, e lì le variazio¬ 
ni possono essere molto importanti. 


Dipende da dove caschi. 

«L'anzianità? Non conta quella di 
lavoro, ma quella aziendale. È per que¬ 
sto che uno come me, se oggi cambia 
ditta, può ritrovarsi a fianco di uno 
della stessa età lavorativa che guada¬ 
gna quasi il doppio, per il semplice fat¬ 
to che non si è mai mosso da lì. Sì, lo 
so che altrove in Europanon è così. 

M a in Francia sì, e neanche i sindacati 
ci trovano troppo da ridire». 

E gli assegni familiari? L i prende 
M arcèlo? «No, gli assegni fami¬ 
liari non ci sono in metallurgia. 
No, gliel'assicuro. Non confonda il 
pubblico e il privato. I figli te li paga il 
pubblico, il privato non se lo sogna 
proprio. Nel privato quel che conta è 
soprattutto la qualifica, in base alle ne¬ 
cessità dell'azienda, della sua organiz¬ 
zazione produttiva. Della situazione 
familiare non sanno che farsene. 

«Ovviamente diverso è il discorso 
per i quadri. C hi può dirsi quadro? 
Buona domanda, ma risposta compli¬ 
cata. Intanto vale il titolo di studio. Un 
ingegnere è automaticamente "qua¬ 
dro", è ovvio. M a questo non esaurisce 
il problema. Perché anche un capetto 
responsabile di tre operai può essere 
quadro. Dipende dalla qualifica, dal¬ 
l'anzianità e soprattutto dalle scelte 
deM'azienda. L a differenza tra me e un 
capetto? È innanzitutto che per lui c'è 
una griglia salariale minima nazionale, 
e al di là di questa le aziende applica¬ 
no la loro politica dei salari. Anzi, la 
griglia minima vale per le piccole 
aziende, per le grandi i parametri sono 


liberamente contrattati e costruiti. Ne 
deriva che tra noi e i quadri c'è un bel 
salto, anche nei rapporti interni all'a¬ 
zienda, nel clima sindacale. 

«No, non mi lamento troppo. U na 
fotografia della mia vita? Come dicevo 
tra me e mia moglie portiamo a casa 
sui IBmila franchi al mese (cinque mi¬ 
lioni e mezzo di lire, ndr).T remilacin- 
quecento se ne vanno per il mutuo del¬ 
la casa, e altri quattromila e rotti per le 
tasse. 

«L a casa l'ho comprata sette anni fa, 
tra tre sarò proprietario. D ue stanze, 
salone, cucina abitabile. Ma èal pian¬ 
terreno, ho un pezzo di giardino. H o 
una Peugeot 405 di seconda mano. Va¬ 
do in vacanza in Bretagna, dove affit¬ 
tiamo sempre la stessa casa, anzi ca¬ 
setta, sull'isola di Batz. Non so se sono 
un metalmeccanico «standard», come 
dice lei. H a visto com'è variegata la si¬ 
tuazione in Francia. Però ho tendenza 
a guardare verso quelli che stanno 
peggio, è per questo che non mi la¬ 
mento. 

«Certo, le cose cambiano. Nella mia 
zona ci sono capannoni industriali che 
diventano sedi di società di produzio¬ 
ne e comunicazione audiovisiva. Per 
dire che mi sento un po' superato, con¬ 
io mie 38 ore settimanali, più qualche 
straordinario. Forse diventeranno 35, 
stiamo trattando proprio su quel che 
resterà degli straordinari. M a quel che 
mi interessa soprattutto è il posto di 
lavoro. L a ditta è robusta, siamo nel¬ 
l'indotto di Pechiney che è un gruppo 
mondiale. Non dovrei aver problemi, 
fino a prova contraria». 


l'U nità 


M etal meccani co, figlio 
di metalmeccanico, 
a cinque anni dalla 
pendone, M auro 
Fiamenghi guadagna 
più delle 55mila lire 
del '68. M a riqadtto ad 
allora sono molti di più 
i soldi che vanno per 
la casa. Per fortuna i 
figli sono adulti... 


bilità e incentivazioni aziendali 
non si è mai stati distanti dalle 
cifre di uno stipendio pieno. Per 
questo io dico che sono un ga¬ 
rantito, anche perché so di avere 
dalla mia qualche garanzia che 
ho strappato una ad una, perché 
quando ho iniziato a lavorare 
non c'erano». 

M a è su questo tema che l'elo¬ 
quio di Fiamenghi cambia se¬ 
gno, arrivano le preoccupazioni, 
il pessimismo, le recriminazioni: 
«Purtroppo non posso far finta 
di ignorare che certi automati¬ 
smi a tutela della perdita di sala¬ 
rio, come la scala mobile, sono 
stati cancellati egli adeguamenti 
al costo della vita li dobbiamo 
conquistare volta per volta. E poi 
le pensioni... Qgni volta che le 
toccano ne portano via un pez¬ 
zo». 

Dopodiché i pensieri e le pa¬ 
role del metalmeccanico di Are¬ 
se scivolano verso il mondo che 
sta attorno alla fabbrica, che non 
conosce incentivazioni, cassa in¬ 
tegrazione e nemmeno è scalfito 
dai tagli alle pensioni: quel 
mondo in cui tanti figli dei suoi 
col leghi si trovano a lavorare, da 
"atipici". 

«Devo ammettere che avrei 
proprio paura - sussurra facen¬ 
dosi davvero serio - quando sen¬ 
to dire, per esempio, dai miei 
colleghi dei loro figli che fanno! 
lavoratori interinali, "in affitto". 
Mi viene tristezza, mi scende ad¬ 
dosso la preoccupazione. D'altra 
parte so bene che non è pi ù sem- 
plice avere una storia lavorativa 
come la mia. L'unica cosa che 
davvero mi auguro è che non si 
lasci frantumare tutto il sistema 
di sicurezze che abbiamo co¬ 
struito faticosamente nel tempo, 
perché non sarò comunque io a 
pagare il conto del cosiddetto li¬ 
berismo sfrenato, ma saranno 
tutti questi giovani che se non 
capiscono che non è possibile 
rincorrere sempre l'efficienza fi¬ 
niranno per cannibalizzarsi tra 
loro». 

E continua: «Perché rincorre¬ 
re sempre il modello americano, 
qualsiasi cosa comporti, io sarò 
legato a vecchi schemi ma fran¬ 
camente non credo che I nternet 
sistemerà proprio tutti; piuttosto 
vedo che i supermercati cercano 
garzoni o commessi e che in 
qualche caso anche gente con 
una laurea in tasca deve accetta¬ 
re almeno per un po' di fare la¬ 
vori di quel tipo». Il grande erro¬ 
re? «È stato quello di lasciar pas¬ 
sare l'idea che nel giro di 20 o 30 
anni tutto il sistema del nostro 
welfare si sarebbe dissolto: così 
si sono fatte avanti le assicura¬ 
zioni private, da un lato, e dal¬ 
l'altro lo Stato ha potuto pro¬ 
gressivamente chiamarsi fuori. 
M entre io non posso fare a meno 
di pensare alle enormi potenzia¬ 
lità dei miliardi di accantona¬ 
menti di noi metalmeccanici, 
per esempio». 

Quando gli si parla di accordi 
sindacali che prevedono i tagli 
delle pause pranzo e il ritorno 
del sabato mattina lavorativo si 
lascia andare in una risatina im¬ 
barazzata e incontrollabile. Ma 
amara: «Se penso agli scioperi 
fatti per il sabato libero - dice 
scuotendo la testa - questi giova¬ 
ni non hanno più nessuna voglia 
di resistere». 
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IL «PROGRAMMA D'AZIO¬ 
NE DI BREVE E MEDIO PE¬ 
RI ODO SUL LA SI CU REZZA 
E LASALUTE NEI LUOGHI 
DI LAVORO» È STATO AP¬ 
PROVATO IL 12 MAGGIO 
DAL CONSIGLIO DEI MI¬ 
NISTRI SU PROPOSTA DEL 
MINISTRODEL LAVORO 

Il problema di una politica per la 
sicurezza sul lavoro coinvolge 
aspetti relativi al coordinamento 
degli organi pubblici, sla di go¬ 
verno centrale che regionale, la 
metodologia e II tipo di controlli 
da esercitare, la diffusione di una 
cultura In materia. Il sostegno al¬ 
le Imprese con politiche attive di 
Informazione e Incentivazione. 

Accanto all'azione di vigilanza 
è Intendimento del Governo svi¬ 
luppare una azione di Informazio¬ 
ne e sostegno alle Imprese, so¬ 
prattutto a quelle piccole e me¬ 
die, per far sì che lo sviluppo del¬ 
la politica di sicurezza sul lavoro 
si traduca In un trasferimento di 
soluzioni tecniche di vario tipo 
volte ad agevolare l'attività d'im¬ 
presa. 

GII adempimenti In corso da parte del Gover¬ 
no possono così elencarsi: 

- E' ormai nella fase finale delle procedure di 
adozione l'atto di Indirizzo e coordinamento (ex 
art. 25, L. 19 settembre 1994, n. 626) sul criteri 
per assicurare unità ed omogeneità di compor¬ 
tamento nell'applicazione delle disposizioni In 
materia di sicurezza e salute del lavoratori e di 
radioprotezione. Ispezione del lavoro. 

- Al fini del coordinamento e della razionaliz¬ 
zazione dell'attività Ispettiva (tematico dell'I¬ 
spettore unico) ha Iniziato ad operare la Com¬ 
missione centrale di coordinamento e di con¬ 
trollo degli adempimenti fiscali, contributivi e di 
sicurezza nel luoghi di lavoro ex art. 79 della ci¬ 
tata legge n. 448/98, Istituita con D.M. 23 set¬ 
tembre '99. I compiti di tale struttura saranno 
quelli di Individuare una linea Interpretativa uni¬ 
forme In materia di legislazione lavoristica, so¬ 
ciale e fiscale direttamente connessa con l'atti¬ 
vità di vigilanza; di predisporre criteri generali di 
programmazione della vigilanza privilegiando 
l'Indicazione degli obiettivi da conseguire In te¬ 
ma di lotta all'evasione contributiva e fiscale e 
al lavoro nero da realizzarsi anche mediante 
gruppi Ispettivi Integrati; di acquisire ed analiz¬ 
zare I dati forniti dal Sistema statistico nazionale 
(SISTAN); di Individuare le Aree territoriali ovve¬ 
ro I settori di attività In cui II fenomeno risulta 
maggiormente diffuso; di predisporre specifiche 
Iniziative formative comuni del personale addet¬ 
to alla vigilanza In questione. La Commissione, 
nella riunione di Insediamento del 16.11.99, ha 
Istituito, nel proprio ambito, tre gruppi di lavoro 
su programmazione, metodologie delle verifiche 
e formazione del personale Ispettivo. Il primo 
gruppo ha approvato I criteri generali di pro¬ 
grammazione dell'attività In materia Ispettiva e 
di controllo degli adempimenti fiscali e contribu¬ 
tivi, resi noti a tutte le strutture periferiche e In¬ 
dividuato I settori di Intervento, da tenere pre¬ 
senti nella predisposizione della programmazio¬ 
ne dell'attività di vigilanza In sede periferica: Il 
settore portuale, gli appalti pubblici ed In gene¬ 
re I c.d. grandi appalti. Nel secondo gruppo, te¬ 
nuto conto del coinvolgimento del diversi orga¬ 
nismi di vigilanza (Istituti previdenziali. Guardia 
di Finanza, AsI), sono state definite alcune diret¬ 
tive tese a rendere uniforme la metodologia del¬ 
l'Intervento e ad assicurare uno scambio di In¬ 
formazione tra gli organi Interessati, anche at¬ 
traverso l'accesso agli archivi disponibili. In ma¬ 
teria di vigilanza Integrata si è tenuto conto che 
mentre per la rilevazione del lavoro Irregolare si 
Interviene su aziende comunque note, alle quali 
si risale da una banca dati. Il lavoro sommerso 
riguarda aziende completamente sconosciute. 
Poiché questo secondo aspetto presenta speci¬ 
fiche metodologie di programmazione, sarà ne¬ 
cessario uno studio più approfondito e, pertan¬ 
to, viene dato avvio alla programmazione che ri¬ 
guarderà Il lavoro Irregolare e si procederà al- 
rindlvlduazlone di una efficace azione di pro¬ 
grammazione finalizzata al lavoro sommerso. 

SI concorda, quindi, di predisporre la program¬ 
mazione dell'attività di vigilanza. Inizialmente su 
le seguenti linee di Intervento: 

1. Il settore portuale - In generale. In tutte le at¬ 
tività che vengono svolte sul territorio portuale 
(per es. lavori di manutenzione ordinarla, servizi 
di pulizie, piccoli aggiusti, approvvigionamenti, 
facchinaggio, depositi e magazzini con attrezza¬ 
ture meccaniche, lavori nelle navi In sosta In 
porto, ecc.). In relazione a tale settore si è rive¬ 
lata utile la partecipazione del rappresentanti 
deiriPSEMA, per la localizzazione degli Inter¬ 
venti In ordine al quali saranno Interessati gli 
Uffici periferici. 

b. GII appalti. Intesi come appalti pubblici, gran¬ 
di appalti, salvaguardando, relativamente all'a¬ 
spetto prevenzionistico, le eventuali attività già 
In atto da parte della ASL. GII Uffici delle Ammi¬ 
nistrazioni Interessate, si raccorderanno nello 
"staff di coordinamento". Istituito presso le Di¬ 
rezioni regionali del lavoro - nell'ambito del qua¬ 
le sono chiamati a partecipare I rappresentanti 
della Guardia di Finanza, dell'INPS, dell'INAIL e 



Friuli, manca manodopera: aziende a caccia di operai specializzati 


Anche in Friuli esiste un problema occupazione, opposto però rispetto a quello 
presente In altre aree del Paese: manca personale da assumere, soprattutto 
operai specializzati. Così mentre il presidente dell’Assoclezione Industriali di 
Udine, Adalberto Valduga, chiede da tempo di elevare la quota di extracomuni- 
tari destinati alle aziende locali, da una società del gruppo Danieli è partita la 


caccia all’operaio. SI tratta deH’Abs di Pozzuolo che cerca manodopera al Sud 
e In Slovenia e Croazia. «Abbiamo assunto per una nuova linea produttiva ■ 
spiega Andrea M Ichlelan- una settantina di persone. Il 10% sono Immigrati di 
colore. M a abbiamo bisogno di altri operai che, su piazza, non si trovano. Per 
questo abbiamo attivato delle agenzie specializzate, per cercare gente al Sud 


in particolare a Bari e Napoli. Ma guardiamo con attenzione soprattutto Slove¬ 
nia e Croazia». «Sono decine ■ spiega Valduga ■ le aziende friulane che non rie¬ 
scono a trovare personale. Se II problema non si risolve non resta che la delo- 
callzzazlone. Il problema dipende dal ministero del Lavoro che dovrebbe eleva¬ 
re le quote di Ingresso In regione del lavoratori extracomunitarl. L'Agenzia re¬ 
gionale del lavoro ne aveva chiesti 2.500, ne sono arrivati soltanto 1.200, Impie¬ 
gati nel giro di due mesi. Noi, Invece, abbiamo bisogno di Smila nuove leve per 
I prossimi otto anni». «M a attenzione - avverte Valduga - non cerchiamo mano¬ 
valanza qualsiasi: abbiamo bisogno di operai specializzati». 


Sicurezza 

Il testo del piano 
del governo 
per la prevenzione 


di altri Istituti eventualmente interessati, delle 
Regioni nelle competenze della Sanità e del La¬ 
voro - in modo che, mediante l'utilizzo delle ban¬ 
che-dati disponibili, si possano individuare a li¬ 
vello locale le aziende da sottoporre agli acces¬ 
si ispettivi. 

L'attività di vigilanza integrata viene program¬ 
mata - con una prima scadenza al 30/6 - secon¬ 
do una programmazione di interventi distinti per 
Regioni ed i risultati dovranno pervenire al M ini- 
stero del Lavoro entro il 31/7. 

Informazione e formazione 
- Affinché la legislazione a tutela della sicurezza 
non si limiti al rispetto formale degli obblighi di 
legge, ma si traduca in reali condizioni di sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro, occorre incrementare 
una cultura della sicurezza. Il M inistero sta ope¬ 
rando sul versante della riforma dell'apprendi¬ 
stato e dell'attuazione dei decreti ex art. 16 del¬ 
la legge 196/97 per l'introduzione di una forma¬ 
zione certificata in materia di salute e sicurezza 
articolata in rapporto al tipo di attività lavorati¬ 
va. Il tema della sicurezza in tutte le attività for¬ 
mative dovrà essere standardizzato mediante 
uno specifico accordo con le Regioni per quan¬ 
to riguarda la formazione professionale di loro 
competenza. 

Il Ministero ha in corso di attuazione il pro¬ 
getto "sicurezza 626" che, mediante apposito 
accordo di collaborazione con l'Istituto Italiano 
di Medicina Sociale, consentirà la realizzazione 
di un sito Internet del M inistero dedicato speci¬ 
ficamente all' informazione sulla sicurezza sul 
lavoro. 

Attuazione di normativa 

Occorre poi procedere al completamento della 
normativa di attuazione della legislazione di si¬ 
curezza. In particolare: 


a. decreti di attuazione del d.Igs. 626/94. Si tratta 
di sette provvedimenti interministeriali dei quali 
cinque sono già stati oggetto di consultazione 
con le parti sociali e con le Regioni e sono or¬ 
mai prossimi alla conclusione dell'iter procedu¬ 
rale per l'emanazione, mentre gli ultimi due ri¬ 
guardano modelli dei registri dei casi di tumore 
e di malattie legati a sostanze cancerogene e 
biologiche che sono in corso di riesame da par¬ 
te del M inistero della Sanità; 

b. decreti di attuazione del d.Igs. 277/91 a tutela 
dei lavoratori esposti al piombo, all'amianto e al 
rumore. Dei due decreti previsti, il primo è in at¬ 
tesa del parere del Consiglio di Stato, mentre il 
secondo riguardante i modelli e le modalità di 
tenuta dei registri e delle cartelle sanitarie e di 
rischio dei lavoratori esposti è in corso di riesa¬ 
me da parte del Ministero della Sanità per una 
semplificazione delle procedure inizialmente 
previste; 

c. decreti di attuazione del d.Igs. 494/96, come 
modificato dal d.Igs. 528/99 a tutela dei lavorato¬ 
ri dei cantieri. Tali decreti definiscono i conte¬ 
nuti del fascicolo di sicurezza che dovrà accom¬ 
pagnare l'opera edile, i contenuti del piano di si¬ 
curezza e di coordinamento e del piano operati¬ 
vo di sicurezza del cantiere e dei relativi costi 
della sicurezza, ed infine la definizione delle 
competenze ed i livelli di formazione e di qualifi¬ 
cazione dei coordinatori alla progettazione ed 
alla esecuzione. I provvedimenti sono in fase di 
elaborazione da parte di un gruppo di lavoro 
composto da funzionari esperti del Ministero 
nonché dei Ministeri della Sanità, dei Lavori 
Pubblici, dell'ISPESL, dell'INAIL, del CNR, del- 
rilM S e delle Regioni. La bozza che verrà defini¬ 
ta sarà poi oggetto di confronto con le parti so¬ 
ciali. 


OPO "CARTA 2000 " 


«Serve un salto 
politico e culturale» 

Il Consiglio del M InIstrI del 12 maggio ha approva¬ 
to, su proposta del ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, un programma d'azione di breve e medio periodo 
sulla sicurezza e la salute nel luoghi di lavoro. SI 
tratta di un plano organico utile a definire una poli¬ 
tica per la sicurezza che coordina l’Intervento delle 
diverse amministrazioni competenti, partendo dal¬ 
l'attuazione tempestiva di “Carta 2000’’, Il documen¬ 
to programmatico presentato dal Governo lo scorso 
dicembre. Il plano - come riportato dal servizio 
pubblicato sul numero del 23 maggio di Lavoro.lt- 
prevede un mix di misure promozionali Intese a dif¬ 
fondere la cultura della prevenzione e a sostenere 
le Imprese anche con politiche attive di Informazio¬ 
ne e Incentivazione e un coordinamento più strin¬ 
gente delle attività di vigilanza, attraverso l'utlllzzo 
di tutte le risorse umane e strumentali disponibili. 

In particolare. Il coordinamento viene affidato a un 
comitato Interministeriale presieduto dal ministro 
del Lavoro; si rafforza la promozione della cultura 
della sicurezza come patrimonio della collettività, 
ampliando le Iniziative di assistenza e consulenza 
(soprattutto per le piccole e medie Imprese), met¬ 
tendo In rete tutti gli organismi e le Istituzioni di¬ 
sponibili; si attiva II coordinamento della vigilanza, 
partendo da quella Integrata tra Ispettori del lavoro 
e Ispettori dell'lnall e si da Indicazione alle pubbli¬ 
che amministrazioni di considerare, nella fase di 
valutazione deH’offerta per gli appalti, anche I costi 
relativi alla sicurezza. 


Utilizzo di strutture specializzate; l'INAIL 

Tra le strutture particolarmente idonee a fornire 
elementi per un controllo sistematico ed effica¬ 
ce, il Governo intende fare particolare affida¬ 
mento sull'azione dell'INAIL, attraverso la quale 
è possibile operare un controllo in tempo reale: 
degli infortuni sul territorio sotto i profili della 
correntezza contributiva e del sommerso, con 
una prima task-force Ispettori del lavoro - 
INAIL, della regolarità contributiva e dell'iscri¬ 
zione negli archivi del M inistero dell'ln terno dei 
lavoratori extracomunitari. Poiché i dati relativi 
al primo trimestre 2000 rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1999 indicano un preoccupante incre¬ 
mento di infortuni del 5% nell'industria e nel ter¬ 
ziario e dell'1% in agricoltura, occorre definire 
piani di azione immediati per realizzare le scelte 
strategiche condivise da tutte le Parti sociali in 
occasione del recente convegno di Genova 
"Carta 2000". 

Per quanto riguarda le azioni operative, l'I- 
NAIL ha realizzato sulla base del D.Lgs. n. 
38/2000, la denuncia in tempo reale delle assun¬ 
zioni e degli infortuni su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Il dato degli infortuni in tempo reale, insie¬ 
me al dato delle assunzioni, consente d'impo¬ 
stare un piano di azione che, partendo da ogni 
infortunio denunciato di un certo livello di gravi¬ 
tà, fa scattare un meccanismo immediato di ve¬ 
rifica su: iscrizione del lavoratore, condizioni di 
lavoro dell'azienda e cause dell'infortunio, cor¬ 
rentezza contributiva. 

Questo piano operativo va avviato con una di¬ 
rettiva immediata all'Ispettorato del lavoro e al- 
riNAIL e dovrà essere integrato entro 1 - 2 mesi 
dai piani che il Governo concorderà con le Re¬ 
gioni appena conclusa la fase d'insediamento 
degli organi di vertice. Ad essi infatti è affidato 
un ruolo - tramite le ASL - di verifica sulla peri¬ 
colosità del processo produttivo. 

Per quanto riguarda il controllo degli extraco¬ 
munitari, i dati delle Questure evidenziano circa 
1 milione di extracomunitari con il permesso di 
soggiorno; per metà di questi lavoratori non so¬ 
no stati versati contributi. 

Con l'archivio in tempo reale dell'INAIL si può 
effettuare un controllo su tutti i lavoratori extra¬ 
comunitari che hanno avuto infortuni e sulla lo¬ 
ro posizione assicurativa/contributiva e verifica- 
re se l'extracomunitario che ha subito un infor¬ 
tunio sul lavoro risulti anche in possesso del 
permesso di soggiorno. 

L'INAIL sta inoltre realizzando i tavoli di con¬ 
certazione applicativi del Decreto 38, riguardan¬ 
ti in particolare il bonus malus, gli investimenti 
per la formazione - 50 mid. in un triennio - gli in¬ 
centivi per abbattere gli interessi per i datori di 
lavoro che investono per il miglioramento dei 
processi produttivi (150 mid. ad anno). Il con¬ 
fronto sarà concluso entro 15 giorni, dopodiché 
il Ministero emanerà il Decreto applicativo che 
porrà circa 600 mid. a disposizione per i prossi¬ 
mi tre anni per formazione e incentivi. 

Criteri ispettivi per gii appaiti 
L'intensificazione dell'attività ispettiva negli ap¬ 
palti pubblici è stata prevista con circolare 
21.4.2000, n. 26 finalizzata ad indirizzare l'inter¬ 
vento degli organi ispettivi da un lato a coinvol¬ 
gere il committente di appalti sia nelle temati¬ 
che riguardanti la sicurezza, la regolarità contri¬ 
butiva e contrattuale sia in quelle concernenti 
l'informazione che ai committenti stessi va data 
in caso di accertata irregolarità; dall'altro, in re¬ 
lazione al controllo del rapporto tra appaltatore 
e subappaltatore, ad evidenziare il vincolo di so¬ 
lidarietà che stringe entrambi, anche in forza 
dell'autorizzazione che il committente deve rila¬ 
sciare per l'esecuzione delle opere in subappal¬ 
to. L'obiettivo cui si tende è quello di coinvolge¬ 
re l'Amministrazione appaltante, in caso di ac¬ 
certata inesistenza del Piano di sicurezza e di 
coordinamento da parte degli organi ispettivi, 
affinché la stessa esperisca l'azione di nullità 
del contratto di appalto stipulato dopo l'entrata 
in vigore del Regolamento di cui all'art. 31, com¬ 
ma 1 della L. 109/94, approvato con D.P.R. n. 554 
del 21.12.99. 

Cultura della sicurezza 

Per far avanzare la cultura della sicurezza nei 
luoghi di lavoro si possono, tra l'altro, prevede¬ 
re: 

a. Iniziative, coordinate in ogni Regione (Asses¬ 
sorati alla Sanità, INAIL, parti sociali) rivolto in 
particolare a figure di delegati sindacali, rap¬ 
presentanti di imprese. 

b. Una lettera a tutte le posizioni IN PS (lavorato¬ 
ri dipendenti, artigiani, coltivatori, ecc) sul tema 
"La sicurezza nel luogo di lavoro è un tuo dirit¬ 
to" con i contenuti essenziali di Carta 2000. 

c. Per la Scuola, sulla scorta della recente cir¬ 
colare del M inistro della P.I., insegnamenti spe¬ 
cifici a partire dagli indirizzi tecnici della Scuola 
Media Superiore. Inoltre iniziative innovative 
specifiche come una giornata per la sicurezza 
nel lavoro in tutte le scuole che crei grande ri¬ 
chiamo sul tema attraverso i nuclei familiari. 

d. Campagna mass mediologica anche su taluni 
aspetti particolari, (es. uso del casco) 

e. Cultura/facilitazione/consulenza per essere in 
regola con le leggi: presso lo sportello unico per 
le imprese opera, d'intesa e in coordinamento 
tra tutti i soggetti che hanno competenze ispet¬ 
tive e di controllo, il consulente della sicurezza, 
che fornisce le informazioni sugli obblighi. 
Incentivi perla sicurezza 

a. Studiare forme di "sgravio fiscale" o recupe¬ 
ro fiscale su investimenti connessi alla sicurez¬ 
za, compreso l'investimento in formazione. Per 
identificare cosa agevolare è necessario un 
confronto con le parti sociali e l'intervento deve 
essere rivolto a Piccole e M edie Imprese. 


Pubblica amministrazione 

Arriva l'impiegato in affitto 


Pubblichiamo il testo del contratto collettivo nazionale quadro per la «disciplina del 
rapporto di lavoro del personale assunto con contratto di fornitura di lavoro tempora¬ 
neo» nella pubblica amministrazione. 

Art.l 

1. Nel rispetto dei divieti posti dalla vigente disciplina legislativa, le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Igs. n.29/1993, e successive modificazioni 
ed integrazioni, per soddisfare esigenze a carattere non continuativo e/o a cadenza 
periodica, o collegate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in 
servizio o attraverso le modalità di reclutamento ordinario previste dallo stesso D.Igs. 
n.29/1993, possono stipulare contratti di fornitura di lavoro temporaneo. 

2. Il ricorso al lavoro temporaneo deve essere improntato all'esigenza di contempera¬ 
re l'efficienza operativa e l'economicità di gestione. In nessun caso il ricorso alla for¬ 
nitura di lavoro temporaneo potrà essere utilizzato per sopperire stabilmente e conti¬ 
nuativamente a carenze organiche. 

Art. 2 

La contrattazione di comparto e quella relativa alle Aziende ed Enti di cui all'art. 73, 
comma 5, del D.Igs. n.29/1993, fermorestando le ipotesi legali di cui all'art. 1, comma 
2, lett. B) e c) della legge n.196/1997, come modificata ed integrata dalla legge n.488/ 
1999, possono specificare le ipotesi di ricorso alla fornitura di lavoro temporaneo di 
cui all'art. 1 del presente contratto eprevedere casi di esclusione ulteriori rispetto a 
quelli previsti dall'art. 1, comma 4, della stessa legge. 

Art. 3 

I lavoratori con contratto di fornitura di lavoro temporaneo contemporaneamente im¬ 
piegati presso ogni amministrazione, secondo la disciplina del presente contratto, 
non possono superare il tetto del 7%, calcolato su base mensile, dei lavoratori atem- 
po indeterminato in servizio presso la stessa amministrazione, arrotondato, in caso di 
frazioni, all'unità superiore. 

Art. 4 

1 . 1 lavoratori con contratto di fornitura di lavoro temporaneo, qualora partecipano a 
programmi o a progetti di produttività presso l'amministrazione, hanno titolo a parte¬ 
cipare all'erogazione dei connessi trattamenti economici accessori, secondo le previ¬ 
sioni dei contratti collettivi dei diversi comparti. 

2. La contrattazione collettiva decentrata integrativa, in relazione alle caratteristiche 
organizzative delle amministrazioni, determina specifiche condizioni, criteri e modali¬ 


tà per la corresponsione di tali trattamenti accessori. 

Art. 5 

1. Le amministrazioni provvedono alla tempestiva e preventiva informazione e consul¬ 
tazione della delegazione sindacale abilitata alla contrattazione decentrata integrati¬ 
va sul numero, sui motivi, sul contenuto, anche economico, sulla durata prevista dai 
contratti di lavoro temporaneo e sui relativi costi. Nei casi di motivate ragioni d'ur¬ 
genza le amministrazioni forniscono l'informazione in via successiva, comunque non 
oltre i cinque giorni successivi alla stipulazione dei contratti di fornitura, ai sensi del- 
l'art. 7, comma 4, punto a) della legge 24 giugno 1997, n.l96. 

2. La contrattazione di comparto e quella relativa alle Aziende ed Enti di cui all'art. 73, 
comma 5, del D.Igs. n.29/1993, possono stabilire forme diverse di partecipazione sin¬ 
dacale, ai sensi dell'art.lO del citato D.Igs. n.29/1993, fermo restando l'esigenza di ga¬ 
rantire alle amministrazioni la possibilità di un tempestivo ricorso alla fornitura di la¬ 
voro temporaneo per il soddisfacimento delle proprie esigenze organizzative. 

3. Alla fine di ciascun anno le amministrazioni forniscono alla delegazione sindacale 
di cui al comma 1, tutte le informazioni necessarie alla verifica del rispetto della per¬ 
centuale fissata all'art. 3. 

Art. 6 

1 . 1 lavoratori con contratto di lavoro temporaneo hanno diritto a partecipare, presso 
l'amministrazione utilizzatrice, alle assemblee, indette dai soletti sindacali di cui al¬ 
l'art. 10 dell'accordo collettivo quadro in materia di aspettative e permessi sindacali 
del 7/8/1998, che riguardino la generalità dei dipendenti. 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, i lavoratori utilizzano le ore previste dallo 
specifico contratto collettivo delle imprese di fornitura di lavoro temporaneo. 

Art. 7 

1. Entro il 31-1 di ciascun anno, le amministrazioni forniscono informazioni all'Aran, 
sull'andamento a consultivo, nell'anno precedente, del numero, dei motivi, della dura¬ 
ta e degli oneri dei contratti di fornitura di lavoro temporaneo stipulati. 

2. È costituito un osservatorio intercompartimentale, con carattere di sperimentalità e 
senza oneri di spesa, per la raccolta di dati ed informazioni sulle esperienze realizza¬ 
te. 

3. Entro il 31/12/2001, le parti si incontreranno per la verifica congiunta del ricorso al 
lavoro temporaneo nel primo biennio di attuazione, anche al fine di formulare propo¬ 
ste di eventuali modifiche ed integrazioni del presente contratto. 
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l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R.Christian Con: J.Tra- 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TB_ 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10(7.000) 
0r.l8.50-20.40-22.30(12.000) 

PreferiscoiI rumore 
del mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
j.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISr0F0RlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con; B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 16-19-22.00 (9.000) 

Dif Di:°P.T.Anderson Con: 
T. Colise,). Moore,). Rd- 
baids 

Drammatico 

Fiiminlinquaoriqinale 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.20-19-20.40-22.30(10.000) 

on: D. Abbre- 
scia, D.M annone P. Sassa- 
nelli 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DLw''K.'Sn.°S^l^n, 

S.Moiton,U.Thurman 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 21 

Serata ad inviti 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: ). Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
). Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La nevecade sui cedri 

Di: S.Hicl<sCon:EHawke, 
S.Shepard,).Cromwell 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'elementodel crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Helphick-V.M.14 

Thriller 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themitliondollarhotd 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.)ovovich 


Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonaitli,M.LiDui® 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Par1<erVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez, 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

lolaconoscevobene 

Di: A Pietrangeli. Con: S 
Sandrelli, N. Manfredi, U. 

^Grande cinema 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondogrua 

Di:S.BIiot.Con:LMaiga- 
ni, A Alzemberg, D. Vene 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cnii®,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Me 
glietta,B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uner- 
mitteJ.Villeret, 
Commediedivertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.45-20-22.30(13.000) 

Battaglia p^laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tre 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

JudasKiss 

Di: S. Gutienrez. Con: E 
Thompson, A R'ckman 
Commedia 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. BymeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPa A 

V.L£mVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tre 
volta, F.WhitìIrer, 
Fantascienza 


VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 

NUOVOARH T 

VAMASCAGNI,8 

TB_ 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Caitonianimati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,SO[role Garello, 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
tobeits, A. Finney, A 
Eckhardt, 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendeeCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. Babai, 
J.Coronado,M.V 0 tlu 
Biblico 

ODEONSALA08 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15 (13.000) 

Or. 20.10-22.35 

rn ncess iMononoKe 

diH.Miyazaki 

Cartonianimati 

La bomba 

Di: G. Ba®. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, V. Gas- 
sman 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.45-16.40(7/13.000) 

Or. 18.50-22.15 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartonianimati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Commedia 

rtPBO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinisa F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Riposo 


PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUB£,28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warehus. Con: Sh. 
Stona). Bridges,LCatlett 
Commedia 

PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: j. Fali. Con: ChCam- 
pbélT.Spdling, 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Sala riservata 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sini®, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Hoiror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 


AUDTTORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOni 14 

TEL 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

Gertrud 

VACAMINADEL1A15 

diN.PensRDde,B. RotheC. 

TEL 02.86.45.27.16 

T. Dreyer 

Or. 18-22 f80004tes®ra) 

Balletmecanique 

Or. 20 

Di: F. Lèger 

Anemie cinema 

M.Duchamp 

.toih^b^liore^ 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TEL 02.66.71.20.77 

Riposo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA PokémoniilFilm 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 

011/8179373 - 16.30-18.30 Caitonianimati 

( 12000 ). 


ACTOR'SSrUDIO Undersuspidon 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: S Hopkins Con: M. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Freaìiai, G. Hackman, M. 

(12000) Bellucci. 

.Tlinllff. 

ADUA200 Sognandol'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- anger,V. Perez. 

2^0(12000).Ayya?tura. 

ADUA400 MissiontoMars 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- Robbina G. Sinise F. Me 
22.30(12000) Doimand. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALAl ll^ladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con; R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000).. 

AMBROSIOSALA2 Battaglia perlaterra 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: R Christian. Con: J.Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(_12ppp). 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190. 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
( 12000 ). 


Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Ayy^tura. 

Chiuso 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 


CENTRALI 


MondoGrua 


Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di:P.Tapero.Con:LMar- 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- gani,D.Velenzuela. 

2^0(11000).Cpmm^ia. 

CHARUECHAPUNl Paneetulipani 

Via Gaibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con; L. Ma 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 

2^0(12000).Cpmm^ia. 

CHARUECHAPUN2 Nonpervenuto 


Via Garibaldi, 32/e - tei. 
pi]/436p723. 


CIAK Undersuspidon 

C.so Giulio Cesare, 105 - te). Di: S Hopkins Con: M. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Freaìian, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Awisodi chiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:).Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 


Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

LUX 

Galla-ia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

LacasadiCristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDwe,A.Lange. 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40(12000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepand, H. 
Fritsch. 

MULTÌaLAERBA-»LAÌ. 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusro. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 


Drammatico 

MULTISALAERBA-SAUZ 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comela verità 

Coreo Moncalieri, 241 ■ té. 
011/6615447 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 

Di; S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Brkhartit. 

Drammatico 

NAZIONALEl 

Erin Brockovich - Forte 

Uii/ujUUZUj - iu.Uu-io.iU-Zu.ZU- 

22.30(11000) 

Horror 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
20.00-22.30(11000) 

comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ). 
Rjberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

.Dr;^iTtìt|co. 

1 Muppets venuti dallo 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 ■ 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 15.45-18.00-20.25- 
22.35(11000) 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges, ). Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

15.00-16.40-18.20(11000) 

NAZÌONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

a:T.Hill. 

.^irn^jone. 

Pri ncess Mononoke 

DÌ:H.Miyazaki. 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,).Pryce. 
Horror 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Ij bomba 

Di: G. Ba®. Con: A Gas- 
sman,RPapéeo 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:).DeBont.Con;C.Zeta- 
)ones,LNeeron,C.Wilson. 
Fant^ico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Snise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.)ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thrillff. 

fABD 

Di: R Wainwright. Con: P. 
An:]uette,G.Byme,J.Pryce 

REPOSISALAl A 

Sognandol’Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventure 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. UbolL 
Commedia 

HAMMA 

C.®Trapani,57-tel.011/3852057- 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

.Thrijlff. 

"ilgiadiatorre. 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
).Phoenix,C.Nié®n. 
Avventure 

15.10-18.40-21.45(12000) 

iom 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

J. Phoenix, C.Niésen. 

.Ayy^tora. 

Battaglia perlaterra 

Di; R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

REPOSÌSALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Themilliondoilar hotel 

Di: W. Wendere Con: M. 

20.30-22.30(12000) 

Ros®llini,).Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Gibson, M.)ovovich,).Da- 
vies 

Drammatico 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





IVIILAIX) 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TEL.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Ri poro. 

TH..02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

TB_ 02.8635223 

Don Giovanni o della seduzione con P. Bonagura, E Bottiglieri, 
y.Giudéli.F^iaM.P.^ . 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 


Concerto sinfonico con l’Orchestra Sinfonica di M ilano G. Verdi. 
Direttore Daniele Ferrari, al pianoforte Luigi Gerosa. Musche di De 
Aniga, M ozart. Il ricavato della serata sarà devoluto aH'AssDciazione 
p^ilbambinoino^edale.Ore21.00L30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff RI 

Riposo 

TH.. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TB. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Dimmi che sono bella CoreografiaL BéiseC. Romiti. Con D. Al- 
banerom, R. Bacarani, L Balis, B.Géqer. Ore20.30L 35.000 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Ri poro. 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll TB.. 02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 
Soreafico.Ore21.15L 17.000 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TB, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

TB, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 


FRANCO PARENTI 


VIAPIERLOMBARD014 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 


Sala Piccola: Riposo 


^^ioNu9yo:Wporo. 


INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25APRILE 

TB.02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 

20.45. L. 30-40-50.000 


LTTTA 


CORSO MAG0JTA24 

TB, 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TEL.02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZA PI B10NTE12 

TB_ 02.4800.7700 

llgrandeGatsbydi F. Scott Fitzgerald, con il corpo di ballodéTea- 

troallaScala,coreografiadiA. Proko^reky. Ore 20.45L. 30-40-50.000 

NUOVO 


CORSOMATTEOrnZl 

TB.02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VAOLMErT08/A 

TB_ 02.875185 

A. S L ... L'inganndel desert del Sahara di G. Bozzo. OreZl.OO 

L 10.000 


OUTOff 


VAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S /\jéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 

qiaA Latéla.Ore21.00. L 12.500-15.000 


PALAZZINA LIBERTY 


LARGO MARINAI D’ITAUA 

TEL 02.33602627 

Ripp». 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFR021 

TB,. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bonqiorno, 

P. Leonardon, C. Rossi. Regia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 


VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

TB, 02.66988993 

Riporo. 


SAN BASILA 


CORSO \eJEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Riporo. 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 


VATURRONI21 

TB, 02.7490354 

Riposo 



TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMBVOTTIll TB_02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A Ghiglione. 
f^jaM.Bdianj.Ore^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Hamietmachinedi H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 
D.M.I^iaM.BlM.to 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELL! BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Macbeth di W. Shairespeare conS. Gozzttti, A Caimmi, A tota, A. 
Panella,G. ^aldini. R^jaM.^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TB_ 02.6880038 

tox|n'GalilwProg^o&^^ . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

Riposo 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Bach. Le sonatee partite per violino solo Al violino V. M ullova. 
Neirambito dèla stagione ddl'Unione Musicale. Ore 21.00 (serie 
gia|la). 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALOU-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi Setti moTori ne®. Perinformazionitel. 011.8971746 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Una stagione aH'inferno di A. Rimbaud, con A. Cuculo, regiaO. 
Cavagna. 0re20.45 

Cafèf^ope:/^^ura^^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

Spettacolo della scuola elementare Vittorio Alfieri Ore 

18.00 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Wozzeck tragedia musicaledi M. Guriitt, direttore). Neschiing, re- 
giadiM.Adam.OrchestraeCorodelTeatrol^io.Ore20.30 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Ptóra Lb^di p.^Tomm^: Ripo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Il teatrodellescuole "Nel nomedi Figaro” (ltisBelluzzi)ore21.30 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

TB_ 051.529999 

Concerto sinfonico Direttore C. Tenan, muache di Cimaroa, )a- 

nacek,Britten,Strauss.Ore20.30TumoA 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 

Riposo 

TB. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Wporo. 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TUZIONE4 

TB_ 051.372540 

Kporo. 

TB. 051.342934 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TB. 051.233546 

UNKPROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

TB. 051.370971 

L'ombelico del mondo Meeting point sul corpo, i suoni e i colori 
déla poesia. "La città", conducono P. Fabbri eM. Sardu. Ore20.00 


C 

o 

co 


> 

o 

c 

o 


CINEPRIIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Vasai Felice, 28-té. 051/227911 

Sala riservata 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R. Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott Thomas 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

S.O.S Summer of Sam - 
PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Leguiza- 
mo,M.SorVno,ABr6dy. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.00-22.30(10000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Parto, M. Leonardi, M. Par- 
ter. 

Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Les-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

EMBASSY « 

Va Azzo Garbino, 61 - té. 
051/555563-20.15-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.10-22.30(10000) 

Battaglia per Interra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

La bomba 

Di: G. Ba®. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, E Brigna- 
no. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.15-22.30(10000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.TTiurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Orfani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
15.00(10000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.15-22.30(10000) 

Battaglia per Interra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22,3pap000). 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singerV. Perez. 

.Avventura. 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 

.Avventura. 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.20-22.40(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

.Thrito. 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.TTiurman. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sini®, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.35-19.55-22.20(14000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 



CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 
Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

Undersuspidon 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

L'elementodel crimine 

Di:LVonTryerconM.Hel- 

phidcEKnight 

Drammatico 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30(12.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15-20-22.30(12.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

South Park 

Di: T. Pa[i<er 
CartoniAnimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40-20-22.30 
(12.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
(12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbina G. Sini® 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20 
(12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(12.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
(12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej.Villeret 
Commedichdivertente 


MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 

(14000) 

La cenadei cretini 

Dì; F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej.Villeret. 

Commedia 

ME)USAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

LacasadiCristina 

Di:G.Wilding.Con;K.Bro- 

dsky,B.R}weALange. 

Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.40-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.25-19.50-22.15(14000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
21.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspidon 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELIAI 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.45-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaroaréla,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaroarella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaroarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
RDS®llini,].Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OUMPIA 

viaACosta, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sono positivo 

Di; C. Bortone. Con: G. 
Esposito, C. Liberati, CSas- 
ronéii. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges j. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
j.Cotten,Avalli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
20.30-22.30(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.40-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.30-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:j. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.L£onarcli,M.Par¬ 
to. 

Drammatico 


IONE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
(12.000) 

Undersuspidon 

Di; M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rosrollini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

Di: G. Ba®. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, V. Gas- 
sman 

Commedia 

LUX 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Battaglia perlaterra 

Di; R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

viaxxsettwbre™ 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
j.Cotten,AVéli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Beautiful People 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeré 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

LacasadiCristina 

Di; G. Wilding. Con: B. 
Féir,B.RDwe,A.Lange 
Horror 

VBTDI 

VIAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Battaglia perlaterra 

Di; R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 
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lavoro,it 


Martedì 6giugno2000 


Da 3F Data System 25 borse di studio 

La BFData System,industriacheproducesistemi integrativi perrautomazionedei pro¬ 
cessi aziendalienella realizza zionediatli vi tàdirìcercaapplicata,cerca 25giovani 
cuiassegnareunaborsadistudioperlapartecipazioneadunodeiseguenticorsi: 
"EspeiiDintecnologiel-Net",allieviammessil0(importodellaborsa20milioni);"Ca- 
poprogetlDesperte intecnologiel-Net’,allievi ammessi 5(impoiiD:24milioni)e 


"Espertodiautemazione",allieviammessil0(importe:20milioni).AItermineègaran- 
ti tarassunzione.Requisitiilaureaodiploma università rioiningegneria,informatica, 
matematica ofisica (sarannoaccettati candidati cheabbiano pendenti non piùdi due 
esami oltre la tesi);cittadinanza italianaeresidenzainCampania,Calabria,Puglia, 
Basilicata,SiciliaoSardegna;etàinferioreai32anni.Domande,conindicatotitolodi 
studio con data e votazione riportata,o corsodi studi frequentato, numero degli esami 
ancora da effettuareemedia dei voti,conallegatocurriculum,copia (facoltàtivaldella 
tesi,fotocopia del documento di riconoscimento,a:3F Data System, ufficio risorse 
umane,CentrodirezionalelsolaG/7,80143Napoli.Scadenza:9giugno2000. 



OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL’ESPERTO 



Laureati 

• Società che realizza e gestisce servizi informatici per le 
banche cerca 1 responsabile compensation. Gestisce budget dei 
costi del personale e incrementi retributivi (fissi e variabili), col- 
labora con la direzione nella definizione di un piano di politiche 
retributive e di sistemi incentivanti, redige la reportistica peri 
vari enti aziendali, supervisiona funzionamento e sviluppo del 
sistema informativo del personale, collabora nella gestione del¬ 
le problematiche contrattuali, legali e sindacali. Pluriennale 
esperienza in analoga posizione, preferibilmente in multinazio¬ 
nali, competenza in diritto del lavoro, dimestichezza con i siste¬ 
mi informativi più evoluti in materia di controllo dei costi dei 
personale, laurea in materie giuridico-economiche, massimo 35 
anni. Inguadramento a guadro direttivo, contratto credito. Sede: 
M ilano. Curriculum al fax 02-29019361 (J ob Interview ), citando 
il riferimento L'Unità-Studio Castellotti J186/00. 


T el ethon : " P rogetto carri ere' ' 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



C on il "P rogetto C arri ere", fortedi diverà miliardi di lirein do¬ 
tazione, T elethon intendepromuovereideeattraversoii soste 
gno economico dei ricercatori (prima cheda loro progetti), se¬ 
condo uno schema mutuato dalle principali “C harities" di ricerca 
biomedica: la creazione di posti di lavoro s rivela lo strumento più 
potenteper "fertilizzare" una comunità scientifica e introdurre pre 
gettualità. C on tale progetto T elethon intende effettuare ricerca in 
I talia attraverso un proprio staff di scienziati, selezionati e valutati 
seguendoesclusivamentelogichedi eccellenza ed indipendenza. Q ue- 
stisarannocollaboratori di Telethon, dislocatipressocentri di ricerca 
pubblici 0 privati. Nessun concorrente potrà presentare la propria 
candidatura se non avrà la disponibilità formale di un’istituzione a 
concedergli spazi estrutturenecessari. 

Il progetto prevedediversi livelli di carriera: "AssistantTelethon 
S cientist" per giovani scienziati cheabbiano completato il periodo di 
formazioneedesperienzedi ricerca indipendentefsalario: 60 milioni 
annui, grant di ricerca: 80 milioni annui): "Associate Telethon 
Scientist" per scienziati con esperienzedi ricerca indipendente non 


inferiorea 5-10 anni (salario: 110milioni, grant: ISOmilioni); "Te- 
iethon Scientist" per scienziati al più alto livello della produzione 
scientifica (salario: 160 milioni, grant: 500 milioni). L a posizione 
avrà una durata di 5 anni. P er concederei! rinnovo del contratto, la 
commissione valuterà la produttività scientifica ottenuta. N on s 
tratterrà quindi di posizioni di rendita ma esclusivamente vincolate 
alla qualità. U n "Telethon Scientist" potrebbe trascorrere tutta la 
sua carriera presso Telethon, ma solo a frontedi una perfomanceec- 
cezionale e di massima competitività sul piano internazionale. N el 
1999, primo anno in cui si èeffettuata la lezione, il C omitato T ele¬ 
thon, fondazioneonlus ha approvato 1 carrieresullelO a disposzio- 
ne, tutte appartenenti al livello di "A ssstant T elethon S cientist" per 
complessivi 5 miliardi e250 milioni. L a commissioneha deciso, sulla 
ba^dei già citati criteri di eccellenza, di non assegnareleS piosizioni 
de duelivelli successivi, a testi moni a re l'estremo rigoredi giudizioe 
l'elevato profilo richiesto ai potenziali beneficiari di una carriera T e- 
lethon. L a modulistica per le domande èal sito: http://application- 
s. telethon.it/career2000. S cadenza: 16 giugno 2000. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


Impiegati 

• Aziende di Cuneo e Borgomanero (Novara) cerca 
no 10 operatrici cali center per intermediazione finanziaria e 
consulenza alle imprese, peri mese prorogabile. Reguisiti: di¬ 
ploma di ragioneria o laurea, 20-32 anni, domicilio nelle suddet¬ 
te zone, esperienza nel settore cali center. Curriculum con foto¬ 
tessera a: Adecco Cali Center Solutions, via M artiniana 6/e, 
10141 Tonno, tei. 011-3855186, fax 011-3828647, citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti 0606/1, 

• Azienda di ascensori di Saierno cerca 1 addetto uf 
ficio tecnico per 4 mesi (prospettive di inserimento con contrat¬ 
to di formazione lavoro) che gestisca gli aspetti tecnico-com¬ 
merciali delle attività aziendali. Perito elettrotecnico e/o mecca¬ 
nico con cultura universitaria, 25-35 anni, esperienza nella ge¬ 
stione tecnica di una commessa, formulazione di preventivi di 
tipo tecnico-commerciale. Preferenziale conoscenza dei principi 
fondamentali della fisica e provenienza da settori di tipo tecni¬ 
co. Buona conoscenza dei principali programmi di Office Auto- 
mation. Curriculum a: Quandoccorre Interinale, Centro Direzio¬ 
nale Isola El, 80143 Napoli, tei. 081-5628443, fax 081-5628749, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0606/2. 

• Azienda di Courmayeur (Aosta) cerca 1 commessa di 
32-40 anni, esperienza nella vendita di alto livello. Curriculum 
con fototessera a: Adecco, via M onte Emilius 6,11100 Aosta, 
tei. 0165-31431, fax 0165-230254, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti 0606/3. 

• M uitinazionaie di M iiano cerca 1 segretaria di dire 
zione. Diploma o laurea, conoscenza dell'inglese, di W ord, 

Excel, PowerPoint e posta elettronica, esperienza in analoga po¬ 
sizione. Curriculum a: M anpower Seieform, corso V. Emanuele II 
30,20122 M ilano, tei. 02-776921, fax 02-77692400, citando il 
riferimento L'Unità-Studio Castellotti DM 4. 

• Società di M iiano cerca 10 receptionists con conoscen¬ 
za di inglese. Office, per 3 mesi. Curriculum a: Ali, via Ludovico 
da Viadana 5,20122 M iiano, tei. 02-58430334, fax 02- 
58435728, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0606/4. 


• Azienda di Firenze cerca 40 periti meccanici per 24 me¬ 
si, conoscenza dell'inglese. Office, per cali center. Domicilio a 
Eirenze. Curriculum a: Ali, via deii'Agnolo 78/r, 50121 Eirenze, 
tei. 055-245771, fax 055-2466084, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti 0606/5. 

• Azienda di Fiume Veneto (Pordenone) cerca 1 ope 
raio addetto impianti cartotecnici. Curriculum a: Ouandoccorre 
Interinale, piazza XX Settembre 24,33170 Pordenone, tei. 0434- 
524623, fax 0434-240140, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti 0606/6. 



COMUNE DI ZOLA PREDOSA 
(BOLOGNA) 

6 agenti scadenza 16/06/00 

• cerca 

6 agenti di polizia municipale (di cui 2 perii 
comune di Zola Predosa, 1 perBazzano, 2 per 
M onte San Pietro,! perM onteveglio), cate¬ 
goria C, area vigilanza, a tempo indetermina¬ 
to, con diploma di scuola media superiore e 
patente B o superiore, I comuni di Anzola del¬ 
l'Emilia, Casalecchio di RenoeCrespellano 
utilizzeranno la graduatoria. Informazioni: 
tei, 051-6161610-4. (Gazz, Uff, n,38 del 16/ 
05/00) 

BANCA D'ITALIA 


6 funzionari scadenza 12/06/00 

• cerca 

6 funzionari di seconda, da assumere in espe¬ 
ri mento, con laurea in giurisprudenza, scien¬ 
ze politiche, economia e commercio, econo¬ 
mia delle istituzioni e dei mercati finanziari, 
economia delle amministrazioni pubbliche e 
delle istituzioni internazionali, economia e le¬ 
gislazione per l'impresa, economia azienda¬ 
le, economia politica, discipline economiche 
e sociali, scienze economiche, scienze eco¬ 
nomiche e sociali, scienze economico-marit- 
time, scienze economiche e bancarie, scien¬ 
ze bancarie e assicurative, commercio inter¬ 
nazionale e mercati valutari, economia marit¬ 
tima edei trasporti, economia bancaria, fi¬ 
nanziaria eassicurativa, scienze internazio¬ 
nali e diplomatiche, statistica, scienze stati¬ 
stiche e demografiche, scienze statistiche e 
attuariali, scienze statistiche ed economiche, 
scienza dell'amministrazione, sociologia, in¬ 
gegneria, matematica, matematica efisica, 
fisica, scienze dell'informazione, storia, filo¬ 
sofia 0 equi poilente: esperienza biennale di 
ricerca postlaureaindisciplineeconomico- 
finanziarie e statistiche in università italiane 
0 estere o frequenza post laurea di 2 anni di 
corsi di specializzazione in discipline econo- 
mico-finanziarie 0 statistiche presso univer¬ 
sità italiane 0 estere, 0 qualifica di dottore di 
ricerca o ricercatore docente in discipline 


economico-finanziarieo statistiche: cittadi¬ 
nanza comunitaria, idoneità fisica all'impie¬ 
go, godimento dei diritti politici ,lnfo,:tel,06- 
47921. (Gazz, Uff, n,36del09/05/00) 

COMUNE DI BIELLA 


6 posti scadenza 12/06/00 

• cerca 

2 agenti di polizia municipale, categoria C, 
posizione economica Gl, con diploma di 
scuola media superiore, patente B, massimo 
41 anni: 3 istruttori informatici, categoria C, 
posizione economica Gl, con diploma di pen¬ 
to in informatica o equivalente con specializ¬ 
zazione in informatica o altro diploma di 
scuola media secondaria di secondogrado 
più corso di formazione in informatica ricono¬ 
sciuto, conoscenza dell'inglese: 1 assistente 
sociale,categoriaD,posizioneeconomica 
DI, con diploma di assistente sociale, iscri¬ 
zione all'albo professionale. Informazioni: 
tei, 015-3507467, (Gazz, Uff, n,37 del 12/05/ 
00 ) 

COMUNE DI OLEVANO (ROMA) 


4 posti scadenza 12/06/00 

• cerca 

2 operatori di vigilanza part-time (66% orario 
normale), categoria C, con diploma di istru¬ 
zione secondaria di secondo grado e patente 
B: 2 collaboratori professionali addetti all'uf¬ 
ficio tributi-servizio notifiche-protocollo in¬ 
formatico e relazioni con il pubblico,partti- 
me, categoria B, con diploma di scuola media 
secondaria di secondogrado. Informazioni: 
tei,06-9563191. (Gazz, Uff,n,37dell2/05/ 
00 ) 

AMMINISTRAZIONE DELLE 
II.PP.A.B.DI MILANO 


13 posti scadenza 12/06/00 

• cerca 

2 istruttori direttivi dei servizi tecnici, catego¬ 
ria DI, con laurea in ingegneria oarchitettu- 


ra,abilitazioneall'eserciziodellaprofes- 
sione: 2 tecnici di radiologia medica, cate¬ 
goria Gl, con diploma di tecnico di radiolo¬ 
gia medica e iscrizione all'albo professio¬ 
nale: 5 terapisti della riabilitazione, catego¬ 
ria Gl, con diploma di terapista della riabili¬ 
tazione: 2 terapisti occupazionali, con di- 
ploma di terapista occupazionale: 2 
logopedisti, con diploma di logopedista, In- 
formazioni:tel, 02-72518276, (Gazz, Uff, 
n,37del 12/05/00) 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI ALLA PERSONA 
DI SETTIMO (TORINO) 


4 istruttori scadenza 12/06/00 

• cerca 

4 istruttori direttivi assistenti sociali, cate¬ 
goria D, posizione economica DI, con diplo¬ 
ma di scuola media superiore e diploma di 
assistente sociale conseguito a seguito di 
corso triennale specifico, iscrizione all'albo 
professionale, abilitazione all'esercizio 
della professione, patente B, Informazioni 
tei, 011-8012702. (Gazz, Uff, n,37 del 12/ 
05/00) 

COMUNE DI ZEVIO (VERONA) 


2 posti scadenza 10/06/00 

• cerca 

1 esecutore giardiniere, categoria Bl, con 
diploma di scuola dell'obbligo e attestato 
di specializzazione professionale rilasciato 
da un istituto professionale di Stato o da un 
centro di formazione professionale dopo al¬ 
meno un biennio di frequenza o esperienze 
di lavoro nel settore per 6 mesi: 1 motorista 
meccanico, categoria Bl, con diploma di 
scuola dell'obbligo e attestato di specializ¬ 
zazione professionale rilasciato da un isti¬ 
tuto professionale di Stato o da un centro di 
formazione professionale conseguito dopo 
almeno un biennio di frequenza 0 esperien¬ 
ze di lavoro per6 mesi, patente Co superio¬ 
re, Info,:tel, 045-6068420, (Gazz, Uff, n,37 
del 12/05/00) 



INFO 


M anager 
di imprese 
soci ai i 


L'Associazio¬ 
ne Ai.For or¬ 
ganizza un 
corso gratui¬ 
to in "Mana¬ 
ger per ia ge¬ 
stione d'im¬ 
prese socia- 
ii" indirizzato 
soprattutto a 
giovani ap¬ 
partenenti ai- 
ie tifoserie di 
Roma e Lazio. 
Informazioni: 
Ai.For, dott. 
Massimo De 
Cicco, via 
Buonarroti 
12,00185 Ro¬ 
ma, tei. 06- 
47825028, e- 
mailidecic- 
co@lazio.cgi- 
l.it. Scaden¬ 
za: 12 giugno 
2000 . 



&A.N.DI..COMUNITARI. 

Amministratori 
di iingua itaiiana aii’Ue 

Il Parlamento europeo ha bandito tre 
concorsi per posti in futuro vacanti come 
amministratori con formazione in diritto 
italiano, amministratori di iingua italiana 
(da assegnare ai servizi delle istituzioni 
organizzatrici) ed amministratori aggiunti 
di lingua italiana (perii proprio Segreta¬ 
riato generale). Le sedi di lavoro saranno 
Lussemburgo, Bruxelles o altri uffici. Gli 
amministratori e gli aggiunti svolgono 
compiti di direzione e studio relativi ai 
servizi delle istituzioni cui sono assegna¬ 
ti: è richiesta loro adattabilità a carichi 
di lavoro variabili e ad orari irregolari e 
conoscenza dell'informatica: gii ammini¬ 
stratori con formazione in diritto redigo¬ 
no pareri giuridici ed assistono l'organi¬ 
smo comunitario nei contenziosi. Tutti i 
candidati devono essere cittadini Ue, go¬ 
dere dei diritti politici, essere in regola 
con gli obblighi militari, essere nati dopo 
il 7 luglio 1954 (il limite può essere in¬ 
nalzato per chi ha prestato servizio di le¬ 
va 0 altro obbligatorio, per chi ha sospe¬ 
so il lavoro per accudire un figlio disabi¬ 
le, per i portatori di handicap fisico). È ri¬ 
chiesta, inoltre, la laurea (conseguita do¬ 
po il 7 luglio 1997 per gli aggiunti: in 
giurisprudenza per gli amministratori con 
formazione in diritto italiano). I candidati 
ai posti di amministratori con formazione 
in diritto e di iingua italiana devono, 
inoltre, avere un'esperienza professiona¬ 
le attinente all'Incarico di 2 anni (posso¬ 
no parzialmente valere i tirocini di spe¬ 
cializzazione 0 di perfezionamento pro¬ 
fessionale post laurea e la formazione di 
livello superiore alia laurea). E' richiesta 
anche un'ottima conoscenza di una lin¬ 
gua ufficiale dell'Ue (danese, finlandese, 
francese, greco, inglese, olandese, por¬ 
toghese, spagnolo, svedese, tedesco), in 
particolare del francese per il ruolo di 
amministratori con formazione in diritto: 
per quello di aggiunti è essenziale la co¬ 
noscenza ottima di inglese o francese e 
soddisfacente dell'altra iingua, requisito 
auspicato anche per gli amministratori di 
iingua itaiiana. I migliori candidati ad 
amministratori (18), ad amministratori 
con formazione in diritto (8) e ad aggiun¬ 
ti (6) costituiranno una lista valida fino al 
31 dicembre 2004 ed ulteriormente pro¬ 
rogabile. 

Il bando e la guida ai concorsi sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta europea del 26 
maggio (C-147), anche sul sito web: eu- 
ropa.eu.int/eur-lex/it/oj/index-list.htmi. 
Domanda e documenti attestanti i requi¬ 
siti a: Servizio concorsi, edificio Konrad 
Adenauer, ufficio 48008, Parlamento eu¬ 
ropeo, L-2929 Lussemburgo, specifican¬ 
do il rif. EUR/A/158/2000 (amministratori 
di lingua italiana), EUR/A/155/2000 (con 
formazione in diritto), PE/91/A (aggiunti), 
entro il 7 luglio 2000. 


• Azienda di instaiiazione impianti nelle vicinanze di 
Novara cerca 3 tubisti, 2 carpentieri e 4 saldatori tig con espe¬ 
rienza nel ruolo. Curriculum a: Vedior, corso XXIIIM arzo 140, 
28100 Novara, tei. 0321-626082, fax 0321-393890, citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti 0606/7. 

• Azienda di Miiano cerca 10 segretarie di direzione per4 
mesi con esperienza, uso pc, conoscenza una o due lingue stra¬ 
niere. Curriculum a Silvia Gabbioneta, fax 02-67380297 (Obietti¬ 
vo Lavoro), citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0606/8. 


• Società del settore spedizioni internazionali, per M odena 
cerca 2 responsabli di settore (riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti A/PUG000505), 30-35 anni, diploma o laurea, plurienna¬ 
le esperienza in società di spedizioni internazionali. Gestiranno 
in autonomia specifiche aree geografiche, coordinando 3-4 ad¬ 
detti. Inoltre: 2 addette all'ufficio spedizioni (riferimento L'Uni¬ 
tà-Studio Castellotti B/PUG000505), diploma o laurea, 25-30 an¬ 
ni, esperienza anche breve ma significativa in ruoli analoghi 
preferibilmente in società di spedizioni o comunque di uffici 
commerciali esteri. Si valuteranno anche neodiplomate o neo¬ 
laureate con attitudine e motivazione al ruolo. Conoscenza del¬ 
l'inglese e utilizzo dei più diffusi strumenti informatici. Curricu¬ 
lum a: Studio Pontanive, via Sassi 20,41100 M odena, o al fax 
059-394357, citando il riferimento d'interesse. 

• Azienda di Moie (Ancona) cerca 1 segretaria con co 
noscenze del pc, lavori di segreteria, compilazione modulistica, 
preferibilmente con diploma di ragioneria o equipollente. Curri¬ 
culum con fototessera a: Adecco, via Garibaldi 77 a/b, 60035 

J esi (Ancona), tei. 0731-64486, fax 0731-214283, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-Studio Castellotti 0606/9, 

• Azienda ediie di Casteifranco Veneto (Treviso) 

cerca 1 geometra, 25-35 anni, esperienza cantiere. Curriculum 
a: Générale Industrielle, via Cola M ontano 21,20159 M ilano, o 
al fax 02-66807343, att.ne Paola Prandi, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0606/10. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



wwwjobJ.jne.it . 

Rinaido Rinaidi spa , società di servizi, 
cerca 1 responsabile della logistica, 
laurea in ingegneria civile, dei trasporti 
0 gestionale con indirizzo in logistica, 
esperienza biennale nella funzione, uso 
di strumenti informatici (Window, 
Excel, Access), 30-35 anni, conoscenza 
dell'inglese. Sede di lavoro: Roma. Cur¬ 
riculum inj obline. 

Plus srl, azienda di consulenza nel set¬ 
tore Information technology, cerca 5 
analisti esattorie, con esperienza fun¬ 
zionale sulle procedure informatiche 
esattoriali. Sedi di lavoro: Roma-M ila¬ 
no. Curriculum in J obline. 

Mida, società di consulenza aziendale, 
cerca 1 segretaria senior, 25-35 anni, 
esperienza quinquennale in posizione 
analoga, padronanza dei principali si¬ 
stemi operativi, in particolare Word e 


Power point, conoscenza dell'inglese, 
attitudine per l'uso degli strumenti in¬ 
formatici, in particolare reti e server; 
gradita provenienza dall'ambito consu- 
lenziale. Curriculum in J obline. 

Società di servizi del settore trasporti 
cerca per Roma 1 esperto sviluppo 
marketing, 28-35 anni, esperienza bien¬ 
nale in analogo ruolo in società di tra¬ 
sporto aereo o turismo, buona cono¬ 
scenza dell'inglese, laurea in econo¬ 
mia, giurisprudenza o scienze politiche. 
Curriculum (rif. Poi 181), autorizzando il 
trattamento dei dati personali (1.675/96), 
all'e-mail: POL181@studiostaff.it. 

Sfera, gruppo editoriale di Milano, cer¬ 
ca 1 addetto al servizio di help-desk 
tecnico che garantisca il funzionamen¬ 
to del parco hardware e software di 
stazioni Macintosh e Pc/Windows ed 
assistenza alle altre macchine presenti 
in azienda (fotocopiatrici, fax, centrali¬ 
ni). Requisiti: circa 24 anni, 2-3 anni di 
esperienza, diploma in discipline infor¬ 
matiche e conoscenza dell'inglese. 
Curriculum in J obline. 

Azienda elettromeccanica di Bologna 
cerca 1 responsabile del reparto tecni¬ 
co, 34-35 anni, laurea in ingegneria 
meccanica, esperienza nel settore con 
gestione sia delie problematiche tecni¬ 
che (conoscenza anche Cad - 3D) sia 
di quelle organizzative (conduzione pic¬ 
colo gruppo di persone), buona cono¬ 


scenza dell'inglese. Curriculum (rif. 
IG00052)inJ obOne. 

Open Software, azienda di prodotti 
hardware e software per l'amministra¬ 
zione pubblica, cerca tecnici-istruttori 
con patente di guida, servizio militare 
svolto, conoscenza di Windows 95/98/ 
Nt workstation e Windows Nt Server 
4.0 0 superiore come amministratore di 
sistema, gestione ed installazione di 
reti sia peer-to-peer che client/server; 
capacità di instaurare rapporti. Sede di 
lavoro: vicino Mestre (Venezia), con 
spostamenti in Lombardia, Toscana ed 
Emilia. Homepage: www.opensoftwa- 
re.it. 

i(y.wyy.'i!?.bc9fe;it. 

Tiscali spa cerca per la propria con¬ 
cessionaria di pubblicità a Milano 15 
account junior, neolaureati o diplomati 
con massimo 24 anni, un anno nella 
vendita di servizi, capacità di relazione, 
bella presenza, conoscenza dell'ingle¬ 
se, utilizzo dei pacchetti applicativi in¬ 


formatici diffusi, dimestichezza con la 
net economy. Si offre formazione e ad¬ 
destramento sul campo. Curriculum al- 
l'e-mail: tiscaliadv@tiscali.it, al fax. 02- 
30901460 0 a: Tiscali spa, via Cosimo 
del Fante 10,20122 Milano. 

Assotrade srl cerca per Milano 2 pro¬ 
duci specialista, 24-32 anni, diploma, 
buona conoscenza Hw di prodotto, 
preferibilmente 1-2 anni di esperienza 
nel supporto pre o post sales, attitudi¬ 
ne alla comunicazione e conoscenza 
degli strumenti informatici. Contratto: 
formazione lavoro. Curriculum a: Paola 
Martini, e-mail: p.martini@assotrade.it, 
tei. 02-262709322, fax. 02-26229928. 

Porsche Italia spa cerca per Padova 1 
customer relation manager, laurea pre¬ 
feribilmente di tipo economico, espe¬ 
rienza biennale nelle relazioni con i 
clienti, meglio se nel settore dell'auto o 
dei beni durevoli di lusso, padronanza 
dell'inglese e degli strumenti informati¬ 


ci: preferenziale la conoscenza del te¬ 
desco. Contratto offerto: collaborazio¬ 
ne/assunzione. Curriculum a: Porsche 
Italia spa. Marzia Birro, corso Stati 
Uniti 35, 35127 Padova, tei. 049- 
8292911-959, fax. 049-8701201-11, e- 
mail: marzia.birro@porsche.it. 

Ddm srl, gestione di siti web comples¬ 
si, cerca per Milano 2 programmatori 
Sql Server e Asp, diploma ed esperien¬ 
za significativa; preferenziale la com¬ 
petenza nell'amministrazione di Win¬ 
dows Nt Server. Contratto offerto: col¬ 
laborazione/assunzione. Curriculum; 
Camillo Morganti, e-mail; selezione_d- 
dm@hotmail.com. Homepage; 

www.ddm.it. 

wwW'ipbpjJoli.'j.L. 

Merloni elettrodomestici cerca: 1 pro¬ 
gettista elettronico, 24-28 anni, laurea 
in ingegneria elettronica, buona cono¬ 
scenza di strumenti di simulazione, del¬ 
l'inglese e preferibilmente anche dei 
francese: operatori contabilità genera¬ 
le, 25-35 anni, laurea in economia e 
commercio, competenze di contabilità 
generale meglio se a livello internazio¬ 
nale, competenze informatiche, cono¬ 
scenza di una 0 più lingue tra olande¬ 
se, tedesco, inglese, francese, spagno¬ 
lo, portoghese. Sede di lavoro: Fabria¬ 
no (Ancona). Curriculum (rif. rispettiva¬ 
mente PROEL/j obpilot e GA/j obpilot) 
inj obpilot. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Dona- 
teiia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utiiizzare ii seguente recapito: i'U nità-L avoro.it, via To- 
rino, 48, 20123 M iiano. Fax (02)80.232.225. T utte ie offerte di ia- 
voro si riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo 
vietata quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


113,850 113,560 

111,770 111,350 

99,080 98,780 

111,170 110,850 

121,690 121,290 

99,300 99,740 

96,620 96,430 

93,330 93,000 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

102,920 102,990 

120,120 119,690 


116,060 115,770 

110,620 110,250 

116,770 116,320 

101,930 101,760 

100,170 100,150 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


106,320 106,320 

115,810 115,410 

96,240 96,030 

98,020 97,500 

100,440 100,460 

103,300 103,300 

117,420 116,970 

108,010 107,680 

99,710 99,610 

98,270 97,930 

95,720 95,340 

103,570 103,660 

112,170 111,900 

103,800 103,920 

102,270 102,130 

99,090 98,760 

97,440 97,250 

93,430 93,160 

104,890 104,560 

115,830 115,530 

102,100 101,970 

139,650 139,510 

102,190 102,000 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


112,850 112,200 

118,750 118,770 

103,720 103,360 

109,100 109,330 

98,130 98,070 

92,530 92,630 

91,410 91,080 

100.910 100,600 

111,450 111,180 

96,510 96,200 

107.910 107,550 

114,070 113,890 

123,350 122,910 

103.260 103,270 

100,270 100,260 

101,490 101,260 

98,970 98,850 

97,320 97,100 

100,030 100,020 

100,360 100,370 

100,760 100,780 

100.260 100,240 

100,470 100,470 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


100,990 100,990 

0,000 0,000 

100,570 100,570 

101,060 101,050 

100,380 100,370 

100,470 100,480 

100,960 100,970 

100,180 100,180 
100,860 100,870 

102,590 102,490 

100,410 100,410 

101,740 101,650 

101,950 102,200 

100,780 100,760 

100,210 100,200 

101,160 101,190 

101,110 101,100 

100,340 100,330 

100,410 100,410 

100,330 100,320 

100,330 100,310 

100,860 100,860 
100,280 100,280 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZNV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


95,730 95,650 
0,000 91,550 
96,420 96,250 
93,075 92,920 


B CARICE/14133 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB01 INP _ 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV 
COMIT-98/08 SUB TV 
CR PPLUOP064INP 
CREPITO IT-96/03 INP 
PANIELI ■03EXW2,50% 


94,300 94,060 

96,900 97,050 

99,680 99,680 

97,960 98,000 

99,830 99,830 

98,000 98,200 

99,770 99,750 

78,110 78,500 

99,510 100,210 

99,000 99,090 

60,720 60,550 

101,000 101,890 

101,750 102,000 

72,650 72,650 


EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-95/0111NP _ 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03COMMOP,LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.INP,AZ,MON 

INTERE /01 360 _ 

INTERE /09367CAL _ 

INTERE /19362 UP _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MEP LOM/14FC71 _ 

MEP LOM/193RFC_ 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


99,100 99,000 

101,820 101,800 
105,700 105,810 

100,340 100,400 

103,320 103,300 

110,660 110,220 

103.510 103,660 

99,820 99,800 

100,050 100,080 

99,740 99,740 

84,000 84,490 

107.510 108,300 

107,060 107,000 


90,500 90,110 

99,920 99,920 

74,250 74,250 


MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN-08INPNIKKEI225 
MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 
MEPIO CEN-18FLOOR TOP SIPE 

MEPlOB /04MIB30 _ 

MEPlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB-97/00 INP TAO _ 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/06INP _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _ 

MEPIOBANCA-01 INP TE _ 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-08 RUSSIA 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 

MEPIOBANCA-96/06ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11ZC _ 

MEPIOBANCA-97/07 INP _ 

MPASCHI/0544TV _ 

MPASCHI /0817EII _ 

MPASCHI99/14 3 SP _ 

MPASCHI 99/298_ 


124,000 124,000 

89,010 89,000 

90,400 87,500 

100,300 100,250 


OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-94/04 5INP 
OPERE-95/00 9INP 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012INP 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM INP/06RA 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04IND 
UNICRIT/04SUP FL 


100,050 100,020 

100,010 100,020 
100,060 100,000 
99,920 99,910 

99,880 99,860 

100,300 100,200 

103,460 102,410 

99,930 99,880 

99,960 99,920 

99,680 99,660 

101,710 102,000 

101,250 101,000 

99,910 99,910 

98,310 98,310 

90.500 90,500 

101,560 102,000 

102,550 102,000 

99.400 99,400 

98,800 99,390 

101,000 101,700 

79,820 80,090 

77.400 77,000 

101,090 100,850 

100,100 99,100 

99.500 0,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 


ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.997 6.828 13548 32.393 

26.273 25.911 50872 18.054 


BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.749 6.481 13068 0.000 

16.149 15.707 31269 15.597 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAMINTERN.QPP.S 7.861 7.529 0 53.133 

RAS ADVANCED SERVIC. 5.305 5.135 10272 0.000 

BAConkiciiiicB/'Aftno 1 ftoA 1 tno ^ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

11.069 11.055 21433 0.499 

5.270 5.266 10204 1.712 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

OPTIMAQBBLIGAZIQN. 5.097 5.090 9869 -1.201 

PADANO OBBLIGAZ._7.460 7.456 14445 -0.307 


INTERMONEY _ 

INVESTIRE GLQB.BOND 
LAURIN BOND 






Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

7.513 7.502 14547 4.436 



ING EUROPA_ 


INVESTIRE EUROPA 


LAURIN EUROSTOCK 


MCEU-AZ EUROPA 


MEDICEO ME._ 


MEDICEO NORD EUROPA 


LIOAZ. 


EFUND 


ROLOEUROPA_ 


ROMAG.AZION.EUROPA 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ANIMA FDO TRADING 

14.011 

13.816 

27129 

31.682 

APULIAINTERNAZ. 

10.647 

10.451 

20615 

27.371 

ARCA 27 

19.954 

19.655 

38636 

33.186 

ARCA SSTELLE D 

4.879 

4.860 

9447 

0.000 

ARCA SSTELLE E 

4.843 

4.820 

9377 

0.000 ! 


wwnmiì 
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AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT. 


14.857 14.619 
16.819 16.344 


28767 23.120 
32566 39.414 



VENETOREND 

13.103 

13.063 

25371 

3.753 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.392 1 

n ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.465 

6.461 

12518 

5.070 

NORDFONDO 

12.845 1 


PRIME SPECIAL 
PUTNAMINTER.OPP.LIT 


44896 76.649 


16270 53.143 


ALTO MONETARIO 


ARCABT 


OASI OBB. ITALIA 


5.703 5.704 11043 0.599 OASI OBBLIG.EURO 


7.051 7.050 13653 1.482 OLTREMARE OBBLIGAZ. 


10.516 


5.345 


6.752 6.744 13074 


INT.BOND MANAGEMENT 


SPAZIO AZIONARIO 


SPAZIO CONCENTRATO 


ZENIT TARGET _Ufi 


III III II HI 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































